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Il RAPPORTO CARNITI Spesso chi produce di più guadagna meno 

A lavori uguali conrispondono salari diversi 


Ieri è arrivato re Hussein 
Attesi Khaddumi, Mubarak, Shamir 


La giungla degli stipendi: 
puniti operai e insegnanti 


Medio Oriente, 
gran consulto 
a Roma 


Quando il lavoro 
perde valore 


ÀNTOftilé BAMOUNO 

L ’indagine deila «Commissione Camiti" è una 
conferma chiara dell'esistenza, nel nostro pae¬ 
se, di una seria e complessa questione salariale. 
La verità è che negli anni scorsi sono andati 
**0"0 avanti due processi, tra di loro spesso correlati. 

Il primo è stato quello di una grande ridistribu¬ 
zione dei redditi a svantaggio del lavoro dipen¬ 
dente e a favore dei profitti, delle rendite e di 
altri redditi. SI è trattato di un latto enorme che 
si 6 accompagnato ad una ridistribuzione senza 

E rodenti di poteri, di diritti, del sistema delle 
rtà, La stessa crisi democratica, cosi acuta 
dell'Italia di oggi non è davvero comprensibile 
se non viene ietta anche in questa luce, come 
espressione delia rottura di tutta una serie di 
equilibri sociali e politici, Il secondo processo è 
dato da una forte crescita di differenze di retri¬ 
buzione, di reddito, di status e perfino di oppor¬ 
tunità di vita all'interno stesso del lavoro dipen¬ 
dente. 

La questione salariale riguarda, in primo luo- 

8 0 , i lavoratori delDndustria, e specie gli operai 
trattamente addetti alla produzione. Rapporta¬ 
lo ai profitti della Fiat il salario di un operaio di 
Mlraflori grida vendetta. Ma è anche da sfatare, 
come emerge dall'Indagine, la leggenda degli 
alti salari e stipendi dei dipendenti pubblici. Il 
quadro è molto più articolato e contraddittorio, 
Molti lavoratori del pubblico impiego e della 
scuola guadagnano poco. Altro e giusto discor¬ 
so è poi quello della scarsa produttività della 
pubblica amministrazione, la cui responsabilità 
non può certo essere messa solo o prevalente¬ 
mente sulle spalle del lavoratori, La risposta alla 
questione salariale deve comprendere allora di¬ 
verse esigenze. 

L a prima è quella di trasformare II controllo sulla 
retribuzione di fatto In un fondamentale stru¬ 
mento per migliorare le condizioni di lavoro. La 
seconda Ò quella dì realizzare attraverso la con- 
**■**■ trattazione uno spostamento significativo dal 
profitto al salario. La terza è quella di ricostruire 
una scala retributiva condivisa da tutte le diver¬ 
se componenti di lavoro dipendente. La quarta, 
decisiva, ò quella di collegare una diversa politi¬ 
ca distributiva ad una riforma «scale degli oneri 
sociali che riapra concretamente spazi reali alla 
contrattazione, Solo In questo modo si possono 
evitare misure di ridistribuzione unilaterale del 
salari e meccanismi di compressione del potere 
contrattuale del sindacato, la filosofia dei «tet¬ 
ti» quantitativi alla contrattazione collettiva, e 
- della concertazione centralizzata delle politi¬ 
che contrattuali è una forma inaccettabile e vel¬ 
leitaria di politica dei redditi e si è tradotta sol¬ 
tanto In una gabbia che ha inferto gravi colpi al 
potere del sindacato e dei lavoratori. Essa de¬ 
v'essere definitivamente respinta, indipenden¬ 
temente dal contesto in cui viene praticata la 
strada da seguire è un'altra. E una nuova quali- 
tàdella contrattazione articolata. Al tempo stes¬ 
so, si tratta di definire su un piano più generale 
criteri certi per le politiche retributive, e di valo¬ 
rizzare le differenze delle professionalità ma al¬ 
l’Interno di valori di solidarietà e di eguaglianza 
Altrimenti è la giungla. Evitare questa prospetti¬ 
va, ed affermare invece un'emissione nuova e 
progressista della società è un grande compilo 
non solo sindacale ma politico e culturale. 


L’Italia degli stipendi e dei salari è un po' meno 
«giungla retributiva» e non è più 11 pianeta di un 
indiscriminato «appiattimento». Ma conserva gravi 
squilibri, ingiustizie e irrazionalità. TYoppo spesso 
chi produce di più guadagna di meno. Per lavori 
uguali salari diversi a seconda del «posto». La con¬ 
fusione è massima dove il padrone è lo Stato. Tutti 
i dati e i giudizi della «commissione Camiti». 


EDOARDO GARDUMI BRUNO UGOLINI 


tm Dopo tante indiscre¬ 
zioni - quasi si trattasse di 
un «best seller» non ancora 
tradotto - è stata resa pub¬ 
blica la radiografia dei salari 
realizzata dalla commissio¬ 
ne Camiti. Due gli aspetti 
più negativi denunciati nelle 
conclusioni: i gruppi di la¬ 
voratori che appaiono oggi 
più sacrificati sono «le fasce 
professionali elevate della 
pubblica amministrazione» 
e «quelle inferiori dei settori 
industriali». Operai e inse¬ 
gnanti, insomma. Questi gli 
aspetti più macroscopici di 
un quadro retributivo e con¬ 
trattuale profondamente 
mutato negli ultimi 15 anni. 
Non c’è più l'appiattimento 
salariale, ii ventaglio retri¬ 


butivo si è aperto - soprat¬ 
tutto nell'industria - ma so¬ 
no apparsi scompensi e ir¬ 
razionalità nuove. In gene¬ 
rale si può dire che i valori 
della produttività e deila 
professionalità guidano an¬ 
cora troppo poco la dinami¬ 
ca delle retribuzioni. Ciò è 
evidente soprattutto nel¬ 
l'amministrazione pubblica: 
un postino guadagna molto 
più di un insegnante, un im¬ 
piegato delle poste o dei 
Comune assai meno di chi 
sta - con uguali funzioni - 
in una banca a capitale pub¬ 
blico. Più in generale è pe¬ 


nalizzato chi lavora nei set¬ 
tori esposti alla concorren¬ 
za (industria) rispetto a chi 
sta in quelli «protetti» (servi¬ 
zi pubblici). 

Questa evoluzione della 
dinamica salariale, che ri¬ 
sente pesantemente del pe¬ 
so che l'inefficienza della 
macchina pubblica fa rica¬ 
dere sull'intero sistema 
economico italiano, è avve¬ 
nuta secondo il rapporto 
Camiti in assenza di un ade¬ 
guato ruolo contrattuale del 
sindacato. È tipico l’enor¬ 
me aumento dell'Incidenza 
dei «superminimi» erogati 
unilateralmente dalle azien¬ 
de. Ma convince poco il 
suggerimento di nuove for¬ 
me di centralizzazione della 
contrattazione contenuto 
nella ricerca: è stata proprio 
la pratica degli accordi cen¬ 
tralizzati a sottrarre potere 
al sindacato, anche in mate¬ 
ria di governo del salario e 
di tutto ciò che questo ter¬ 
mine implica: potere, liber¬ 
tà, solidarietà, polìtica. 
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Re Hussein di Giordania è da ieri a Roma per discu¬ 
tere la situazione nel territori palestinesi occupati e 
la urgenza di cercare una soluzione politica della 
crisi, proprio mentre in Cisgiordania e a Gaza si 
riaccende violenta la protesta e i soldati israeliani 
tornano a lare uso delle armi da fuoco, ferendo 
numerosi palestinesi. Roma al centro di una fitta 
serie di contatti con dirigenti politici mediorientali. 


GIANCARLO LANNtfTTt 


wm Dopo i colloqui di Hus- 
sein ieri con Andreotti, oggi 
con Cossiga e domani con 
Goria, sarà la volta - ancora 
domani - del «ministro degli 
Esteri» dell'Otp Khaddumi e 
giovedì del presidente egizia¬ 
no Mubarak (reduce da Wa¬ 
shington e Parigi); a metà del 
mese verrà a Roma il primo 
ministro israeliano Shamir, a 
fine mese Andreotti si recherà 
in Siria e Arabia Saudita. E in¬ 
tanto Hussein, dopo aver toc¬ 
cato altre capitali europee, in¬ 
contrerà l'8 febbraio a Bonn i 
dodici ministri degli Esteri del¬ 
la Cee. Asse portante della 
missione del sovrano hasce¬ 
mita è la necessità di dare un 


colpo di acceleratore alla ipo¬ 
tesi di una conferenza intema¬ 
zionale di pace, unica via d'u¬ 
scita politica alla situazione 
determinatasi con la sponta¬ 
nea sollevazione popolare in 
Cisgiordania e a Gaza. «Sono 
venuto a Roma - ha detto re 
Hussein - perché l'Italia è 
sempre stata molto sensibile 
ai problemi della regione e 
non ha risparmiato 1 suoi sfor¬ 
zi in favore della pace». Oltre¬ 
tutto l'Italia i membro di tur¬ 
no del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Hussein ha definito 
la sollevazione palestinese 
•un segnale di allarme di cui 
bisogna tener conto senza tar¬ 
dare». 


A PAGINA • 


Occhetto avverte rischi di collasso politico 

De Mita sulle riforme: 
«Nuova unità nazionale» 


Tornano oggi alla Camera i voti di fiducia, per argina¬ 
re lo smottamento di una maggioranza che sulla 
Finanziaria ha dimostrato di essere in pieno disfaci¬ 
mento. Nell'attesa che cominci il dopo-Goria, al 
congresso delle Adì decollano le prime riflessioni. 
De Mita parla dell'«esigenza di una nuova uniti na¬ 
zionale». E Occhetto dice: «S'impone a tutti uno scat¬ 
to di responsabilità. Senza pregiudiziali». 


PASQUALE CA8CEUA ENNIO ELENA 


tm ROMA La maggioranza si 
tiene assieme solo con la 
coercizione. Offre spettacolo 
del suo disfacimento. Ma 
quanto accade in questi giorni 
in Parlamento dimostra «che 
ci troviamo di fronte alla crisi 
di tutto il sistema politico ita¬ 
liano». E Achille Occhetto a 
denunciare «la miscela di insi¬ 
pienza e di arroganza che ren¬ 
de sempre più ingovernabile U 
nostro paese» dalla tribuna 
del congresso nazionale delle 
Adi, a Milano E a riproporre 
•con forza e senza esitazioni» 
il tema della riforma istituzio¬ 
nale. Ciriaco De Mita, allo 


stesso microfono, parla 
dell'«esigenza di una nuova, 
sostanziale unità nazionale 
che valga a ricostituire e a rin¬ 
novare le regole della convi¬ 
venza». Il segretario della De 
distingue: «Si tratta - precisa - 
di fare le cose essenziali e di 
comune interesse, che non 
implicano ed anzi si differen¬ 
ziano dalle scelte di governo». 
Ma la sua affermazione è de¬ 
stinata a infiammare un dibat¬ 
tito politico già surriscaldato 


dalla sortita di Bettino Craxl 
sul voto segreto e dalla raffica 
di voti parlamentari che han¬ 
no visto il governo soccombe¬ 
re su aspetti decisivi della sua 
Finanziaria. Nella De la ten¬ 
sione è a) culmine. Mino Mar- 
tinazzoli dice che è «ora di 
prendere atto che non ha basi 
il singolare teorema dell'esta¬ 
te scorsa», quello - cioè - di 
«un governo nel vuoto della 
politica». Il ministro Granelli 
alle Adi parla del problema 
della disoccupazione per dire 
che bisogna affrontarla come 
«grande questione di solida¬ 
rietà nazionale». «Perché - af¬ 
ferma - non avrebbe senso 
porre le formule, gli equilibri 
di potere, davanti alle esigen¬ 
ze reali del paese». Intanto, 
oggi in Parlamento si toma a 
votare la fiducia al governo. 
Per due volte consecutive, in 
aggiunta ai due voti già 
espressi venerdì scorso. 
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Raffica 
di aumenti, 
proteste 
in Polonia 

sto il ritiro del provvedimento. 
«Provocherà - ha detto il leader del disciolto sindacato - solo 
una spaventosa valanga di aumenti salariali». Nella foto: l'inter¬ 
no di un supermercato a Varsavia. _ 

A PAGINA O 


«Una nazione affamata può 
mangiare il potere»: con questo 
slogan migliaia di persone sono 
scese ieri in piazza a Danzica 
per protestare contro gli aumen¬ 
ti che entreranno oggi in vigore. 
In un documento diffuso da So- 
lidamosc, Lech Walesa ha chle- 


Il Napoli passa 
ad Ascoli 
ed è sempre 
più solo 



Il Napoli Indine MI’AkoII la prima aconfltta casalinga 
(3- 0 con gol di Maradona (nella loto), Giordano e Carcca. 
Il vantaggio sulle Inseguitile! aumenta avendo II Mllan pa¬ 
reggiato a Firenze (1-1), te Roma a Cesena (0-0) e la 
Sampdorla In casa con II Torino (I ■ 1), Juve e Inter rispetta¬ 
no Il pronostico vincendo gli incontri Interni con Empoli 
(4-0) e Como (1-0). Importanti successi per Avellino (1-0 
al Verona) e Pisa (2-0 al Pescara). A PA0|NA j g 


Al dodici 
neanche... 
un foglio 
da centomila 


Quote decisamente 
lari per II Totocalcio. Nono¬ 
stante il consistente monte¬ 
premi ancora una volta su¬ 
periore al 24 miliardi 
(24.614.885.034 lire). I 
7.389 giocatori che hanno 
^—■ (atto tredici dovranno ac¬ 
contentarsi di 1.665.000 lire a testa. Ai dodici (che sono la 
bellezza d! 131.858) spellano solo 92.700 lire. Quanlo 
basta per riprovarci con un buon sistemino. La colonna 
vincente: 21XX1 I 1 X X 1 X 2 I. * moina 18 


Il primo passo falso di Al¬ 
berto Tomba. Lo sciatore 
azzurro è arrivato solo no¬ 
no nel .gigante, di Schla- 
dmlng, lo svizzero Zurbrlg- 
gen lo ha preceduto di un 
posto e ha incrementalo II 
vantaggio nella clesslllca 
della coppa del mondo. Ora l'Italiano è secondo con un 
distacco di sei punti. .11 distacco non è grande - ha dichia¬ 
rato Tomba -. Ne riparleremo dopo Te Olimpiadi.. C'è 
ancore Indecisione nel team azzurro sulla Hata del parteci¬ 
panti si giochi olimpici. A MOINA ZQ 



NELLE PAGINE CENTRALI 


A Schladmlng 
Zurbriggen 
precede 
ancora Tomba 


Fotografati i br 
che preparavano 
l’agguato a Roma 


Raggelato il dibattilo sull’amnistia e gli anni di 
piombo. Ieri numerosi esponenti politici hanno ri- 
■ J " i la loro ferma opposizione ad eventuali Inl- 


rismo. Massimo riserbo da parte degli it 
infastiditi per la tuga di notizie su un possil 
no br contro De Mita. Nuove voci sui 
obiettivi del commando brigatista. 


drenti 


bili 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Era proprio De 
Mita l'obiettivo di Antonino 
Fosso e degli altri terroristi 
visti nei giorni scorsi all’Ar- 
deatino, il quartiere dove 
abita il segretario della De? 
Oli Investigatori non si sbi¬ 
lanciano, ma intanto circo¬ 
lano nuovi nomi di perso¬ 
naggi da tempo nel mirino 
delle Br. Certo invece che il 
gruppetto agiva nella zona 
aa diversi mesi ed era quasi 
pronto a passare all’azione. 


Forse I br sono stali fotogra¬ 
fati. Gli inquirenti «anno 
passando al vaglio i logli 
d'appunti sequestrati al lati¬ 
tante arrestato mercoledì 
scorso. Testimonierebbero 
•lumi di guaidia. di divene 
decine di persone. Le Br 
Pcc, l'organizzazione piò ag¬ 
guerrita delle frange del ter¬ 
rorismo nostrano ancora at¬ 
tivo, potrebbero contare rol¬ 
la collaborazione di una cin¬ 
quantina di elementi. 
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Craxi 

No agli 
F16 
in Italia 

M ROMA «Mi sembra diffi¬ 
cile che la gente di Comiso sia 
disposta a festeggiare, dopo il 
neretto addio dei missili, l'arri¬ 
vo uno squadrone aereo 
che, |e non sono male Infor¬ 
mato, comprende anche vet¬ 
tori nucleari». Questo è ciò 
che pensa Bettino Craxi sul 
trasferimento degli FI6 dalla 
Spagna all'Italia, secondo 
quanto scrive su «Epoca» Giu¬ 
liano Ferrara. Il segretario del 
Psl riterrebbe, infatti, eccessi¬ 
ve le pressioni americane. Ma 
il quotidiano spagnolo «Diario 
16» scrive di avere appreso da 
un portavoce del ministero 
degli esteri di Madrid che il 
trasloco degli aerei americani 
in Italia è certo. L’unico dub¬ 
bio starebbe nella scelta della 
base: o Comiso o Aviano. 
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Le 98 crepe del Superphenix 


Il 24 aprile del 1987, a causa di alcuni 
difetti di funzionamento, fu deciso di 
bloccare il reattore principale della 
centrale elettronucleare di Chooz, per 
un grave degrado dell'interno del cuo¬ 
re del reattore stesso, con rischi di rot¬ 
tura della vasca principale: il che - rive¬ 
lava ieri il «Journal du Dimanche» - po¬ 


teva rappresentare un incidente grave 
perlomeno quanto quello di Cemobyl. 
Lo stesso giornale ammette che il «Su- 
perphénix» orgoglio dell'industria nu¬ 
cleare francese, sarebbe sul punto di 
venire abbandonato e alcuni dei suoi 
difetti vengono addebitali ad una im¬ 
presa appaltatrice italiana. 


■■ PARIGI Tùtto ciò che ri¬ 
guarda il «nucleare», anche 
quello ad uso civile, rimane in 
Francia «lop secret». Certe ve¬ 
rità, che riguardano, diretta¬ 
mente o no, milioni di cittadi¬ 
ni, arnvano sempre di straforo 
poiché la legge del silenzio è 
il pilastro del consenso nazio¬ 
nale. L'80% dell’energia elet¬ 
trica prodotta in Francia è di 
origine nucleare e i francesi 
sono fieri di questo record 
mondiale. CI sono dei rischi? 
Ce ne sono ma l’importante è 
tacerli 

«Le Journal du Dimanche». 
ieri, ha rotto la consegna rive¬ 
lando che i controlli effettuati 
al reattore numero uno della 
centrale di Chooz, alla frontie¬ 
ra franco-belga, hanno accer¬ 
tato la presenza di importanti 
detenoramenti nella vasca 
contenente il reati ore I tecni¬ 
ci incaricati di stabilire il (ap¬ 
porto ufficiale sulla centrale 
sono giunti alla conclusione, 
del tutto insolita, che «non po¬ 
tevano dimostrare l'assenza di 
rischi di rottura della vasca se 
il generatore fosse stalo ri¬ 
messo in funzione». Un mera¬ 


viglioso eufemismo per dire 
che se il reattore in questione 
fosse stato riattivato la vasca si 
sarebbe spaccata provocando 
un incidente «grave almeno 
quanto quello di Cernobyk 
li giornale domenicale pari¬ 
gino non fornisce alin dettagli 
sulla centrale di Chooz men¬ 
tre si dilunga - trattandosi di 
una delle imprese più costose 
e intemazionalmente più note 
dell'industna elettronucieare 
francese - sul famoso Super¬ 
phenix di Creys-Malville (Isé- 
re), bloccato dalla fine di 
maggio dell'anno scorso per 
una fuga di sodio liquido dal 
tamburo di rahreddamento 
Anche qui c'è stata un'in- 


AUGUSTO PANCALDI 

chiesta, s’è cercato di riparare 
la falla mentre la centrale con¬ 
tinuava a funzionare, e poi ci 
si è rassegnati a vuotare l’e¬ 
norme cilindro di 10 metri di 
altezza che contiene 700 ton¬ 
nellate di sodio liquido desti¬ 
nato a ricevere per il loro raf¬ 
freddamento le barre di ura¬ 
nio altamente radioattivo già 
usate e prima della loro riuti¬ 
lizzazione. 

Il sodio liquido è materiale 
altamente infiammabile a 
contatto deH'ana- di qui le im¬ 
mense precauzioni prese at¬ 
torno al tamburo che lo con¬ 
tiene e che a sua volta è inseri¬ 
to in un immenso cilindro di 
piombo. Smontato il tutto i 


tecnici hanno constatato che 
il tamburo aveva non una sola 
ma 98 crepe da 30 a 60 centi- 
metn. molte delle quali sul 
punto di cedere. Conclusione, 
difetto di concezione del tam¬ 
buro o negligenza dei saldato¬ 
ri che lo avevano costruito. È 
un grido di gioia successivo 
perchè il tamburo era uscito 
da una società appaltatrice 
italiana di cui non si fa il nome 
ma che salva indirettamente il 
buon nome dell'industria 
francese 

l guai però non vengono 
mai soli, indagando ancora, i 
tecnici hanno scoperto, gra¬ 
zie alle loro apparecchiature 


ad ultrasuoni, l'esistenza di al¬ 
cune falle nella vasca conte¬ 
nente il reattore, quel famoso 
prototipo cui è stato imposto 
non a caso il nome di «super* 
per distinguerlo da quelli, di¬ 
ciamo così, convenzionali. E 
queste falle «metterebbero in 
causa la sicurezza globale del 
super-reattore» Come a 
Chooz. 

«Superphenix». allo stato 
attuale, richiederebbe un mi¬ 
liardo di franchi per le ripara¬ 
zioni (200 miliardi di lire) che 
tuttavia non garantirebbero 
nulla perché è in causa la sua 
stessa concezione. Ed è già 
costato 30 miliardi di franchi 
(6mila miliardi di lire). Che fa¬ 
re? Gettare alle ortiche 6mila 
miliardi, il che non è una baz¬ 
zecola, o tentare di spenderne 
200 in più per salvare il salva¬ 
bile? 

Questo l'interrogativo che 
sta davanti all'ente nazionale 
francese dell'elettricità (Edf) 
che è indebitata per 224 mi¬ 
liardi di franchi (45mila miliar¬ 
di dì lire) in gran parte a causa 
degli eccessivi investimenti 
nell'elettronucieare. 


JOSÉ ALTAFMI 



Ma.Gi.Cci. 
trio da scudetto i 




■1 Maradona, Giordano, 
Carnea. Nell'ordine. Un ordi¬ 
ne certo non casuale. I tre gol 
di Ascoli (che, fra l'altro, han¬ 
no determinato la prima scon¬ 
fitta in casa dei marchigiano 
sono emblematici. Già circo¬ 
lano sigle da leggenda: Mara¬ 
dona, Giordano, Careca, ov¬ 
vero Ma. Gi. Ca. E di sicuro la 
formula d'attacco del Napoli 
se proprio magica ancora non 
è, rischia di diventarlo molto 
presto. In un campionato do¬ 
ve una punta e mezza fa già 
notizia, avere tre realizzatori 
uno accanto all’altro è un lus¬ 
so che vale almeno uno scu¬ 
detto. 

Anche nel calcio il tre è un 
numero particolare. Alcuni ini 
famosi hanno fatto epoca: da 
Gre. No. Li. (Gren, Nordhal, 
Liedholm) ai «Ite angeli dalla 
faccia sporca» (Sivon, Ma¬ 
schio, Angelillo). Non è solo 
la fantasia del pubblico e dei 


giornalisti a creare questi miti 
triangolari. Ci sono ragioni 
tecniche e tattiche che non 
vanno dimenticate. Un trio 
ben assortito, equilibrato, af¬ 
fiatato è praticamente irresi¬ 
stibile. Le occasioni di gioco, 
le possibilità di aggirare avver¬ 
sari più o meno dotati, di scar¬ 
dinare difese esasperate, si 
moltiplicano incredibilmente. 
Il fronte d'attacco si apre a di¬ 
smisura, il campo sembra più 
largo e tutto diventa più facile. 
Naturalmente c'è «tre» e 
«tre». Cunosamente più i tre si 
assomigliano più funzionano. 
Maradona, Giordano e Care¬ 
ca, ad esempio, hanno in co¬ 
mune la dote dell'adattabilità. 
Nessuno dei tre è una punta 
pura, nessuno dì loro è solo 
un rifinitore, tutte e tre posso¬ 
no giocare a centrocampo. In 
questo caso non è difficile ca¬ 
pire dov'è il trucco. La vera 
forza di un grande trio è non 


avere ruoli fìssi. Scambiarsi le 
parti, trasformarsi l’uno nel¬ 
l'altro, «confondersi» per con¬ 
fondere l’avversario e, nello 
stesso tempo, mantenersi lu¬ 
cidi come attori consumati tot 
grado di recitare con uguale 
disinvoltura come spalla e co¬ 
me primadonna. Ecco che co¬ 
sa ci vuole perché un attacco 
a tre punte non sia soto,« un 
attacco a tre punte. 

In Europa soltanto U Reai 
Madrid può vantare qualcosa 
di simile. Butraguefto, San- 
chez e Michel, anche se con 
altre caratteristiche, formano 
anche loro un trio tutto da ap¬ 
plaudire. E che Napoli e Reai 
dominino ì rispettivi campio¬ 
nati non deve sorprendere 
nessuno. Quando si ha la for¬ 
tuna (e Labilità) di imbrocca¬ 
re il tre giusto tutto è possibi¬ 
le. D’altra parte il tre non è 
forse un numero magico per 
eccellenza? 
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Il club nucleare 


» on è chiaro se veramente la Nuken anenda 
il specializzata nella preparazione di combu 
U stlbile nucleare per Impianti civili abbia 
^ esportato Illegalmente materiale nucleare 
mm aitraverso la sua filiale Transnuklear Non e 
chiaro se si tratti eventualmente di uranio arric 
chlto di plutonio estratto dal combustibile esau 
rito dei reattori o semplicemente di combustibile 
esaurito dal quale II plutonio debba ancora esse 
re estratto con processi chimici in impianti di 
rlprocessamcnto In ogni caso la licenza alla 
Transnuklear è stata sospesa 1117 dicembre e ora 

10 scandalo è scoppiato nella Repubblica federa 
le tedesca Recentemente anche alla Nuken è 
«lato revocato il permesso di esercizio 

I sospetti destinatari del materiale fissile utillz 
labile por costruire bombe atomiche rudimentali 
ma abbastanza potenti sarebbero Pakistan e/o 
Libia Indipendentemente da quanto uscirà da 
questa vicenda è molto probabile che il Pakistan 
abbia un programma nucleare militare Nel no 
vembre 1986 il servizio di Informazioni degli Sta 

11 Uniti aveva riferito che II Pakistan presso II 
centro nucleare di Kuhuta aveva ottenuto uranio 
arricchito al 93 5 per cento e che aveva realizza 
lo due esplosioni non nucleari per mettere a 
punto II meccanismo d innesco di una bomba 
atomica Nel luglio 1987 un cittadino canadese 
fu arrestalo sotto I accusa di aver cercalo di 
fornire al Pakistan materiale americano per fab 
bricare bombe nucleari Nel dicembre 1987 il 
New York Times scriveva che Indubbiamente il 
Pakistan continua a sviluppare il suo programma 
di armi nucleari e che mente In proposito 
quando lo nega 

L eventuale Illegale esportazione di materiale 
Ussite dalla Germania federale potrebbe accele 
rare questo processo In lai caso tuttavia è Impro 
babile che si tratti di uranio arricchilo se si trai 
tasse di combustibile esaurito proveniente dagli 
Impianti civili il Pakistan dovrebbe sobbarcarsi il 
rlprocessamento per estrarre II plutonio Rlcor 
diamo che il Pasklstan nel 1976 aveva concluso 
un accordo con la Francia per costruire un tale 
impianto I accordo era stato Interrotto due anni 
dopo ma II Pakistan dispone di un piccolo im 
pianto fornito da aziende belghe e francesi Que 
sii Impianti potrebbero trattare II plutonio dei 
suoi reattori, che però sono controllati dalla 
laea o quello proveniente segretamente dalla 
Germania o da altre parli Nel 1980 II presidente 
Cader aveva sospeso gli aiuti militari e no sulla 
base dell emendamento Symmgton che proibì 
sce agli Usa di aiutare gli Siali che hanno un 
programma nucleare militare, gli aiuti sono stali 
ripresi I anno seguente in conseguenza dell in 
terremo sovietico in Afghanistan e alla nccessi 
ti per gli Usa di sostenere la resistenza afghana 
ancora oggi la questione 6 oggetto di contrasto 
fra.il Congresso e II presidente 
E invece improbabile che la Libia qualora ri 
ceva per canali segreti materiale fissile disponga 
delle competenze per mettere a punto un orai 
gno nucleare ancorché rudimentale 

ndipendenlemente dalla sospetta fornitura 
di materiale fissile è comunque probabile 
che anche il Pakistan si aggiungerà agli Stati 
che formano il cosiddetto «club nucleare 
DI esso tanno parte apertamente. Stati Uniti 
(1945) Unione Sovietica (1949), Regno 
Unito (1952) Francia (I960) e Cina (l%4) fin 
dia ha sperimentalo nel 1974 un esplosione nu 
cleare dichiaratamente «a scopo pacifico sul 
I arsenale nucleare di Israele si hanno te recenti 
dichiarazioni di Mordechai Vanunu già tecnico 
del complesso nucleare di Dimona e ora sotto 
processo probabilmente Israele già dispone di 
un centinaio di bombe A C è Inoltre il sospetto 
che anche II Sudafnca disponga di alcune bom 
be A I Iran è un altro Stato che probabilmente ha 
un suo programma nucleare militare Le speran 
ze dell Irak sono state almeno temporaneamente 
frustrale dal bombardamento israeliano del reai 
loro Oslrìak (1981) a sua volta I Irak negli ultimi 
due anni ha cercalo varie volte di bombardare I 
reattori iraniani m costruzione a Bushehr 
£ evidente II rischio che la proliterazione nu 
cleare si estenda ad aree geopolitiche instabili e 
di grande tensione II trattato di non proliferazio 
ne (Npl) firmalo nel luglio 1969 e al quale ade 
rlscono circa 130 Siali (Inclusa I Italia mentre 
circa SO hanno rifiutalo di firmarlo) ha il merito 
di aver rallentalo questo processo ma non ha la 
forza per bloccarlo La responsabilità è anche 
delle potenze nucleari che violano sistematica 
mente I articolo VI del Npl in base ad esso In 
cambio dell impegno di chi non ha la bomba a 
non costruirsela te potenze nucleari devono 
cessare la corsa agli armamenti e realizzare con 
crete misure di disarmo nucleare £ evidente 
che (inora esse sono largamente inadempienti 
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Commenti 


-Intervista ad Ortega 

«Il Nicaragua e la pace» 
«Irreversibile la scelta democratica» 



■i ROMA Presidente Orte 

f a, mentre lei è in giro per 
Europa aita ricerca di ap¬ 
poggi per il plano di pace in 
Centro America, ii presiden 
te Reagan si prepara al brac¬ 
cio di ferro con il Congresso 
americano domani terrà un 
discorso televisivo per cer 
care di convincere deputati e 
senatori a concedere nuovi 
consistenti aiuti militari e 
■umanitari* per I contras 
Pensa che la Casa Bianca 
avrà partita vinta? E se ciò 
dovesse avvenire li Nicara¬ 
gua come si comporterebbe? 
MI auguro di no Spero che il 
Congresso americano abbia la 
forza necessaria per respinge 
re le pressioni del presidente 
Reagan Altrimenti il colpo 
contro la volontà di pace del 
presidenti del Centro America 
sarebbe tremendo Quello 
che posso dire comunque è 
che il Nicaragua continuerà a 
fare di tutto per difendere 
quel piano di pace Ma è ne 
cessarlo che la comunità in 
lernazionale faccia la sua par 
te prenda una chiara posizlo 
ne occorrono passi concreti 
per sostenere il popolo cen 
Iroamencano per incoraggia 
re i presidenti della regione 
nel loro lavoro difficile per 
conseguire la pace E bisogna 
farlo anche se II Congresso 
degli Stati Uniti dovesse mala 
auratamente approvare t nuo 
vi finanziamenti In favore dei 
contras 

C'è chi dice che In questi 
dorai è In gioco 11 futuro 
del Nicaragua, anche dal 

S unto di vista della llber- 
t Managua, cioè, potreb¬ 
be trovarsi a dover decide 
re fra democrazia e regime 
totalitario E ancora; si 
parla di «concessioni* del 
•andinlstl (la fine delio 
•tato di emergenza, la ria¬ 
pertura di tutte le emitten- 
U radiofoniche, compresa 
la «Radio cattolica* Il ri 
torno in edicola de «La 
Prema*) che hanno il solo 
scopo di bloccare I finan¬ 
ziamenti proposti da Rea- 

S an Presidente Ortega, 
avvero 11 Nicaragua è In 
bilico tra democrazia e to¬ 
talitarismo? 

I principi democratici della 
nostra rivoluzione non sono 
in discussione neanche se si 
dovesse verificare un inter 
vento diretto delle truppe 
americane La nostra scelta 


■■ 1 giornali ci hanno infor 
maio sullo svolgimento dei la 
vort di un convegno tenuto a 
Londra a cut hanno parleci 
palo i dirigenti dei servizi sani 
tari di molli paesi per coord 
nare la lotta contro l Aids La 
figlia della regina d Inghilter 
ra Anna ha aperto t lavori 
pronunciando un discorso e 
ha detto che I Aids e un clas 
sico autogol che la razza urna 
na si è inflitta» Non abbiamo 
capito come la razza umana 
avrebbe potuto evitare I auto 
gof e soprattutto non ci pare 
accettabile la divisione degli 
ammalati fatta dalla pnnci 
pessa in «colpevoli» e vittime 
innocenti» Chi sono I colpe 
voli? Difficile dirlo Donai Cat 
tin che non ha I Aids è da 
mettere nella lista dei qolpe 
voli o degli innocenti’ Ho lei 
to su (Unita f articolo del 
professor Ferdinando A uti e 
mi pare di capire che il nostro 
ministro della Sanità dovreb 
be stare proprio nella lista ne 
ra dell Aids 

Alla riunione londinese ha 
partecipalo in rappresentanza 


Al vertice di Washington fra Reagan e 
Gorbaciov, il presidente americano 
ha rifiutato la proposta del leader so¬ 
vietico di stilare una dichiarazione 
congiunta in appoggio al plano di pa¬ 
ce per il Centro America sottoscritto 
in Guatemala dai cinque presidenti 
della regione Lo rivela in questa in¬ 


tervista il presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega 11 leader sandinista 
che da poche ore ha lasciato 1 Italia, 
dove ha avuto incontri con le piu alte 
cariche dello Stato e i leader dei 
maggiori partiti, giudica «come molto 
positivo» il bilancio del viaggio Com¬ 
presa la delicata visita in Vaticano 


democratica è Irreversibile 
Ne si può parlare di conces 
slonl Tutto quello che abbia 
mo «concesso» è scritto a 
chiare lettere nella nostra Co 
stituzione Certo abbiamo 
avuto degli indurimenti ab 
biamo adottato alcune misure 
restrittive ma ludo questo è 
stato fatto quando ancora non 
cera II plano di pace per il 
Centro America Allora la si 
tuazlone era diversa non c e- 
ra alcuna opzione di pace al 
1 orizzonte No il processo 
democratico è I essenza stes 
sa della nostra rivoluzione La 
democrazia In Nicaragua non 
è qualcosa che si può nego 
ziare in presenza o meno del 
fondi americani ai contras E 
un diritto del popolo che noi 
continueremo a difendere I 
diritti civili le libertà Indivi 
duali I economia mista 11 non 
allineamento in politica este 
ra sono tutti contemplati nel 
la nostra Costituzione Noi vo 
gimmo muoverci lungo le li 
nee indicate dal piano di pa 
ce Ma è evidente che se gli 
americani dovessero dare 
nuovi finanziamenti ai con 
tras dobbiamo attrezzarci per 
resistere Vorremmo ridurre il 
nostro esercito Ma fino a 
quando c è la guerra dobbia 
mo difenderci 
È vero che nel giorni scor¬ 
si lei ha inviato una lettera 
a Reagan nella quale, fra 
le altre cose, si diceva che 
il governo sandlnlsta era 
pronto a farsi da parte 
qualora nelle prossime 
elezioni dovesse vincere 
un altro partito politico? 

SI e cosi In Nicaragua c e un 
sistema politico pluralista Ci 
sono quindici partiti all oppo 
stzione Nel caso ipotetico 
della vittoria di un altro partito 
e chiaro che io lascerei il mio 
posto il Fronte sandmista fini 
rebbe di governare e un altro 
partito assumerebbe la guida 


della Santa Sede mons Fio 
renzo Angelini responsabile 
della commissione pont f eia 
degli operatori samtar Infat 
ti negli anni scorsi questo 
monsignore ha governato tut 
la la sanità a Roma L illustre 
prelato e loto non solo come 
curatore dell anima in extre 
mis di Renato Guttuso ma so 
prattutto come uomo di mon 
do Angelini al convegno ha 
detto cose giuste come quan 
do ha rilevato che dinanzi al 
le istanze piu gravi poste dai 
problemi della salute le bar 
r ere innalzate da le diverse 
culture dalle ideologie dai si 
sterni politici cadono» La sai 
vaguardia della vita umana è 
Infatti un ispirazione comune 
a tutti t giovani Ma poi gli 
ideologismi tornano a domi 
nare non solo nel discorso di 
mons Angelmi ma nella slam 
pa cattolici 

Come è noto il convegno 
londinese ha proposto una 
campagna per la diffusione 
dei profilattici come mezzo di 
difesa dall Aids Angelini ha 
tenuto conto che I cattolici 


NUCCIO CICONTE 

dello Stato nicaraguense Par 
lo di caso ipotetico perché 
tutti sanno -- e lo sa bene an 
che il presidente Reagan così 
come gli altri leader dell op¬ 
posizione interna - che il no 
slro prestigio all interno del 
paese non è diminuito con la 
guerra e le difficoltà economi 
che Nelle prime elezioni del 
1984 abbiamo avuto il 67 per 
cento dei voti E non abbiamo 
paura della prossima consul 
(azione elettorale 'la gente sa 
perfettamente di chi è fa re 
sponsabtlità della guerra sa a 
chi sono dovute le tremende 
difficoltà economiche 
Quando si terranno nuove 
elezioni in Nicaragua? 

Nel 1990 ci saranno quelle le 
gislative Precisamente nel 
mese di novembre Ma prima 
di allora ci saranno altre due 
consultazioni elettorali per le 
municipali e per ti parlamento 
Centro Americano 
A) vertice di Washington 
Reagan e Gorbaciov han¬ 
no parlato anche della cri¬ 
si centramericana? 

Reagan ha rifiutato di discute 
re di questo Gorbaciov aveva 
proposto una dichiarazione 
congiunta di sostegno aperto 
al piano dt pace sottoscrìtto 
dai cinque presidenti del Cen 
tro America Ma il presidente 
americano ha detto di no 
Gorbaciov ha anche illustrato 
a Reagan la posizione del Ni 
caragua i nostri impegni che 
io stesso avevo fatto conosce 
le a) leader sovietico prima 
del vertice 

Che impegni aveva preso, 
cosa aveva promesso, pre¬ 
sidente Ortega? 

La nostra completa dtsponibi 
irta ad arrivare all accordo su 
tutti quegli elementi di sicu 
rezza che tanto preoccupano 
gli Stati Uniti E cioè fissare 
un limite ai nostri armamenti 
offensivi non costruire basi 


TERRA DI TUTTI 


militari affrontare il problema 
della presenza militare stra 
mera nel nostro paese legare 
più strettamente ti Nicaragua 
alla regione centramericana 
Presidente Ortega, ha fi¬ 
ducia negli altri presidenti 
del Centro America? Pen¬ 
sa davvero che dal costari¬ 
cano Arias all’honduregno 
Azcona, dal salvadoregno 
Duarte al guatemalteco 
Cerezo, tutti sono davvero 
schierati per il processo di 
pace? 

Si ho pienamente fiducia 
Credo che ci sta la volontà dt 
far marciare il plano di pace 
Gli altri quattro presidenti so 
no impegnati tn una lotta tita 
nica per superare le grandi 
pressioni degli Stali Uniti e 
quelle che ci sono anche net 
singoli paesi settori di destra 
gruppi paramilitari frange 
estremiste presenti nelle forze 
armate che cercano di sabo 
tare di far fallire ti piano di 
pace 

Che cosa ha rappresentato 
e che cosa rappresenta, 
dopo quasi otto anni, la ri¬ 
voluzione sandlnlsta per il 
Centro America? 

Rispondo con I eparole che 
ha detto durante la prima nu 
mone in Guatemala il presi 
dente Azcona «Nessuno co 
nosceva il Centramerica pn 
ma della rivoluzione sandim 
sta Se non ci fosse stata la 
rivoluzione in Nicaragua io 
non sarei stato presidente 
dell Honduras ne Duarte e 
Cerezo sarebbero stati presi 
denti del Salvador e del Gua 
temala il potere sarebbe an 
cora nelle mani dei militari» 
Che vuol dire questo 7 Abbia 
mo contribuito all apertura 
democratica nella regione 
L importante adesso e andare 
avanti non tornare indietro 
rafforzando i processi in atto 
consolidando la democrazia 


_ EMANUELE MACALUSO 

L’Apocalisse 
senza profilattico 



m 


dovrebbero fare I amore con 
la camicia per evitare il con 
tatto della carne come ci in 
segna il Gattopardo quando il 
principe di Salina fa 1 amore 
con sua moglie ma senza t 
veli peccaminosi dt un proli 
lattico E a Londra nel suo in 
tervento il monsignore ha del 
to che «si aveva I impressione 
che scopo della riunione sta 
di piazzare un prodotto il prò 
filatuco» La principessa Anna 
era quindi solo una piazzlsta 
Il giornale cattolico «I Awent 
rt rincara la dose e con un 
grande titolo dice che «Il busi 
ness cavalca 1 Aids Nel com 
mento scrive che «tl vertice 


sanitario di Londra si è inca 
gliato nei bassifondi dei profi 
lattici Io non so se mons 
Angelini si sa mai incaglia 
to Credo proprio di no Gli 
uomini pii non si incagliano 
per principio E gli uomini di 
mondo non si Incagliano mal 
net bassifondi dei profilattici 
Questa e roba da piccoli tra 
vet 

In ogni caso oggi la situa 
zione e radicalmente cambia 
ta 1 medici consigliano ti prò 
filattico per evitare 1 Aids e in 
alcuni paesi se ne sp ega I uso 
nelle scuole Ma 1 Avvenire» 

n che le automa sanitarie 
sanno quel che dicono e 


non sanno fare i conti» Vedia 
mo perche 11 giornale cattoh 
co chiarisce che il profilattico 
e sicuro solo al 98 per cen 
to» Il che significa che «nel 
giro di cento rapporti sessuali 
ci sono due possibilità di ri 
manere esposti o di esporre il 
proprio compagno a conta 
ciò Moltiplicate queste possi 
bilita per il numero di sìeropo 
sitivi sono nel mondo dieci 
milioni - e vedrete quali e 
quante probabilità ha il virus 
di continuare la sua marcia 
mortale» Francamente io 
che ho studiato bene la mate 
matica ed ero bravissimo nel 
la soluzione dei problemi 


Intervento 

Il Pei deve scegliere 
non può più 
difendere tutti 



VITTORIO FOA 


Distribuzione 
del pasto 
in una fattoria 
per la 

coltivazione 
del caffè 
a nord 
di Jinotega 
In alto 
il presidente 
Ortega 


«L’Europa può aiutarci» 


I presidenti del Centro Amen 
ca sono convinti credo che 
bisogna continuare a lavorare 
per la pace per poter consoli 
dare questi spazi democratici 
che ancora sono precari 

Presidente Ortega lei ha 
negato che cl sia «tato un 
clima freddo durante U 
suo Incontro con II Papa In 
Vaticano Ma qualche gior¬ 
nale ha scritto che il Pon¬ 
tefice non ha dimenticato 
quella folla che lo ha con¬ 
testato durante la visita a 
Managua del 3 marzo 
dell'83 

II Papa è un dirigente spirltua 
ìe è il capo delia Chiesa catto 
lica nel mondo e dovrebbe 
quindi superare i problemi 
che ci sono stati Secondo me 
sbaglia o gioca male la figura 
del Papa chi pensa che il pon¬ 
tefice possa avere del rancore 
verso di noi 

SI aspettava qualcosa di 
più dall'Incontro In Vatica¬ 
no? 

No L incontro è stato positi 
vo Sono venuto per parlare di 
pace per illustrare a) Papa la 
situazione che si sta vivendo 
nella regione in modo che la 
Chiesa possa contribuire mag 
giormente al conseguimento 
del piano di pace E dal Papa 
è venuto 1 impegno a sostene 
re la pacificazione della regio 
ne Ma la mia visita è stata an 
che un riconoscimento per il 
ruolo che sta svolgendo in 

Q uesta nuova situazione il car 
inaie Obando Y Bravo In 
questi ultimi mesi inoltre c e 
stata una certa normalizzazio 
ne nei rapporti tra la Chiesa 
nicaraguense e il governo di 
Managua Si la mia visita in 
Italia e stata molto positiva 
Ho ncevulo comprensione e 
appoggio per gli sforzi dei 
presidenti centramericani LI 
talia ha offerto così come 
avevo sollecitalo - la propria 
disponibilità a partecipare se 
lo accettano gli altri quattro 
paesi alle verifiche del piano 
di pace MI auguro che oltre 
all Italia e la Spagna altri paesi 
europei abbiano la stessa di 
sponibilità a difendere la pa 
ce Nello stesso tempo e stata 
ribadita la linea di coopera 
zione bilaterale fra I Italia e il 
Nicaragua e quella della eoo 
perazione multilaterale fra 11 
(alia e il Centro America altra 
verso la Comunità europea 


D el contributo di 
Reichhn all eia 
borazione del 
programma vor 
rei qui sintetica 
mente richiamare il rea 
llsmo che non è I empi 
rismo spicciolo che ac 
cetta la realta conte essa 
e Realismo e partire dal 
la realta per cambiarla 
Delle tesi di Tortorella ri 
cordo il forte rilievo po 
litico il recupero del va 
lore delta libertà la de 
mocrazia come proces 
so la separazione fra ge 
stione amministrativa e 
responsabilità politica E 
della relazione di Oc 
chetto al Comitato cen 
trale vorrei sottolineare 
1 importanza program 
mattea di due punti ta 
critica della linea conso 
elativa (che è poi la enti 
ca dello storico trasfor 
mismo dell Italia postu 
ni tana) e la ricerca delle 
forze di progresso non 
solo nei loro luoghi tra 
dizionali ma anche là 
dove si trovano reai 
mente 

Si sta facendo più 
esplicita la ragione della 
proposta revisione istitu 
zionale la crisi del rap 
porto fra il sistema politi 
co e le crescenti tensioni 
nella società Penso alle 
stridenti disuguaglianze 
sociali, territoriali ses 
suali generazionali ai 
bisogni che diventano 
diritti che chiedono ri 
conoscimento e stru 
menti di realizzazione, 
alle contraddizioni nuo 
ve non solo fra capitale 
e lavoro ma anche den 
tro ii lavoro (uomo don 
na lavoro ambiente) al 
la rigidità degli schemi 
organizzativi e culturali 
rispetto alla crescente 
diversificazione del prò 
cessi reali all enorme 
squilibrio fra l efficienza 
amministrativa e le do 
mande 

Di fronte a queste crisi 
di governabilità vanno 
respinti tre possibili 
sbocchi Istituzionali li 
primo è quello persona 
le presidenziale che 
sembra ora accantonato 
ma potrebbe ripresen 
tarsi pencolosamente II 
secondo è quello di una 
democrazia diretta chia 
mata non a integrare 
sollecitare e correggere 
ma a sostituire la demo 
crazìa rappresentativa è 
il governo referendario 
contiguo con quello pie 
biscitario II terzo sboc 
co negativo è quello 
neocorporativo caldeg 

f |iato anche da sindaca 
isti che pensano di ri 
mediare alla perdita di 
rappresentatività facen 
dosi essi stessi istituzio 
ne statale Anche questa 
proposta e potenziai 
mente autoritaria (I si 
sterna rappresentativo 
deve restare la base sulla 
quale edificare nuove 
espenenze di partecipa 
zione nella democrazia 
diretta nel decentra 
mento nelle autonomie 
E anche nei diritti di dt 
tadlnanza sodale 
Partiamo allora dal la 
voro dalle sue novità e 
dalle sue differenze ma 
ancora e sempre dalla 
sua centralità E resptn 
giamo tutte le teorie che 
negano il conflitto nella 
società anche quelle 
diffuse a sinistra di ispi 
razione sistemica o neo 


non sono nuscito a calcolare 
la velocita della marcia mor 
tale A meno che il corsivista 
dell «Avvenire non ritenga 
che quel due per cento di prò 
babilità di non funzionamento 
del profilattico si verifichi 
sempre e solo quando si tratta 
di un uomo o di una donna 
sieropositivi Sono proprio i 
maledetti da Dio 
Ma veniamo al dunque Co 
sa propongono ì nostri morali 
sti cattolici? L Avvenire scn 
ve che solo cambiamenti ra 
dicali offrono garanzie radica 
li Questo non è sempre vero 
Ma quali sono questi cambia 
menti? il corsivista riporta 
un opinione del professor Ro 
beri Gallo uno degli scoprilo 
n dell Aids il quale avrebbe 
affermato quanto segue 
«Quel che io penso e molto 
piu prudente del semplice evi 
tare alcune pratiche sessuali 
lo propugnerei 1 astinenza 
sessuale sino al giorno in cui 
questo problema sara risolto 
Potrebbe richiedere il tempo 
di una vita» E vero il profes 
sore e un prudente Cconpru 


nichilista cheamvanoa 
negare I esistenza d» 
soggetti di identità Indi 
viduall o collettive Alle 
filosofie dell abbandono 
e della capitolazione op¬ 
poniamo la nostra ragio¬ 
nata fede nella capacità 
della persona di resiste 
re all autontà al coman 
do esterno Ma spingia 
mo avanti I analisi E ve¬ 
ro che oggi l Industria 
(nel suo doppio versan¬ 
te di imprese e di lavora 
tori) non è più il referen 
te esclusivo e (orsa 
nemmeno ii prevalente, 
dell identità dei soggetti 
Ma non c è solo "indu¬ 
stria e soprattutto non 
c è solo la grande indù 
stria il lavoro è ovunque 
e ovunque va promosso 
e valorizzato Se il rete 
rente prevalente delle 
persone diventa il rap¬ 
porto fra il lavoro e la 
vita è su quel terreno 
che è possibile e neces 
sario disegnare le linee 
di un futuro che nell u 
niverso delle differenze, 
garantisca la giustizia a 
promuova la libera licer 
ca ‘ndividuale e colletti 


C ambierò le for 
me del conflitto 
nella vecchia 
classe operaia e 
In modo nlcvan 
te il conflitto si disloca 
nel ceto medio che si è 
molto esteso anche per 
effetto della concentra 
zlone del potere econo 
mico e della espansione 
del reddito nelle classi 
lavoratrici Dentro il ce¬ 
to medio si creano spac 
calure fra chi vuole af¬ 
fermarsi «per distlnzlo 
ne* rispetto a quelli che 
stanno sotto e chi si di 
fende da una emargina 
zione senza ritorno 
Credo che il partito 
comunista debba sce 
ghere chi difendere, chi 
contrastare chi abban 
donare a sé stesso non 
può più difendere tutti 
mettere d accordo fra 
loro tutti così nel ceto 
medio come nella classe 
operaia 11 partilo comu 
msta non è una totalità 
e una parte che non de¬ 
ve avere nostalgia della 
totalità 

tl valore della demo 
cra 2 ia e quello della giu 
stizla possono essere al 
fermati comefonda 
menti dì un programma 
comunista La democra 
zia è ad un tempo mezzo 
e fine L ingiustizia nasce 
quando le differenze di 
ventano disuguaglianze 
differenze dì status ngi 
de e non più reversibili 
La nostra realtà è canea 
di queste ingiustizie Ri 
formare !o Stato signìfi 
ca affrontare alla radice 
l ingiustizia nella socie 
tà Per questo la nforma 
non può essere solo una 
nostra nchiesta allo Sta 
to una pur sacrosanta n 
vendicazionc Essa deve 
anche essere tn modo 
rilevante cancata sulle 
nostre spalle La nforma 
non può essere solo un 
segnale forte per il do 
mani essa deve essere 
anche un impegno di 
ogni giorno nel prcsen 
te Fare diventare la ri 
forma dello Stato un mi 
pegno di massa può es 
sere un obiettivo ad un 
tempo molto ambizioso 
e molto realistico 


denza taglia il male alla radi 
ce anzi con tutta la radice E 
1 «Avvenire» con determina 
zione e convinzione dice che 
questa e la sola strada da per 
correre Aitnmenii «il degrado 
morale e civile continuerà E 
I Aids pure» 

Insomma non c è scampo 
o l astinenza a vita o ii degra 
do morale e 1 Aids Altra che 
autogol siamo all apocalisse 
e si risvegliano i corvi 1 gior¬ 
nali infatti ci hanno informato 
che Formigoni cattolico di 
Comunione e liberazione e 
Fini fascista dell Msl si sono 
incontrati per «favorire nella 
società civile il più ampio ri 
sveglio delle coscienze con 
tro 1 affermazione di stili di vt 
ta e modelli ispirali ad un esa 
sperato individualismo alte 
donismo liberiano ecc * 
Speriamo che questo «nsve 
glio» non ci sia Non vorrei 
che anche certe campagne 
sull Aids risveglino nostalgie 
per una morale che voleva le 
streghe ai roghi e per quei va 
lon della razza purificala nei 
crematori MeRlio 1 Aids 
















Politica Interna 


Sul trasloco in Italia 

Craxi: «Gli aerei FI6 
se li tengano in Spagna, 
c'è spazio sufficiente» 


wm ROMA. «Mi sembra ditti¬ 
ci le che la gente dì Comiso 
sìa disposta a festeggiare, 
dopo il sereno addìo del 
mìssili, l'arrivo di uno squa¬ 
drone aereo che, se non so¬ 
no male Informato, com¬ 
prende anche vettori nu¬ 
cleari*. Questo pensa Betti¬ 
no Craxi, secondo le indi¬ 
screzioni che Giuliano Fer¬ 
rara pubblica su «Epoca». Il 
segretario del Psi crede che 
le pressioni americane in 
merito siano eccessive, e 
che nella penisola iberica cl 
sìa spazio sufficiente per 
ospitare l'apparato bellico 
offerto a Valerio Zanone dai 
comandi Nato e dallammì- 
nlstrazione Usa. 

Con Giuliano Ferrara, Bet¬ 
tino Craxi, che nei prossimi 

g iorni incontrerà il re di 
Giordania e il ministro degli 
esteri dell'Olp, Faruk Khad- 
doumi, ha espresso scettici¬ 
smo sullo sforzo della Far¬ 
nesina, impegnata nella pre¬ 
parazione di una conferenza 
Internazionale sul Medio 
Oriente. «Quando non si sa 
cosa decidere - dice il se¬ 
gretario socialista - si istitui¬ 
sce una commissione o si re¬ 
clama una conferenza». Cra¬ 
xi ritiene che «si debba con¬ 
tinuare a lavorare per un sal¬ 
do accordo politico e istitu¬ 
zionale tra giordani e pale¬ 
stinesi, con Videa guida di 
due Stati federati e sovrani». 

Anche il responsabile del¬ 
le relazioni Internazionali 
del Pel, Antonio Rubbi, in 


un’intervista a «Rinascita» sì 
sofferma sui ventilato trasfe¬ 
rimento degli F16 dalla Spa¬ 
gna in Italia. Rubbi osserva 
che «riemerge una conce¬ 
zione dura a morire nono¬ 
stante la svolta positiva nelle 
relazioni Est-Ovest: quella di 
tentare, comunque, di man¬ 
tenere o innalzare il livello 
delle proprie forze, di rag¬ 
giungere equilibri superiori 
ai riarmo per poi trattare. 
Noi crediamo, invece, che vi 
siano già troppe armi con¬ 
venzionali, che è tempo di 
ridurle da entrambe le parti 
tenendo conto delle asim¬ 
metrie elstenti». 

Tra l’altro, gli FI6 posso¬ 
no svolgere funzioni analo¬ 
ghe a quelle dei missili nu¬ 
cleari a corto e medio raggio 
eliminati con l'accordo di 
Washington. «Non escludo - 
dice Rubbi - che anche i 
paesi del Patto di Varsavia 
abbiano aerei con caratteri¬ 
stiche simili agli FI6. Ma 
questa è una ragione in più 
per farne oggetto prioritario 
di una trattativa. Il rischio di 
vanificare II trattato sui mis¬ 
sili Intermedi è reale». 

Rubbi sostiene poi che 
«un problema delicato» è 

S o della individuazione 
sede e che «va fatta 
una verifica dello status del¬ 
le basi Nato e Usa» In Italia, 
in quanto «a tutt'oggi non si 
conosce ia loro effettiva 
condizione giuridica». Infatti 
in assenza ai chiare norme 
«vengono meno indispensa¬ 
bili garanzie di sovranità». 


Oggi due voti di fiducia 
sulla Finanziaria, ma la De 
ormai parla dell’esecutivo 
come di una trovata estiva 


De Mita intanto sollecita 
una «nuova, sostanziale 
unità nazionale», per la 
riforma delle istituzioni 


Martìnazzoli: «Non regge più 
il teorema del governo Goria» 


Con gli ultimi due voti di fiducia, oggi alla Camera 
sulla Finanziaria, comincia il dopo-Goria. Può 
sembrare un paradosso, ma è solo con macchia- 
vellismi del genere che il pentapartito riesce a pro¬ 
lungare la sua agonia. I socialisti si preparano già 
alla resa dei conti. Lo stesso Goria è rassegnato al 
«chiarimento». E De Mita, a sorpresa, parla dell’esi¬ 
genza di una «unità nazionale». 


PASQUALE CASCELLA 


ma ROMA. Bettino Craxi è 
sceso in campo assegnando 
all’abolizione del voto segreto 
la virtù taumaturgica del go¬ 
verno forte prossimo venturo, 
dopo il «transitorio» Giovanni 
Goria. Alla De ii messaggio è 
arrivato. E Ciriaco De Mita ha 
deciso di rispondere diploma¬ 
ticamente dalla tribuna del 
congresso delle Adi. Nemme¬ 
no una parola su) voto segre¬ 
to. Invece ha sostenuto l’esi¬ 
genza di una «nuova, sostan¬ 
ziale unità nazionale che valga 
a ricostruire e rinnovare le re¬ 
gole della convivenza». Una 
affermazione destinata a ria¬ 
cutizzare un dibattito polìtico 
già in tensione per le continue 


manifestazioni di insofferenza 
nei confronti del governo Go¬ 
ria offerte dalla stessa maggio¬ 
ranza nel travagliato percorso 
parlamentare della legge fi¬ 
nanziaria. Vero è che il segre¬ 
tario de ha puntualizzato che 
la sua idea di «unità naziona¬ 
le» è ancorata alle «cose es¬ 
senziali e di comune interesse 
che non implicano e anzi si 
differenziano dalle scelte di 
governo», ma il Psi e i partiti 
minori della coalizione (ecce¬ 
zion fatta, in questa fase, per il 
Pri, più attento ai rischio di sfi- 
lacciamento dell’intera co¬ 
struzione istituzionale) non 
fanno mistero della loro diffi¬ 
denza nei confronti di proces¬ 


si che inevitabilmente finireb¬ 
bero per essere messi a con¬ 
fronto di un equilibrio politico 
debole e instabile. Lo stesso 
capogruppo de della Camera 
Mino Martìnazzoli non ha esi¬ 
tato a rimettere in discussione 
quello che definisce un «sin¬ 
golare teorema»: «Un governo 
nel vuoto della polìtica, grava¬ 
to anzi del compito di fare lui 
la politica ritiratasi intanto in 
collina a rigenerarsi». I) teore¬ 
ma, è lo stesso Martìnazzoli a 
dirlo, fu escogitato l’estate 
scorsa (dopo - cioè - la cam¬ 
pagna elettorale anticipata) in 
attesa che De e Psi potessero 
meglio regolare i conti aperti 
tra loro. «E ora - ha affermato 
Martìnazzoli - di prendere at¬ 
to che quel teorema non ha 
basi», per poter procedere a 
un «chiarimento» che «non 
deve essere sul governo, ma 
su ciò che costringe ii gover¬ 
no nella situazione in cui si 
trova». È davvero una brutta 
situazione se l'esecutivo la 
settimana scorsa, nel corso 
delle votazioni sulla legge fi¬ 
nanziaria, ha dovuto incassare 
una sconfitta al giorno, al pun¬ 


to da mettersi al riparo prima 
tentando la prevaricazione 
della fiducia su un maxi- 
emendamento che accorpava 
tutte le voci delle entrate del 
Tesoro e poi ripiegando su 
quattro voti garantiti (di cui gli 
ultimi due saranno espressi 
oggi). La maggioranza, in¬ 
somma, è stata rappezzata ma 
solo per continuare «a trasci¬ 
narsi - come ha scritto il diret¬ 
tore di Rinascita, Franco Ot- 
tolenghi, sul numero oggi in 
edicola - tra i relitti della Fi¬ 
nanziaria e i preannunci, grot¬ 
teschi, di "chiarimento politi¬ 
co"», mentre i «fenomeni di 
decomposizione che investo¬ 
no la coalizione a cinque» fini¬ 
scono per ridurre la governa¬ 
bilità «al grado zero». Non c’è 
più nessuno che non veda 
questa realtà nella stessa mag¬ 
gioranza. L’ha riconosciuta 
Martìnazzoli (che adombra 
l'abbandono della carica di 
capogruppo de) quando ha 
affermato che «si tratta dì rea¬ 
lizzare - concretamente - una 
maggioranza senza aggettivi: 
e quindi, in quanto maggio¬ 
ranza autentica, "politica" e 


"programmatica"». Ma è pro¬ 
prio sul terreno politico e su 
quello programmatico che i 
Cinque dissolvono ogni par¬ 
venza di coesione. Il de Carlo 
Fracanzani, ad esempio, ha vi¬ 
sto nei discorso di Craxi sui 
volo segreto «una parabola al 
ribasso sulle riforme istituzio¬ 
nali», tesa «a ridurre le altre 
forze politiche a sovranità li¬ 
mitata». Lo smottamento è 
massiccio anche sul piano so¬ 
dale. Pizzinato (Cgil) ha de¬ 
nunciato i guasti che continua 
a provocare un «governo de¬ 
bole che tenta con atti adon¬ 
tativi di tenersi in vita». E non 
è a caso che anche Marini 
(Cisl) e Benvenuto (Uil) si sia¬ 
no ritrovati concordi nel rile¬ 
vare l‘«evanescenza* del loro 
interlocutori istituzionali. In- 
somma, è davvero urgente 
quello «scatto delta volontà 
collettiva e della responsabili¬ 
tà nazionale di tutti», di cui ha 
parlato Achille Occhetto alle 
Adi, per poter «uscire dal ba¬ 
ratro verso il quale si sta preci¬ 
pitando», rispetto al quale «sa¬ 
rebbe saggio che ciascuno ab¬ 
bandonasse le proprie pregiu¬ 
diziali». 


Risposta al Psi sulle istituzioni 


«Sarebbe saggio far cadere 
le pregiudiziali», dice Occhetto 


Confronto quasi faccia a faccia tra Achille Occhet¬ 
to e Ciriaco De Mita al XVII congresso nazionale 
delle Acll sulla crisi politica e le riforme istituziona¬ 
li. Il vicesegretario del Pei ha denunciato ii degra¬ 
do della vita politica e ribadito la disponibilità dei 
comunisti al confronto. De Mita ha parlato di «esi¬ 
genza di una nuova unità nazionale» per rinnovare 
«le regole della convivenza». 


mi MILANO. «Voglio subito 
dire con tutta franchezza che 
non posso nascondere il tur¬ 
bamento profondo che sento 
•ha esordito Occhetto» e che 
semino In questi giorni tutti 
coloro che hanno a cuore l'ef¬ 
ficienza della nostra demo¬ 
crazia, dinanzi alla preoccu¬ 
pante miscela di Insipienza e 
di arroganza che rende sem¬ 
pre più ingovernabile il nostro 

r iese. E al cospetto di quanto 
accaduto in Questi giorni nel 
Parlamento della Repubblica, 
non possiamo non rafforzare 
la convinzione che ci trovia¬ 
mo di fronte alla crisi di tutto il 
sistema politico Italiano». 
Questa convinzione si spinge, 
ha detto II vice segretario del 
Pei «a riproporre con (orza e 


senza esitazioni il tema della 
riforma istituzionale. E deve 
anche essere chiaro, e lo di¬ 
ciamo a coloro che credono 
di rinchiuderci nell’asfittica al¬ 
ternativa tra voto palese e vo¬ 
to segreto, che tale tema noi 

10 poniamo, certamente sotto 

11 profilo dell’allargamento e 
deu’arrìcchlmento di tutta la 
vìla democratica del nostro 
paese, a partire dalla demo¬ 
crazia economica, ma anche 
sotto quello della governabili¬ 
tà in senso forte, cioè della 
capacità di governo dei pro¬ 
cessi in atto nella società». Il 
problema nostro, ha soggiun¬ 
to Occhetto, «non è quello di 
rafforzare il potere di interdi¬ 
zione dell’opposizione ma è, 
ai contrario, quello di garanti¬ 


re democraticamente il gover¬ 
no delle cose, attraverso, in 
primo luogo, la possibilità di 
aprire un confronto alto, ca¬ 
pace di ridare alla politica tut¬ 
ta la sua nobiltà, tra effettive 
alternative programmatiche e 
di governo». Questo «è il gran¬ 
de tema che abbiamo posto 
davanti alla nazione e alla re¬ 
sponsabilità di tutti i partiti e 
di tutte le organizzazioni so¬ 
ciali». Ora «ii maggior partito 
di opposizione vi dice che è 
preoccupato, seriamente 
preoccupato», ha proseguito 
Occhetto, «perché in Italia 
non c’è un governo, perché 
tutta la nostra democrazia 
non è messa nelle condizioni 
di arricchirsi di un confronto 
aperto, programmatico, e non 
di schieramento, tra maggio¬ 
ranza e opposizione. Oggi il 
maggior partito di opposizio¬ 
ne sente il dovere di dire che 
l'Italia, con tutta la sua vitalità 
e con tutta la ricchezza delle 
sue forze creative, ha il diritto 
di essere governata, di potersi 
governare». 

Il vice segretario del Pei si è 
chiesto com’è possibile sven¬ 


tare il pericolo di «un collasso 
delle istituzioni e del loro rap¬ 
porto con la società». È possi¬ 
bile «creando le condizioni di 
un confronto reale che sappia 
collegare in una visione unita¬ 
ria, sia pure attraverso delibe¬ 
razioni graduali, l'insieme del¬ 
le soluzioni istituzionali atte a 
garantire, contemporànea¬ 
mente, l'efficienza e la demo¬ 
crazia». Queste condizioni 
non si creano certamente «al 
cospetto di maggioranze che 
scaricano sul Parlamento e 
contro il Parlamento le loro 
divisioni e la loro stessa inca¬ 
pacità di esistere». 

«Occorre, dunque, uno 
scatto deila volontà collettiva 
e della responsabilità naziona¬ 
le di tulli che cl (accia uscire 
dal baratro verso il quale stia¬ 
mo precipitando». Per far que¬ 
sto, -sarebbe saggio che cia¬ 
scuno abbanrio'Msse le pro¬ 
prio pregiudiziali. Non sareb¬ 
be imam capito chi oggi tor¬ 
nasse ad alzare trincee più o 
meno difei.u.L.ii dal momen¬ 
to - ha concluso Occhetto - 
che siamo disposti ad affron¬ 
tare con serenità tutte le que- 



Clriaco De Mita e Achille Occhetto al termine del loro intervento al congresso delle Adi 


stionl sul tappeto, compresa 
quella della regolamentazione 
del voto segreto». 

Per De Mila bisogna essere 
«cauti sulla cosiddetta separa¬ 
zione tra cittadini e istituzioni, 
tra partiti e società». Il proble¬ 
ma, a suo giudizio, «non è 
quello del gap tra società, par¬ 
titi, istituzioni, ma è quello in¬ 
vece del meccanismo che re¬ 
gola tali rapporti». C'è, ha det¬ 
to, «un rapporto democratico 
essenziale che è ancora saldo 
e sul quale può essere costrui¬ 
ta una politica costituzionale 


ed una riforma istituzionale 
che adegui le regole del siste¬ 
ma al cambiamento delia so¬ 
cietà». 

Si tratta, ha affermato De 
Mita, dì riforme istituzionali 
•tanto più necessarie quanto 
più cì si accorge che certi 
meccanismi, scritti in modo 
pressoché perfetto sulle carte, 
non sono funzionali nella real¬ 
tà». Come attuare queste mo¬ 
difiche? 

A questo punto De Mita ha 
fatto forse la più importante 


affermazione del suo inter¬ 
vento: «Si profila oggi l'esigen¬ 
za», ha detto, «di una nuova, 
sostanziale unità nazionale 
che valga a ricostituire e a rin¬ 
novare te regole della convi¬ 
venza, facendo le cose essen¬ 
ziali e di comune interesse, 
che non implicano ed anzi si 
differenziano dalle scelte di 
governo». 

Comunque la riforma delle 
istituzioni «è la chiave princi¬ 
pale per uscire da una crisi la¬ 
tente, subdola ed altrimenti 
ingovernabile». □ £.£. 


Acll: può tornare la cultura delle riforme 


Aprendo il XVII congresso 
il presidente Bianchi dice 
che dopo una «caduta paurosa» 
siamo forse alla soglia 
di una nuova stagione politica 


ENNIO ELENA 


MI MILANO «Quando aiuto i 
poveri mi chiamano santo. 
Quando io chiedo: perché i 
poveri sono poveri?, mi dico¬ 
no comunista». Le parole intri¬ 
se dì amara ironia dell’ex arci¬ 
vescovo di Recife, il brasiliano 
Helder Camara, risuonano 
sotto la volta del Paialido, fa¬ 
sciata di azzurro. Le ha pro¬ 
nunciate, leggendo la sua re¬ 
lazione al XVH congresso na¬ 
zionale delle Adi, ii presiden¬ 
te Giovanni Bianchi che cita 
anche don Lorenzo Milani, il 
parroco di Barbiana: entrambi 
- Camara e Milani - testimoni 
del «significato del nostro ra¬ 
dicamento sociale». 

Una solidarietà, ha detto 
Bianchi, intesa «come scom¬ 
messa e speranza» per «tende¬ 
re ad una società che non 
escluda e non crei barriere al 
riconoscimento». 

Il problema non è quello di 
«ripararsi dalle tecnologie, 
ma, anzi, di provarsi, a gover¬ 
nar© i punti più alti del moder¬ 
no, cosi come di non ghettiz¬ 


zare fuori dal lavoro i luoghi 
dell'emarginazione che pro¬ 
prio il moltiplicarsi degli spe- 
cialismi tende a riprodurre». 

Bianchi non crede troppo 
alle nuove professionalità, at¬ 
tualmente vi lavorano 500mila 
persone, il 2,5 per cento della 
popolazione attiva. E poiché 
non è pensabile che il futuro 
ci riservi uno sterminato eser¬ 
cito di «bocconiani», è neces¬ 
sario puntare «all'equipaggia- 
mento tecnologico dì profes¬ 
sioni tradizionali» e conce¬ 
pendo il «contesto territoriale 
come risorsa ordinata al lavo¬ 
ro» (proprio le Adi hanno già 
inventato e sperimentato nuo¬ 
ve figure professionali quali 
quella dei «tecnici del territo¬ 
rio») 

Per Bianchì «siamo in una 
fase costituente della società 
e della polìtica». L’iniziativa 
politica «non può più espri¬ 
mersi se non attraverso la rea¬ 
lizzazione di una democrazia 
dell'alternanza e quindi attra¬ 
verso il superamento di una 



Un’immagine del congresso 


democrazìa consociativa che 
ha invece caratterizzato la vita 
del nostro paese» Se il doro- 
teismo come categoria tra¬ 
sversale (non solo della De, 
ndr) della politica italiana è 
stato la caduta paurosa di 
ogni cultura delle riforme, 
nuove condizioni fanno pen¬ 
sare che «siamo forse alle so¬ 
glie di una nuova grande sta¬ 
gione della cultura delle rifor¬ 
me» alla «creazione di nuove 
regole del gioco», alla possibi¬ 


lità di «un ricambio reale dei 
gruppi dirigenti». 

Secondo Bianchi c’è «un ar¬ 
retramento delie istituzioni e 
un avanzamento del sociale» 
di cui è chiara espressione la 
crescita dell'associazionismo: 
In Italia ci sono 8 milioni di 
persone che dedicano 6 ore la 
settimana per 40 settimane 
l’anno ad un impegno gratui¬ 
to. Un fenomeno che per le 
Adì si riassume nella formula 
del «privato-sociale». Si confi¬ 


gurano così tre poli: lo Stato, i 
partiti, l'associazionismo. 
Senza alcun processo ai parli¬ 
ti. 

Per la valorizzazione del- 
l’associazionismo, Bianchi ha 
sostenuto ia proposta di legge 
Bassanini che prevede la pos¬ 
sibilità di devolvere contributi 
ad associazioni, sottraendole 
al prelievo fiscale, proposta 
sulla quale sì sono dichiarati 
d’accordo sia Occhetto che 
De Mita. Polemico con Comu¬ 


nione e liberazione-Movimen- 
to popolare sullo slogan: «Me¬ 
no Stato, più società» al quale 
ha risposto con «Più società e 
più Stato», anche se uno Stato 
diverso. 

Achille Occhetto, che il 
congresso ha salutato con un 
lungo applauso all'inizio e al 
termine dell’intervento, si è 
detto d’accordo con l’opinio¬ 
ne di Bianchi sull’esaurimento 
•di una lunga stagione politi¬ 
ca», questione che I comunisti 
hanno posto al centro del loro 
ultimo Comitato centrale. 

Il nostro obiettivo, ha detto 
il vicesegretario del Pei, è una 
democrazia più solida, più in¬ 
tessuta con i bisogni e gli inte¬ 
ressi delia gente. A Bianchì, 
che lamentava la funzione ne¬ 
gativa del doroteismo, Oc¬ 
chetto ha risposto che «la cen¬ 
tralità dei programmi, una 
nuova capacità di program¬ 
matica dei partiti è un obietti¬ 
vo da perseguire e penso pos¬ 
sa portarci a un rinnovamento 
e ad una riforma della politi¬ 
ca». Si tratta dì un percorso «al 
termine del quale probabil¬ 
mente nessuno sarà come pri¬ 
ma ma ciascuno, ci auguria¬ 
mo, potrà essere un po’ mi¬ 
gliore di prima». 

«E solo affermando un nuo¬ 
vo sistema di valori che si po¬ 
trà dare risposta ai grandi pro¬ 
blemi della nostra società, da¬ 
re risposta alla crisi dello Stato 
sociale», ha concluso. 

De Mita ha polemizzato 
con il Movimento popolare: 


«È profondamente sbagliato 
contrapporre Stato e società 
perché lo Stato, in realtà, è l'e¬ 
spressione della società ed è 
in fondo niente altro che il si¬ 
stema di regole della convi¬ 
venza»; per certi aspetti c’è bi¬ 
sogno di più Stato, «ma in mo¬ 
do diverso da quello caratte¬ 
rizzato dal prevalere degli ap¬ 
parati burocratici». 

De Mita, in polemica con 
•Civiltà cattolica», ha difeso lì 
ruolo della De ma, fuori dal 
testo ufficiale, ha fatto un 
preoccupante accenno al fat¬ 
to che in questa società seco¬ 
larizzata «la laicità politica da 
parte dei cattolici non basta 
più». 

Antonio Pizzinato, segreta¬ 
rio generale della Cgil, ha det¬ 
to erte sugli scioperi nei servizi 
pubblici il sindacato chiederà 
ai lavoratori interessati dì 
esprimersi con un referendum 
a voto segreto. Per Giorgio 
Benvenuto «al centro del no¬ 
stro recupero e del nostro ri¬ 
lancio c'è, appunto, la solida¬ 
rietà da rivendicare come va¬ 
lore sociale e strategia politica 
complessiva». 

Secondo Franco Marini, se¬ 
gretario generale dell Cisl, 
questo governo per il sindaca¬ 
to è «un interlocutore sostan¬ 
zialmente evanescente». Nel 
dibattito sono intervenuti, fra 
gii altri, Roberto Formigoni 
(polemico con De Mita), 
mons. Charrier, della Cei, i mi¬ 
nistri Formica e Mannino. Og¬ 
gi dovrebbe parlare Goria. 



Dal nuovo 
correntone de 
un appello 
agli iscrìtti 


.È nostro dovere dar vita a un fatto nuovo». Così esce allo 
scoperto il «raggruppamento» (come si autodefinisce) al 
centro della De formalizzato venerdì sera i<i un incontro 
tra Forlani (nella foto), Cava, Scotti, Piccoli, Rumor, più un 
nutrito gruppo di maggiorenti della vecchia corrente doro- 
tea. Il «fatto nuovo», proposto agli iscritti dello scudocro¬ 
ciato con un appello, sarebbe costituito dalla volontà di 
«promuovere», appunto, una «aggregazione centrale che 
superi il frazionismo tuttora esistente», li nuovo corrento¬ 
ne de sembra intenzionato a rimettere in discussione l'ac¬ 
cordo tra la sinistra di De Mita e la cosiddetta «corrente del 
Golfo» di Gava e Scotti. Nel gioco rientra il presidente del 
partito, Forlani, da qualche tempo critico nei confronti dei 
«metodi» del segretario. Non a caso nell'appello si parla di 
un «disagio largamente diffuso» nel partito, e si dichiara la 
volontà di far seguire «convergenti valutazioni politiche» e 
«comuni indirizzi operativi», anche se si afferma una «con¬ 
tinuità con le scelte di linea compiute negli ultimi congres* 


Oddi iniziativa Si svo| S erà °8Si, alle ore 1 7 

yyyi muiduvd a i Residence Ripetta di Ro¬ 

ma, l'iniziativa dei gruppi 
parlamentari dell'opposi¬ 
zione di sinistra sulla legge 
finanziaria, dopo la decisio¬ 
ne del governo di coartare 
ia libera espressione del 
Parlamento con il ricorso 
alla fiducia. Riferiranno sulla battaglia democratica In atto 
a Montecitorio: Renato Zangheri per il Pd, Stefano Rodotà 
per la Sinistra indipendente, Francesco Rutelli per I Fede¬ 
ralisti europei (ì radicali, cioè), Gianni Mattioli per I Verdi 
e Franco Russo per Democrazia proletaria. 


_ iniziativa 
del gruppi 
parlamentari 
dell'opposizione 
di sinistra 


Il Pri: «Si è 
sottovalutata 
l’occupazione 
del Msi 

a Montecitorio» 


«Siamo intervenuti solo 
noi». 1 repubblicani vantano 
meriti e allargano la pole¬ 
mica: «In unaTase In cui lut¬ 
ti gareggiano a parlare di ri¬ 
forme istituzionali e di mag¬ 
gior rispetto dulie regole 
del gioco - ha dichiarato 
Giorgio Medri, capo della 
segreteria politica del Pri - siamo arrivati al punto che I 
deputati del Msi hanno potuto spingersi fino ad occupare 
l'aula di Montecitorio per una notte intera, senza che nes¬ 
suno trovasse nulla da ridire». Per il Pri «si tratta di una 
nuova e preoccupante conferma del venir meno, nel parti¬ 
ti, di quelle basi anti-fasciste su cui venne eretto lo stesso 
edificio costituzionale». La critica repubblicana Investe an¬ 
che la questione del «perdono» ai terroristi; «Noi * afferma 
Medri - non ci prestiamo a riscrivere la storia, né per 
quanto riguarda il fascismo né per liberare i brigatisti In 
carcere*. 


Tripartito 
Pd-Dc-Pri 
alla Provlnda 
e al Comune 
di Rieti 


Definiti gli accordi per la 
costituzione alla Provincia 
e al Comune di Rieti dì 
giunte a tre: Pei, De e Pri. 
L’ultima riserva della De è 
stata sciolta dopo una riu¬ 
nione del Comitato provln* 
___ciale che ha approvato al* 
l'unanimità lo sbocco delle 
trattative programmatiche svoltesi tra le segreterie dei tre 
partiti. Al Comune di Rieti la maggioranza a tre sarà di 25 
consiglieri contro 15 dell’opposizione; alla Provincia il 
rapporto sarà di 17 contro 7. 


Trieste: senza 
fiduda, ma sta 
ancora in sella 
il sindaco 


A Trieste il sindaco del «Me¬ 
lone», Giulio Staffieri, starà 
ancora in sella nonostante 
le critiche che gli piovono 
da tutte le parti per I com¬ 
portamenti arbitrari e la pa¬ 
ralisi della amministrazione 

.. comunale. La maggioranza 

ha respinto la richiesta di revoca dalla carica presentata 
dalle opposizioni. Prima di questo nuovo salvataggio è 
stata però sancita ufficialmente la mancanza di fiducia da 
parte degli stessi partiti che pure hanno votato per Staffieri, 
cioè lista del «Melone», De, Psi, Psdi, Pri. Si è creato un 
«direttorio» formato da un assessore per ogni partito pre¬ 
sente in giunta. In realtà, la maggioranza ha ceduto al 
ricatto politico del «Melone» che, per saivare il sindaco, 
aveva bloccato il bilancio alla Provincia minacciando la 


GIUSEPPE VITTORI 


In un convegno a Bolzano 

I socialisti austriaci 
invitano la Svp a chiudere 
la vertenza altoatesina 


■1 BOLZANO.II responsabile 
della politica estera della Spoe, 
il partito socialista austriaco, 
l’ex ministro Peter Janko- 
witsch, ha sottolineato con for¬ 
za che «bisogna cogliere da 
parte del partito che rappre¬ 
senta la stragrande maggioran¬ 
za dei sudtirolesi di linqua te¬ 
desca, la Svp, l’occasione di 
chiudere la vertenza altoatesi¬ 
na. anche se noi socialisti e 
l'Austria in generale continue¬ 
remo a rappresentare gli inte¬ 
ressi della minoranza naziona¬ 
le sudtirolese». L’esponente so¬ 
cialista ha latto questa afferma¬ 
zione nel corso dì un convegno 
di parlamentari socialisti au¬ 
striaci che ha compiuto una ri¬ 
cognizione sulla situazione al¬ 
toatesina. Al convegno erano 
invitati i rappresentanti altoate¬ 
sini di tutti i parliti democratici, 
cioè, oltre alla Volkspartei, i 
partiti comunista, socialista, i 
partiti laici, la Democrazia cri¬ 
stiana, la lista alternativa e rap¬ 
presentanze sindacali. 

E emersa una testimo¬ 
nianza evidente delio stato 
di malessere generato in Al¬ 
to Adige da una dissennata 
gestione dell’autonomia e 
dagli irrigidimenti della Svp, 


L’invito realìstico di Jan- 
kowitsch è stato sicuramen¬ 
te presente alla maggioran¬ 
za del Parteìausschuss della 
Svp che si è riunito per una 
seduta-fiume per riprendere 
l’esame delle norme di at¬ 
tuazione per il completa¬ 
mento dell’autonomia al¬ 
toatesina. Il parlamentino 
della Svp ha approvato, 
pressoché all’unanimità, al¬ 
cune controproposte allo 
schema elaborato dal go¬ 
verno per l’uso della lingua 
ladina. In sostanza, 11 gover¬ 
no riconosce valore in Alto 
Adige alla sola lìngua italia¬ 
na come lìngua ufficiale per 
ì ladini (che potrebbero, 
tuttavia, usare la propria lìn¬ 
gua oralmente negli uffici 
comunali delle vallate abita¬ 
te da popolazioni ladine). 
La Svp tende a consentire ai 
ladini anche l’uso della lin¬ 
gua tedesca su una base di 
parità con la lìngua italiana, 
Poi, con una maggioranza 
di 37 voti contro 16 la Svp 
ha rinunciato a richiedere 
un esame linguìstico pre¬ 
ventivo per l’ammissione a 
scuole con lìngua dì inse¬ 
gnamento diversa da quella 
materna. 
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Scuola 

Cobas: 

sciopero 

bianco 


■i ROMA La rigida applica 
zione di leggi e regolamenti il 
cosiddetto sciopero bianco è 
stata decisa a partire da oggi 
dall assemblea nazionale dei 
comitati di base della scuola 

g iu noti ormai come Cobas 
ilda svoltasi Ieri a Magistero 
La protesta nell aria oa alcu 
ne settimane e minacciata ve 
nerdi scorso potrebbe ulte 
rlormentc irrigidirsi a partire 
da domenica prossima e giun 
gere al blocco degli scrutìni 
come peraltro ha già decìso il 
sindacato autonomo Snals 
che attuerà la protesta dal 15 
febbraio In avanti Peri!7feb 
braio è previsto infatti un nuo 
vo appuntamento dei «Gilda 
sempre a Magistero mentre 
contemporaneamente nella 
stessa giornata di domenica si 
svolgerà a Lettere una con 
Irò assemblea del Cobas della 
scuola» ossia 1 ala «dura» del 
movimento piu Incline verso 
una pansindacalizzazione di 
lutto il pubblico impiego se 
condo principi di aumenti re 
tributivi livellati per mansioni 
degli addetti scuola ovvia 
mente compresa 135 delegati 
di altrettante province presen 
Il Ieri a Magistero hanno sot 
lollnealo come «il lento ma 
crescente Inasprirsi della lotta 
dei Gilda tende a sollecitare il 
governo ad aprire subito il 
nuovo confronto sul contratto 
della scuola» Non solo ma a 
«costringere» il ministro Gallo 
ni a rendere operativi alcuni 
provvedimenti come I asse 
«nozione di un tetto massimo 
di studenti di 25 per classe a 
risolvere «una volta per tutte» 
la questione del precariato, a 
procedere «senza ulteriori In 
dugi» alla divisione del fondo 
dt incentivazione ed infine al 
riconoscimento, ma la richie 
sta qui è fatta all Intero esecu 
(Ivo del diritti sindacali Ipun 
Il definiti «Irrinunciabili» della 
piattaforma contrattuale che l 
Gilda sperano di negoziare 
con Galloni sono II forte nlan 
ciò economico del docente 
con stipendio non Inferiore al 
70 per cento dell associato il 
varo della legge che sancisca 
Il ruolo unico dell attività del 
I Insegnante pur riconoacen 
do a questa categoria la dlver 
sità del titoli di studio I ag 
glornamenlo e la formazione 
universitaria e Infine I orarlo 
di lavoro da «professionisti» 

□ NEL PCI UZZI 

Si riunisce 
oggi 

la Direzione 


la Dirottone del Poi è convo 
oata per oggi 1° febbraio 
1908 alle ore 9 30 

• » • 

Segretari regionali e grandi 
città Domani 2 febbraio 
alle ore 9 30 è convocata 
una riunione dei segretari 
regionali o dallo grandi cit¬ 
tà (Torino Milano Geno 
va Venezia Bologna Fi 
ronte Roma Napoli Bari 
Palermo Catania! All or¬ 
dine del giorno «La situa 
zione politica e I Iniziativa 
del Pel nei prossimi mesi» 

• • • 

Problemi Internazionali La : 

riunione dei responsabili di 
federazione e regionali sui 
problemi Internazionali è 
Stata spostata da martedì 
2 febbraio a mercoledì 3 
febbraio alle ore 9 30 Al 
I ordine del giorno «L Ini 
ziativa di massa del Pei sui 
problemi internazionali» 

• • • 

Rinvio A causa dei lavori par 
lamentar! il seminario na 
zionale della commissione 
agraria sull associazioni 
imo convocato per marte¬ 
dì 2 febbraio è rinviato a 
data da destinarsi 


* SS GENNAIO 1988 
Bori 43 69 42 66 13 X 

Cagliari 36 3 12 61 62 X 

Firenze 1t 4 48 60 1 1 

Genova 08 36 70 6 69 2 

Milana 64 73 80 22 41 X 

Napoli 74 12 64 23 41 2 

Palermo 39 32 82 71 64 X 

Roma 73 64 32 18 72 2 

Torino 39 67 7180 69 X 

Venezia 18 36 40 2 63 1 


LE QUOTE 

al punti 12 l 30 768 000 

«i punti 11 L 1 114 000 

il punti 10 L 100 000 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


La nomina dei direttori 

Per la prima volta 
la designazione fuori 
dalla logica partitica 


Zavoli al settore cinema 

L’ex presidente della Rai 
non fa ancora programmi: 
oggi sapremo se dirà sì 


La Biennale del voto segreto 


La prossima Mostra del cinema di Venezia porterà 
la firma di Sergio Zavoli l'Esposizione d arte quella 
di Giovanni Carandente Carmelo Bene si occupe 
rà di teatro, Sylvano Bussotti di musica e France¬ 
sco Dal Co di architettura Insomma la Biennale di 
Venezia ha diviso i suoi vertici tra organizzatori 
illustri sperimentatori d annata e storici acclamati 
Ma quale tipo di futuro culturale si e assicurata 7 

DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■i VENEZIA Facce tese e 
facce sorridenti Grande sfar 
faìlio di cravatte e foulard (per 
la prima volta nel Consiglio 
della Biennale ci sono due 
donne) Anche una giusta do 
se di soddisfazione Stavolta 
la designazione del direttori di 
sezione della Biennale non è 
nata da un accordo confezio 
nato altrove ma dal voto se 
greto dei 17 consiglieri pre 


senti I altra sera a Ca Giusti 
man Infatti le nomine sono 
uscite da pronunciamenti su 
coppie di candidati due per 
ogni settore Per il cinema Za 
voli ha prevalso su Blraghi 
Per I arte Carandente su Bri 
ganti 11 teatrante Carmelo Be 
ne sul teatrante Luigi Squarzi 
na II compositore Sylvano 
Bussotti sul collega Marini 
no Infine lo storico dell archi 


tettura Francesco Dal Co su 
Benevolo Nei quadrienni pre 
cedenti ai contrario ie nomi 
ne erano state fatte all unarn 
mila sulla base di pacchetti 
allestiti dai parliti con la rego 
la io do una cosa te tu dai 
una cosa a me 
Ma ai di là di ciò che tipo 
di attivila culturale si e asstcu 
rata la Biennale con questa 
cinquina di responsabili 7 Per 
il piano quadriennale delle at 
tività bisognerà aspettare li 
prossimo 12 febbraio quando 
il Consiglio direttivo tornerà a 
riunirsi con i direttori di sezio 
ne Per il momento però ci 
sono le prime intenzioni E su 
questo fronte tanto per co 
mmeiare c è da registrare una 
evidente marcia indietro del 
presidente Portoghesi All in 
domani della sua rielezione al 
vertice dell ente veneziano 
Portoghesi aveva giurato sulla 


I critici: «Caro Zavoli, rinuncia» 
Biraghi: «Ha vinto la spartizione» 


Mi ROMA Sergio Zavoli alla Mostra del cine 
ma La nomina dell ex presidente della Rai è 
stata accolta con qualche sorpresa dall am 
biente del cinema Era naturale del resto Ma 
particolarmente preoccupata appare la posi 
zlone del Sindacato critici cinematografici 
che In un comunicato diffuso ieri giudica gra 
ve che |a maggioranza del Consiglio direttivo 
della Biennale abbia stabilito che per dirigere I) 
settore musica occorra un esperto di musica 
per dirigere il settore teatro un esperto di tea 
tro per dirigere II settore architettura un esper 
lo di architettura per dirigere il settore arti 
visive un esperto di arti visive e che solo per 
dirigere il settore cinema occorra un giornali 
sta radiotelevisivo noto e rispettabile ma pri 
vo di esperienza e competenza In ambito cine 
matograflco come lui stesso ha ammesso nel 
le dichiarazioni successive alla nomina» Il 
Snccl richiama inoltre l attenzione del com 
petenti organi tutori sul carattere anti statuta 
rio della nomina di Zavoli e ne chiede I annui 


lamento ai sensi dell articolo 8 comma secon 
do della legge n 438 del 26 luglio 1973 e 
successive modificazioni non senza sperare 
che Zavoli - anche a conferma dell integrità di 
cui ha sempre dato prova - abbia la sensibilità 
di rifiutare I incarico» 

Da registrare anche una breve dichiarazione 
di Guglielmo Blraghi direttore della preceden 
te Mostra e fino all ultimo candidato più accre 
dilato alla rielezione «Non ho molti commenti 
da fare - ha detto all Ansa - la cosa si com 
menta da sola L aver messo alia direzione del 
la Biennale cinema un personaggio televisivo 
pur di Indubbia levatura può solo significare 
che al momento delia spartizione dei seggi 
sono prevalse logiche che con il cinema han 
no poco a che spartire» «Ma mi è facile conso 
larml - ha concluso - al pensiero che se fossi 
slato nominato avrei dovuto trascorrere qual 
tro anni all interno delle suddette logiche che 
mi sono estranee e incomprensibili aPpunto in 
verità che per un attimo mi ero addirittura 
Illuso fossero quasi superate» 
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Il centro di Roma chiuso alle auto 


■■ ROMA Da stamane una bella fetta del 
centro storico di Roma è vietata ai romani 
Scattate le misure di chiusura decise dalla 
giunta capitolina dopo I ennesima inchiesta da 
parte della pretura sull inquinamento che mina 
I polmoni dei residenti e sbriciola ì monumen 
ti Non si potrà entrare (in automobile) nei 
sette settori centrali della capitale (per inten 
derci tutta 1 area compresa tra piazza dei Po 
polo e piazza Venezia e zone adiacenti) dalle 7 
alle 11 del mattino e dalle 15 alle 19 Se la 
chiusura mattutina non rappresenta una vera e 
propria novità (fino ad oggi non si poteva pe 
neirare nel centro fino alle 10 30) quella po 
meridiana e invece un avvenimento straordi 
nano per 1 romani La misura era ormai impro 


rogabile ma pone problemi seri di mobilita 
Innanzitutto I azienda tranviaria cittadina non 
appare in grado di sostenere I assalto delle 
migliaia di romani appiedati II mintpiano che 
scatterà automaticamente alla chiusura dei 
centro prevede solo I introduzione di due na 
vette che dovrebbero condurre gli ex automo 
bilisti dal parcheggio in centro E proprio i 
parcheggi sono I altra nota dolente del prowe 
dimento nella capitale ce n è un numero esi 
guo che diventerà addirittura insignificante 
una volta che dovrà subire I assalto del molti 
plicato numero di automobilisti Senza contare 
che la chiusura è fieramente osteggiata da arti 
giani e commercianti questi ultimi hanno già 
proclamato una serrata per il 4 febbraio prossi 


vocazione sperimentale (a 
scapito delle mostre e delle 
ve trine) delia nuova Biennale 
Oggi si prod ga a rilanciare la 
larga popolarità» dei direttori 
nominati Le grandi manife 
stazioni rappresentano la mi 
gliore tradizione della Bienna 
le per questo abbiamo scelto 
personalità note al grande 
pubblico per favorire attese e 
fiducia intorno alle nostre ini 
ziative E la ricerca signor 
presidente che fine ha fatto? 
U metteremo in vetrina con 
1 intento di iniziare il pubblico 
al mondo della sperimenta 
zione Intenzione lodevole 
Soltanto bisognerà vedere 
quante idee e quanti denari 
s iranno messi realmente a di 
sposizione di questa intenzlo 
ne 

Ma la ricerca poi a chi 
spetterà 7 Indubbiamente I 
due nomi piu vicini alla speri 
rrentazione sono quelli di 
Carmelo Bene e Sylvano Bus 
sotti Bussotti in particolare 
ancora ricorda i tumulti e le 
polemiche che lo accompa 
gnarono qui a Venezia all e 
poca In cui dirigeva La Fenice 
I tempi sono cambiati - ci di 
ce - anche il fatto che due 
persone come Carmelo Bene 
e me siano state chiamate ai 
vertici di un istituzione come 
la Biennale lo dimostra Ma 
comunque oggi non ha senso 
separare la tradizione dalia n 
cerca sarebbe voler separare 
I anima dal corpo E sulla 
questione delle vetrine? «Le 
vetrine lascio che le facciano 
Krizia o Armarti io cercherò 
di produrre eventi vivi spero 
anche in stretto rapporto con 
lo stesso Carmelo Bene Cer 
to molto dipenderà dal soldi 
che avremo a disposizione» 

Ma la nomina che fa più no 
tizia evidentemente è quella 
di Sergio Zavoti al settore ci 
nema Zavoli è un personag 
glo pubblico di enorme rilie 


WissMISS 


i|àt. i* - • 




Sergio Zavoii 


vo Che cosa significa la sua 
nomina atta Biennale? «Slgnl 
fica che questa volta - rispon 
de Portoghesi - non abbiamo 
voluto imporre speclalismi al 
cinema Del resto il direttore 
di sezione e affiancato da una 
commissione tecnica in altri 
casi questa è stata un po sot 
lovalutata nel prossimo qua 
dnennio forse avrà un peso 
specifico maggiore» D accor 
do ma c è una curiosità in 
piu Le passate edizioni della 
Mostra del cinema sono state 
accusate di favorire una sorta 
di monopolio Rai Qualche 
maligno potrebbe riaprire 
questa polemica dopo la no 
mina di Zavoli O no 7 «Spero 
di no - dice Portoghesi - e 
anzi credo che proprio Zavoli 
in quanto intellettuale legato 
aUa Rai sia la persona piu in 
dicata a contenere lo spazio 
deila tv nella Mostra» 

Zavoli dal canto proprio 
preferisce aspettare a fare 



programmi aveva condizio 
nato il suo si a un pronuncia 
mento unanime da parte del 
Consiglio della Biennale Lu 
nanlmità non c à stata mentre 
I ex presidente della Rai insi 
ste nel dire che vuole essere 
espressione (e «strumento 
culturale») di tutte le forze 
presenti nella Biennale Oggi 
ne sapremo di più 
Resta da segnalare un ulti 
ma cosa i setton trainanti del 
la Biennale (cinema e arti visi¬ 
ve) sono stati affidati a due 
intellettuali di chiara fama ma 
direttamente riconoscibili al- 
I interno di due sfere partiti 
che Non altrettanto può dirsi 
degli altri tre responsabili di 
sezione Tinti I consiglieri han¬ 
no sbandierato la loro autono¬ 
mia dai partiti ma insomma 
almeno a meta si sono con 
traddeth E guarda caso prò 
prto eleggendo due illustri 
personaggi legati al Psi e alla 
De 


Gli speleologi tornano alla luce 

Oggi lasciano la grotta 
i 14 dì Frasassi 


Usciranno stasera, alle ore 20 Ma l’isolamento 
degli undici uomini e delle tre donne che vivono in 
una grotta di Frasassi dal 14 dicembre e terminato 
ieri sera, quando nella grotta sono scesi i medici I 
«segregati» erano convinti di essere amvati solo al 
26 gennaio «Il tempo torna a scandire la vostra 
vita - hanno loro comunicato ten sera Sono le 
20,23, il vostro isolamento e terminato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


um Nemmeno te grotte pur 
troppo riusciranno a salvare 
I uomo dopo un esplosione 
nucleare Ieri mentre si atten 
deva I uscita dalle grotte di 
1 rasassi di 14 fra uomini e 
donne qui segregati da 48 
giorni per la prima volta sono 
tati resi noti i dati relativi alla 
salute di Maurizio Montalbi 
m il sociologo che l anno 
corso nelle stesse grotte è ri 
masto ben 210 giorni 

Le sue condizioni - ha del 
to il dottor Ivano Testa della 
clinica medica dell università 
di Ancona al termine dell e 
perimento apparivano quasi 
normali Gli esami clinici han 
no poi accertato - e i risultati 
saranno poi accertati dal Jour 
nal American Jama che il 
testosterone 1 ormone ma 
schile per eccellenza ha subì 
to un drammatico calo che 
c è stata una hnfopema (ab 
bassamento dei linfocidi sotto 


tl 50%) scesa (ino at 30% In 
somma st è riscontrata una 
immuno deflcenza simile a 
quella provocata dai retro vi 
rus dell Aids Per il recupero 
sono stati necessari tre mesi 
Per quanto riguarda la cardio 
circolazione con la riduzione 
a meno di un terzo dell attività 
cardiaca il cuore si e riposa 
to Ma all uscita dalla grotta il 
ripristino della funzione car 
diaca ha provocato una soffe 
renza coronarica come in ca 
so di angina o microinfartuali 
ta 11 calcio nelle ossa si è n 
dotto del 30% limite da non 
superare» 

«Chi pensa - aggiunge il 
dottor Testa - dì salvare un 
esercito nascondendolo sot 
toterra per riservarlo ad una 
reazione all attacco resterà 
deluso i soldati sarebbero sai 
vi dalie radiazioni ma sareb 
bero esposti a qualsiasi ger 


A due mesi uccisa dai topi nel campo nomadi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


tm CAGLIARI Nustret Slimo 
vie fa strada nella baracca 
messa a soqquadro da una fu 
ribonda caccia ai topi Vicino 
aj{a bandirla della piccola Tl 
Ifhaftt figlia secondogenita 
6 statficavato un lungo fosso 
per iiMviduare il passaggio 
sotterraneo E da li - indica 
^hyìtret - che sono entrati i 
nel piu assoluto silenzio 
perché ne io ne mia molglie ci 
siamo accorti d niente La 
mattina però appena sveglio 
ho capito subito che doveva 
essere successo qualcosa Ti 
zlana non piangeva non chie 
deva di mangiare I ho guar 


data tl volto pallido quasi 
bianco poi ho visto il braccio 
e la mano ridotti all osso Sia 
mo corsi all ospedale ma non 
c era nulla da fare Che siano 
stati i morsi dei topi a causare 
Hlmorte di Tiziana Slimovic 
due mesi nella notte tra ve 
nerdi e sabato al campo Rom 
di Selargius alle porle di Ca 
gliari non ne dubita nessuno 
Per oggi si attende la confer 
ma dei risultali dell autopsia 
disposta dal mag strato Ci sa 
rà un inchiesta sicuramente 
Ma a cosa potrà approdare in 
concreto è difficile dirlo «So 
no tali e tante le responsabili 


tà di questa morte - commen 
ta Piero Pia coordinatore di 
un gruppo di assistenza ai no 
madi subito accorso sul luo 
go della tragedia - che ci sa 
rebbe solo I imbarazzo della 
scelta Di certo i topi non so 
no I soli colpevoli» 

L accampamento Rom di 
Selargius è costituito da una 
decina di baracche di cario 
ne rafforzate da qualche lavo 
la di legno tra il fango e la 
sporcizia Niente luce acqua 
servizi E naturalmente i topi 
Ce ne sono a decine nel cam 
po Ogni tanto ne scorgono 
qualcuno attorno alle barac 
che e si scalena ia caccia È 
come se gli zingari scaricasse 


ro cosi tutta la rabbia il dolo 
re Solo il padre e ta madre di 
Tiziana non sembrano mteres 
sarsene Lei in d sparlo pian 
ge con I altra figlia di un anno 
e mezzo in braccio 

Il problema dell acqua e 
dei servizi i Rom di Selarg us 
lo pongono ormai da un anno 
e mezzo vale a dire dall arri 
vo del pccolo gruppo (una 
c nquanl na d persone in tut 
to) in paese Hanm ottenulo 
la reside iza selargma e che i 
bambini in età scolari (tre) 
potessero frequentare la oca 
le scuola elementare Ma 
quando si pirla delle esigenze 
fondamentali - appunto I ac 
qua la luce e i servizi niente 


da fare problemi burocratici 
il campo appartiene ad alcuni 
proprietari agricoli che hanno 
piu volte sollecitato I ordinan 
za di sgombero Questione di 
competenze spetta al comu 
ne o alla Us! affrontare i prò 
blemi igienico sanitari 7 E poi 
l problema dei soldi nell or 
mi lunga attesa di una legge 
rtgonale che programmi fi 
nalmcnte interventi e finanzia 
menti Risultato I accampa 
mt nto di Selargius come del 
resto gli altri due in citta - è 
lasc alo nel più completo ab 
bandono in balia dei topi e 
d Ile infezioni Qualche setti 
ì fa - racconta un anzla 
r im - era già successo che 


Oggi il governo 
riaffronta 
il caso Montato 


Stasera al Consiglio dei ministri si discuterà di 
Montalto di Castro II dossier della commissione 
Spaventa afferma che nconvertire Montalto é trop¬ 
po costoso Ieri, intanto, 180mila cittadini di Brin¬ 
disi e di altri 11 comuni della provincia sono stati 
chiamati a pronunciarsi sulla presenza di due cen¬ 
trali termoelettriche a carbone immediatamente a 
nord e a sud del capoluogo 


MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

■■ ROMA Anche la Regio regionale» 
ne Lazio vuole essere con- Il documento della com- 
sultata e dire la sua sulla missione presieduta da Spà* 
centrale di Montalto di Ca- venta non é stato ancora re* 
stro Non siamo stati chia so noto se ne conosce solo 
matì a partecipare con no un estratto consegnato alla 
stri esperti ai lavori della stampa al termine delia riu- 
speciale commissione per nione del Consiglio dei mi¬ 
la centrale di Montalto e nistn di venerdì Domani 
non siamo neppure stati in- Battaglia dovrà riferirne alla 
formati sulle conclusioni commissione attività prò- 
cui essa e pervenuta» Lo ha duttive della Camera Lo ha 
dichiarato il presidente del* comunicato, sempre vener- 
la giunta il socialista Bruno di il presidente della com- 
Landi che ha chiesto nuova missione, il de Michele Vil¬ 
mente un incontro urgente scardi il quale ha anche 
con il Parlamento e con il preannunciato una riunione 
governo perché recepisca congiunta dei due presiden- 
no il punto di vista della Re- ti deile commissioni di Ca¬ 
gione prima di assumere mera e Senato per giovedì 4 
definitive determinazioni febbraio per la definizione 
•Solo attraverso ia stampa é del nuovo Pen E che i citta- 
stato possibile sapere - ha dini vogliano conta** nel 
aggiunto Landi • che la campo delle scelte energe- 
commissione Spaventa fiche ne è un segno II refe- 
avrebbe ritenuto non con- rendum consultivo che si é 
veniente la riconversione svolto ieri a Brindisi e in altri 
delia centrale e che pertan- undici comuni della provin¬ 
to il Consiglio dei ministri si eia Ad esprimersi sono stati 
accingerebbe ad assumere chiamati dall Amministra- 
(in dal primo febbraio le zione provinciale, dalla Le- 
conseguenti decisioni Si ga Ambiente dal comitato 
tratta ha aggiunto Landi • per il relerendum (costituì- 
di scelte importanti e che to anche da associazioni 
oltre tutto coinvolgono la professionali) e dalle ammi* 
sicurezza dei cittadini e che nitrazioni del comuni che 
| non possono essere com- hanno aderito all iniziativa, 
piute con decisioni umlate circa ISOmila cittadini Nel 
rati che mettono ancora referendum, svoltosi nel 
una volta in luce il compor- mesi scorsi in 94 comuni 
tamento arrogante del po compresa la città di Lecce, 
tere centrale che sempre si dichiararano contro la 
piu spesso scavalca se non megacentrale In 300mita (il 
addirittura ignora la reaita 92% dei votanti) 


Ieri sera I équipe dei medici 
che seguono 1 esperimento è 
scesa nella grotta per control 
lare lo stato di salute degli un 
dici uomini e delle tre donne 
che torneranno in superficie 
stasera alte ore 20 Ma per tut 
ti questi 48 giorni ognuno dei 
«segregati» è stato attenta 
mente seguito quattro di loro 
anche con «monitoraggio» di 
retto Secondo questi control 
li le condizioni dei 14 non 
danno preoccupazioni hanno 
dormito m media 11 ore e 25 
minuti e U toro «giornata» è 
stata di 25 ore Nelle donne è 
stato osservato un diverso 
comportamento del ciclo me 
strnale fra gli uomini alcuni 
sono aumentati di due chilo 
grammi altn - come Montai 
bini - sono diminuiti di qual 
tro 

Gli speieonauti sono con 
vinti di essere arnvati solo al 
26 gennaio Stasera in colle 
gamento diretto con la tv i 14 
usciranno e potranno raccon 
tare la loro avventura Subito 
inizieranno i controlli medici 
Dalla grotta finora è arnvato 
un solo messaggio sonito da 
Maurizio Montalbmi alla ta 
stiera di un computer «Ap 
prezzarci cnticarci incon 
trarci scontrarci compren 
derci sopportarci ma in defi 
ni uva stimarci questo il nsul 
tato di tutto il nostro umano 
impegno per non dimenticare 
di essere uomini» 


un bambino venisse attaccato 
al volto ma si era difeso e poi 
erano intervenuti i genitori 
Un neonato non può difen 
dersi» 

len a Selargius assemblea 
in municipio con i Rom e la 
popolazione II comune fa sa 
pere che si accollerà le spese 
dei funerali della piccola Ti 
ziana mentre dalla prefettura 
giungeranno forse i contnbuti 
per T'acquisto delle roulotte ; 
Come al solito ci voleva una 
tragedia perche almeno qual 
che piccola cosa cambiasse 
Stanotte comunque Nustret 
Slimovic la moglie e ia figlia 
dormiranno in auto per paura 
dei topi e cosi nel campo 
molte altre coppie con i figli 


COMUNE DI MONTEIASI 

Provincia di Taranto 

AVVISO DI CONCORSO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

etra è indetto concorso pubblico, par titoli ad 
esami, per la copertura di n 1 poeto di operalo 
manutentore, 4* qualifica funzionale DPR 
347/1983, titolo di studio richiesto, assolvi¬ 
mento scuola dell’obbligo, scadenza del bando: 
ore 12 del 27 febbraio 1988. Per informazioni 
rivolgersi alle segreteria comunale. 

Il Sindaco 
Benemerito Boldarl 


COMUNE 

DI MONTESCAGLIOSO . 

_ PROVINCIA DI MATERA _ 

Bando di gara (lagga n. 584/77/ 
Procedura ristretta 

Il Comune di Montescaglioso md ce una licitazione privata 
per < appalto del favori di reateuro ed alleatimonto dal 
! Centro Polifunzionala Monteacaglioao Abbazia 8. Miche- 
la Arcangelo L ntervento riguarda il recupero di un lotto 
funzionale L appalto ha un importo base di L 1 443 300 000 
ed il termine per I esecuzione dei lavori è previsto in 24 mesi 
naturai successivi continui decorrenti dalla data del verbale 
di consegna La l citazione verrà esperita con il sistema di cut 
alla legge 584/77 art 24 lett A) punto 2 
Le imprese per partecipare alta licitazione privata dovranno 
essere iscritte all ANC a organi equivalenti per imprese con 
sede all estero per la categoria 3/A e per un importo ade¬ 
guato 

La domanda per essere inv tati alla licitaz one dovrà essere 
redatta in carta legale e con allegato il certificato di iscrizione 
all ANC md rizzandola Comune di Montescaglioso (Materai 
Piazza Aldo Moro 75024 Montescaglioso (tei 0835 / 
207 114) entro 20 giorn a decorrere dalla data dt pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale dalla Repub 
bltca redatta n I ngua italiana 

Il Comune noltrerà gli inv ti entro 90 giorni dalla date d» 
pubbl caz one del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubbi ca 

Sono ammesse alla I c taz one mprese riunite e consorzi di 
cooperative La richiesta di invito non vincola m alcun modo 
I Amm mstraz one appaltante 
Montescagl oso 11gennao1988 

IL SINDACO Rocco Mentono 


Nell anniversario dell immatura 
scomparsa del compag io 

ROBERTO CIACCI0 

della sezione Paimiro Togliatti di 
Cosenza La moglie compagna Lu 
eia 1 figli ed 1 parenti lo ricordano 
con immutato affetto ad amici e 
compagni e sottoscrivono per 1 U 
mtà di cui fu Instancabile diffusore 
Cosenza 1 febbraio 1988 


Nel quarantatreesimo annheraario 
della fucilazione del compagno 

PIERO PINETT1 

fucilato dalle brigate nere il i* feb« 
braio 1945 al Righi I familiari lo 
ricordano con alletto a compagni 
amici e a tutti coloro che lo amare¬ 
no e in sua memoria sottoscrivono 
30 mila lire per l'Unità. 

Genova 1 febbraio 1948 



4 l'Unità 

Lunedi 

1 febbraio 1988 














IN ITALIA 



Le rivelazioni di De Mita 

Si stanno decifrando 
gli appunti 

del terrorista arrestato 


La fuga di notizie 

Inquirenti infastiditi 
Forse il piano era 
contro altri «obiettivi» 


Per l’attentato «clamoroso» 
lavoravano 50 latitanti br 


Gli anni di piombo 

Nuove reazioni: 
non si può perdonare 
il partito armato 


Non è certo che le Br volessero colpire il segreta* 
rio della De De Mita Gli inquirenti infastiditi per 
l insolita «fuga di notizie» ora lavorano nel riserbo 
piu completo Ma 1 indiscrezione ha comunque 
avuto un effetto dirompente nel dibattito sull usci 
ta dall emergenza Si cerca Intanto di decifrare il 
foglio di appunti trovato in tasca al terrorista arre¬ 
stato per giungere ai resto del gruppo 


CARLA CHELO 


Mi ROMA «Gli anni di 
piombo non possono essere 
sradicati dalia memoria sto 
rica delio democrazia italla 
na Chi ha resistilo a tutte le 
slide del parlilo armato nel 
momento della sua massima 
potenza ha diruto a ribadirlo 
oggi il terrorismo non può 
essere considerato una pa 
rentcsl da chiudere e da di 
menticare o da rimuovere 
dalla coscienza collettiva 
Lo ha dello ieri mattina il 
presidente del Senato Gio 
vanni Spadolini durante la 
commemorazione a Trieste 
del generale Lieto Giorgieri 
ucciso nei marzo scorso dal 
le brigate losse 
Quella di Spadolini non è 
I unica presa di posizione sul 


dibattito aperto recente 
mente attorno al tema del 
I amnistia a Ravenna Anto 
nio Patuelli dell ufficio poli 
Ileo del partilo liberale ha 
ricordato che i liberali non 
hanno dovuto attendere ta 
preparazione di nuovi atten 
tati terroristici per affermare 
la necessità di non abbassa 
re la guardia verso il partito 
armato 

Anche gli intellettuali cat 
(olici che fanno capo alla n 
vista Prospettive nel mon 
do» hanno ribadito la loro 
opposizione a prowedimen 
ti collettivi di perdono e eie 
menza A Milano Occhetto 
Intervenuto al congresso 
delle Acil ha espresso a De 
Mita la sua solidarietà 


Mi ROMA Ma era davvero 
De M ta I obiettivo delle Br’ 
Gli Inquirenti non si sbilancia 
no E probab le ma non d 
mentlch amo che nella zona 
oltre a De Mita abitano Im 
prenditori alti magistrati e 
qualche giornal sta di fama» 
Di piu non vogliono dire do 
po la brutta sorpresa della ri 
vetazone fatta dal segretario 
della De 

E cosi In mancanza di con 
ferme dirette s è scatenata la 
caccia alle probabili «vittime 
designate dalle br C e chi ha 
parlalo di Michele Coiro prò 
curatore aggiunto a Roma ed 
uno dei probabili successori 
di Marco Boschi II suo nome 


e stato trovato piu di una volta 
nelle liste nere del terroristi 
Abita a due passi dalla strada 
dove è stato arrestato Fosso 
anche Riccardo Misasi E 
sempre all Ardeatino risiedo 
no diversi ufficiali dei carabi 
nieri Chiunque fosse stato nel 
mirino del terroristi la rivela 
zione di De Mita ha comun 
que ottenuto I effetto di ragge 
lare il dibattito sull amnistia e 
dare piu forza al partito dt chi 
considera prematuri e inop 
portuni eventuali nuovi sconti 
di pena ai protagonisti degli 
anni di piombo 
Se qualche dubbio resta 
sull obiettivo deli attentato 
terrorista è certo invece che 


Antonino Fosso e l suoi amici 
avevano in mente qualche 
azione clamorosa da realiz 
zarsi proprio in questi giorni 
Sono siati i foglietti d appunti 
trovati nelle tasche del latitan 
te mestato a mettere in aliar 
me t carabinieri In codice 
erano segnati i turni di sorve 
gli inza su tre punti del quar 
tiere Ardeatino Tre strade 
percorse abitualmente dal se 
grctario della de erano con 
(rollate quotidianamente da 
diverse decine di persone 
Non è escluso che gli inve 
stigatorl abbiano anche foto 
grufato gli Insoliti «angeli cu 
«lodi» dopo che la scorta di 
De Mita segnalò nei mesi 
scorsi alcuni giovani che a 
oran fissi sostavano alla fer 
mata del tram senza mai pren 
derto Da cinque giorni i cara 
bimen lavorano anche per 
scopnre a chi appartiene o 
quando e stata rubata la carta 
d identità trovata nelle tasche 
di Fosso mentre si attendono 
i risultati della perizia sulla pi 
stola che il terrorista aveva 
quando è stato arrestato gli 
Inquirenti sono quasi certi che 
si i quella rubata all unico 


agente sopravissuto alla rapi 
na di via dei Prati di Papa Le 
Br Pcc il gruppo al quale ap 
partiene Fosso secondo lem 
formazioni degli inquirenti 
dovrebbero essere il gruppo 
più pericoloso di ciò che resta 
del terrorismo nostrano Ha 
firmato gli attentati al genera 
le americano Leamont Hunt 
all ex sindaco di Firenze Lan 
do Conti all economista Ezio 
Taramelii e dall anno scorso 
dopo la rapina ad un furgone 
postale dispone anche di due 
miliardi Per questa azione è 
stata arrestata una sola perso 
na Legati a questo gruppetto 
sarebbero la maggior parte 
dei latitanti ancora attivi nel 
campo dell eversione Di loro 
si sa poco Secondo le rivela 
zioni di un pentito il partito 
comunista combattente sa 
rebbe stato fondato a Roma 
da Gregorio Scartò iespo 
nente di maggior spicco delle 
Br genovesi Propno per que 
sto si potrebbero trovare a Ro 
ma altn latitanti genovesi co 
me Livio Baistrocchi Enrico 
Porzio Gennaro Ragusi Leo¬ 
nardo Bertolazzi e Carmelo 
Balocco Sono Informazioni 


da tempo in mano agli inqui 
remi Anzi per prevenire il pe 
ricolo segnalato ed atteso di 
una nuova azione in occasio¬ 
ne del decimo anniversario 
del sequestro Moro erano sta 
te prese alcune misure speda 

Dell altra frazione brigatista 
(le Unità comuniste combat 
tenti) sono ancora ricercati 
Giorgio Frau Enzo Calvittl e 
Anna Maria Salviucci ma la 
gran parte dell organizzazio 
ne è stata smantellata e i suoi 
componenti si trovano oggi in 
prigione Legati all Ucc sono 
Paolo Cassetta e Prospero 
Galiinari Di recente sono sfati 
chiamati in causa dal magi 
strato milanese Giovanni Spa 
taro che ha denunciato un 
progetto brigatista per inserir 
si nel dibattito sull amnistia e 
permettere ad alcuni terroristi 
di uscire dal carcere e ripren 
dere la lotta armata GII Inqui¬ 
renti escludono che I due 
gruppi possano avere agito di 
comune accordo Chiunque 
stava preparando un attentato 
a Roma non poteva non sape 
re che con questo avrebbe 
bloccato ogni tipo di imerven 
to legislativo o politico 


Ragazza di Melegnano 

Toma a spacciare 
sieropositiva 
rifiutata al lavoro 


Nel Napoletano 
Uno dopo l’altro 
assassinati fratelli 
d’un pentito 


Assaltata coop di Rimini: 1 morto e 5 feriti 

Quasi una strage al mercato 
per un sacco vuoto 


MI Cosi per Annamaria Dadda è arrivata la 
seconda sconfitta Sconfitta una prima volta 
In agosto dalla giustizia che la aveva con 
dannata a non lavorare in quanto sìeropositl 
va portatrice di Aids e quindi appestata da 
tenere lontana da tutto e da tutti E sconfitta 
oggi un altra volta dq se stessa incapace di 
rimanere lontana dal giro della drofca e dallo 
spaccio 

Vem rdl scorso i carabinieri l hanno bloc 
cala In una strada di Melegnano Era in auto 
con un altro ragazza Rosa J carabinieri han 
no trovato loro addosso sedici grammi di 
eroina a meglio di quell Intruglio indecl 
frabile di lattosio talco a volte stricnina e 
(se va bene) del due o tre per cento di eroina 
che circola da due mesi a Milano e paraggi e 
che sta ammazzando una media di due ra 
gazzl alla settimana Sedici grammi divisi in 
«mezzi» e In «quartini le dosi da spaccio al 
minuto 

Annamaria se I è cavata alla meno peggio 
il magistrato di Lodi Roberto Petroslno do 
po averla interrogata l ha Incriminata per de 
ienzlone e spaccio ma 1 ha lasciata andare In 
libertà provvisoria 

Lanno scorso Annamaria aveva partecl 
palo a un concorso dodici posti di operato 
re sanitario alla Casa di riposo di Melegnano 
una benemerita istituzióne controllata dalla 
Chiesa Piu di cento concorrenti Annamaria 
partecipa vince ottiene la nomina A quel 
punto per i dodici vincitori scattano ultima 
formalità prima dell Ingresso m servizio gli 
accertamenti sanitari Tra t test in program 
ma quello anti Aids non c è Ma viene fatto 
ugualmente all insaputa dei diretti interessa 
ti e per Annamaria la risposta è virus Htlv 
presente per te non c è posto Annamaria 
non ci sta si ribella ricorre ai Tar li tribunale 
amminislratlvo le da ragione intanto la gen 
te della zona le si stringe intorno con in testa 
Il sindaco e tl sindacato Ma la benemerita 
Casa di riposo ricorre al Consiglio di Stato e 
in agosto arriva la mazzata il rifiuto e legati 
mo per Annamaria lavoro non ce n è 


MI NAPOLI II primo fratello di Achille Lauri - 
«pentito» delta camorra - fu ucciso nel i 983 a 
colpi di fucile e di pistola Si chiamava Anto 
nio aveva 31 anni faceva il venditore ambu 
lante di stoffe Con le sue rivelazioni Achille 
Lauri aveva consentito ai carabinieri di operare 
un clamoroso blitz Ieri è toccato ad un altro 
dei suol fratelli Ciro Lauri di 39 anni mentre 
era in compagnia di un commerciante rinpasto 
ferito L agguato è avvenuto in una strada élla 
periferia del centro vesuviano 1 due che era 
no in una vettura di grossa cilindrata sono stati 
fatti segno a numerosi colpi di arma da fuoco 
da p^rte di un gruppo di persone che subito 
dopo si sono allontanate La sparatoria ha 
causato nella zona del panico Sono accorsi 
polizia e carabinieri che hanno cominciato le 
indagini L uomo che si trovava con Ciro Lauri 
De Bernardo è un noto commerciante di abbi 

f ilamento Erano a bordo di una vecchia «Fiat 
24» che sembra fosse guidata dal De Bernar 
do quando la macchina all Incrocio sul «Ponte 
d Ascoli» ha rallentato ta corsa per dare ia pre 
cedenza ad altre vetture SI è quindi affiancato 
il «commando» di sicari che era a bordo di 
una motocicletla e ha sparato con un fucile 
caricato a panettoni e una pistola automatica 
calibro 7 65 I pailettoni hanno sfondato la te 
sta di Lauri che è morto all istante De Bemar 
do invece è riuscito a scendere dalla « 124» ed 
è stato portato all ospedale civile di Napoli 
L uccisione di Lauri è stata «annunciata» ai ca 
rablnieri con una telefonata anonima «Sul 
Ponte d Ascoll c è un morto in macchina» ha 
detto al carabiniere di servizio un uomo che ha 
subito interrotto la comunicazione Questo fat 
lo lascia supporre agli investigaton che I ucci 
sione di Lauri sarebbe avvenuta per una ven 
detta trasversale della camorra Aderente al 
«clan» di «Nuova famiglia» il fratello dell ucci 
so Achille Lauri si era dissociato facendo 
scattare un blitz con centinaia di arresti A 
larda sera si è appreso che nella «Fiat 124» 
guidata dal De Bernardo con a fianco Ciro 
Lauri vi era un terzo uomo il commerciante di 
abbigliamento Francesco Giugliano di 47 an 
ni di San Gennaro Vesuviano rimasto illeso 


Una guardia giurata uccisa, un'altra m prognosi 
nservata, cinque feriti tra t quali una bambina di 9 
anni che versa in gravi condizioni E il bilancio di 
un tentativo di rapina a due portavalon all'ingresso 
del supermercato Coop «I portici» di Runini gremi¬ 
to di gente Due banditi hanno aperto il fuoco 
contro le due guardie Colpito al capo e morto 
Gian Piero Ptciello, 41 anni, di Ravenna 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CRISTINA GARATTONI 


Mi RIMINI Erano le sei del 
pomeriggio di sabato e il plaz 
zale antistante I ingresso del 
supermercato ii più grande di 
Rimini per superficie aperto 
dalla Cooperativa Romagna 
Marche da pochi mesi nella 
zona Celle alla periferia della 
città, era gremito di auto e di 
gente Centinaia e centinaia 
ali interno dove In quel mo 
mento erano in funzione tutte 
le 11 casse e una lunga fila 
all esterno nel corridoio sco 
perto di accesso dove si prele 
vano i carrelli per la spesa 
Anche la cassa continua si af 
faccia sul piazzale dove qual 
che secondo dopo sarebbe 
scoppiato il finimondo Arri 
vano le due guardie giurate 
portavaiori dipendenti da an 
ni dall Istituto Vigilanza Città 
di Ravenna Gianpiero Piclello 
che guida I auto di servizio 
una normale «Opel» e non un 
mezzo blindato e Rodolfo 
Miccoli 39 anni anche lui ra 
vennate 

Prestano esclusivamente 
servizio per la Cooperativa 
Hanno il compito di prelevare 
gli incassi Prima di arrivare ai 


supermercato delle Celle ave 
vano ntirato il denaro in altn 
due servizi diviso in due con 
tenitori complessivamente 
una ventina di milioni Lascia 
no entrambi la «Opel» par 
cheggiatasul piazzale Miccoli 
entra nel supermercato per 
espletare delle formalità buro 
cratiche Piciello lo attende 
fuori e si avvia verso li posto di 
guida non appena il collega di 
lavoro preleva dalia cassa 
continua-cassaforte il sacco 
Rodolfo Miccoli fa in tempo 
solo a fare qualche passo pii 
ma che si scateni 1 inferno 
Vengono aggrediti entrambi 
probabilmente con due armi 
diverse a colpi di fucili a can 
ne mozze 

I due banditi uno incap¬ 
pucciato I altro con il volto 
coperto da una sciarpa appe 
na scesi da una «Fiat Argen 
ta targata Pg (risultata rubata 
a Cesena ritrovata abbando¬ 
nata m una via di Rimini) sen 
za preoccuparsi delle nume 
rose persone presenti hanno 
immediatamente aperto il fuo 
co contro le due guardie giu 
rate agendo con una spieta 


tezza che ha pochi preceden 
ti Poi hanno arraffato il sacco 
che era nell auto senza sapere 
che era vuoto La strage si è 
conclusa con una beffa Vitti 
me della vera e propna esecu 
zione Giampiero PicieUoe Ro 
dolfo Miccoli raggiunti da nu 
merosi panettoni calibro 22 
che hanno ucciso il primo 
morto durante il trasporto in 
ospedale e gravemente lento 
il secondo che ha riportato le 
sioni al volto Per terra sono 
rimaste altre persone colpite 
dai pallini impazziti la piu gra 
ve una bambina di 9 anni 
Francesca Gengotti (in prò 
gnosi nservata) e i suoi genito- 
n Maunzio di 35 anni e Giu 
seppina Marcantonio fenti 
lievemente il trentottenne Ar 
naldo Paci e la moglie Mari 
nella Pantani che guariranno 
in pochi giorni Tùttldi Rimim 
La dinamica della tentata rapi 
na deve essere ricostruita 
esattamente II terrore vissuto 
in quegli attimi dalla gente ha 
creato qualche difficoltà agli 
inquirenti nella ricostruzione 
esatta della vicenda Fatto sta 
che i due malviventi hanno ar 
raffato dall auto il sacco sba 
gliato quello in cui dovevano 
confluire tutti gli incassi del 
pomenggio Era vuoto II bot¬ 
tino in ogni caso sarebbe sta 
to scarso troppo rispetto alla 
crudeltà dell azione Dice Fla 
vioFoman capo negozio del 
la Coop che ha assistito alla 
sparatona «Dopo la rapina a 
Cesena avvenuta pnma di Na 
tale ci eravamo tutelati inten 
sificando il servizio piu volte 
durante te giornate di punta 


Erano già venuti a prelevare 
I incasso nelle prime ore del 
pomeriggio II sacco tolto dal 
ia cassaforte poi non contene¬ 
va nemmeno i soldi dato che, 
per una fortuita circostanza 
erano rimasti all interno del 
negozio Non avrebbe rag 
giunto comunque i 20 milioni 
Conoscevo da anni le due 
guardie giurate Piero mi ha 
salutato contento perché lu 
nedi sarebbe andato in lene» 
La guardia ninasta uccisa vive 
va con ia madre ed era il suo 
unico figlio 

Per un momento gli inqui 
renti hanno pensato anche ad 
una azione di terroristi, ma 
hanno escluso poi tale ipote 
si Stanno cercando in queste 
ore di spiegarsi il perché di 
tanta crudeltà non escluden 
do che si sia trattato di una 
vendetta anche se per ora 
prevale ! ipotesi che ad agire 
siano stati due balordi ine 
sperti «Se si trattasse di pro¬ 
fessionisti - ha detto il sostitu 
to Roberto Sapio - sarebbe 
molto più grave Sparare sen 
za avere la certezza di un iu 
ero è un fatto molto preoccu 
pante» «Pochi sono gli eie 
menti che abbiamo in mano - 
dice il vicequestore Fersim 
arrivato a Rimini poco pnma 
di Natale Riminl non è nuova 
anche alla cnminalità ester 
na» Sia Sapio sia Fersini all i 
nizio della settimana avevano 
partecipato a un incontro 
convocato a Rimim dai prefet 
to di Forlì sull ordine pubblico 
in riviera che registra un 
preoccupante aumento della 
cnmmalita 


In Alto Adige 
tre morti 
sotto 

le valanghe 



Cc In borghese 
spara a 

posto di blocco 
Due feriti 


Tre persone sono morte in Aito Adige travolte e uccise da 
due diverse valanghe Altre quattro persone sono state 
invece investite da una terza valanga presso Vipiteno ma 
sono state tutte tratte in salvo La prima vittima è un giova 
ne altoatesino di Fiè Bernhard Woemdle di 22 anni che 
era partito I altro ieri pe» una escursione sci alpinistica da 
passo Gardena Nel gruppo Cir nella zona di Vallunoa che 
sovrasta il centro sportivo del carabinieri il giovane è stato 
investito e travolto da una grande massa di neve Ieri 
mattina sono stati poi recuperati anche i cadaveri di Hul 
muth Poeder di 46 anni e Herbert Egger di 39 anni 
entrambi di Bressanone ed insegnanti di scuola media che 
sono stati travolti da una valanga mentre stavano complen 
do un escursione in alta quota In Va) di Funes. Su tutto 
I Alto Adige date le particolari condizioni atmosferiche 
con sole e vento che fanno seguito alle abbondanti nevica 
te del giorni scorsi il perìcolo di valanghe è molto elevato 
e viene sconsigliato lo sci alpinismo In particolare nelle 
zone esposte 

Rai: partono 

nUOVI gr C tg re di 1S minuti I avvio dei 

msi 2» ciihttn telegiornali regionali della 

ma e sudilo Ra , de |, e M ^ de 

sciopero else oggi dai sindacati FUI* 

r Cgil FisClsI Filale Uil e 

*—Snater I sindacati del per¬ 
sonale non giornalistico hanno «giudicato negativamente 
le condizioni che presiedono - informa una nota -1 ormai 
imminente avvio del nuovo palinsesto regionale» Come ft 
noto oggi prendono avvio 20 tg regionali (alle 14 su 
Raitre) e 20 gr alle 7 20 su Raiuno 

Due giovani sono rimasti le 
riti ad un posto di blocco 
dei carabinieri Uno è gra 
ve e accaduto la scorsa 
notte a Romano Lombardo, 
dopo che una pattuglia di 
militari in borghese aveva 
Intimato 1 alt ad una vettura 
sulla quale viaggiavano tre giovani Un carabiniere nell a 
prire la portiera dalla parte del conducente per errore ha 
fatto partire un colpo dalla rivoltella d ordinanza che ave 
va in pugno II proiettile è andato a colpire alla gola Amie¬ 
to Moioli 19 anni ora ricoverato a Bergamo con prognosi 
riservata II proiettile è fuoriuscito poi dalia spalla destra e 
ha colpito di striscio al braccio sinistro un altro giovane, 
Luigi Piana anch egli di 19 anni 

Circa lOOmila persone han 
no assistito ieri pomeriggio 
al corso d apertura del car¬ 
nevale di Viareggio Alle 
14 40 un colpo di cannone 
ha dato il via al carosello 
dei carri allegorici « delle 
—^— mascherate sui viali a mare, 
sotto un sole che ha esaltato i colon e i movimenti e 
favorito I allegria lungo tutto il percorso fra maschere e 
conandoli canzoni e grande spettacolo I carri hanno 
sfilato per diverse ore fra due ali di folla che gremivano I 
viali della passeggiata Sulle tribune d onore la madrina 
della manifestazione Nadia Cassini «reginetta» acclamata 
dei carnevale 1988 

È stata siglata I Ipotesi di 
accordo contrattuale per le 
radio e televisioni private 
Le segreterie del sindacati 
FilsCgil FisClsI Filale UU 
e la delegazione contrattua 
le del lavoratori «danno un 
giudizio positivo sui risultati 
raggiunti che rappresentano un passo avanti nei diritti sin 
dacali anche nelle piccole aziende» Il nuovo contratto 
che cadrà alla line di giugno del 1990 prevede a regime 
un aumento medio di 177mi)a lire «Sono significativi - 
sottolinea una nota sindacale - I risultati ottenuti con la 
classificazione che consente di affrontare e risolvere in 
modo nuovo i problemi della professionalità Per quanto 
riguarda il ruolo del sindacato sono stati conquistati diritti 
di Informazione tanto più importanti per le caratteristiche 
del settore nei quale operano i network e le piccole emit 
tenti 

Cinque militanti di Dp sono 
finiti all ospedale dopo gli 
incidenti avvenuti sabato 
scorso in seguito alla mani 
festazione m favore della 
Palestina dinanzi alla sina¬ 
goga Secondo il rapporto 
—della Dlgos un gruppo di di¬ 
mostranti avrebbe lancialo agli ebrei che sostavano davan 
ti atta sinagoga alcune battute che questi non avrebbero 
gradito Diversa invece la versione del fatti riassunta dal 
segretario nazionale di Dp Giovanni Russo Spena in un 
comunicato Secondo Spena I cinque militanti erano stati 
aggrediti mentre passavano davanti alla sinagoga per rag¬ 
giungere i pullman che li avrebbero ricondotti a Milano H 
segretano di Dp ha scritto un telegramma di protesta al 
presidente della comunità israelitica e rivolto un interroga 
zione al ministro dell Interno 


Viareggio 
In centomila 
alla sfilata 
del carri 


Siglato il contratto 
delle tv 
private 


Cinque di Dp 
all’ospedale 
dopo incidenti 
alia sinagoga 


OIUSEPPE MANCHI 


Fulminata durante una azione camorrista 
contro un boss che è morto sul colpo 


Ragazza uccisa per errore 


È morta senza quasi accorgersene Irene Foglia 27 
anni laureata in giurisprudenza sposata da otto mesi 
appena e che non nascondeva le proprie ambizioni 
di diventare notaio Un proiettile vagante di un com 
mando della camorra cne aveva come obiettivo Do 
medico Ballotta 47 anni I ha raggiunta ad un rene E 
deceduta durante II trasporto In ospedale Domenico 
Ballotta invece è morto sul colpo 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


MI NAPOLI L agguato è av 
venuto alla periterà dì Pomi 
gliano d Arto I altra sera alle 
22 nella sale di una conces 
sionaria della Fiat I Autoblu 
Inaugurata qualche ora prima 
Il commando di killer è 
giunto davanti alla concess o 
naria quando la lesta per 1 a 
pertura era giunta ormai ai ter 
mine All Intorno del locale 
poche dee ne di persone An 


tomo Foglia commerciante di 
ortofrutticoli di 60 anni che 
da qualche tempo era coad u 
vaio negli affari dalla figlia Ire 
ne i parenti gli am ci e Do 
menico Ballotta un uomo che 
a Cimihie e m tutta I area del 
nolano aveva curato gli affari 
di Cutolo (era stato condan 
nato al prima processo contro 
la Nco) ma che da qualche 
tempo si era ritiralo dicono 1 


Cc a v ta privata I sicari cer 
cavano proprio lui sono en 
tran armi alla mano e hanno 
iniziato a sparare Sembrava 
fosse scoppiala la guerra - 
racconteranno poi i testimoni 
- non cè stato neanche il 
tempo di mettersi al riparo» 
Un lucile a canne mozze due 
pistole una mitraglietta han 
no esploso decine e decine di 
colpi Ne abbiamo recuperati 
oltre 50 affermano i carabi 
n eri Sul pavimento resta prò 
prio Ballotta i presenti pensa 
no sia lui I un ca vittima di 
quell incredibile raid Irene 
Foglia è seduta in un uflicielto 
a vetri sembra inebedita dallo 
spavento La scuotono e solo 
allora si accorgono che era 
stata colpita a morte 
Diri Cile comprendere il 
movente di questo delirio af 
fermano gli invest gatorl Bai 


lotta era un boss di spicco 
avrà pagato per qualche sgar 
ro Questa I ipotesi piu atten 
dibile Intanto si indaga per 
capire come mai I uomo aves 
se lascialo la natia Cimitile 
centro di cui è originaria an 
che la famiglia Foglia che per 
lui sigmhcava la sicurezza as 
soluta 

La violenza del sabato se 
ra» non st è fermata qui a Na 
poli in pieno centro a pochi 
passi dai porto in un nstoran 
te due somali hanno litigato 
ed uno ha ucciso I altro a col 
pi di p stola L assassino è sta 
to arrestato con la pistola an 
cora in pugno I due erano Im 
migrati clandestini arrivati a 
Napoli seguendo i canali dei 
mercato clandestino delle 
brace a che riesce a far ap 
prodare in Campan a oltre 
1 Ornila stranieri 1 anno 


PER LA DIFESA 
DEL PARLAMENTO 
PER UN GOVERNO 
CHE GOVERNI 

i gruppi parlamentari 
dell’opposizione di 
sinistra riferiscono sulla 
battaglia democratica per 
la legge finanziaria 

LUNEDÌ 1 FEBBRAIO ore 17.30 
Residence Ripetta 

Pei - Sinistra indipendente 
Liste Verdi - Pr - Dp 


Straconcorso 
”Taglia e vinci” 

Che doveva cominciare domenica 31 gennaio, a causa 
della non uscita dei quotidiani, inizierà 

DOMENICA 7 FEBBRAIO 

Ricordati di acquistare l’Unità di domenica che contiene 
la prima scheda di partecipazione Centinaia di milioni in 
gettoni d’oro e case ristrutturate per ì vincitori. 



«Il I' 


l'Unità ^ 

Lunedi 
1 febbraio 1988 
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nel Mondo 


Cambogia 

Sihanuk 

esce 

di scena? 

OALIA CORRISPONDENTE 

ukk ItaMiurvmno 

M PECHINO Un imprevi 
Blo irrigidimento sulla que 
stione cambogiana? I inter 
rogativo appare legittimo al 
la luce delle dimissioni del 
principe Norodom Sihanuk 
da presidente della coali 
itone che raggruppa ì tre 
schieramenti In lotta contro 
ì attuale governo Cambogia 
no sostenuto dai vietnamiti 
che hanno occupato i) pae 
so oramai da nove anni A 
rappresentarlo nella com 
missione Sihanuk ha nomi 
nato il figlio Ranariddh e ha 
precisato che le sue forze 
anche militari non si tirerai) 
no fuori né dall alleanza né 
dall impegno contro il Viet 
narri In effetti nel maggio 
dell 87 Sihanuk aveva an 
nunciato I intenzione di di 
mettersi soltanto dall mcari 
co di presidente E singola 
re però che la dimissione 
presentata per di piu come 
Irrevocabile venga presa in 
questo momento E cioè 
praticamente uria settimana 
dopo la conclusione del se 
condo incontro parigino di 
Sihanuk con Hun Sen il pri 
mo ministro cambogiano 
con il quale sembrava si fos 
se avviata una trattativa in 
grado di sbloccare per via 
politica e pacifica una si 
iuaxione di guerra che or 
mai si trascina da troppo 
tempo Oro è forse troppo 
presto per dire che le spe 
ronzo per una soluzione pa 
«tifica sono diventate senza 
fondamento bla di fatto pe 
rò che quella trattativa ha 
perso uno dei protagonisti 
B tutta la questione cambo 
fliano torna ad oscurarsi 
Sihanuk non ha fornito 
almeno finora alcuna spie 
gallone per II suo gesto Gli 
unici elementi che possano 
essere utilizzati per una va 
lutazione sono i risultati del 
secondo incontro parigino 
o i commenti che sono stati 
fatti dai vietnamiti e dallo 
stesso Hun Sen 
A Parigi sono state di 
scusse sostanzialmente due 
questioni il ritiro delle tmp 
no vietnamite e il futuro po 
litico governativo deila 
Cambogia cioè I ipotesi e t 
ampi di un governo di eoa 
Itatene E si è visto che ac 
canto alla pregiudiziale del 
ritiro ribadita da Sihanuk 
ha fatto la sua comparsa la 
pregiudiziale Khmer rossi 
posta da Hun Sen E cioè 
quest ultimo ha presentato 
un tabella di marcia del riti 
ro vietnamita che potrebbe 
avvenire anche prima del 
1900 ma lo ha subordinato 
allo smantellamento della 
forza militare dei khmer 
rossi Una delle tre compo 
nenti e probabilmente la 
più forte della coalizione in 

3 nel momento ancora gui 
ala da Sihanuk E differcn 
zi si sono registrate tra le 
due parti ancne sui tempi 
della formazione della eoa 
listone di governo Che la 
questione Khmer rossi sla 
tornata improvvisamente a 
riomman la scena è stato 
poi confermalo dal com 
mento i he Hanoi ha dedi 
coto all incontro Fatti gran 
di apprezzamenti alle duo 
ne volontà dei due protago 
insti parigini la fonte vieta 
nomila hi ripetuto che é 
•Imperativo smantellare le 
forze armate dei seguaci di 
Po) Poi» 

I probabili che questo 
panorama di veti incrociati 
abbmonvinto Sihanuk del 
la imprdticabilità di una li 
nea di trattativa sulla quale 
si tra esposto in prima per 
sona E la Cina’ Pare che 
Sihanuk abbia detto che so 
lo la Cina può decidere del 
destino dei Khmer rossi 
che in effetti vengono pre 
sentati come gli Interlocuto 
ri privilegiati dei cinesi Ma 
questi ultimi ci tengono so 
lo a precisare che la solu 
zione cambogiana non de 
ve mettere ai margini nessu 
na delle forze della resisten 
za l che I obiettivo non è 
affatto I instaurazione di un 
rt girne socialista in Cambo 
già quinto al contrario la 
creazione di un paese tndl 
pendente neutrale pacld 
co L si sa che i cinesi non 
erano contrari all ipotesi 
del governo di coalizione 
guidato dal principe la cui 
mosso non hn avuto nessun 
commento ufficiale qui a 
Pechino 0 meglio lo ha 
avuto ma in forma indiretta 
IH Quotidiano di 1 popolo 
ha infatti pubblicalo ieri un 
duro attacco ai v etnamiti 
alla loro campagna ant et 
pese ai loro continui scon 
finamenli al tentativo di 
presentare la Cina come so 
stenitrice della Thailandia 
contro il Laos 


Il sovrano hascemita 
da ieri in visita a Roma 
da dove poi si recherà 
a consultare i Dodici 


In Cisgiordania e a Gaza 
nuova ondata della protesta 
I soldati sparano, 
feriti decine di palestinesi 


Re Hussein e Andreotti: 
urgente agire per la pace 


Le manifestazioni e gli scontn nei ternton occupati 
registrano una nuova impennata 0 esercito israelia¬ 
no è tornalo a sparare, ci sono numerosi feriti) 
proprio nel momento in cui inizia da Roma una fitta 
tornata di impegni diplomatici che hanno il loro 
elemento centrale neìla urgenza di accelerare le 
prospettive di una conferenza internazionale, come 
na detto ieri ad Andreotti re Hussein di Giordania 


(MANCARLO LANNUTTI 


■i Re Husse n è arrivalo a 
Roma nel pomeriggio accol 
lo all aeroporto dal ministro 
Andreotti con II quale ha avu 

10 poco dopo un primo collo 
quio politico a qualtr occhi al 
Grand Hotel Da entrambe le 
parti è stata constatata la ne 
cess tà di darò un deciso col 
po di acceleratore alle iniziati 
ve politiche tenuto conto del 
la gravità della situazione nel 
territori palestinesi occupati e 
delle preoccupazioni per un 
suo ulteriore deterioramonto 

11 sovrano hascemita vedrà 
oggi II presidente della Re 
pubblica Cosslga e domani il 
presidente del Consiglio Go 
ria e sarà Inoltre ricevuto In 
Vaticano da Giovanni Paolo 
Il Da Roma si recherà poi a 


Parigi Madrid Bonn e Vien 
na particolare rilievo avra la 
tappa nella capitale tedesco 
federale dove re Hussein si in 
contrerà 18 febbraio con i do 
dici minitrl degli Esteri della 
Comunità europea Ma intan 
to altri contatti diplomatici si 
saranno intrecciati a Roma 
martedì appena partito Hus 
sem arriverà il ministro degli 
Esteri» dell Olp Faruk el Khad 
dumi giovedì sarà la volta del 
presidente egiziano Mubarak 
reduce da Washington e Pari 
gi A metà mese poi sarà a Ro 
ma il primo ministro israeha 
noShamlr e successivamente 
Andreotti si recherà in Siria e 
Arabia Saudita 
Filo conduttore di lutti que 
sti incontri - che ruotano in 


torno al nostro paese sia per il 
suo specifico rapporto con i 
paesi dell area mediorientale 
sia per la sua posizione attuale 
di membro dei Consiglio di si 
cure 2 za dell Onu - è i esigen 
za di dare una risposta politica 
al problemi drammaticamen 
te portati alla ribalta dalla sol 
levazione popolare palesane 
se In Cisgiordania e a Gaza 
Proprio di qui è partito il col 
loquio di 45 minuti che re 
Hussein e Andreotti hanno 
avuto ieri sera dapprima a 
quattr occhi e poi con la par 
tecipa 2 ione del ministro degù 
Esteri giordano Taher Masri II 
sovrano ha messo in partlco 
lare i interlocutore italiano al 
corrente della sua valutazione 
sugli avvenimenti in corso e 
dei contatti che ha avuto con 
diversi governi e soprattutto 
con I Urss recandosi perso 
nalmente di recente a Mosca 
e con gli Usa nel corso di una 
sua tele tonai a con Reagan e 
ricevendo I altro ien ad Am 
man I inviato del presidente 
americano Philip Habib Hus 
sem ha sottolineato I esigenza 
di accelerare il più possibile le 
prospettive di una conferenza 
intemazionale di pace che 
appare oggi I unica ipotesi 


percorribile per dare una via 
d uscita politica ali escalation 
nei ternton occupati 

Dai colloqui con Reagan e 
Habib il sovrano ha ricavato 
I impressione che anche gli 
Stati Uniti sono preoccupati 
per gli sviluppi della situazio 
ne e comprendono la necessl 
ta di accelerare i tempi della 
conlerenza intemazionale 11 
problema naturalmente è 
•quale» conferenza gli Usa 
(analogamente a Israele) la 
vedono finora soltanto come 
una cornice formale all inter 
no della quale avviare nego* 
ziati diretti fra Israele e gli Stati 
anbi e quand anche fosse 
raggiunto rapidamente un ac 
cordo per una sua possibile 
convocazione (superando I o- 
stacolo dell ostilità di Tel 
Aviv) restano interamente da 
definire problemi quali la 
struttura stessa della confe 
renza le sue finalità le forme 
della partecipazione Palestine 
senza la quale - su questo tutti 
sono concordi - la conleren 
za stessa sarebbe priva di sen 
so 

La strada da percorrere co 
me si vede e ancora difficile e 



lunga ma da un lato la «spon 
tanea esplosione popolare nei 
territori occupati» (come 1 ha 
definita re Hussein) é «un 
campanello d allarme da non 
sottovalutare» e dall altro » 
tempi di manovra sono assai 
ristretti se si tiene conto delle 
scadenze elettorali della se 
conda meta deli anno negli 
Usa e in Israele 
E la rivolta spontanea intan 
to continua anzi si riaccende 
Nelle ultime 48 ore ci sono 
stati manifestazioni e scontn 
un po dovunque epicentro 
soprattutto a Nablus rocca 
forte «storica» del nazionali 
smo palestinese dove ci sono 
stati gravi scontri sabato con 
almeno 24 feriti da colpi d ar 
ma da fuoco e dove è stato 


imposto il copnfuoco per al 
cune ore Copnfuoco anche 
nel vicino campo di Balata e 
in quelli di Jelazun e Askar A 
Nablus nuovi scontn ien con 
altn tre feriti i soldati hanno 
fatto irruzione nell ospedale 
Scontn anche a Ramallah He 
bron Gaza E per la prima voi 
ta ci sono stati incidenti nel 
quartiere cristiano della Città 
Vecchia di Gerusalemme nei 
pressi del Santo Sepolcro al 
termine di una messa solenne 
celebrata nel centenano di 
don Bosco «per la pace e la 
giustizia in Terra Santa» i poli 
ziotti hanno sparato gas laerì 
mogem contro un gruppo di 
manifestanti In maggioranza 
donne Almeno sei giovani so 
no stali arrestati 


Un nuovo scandalo investe la Casa Bianca 

Il ministro della Giustizia Meese 
in un giro di bustarelle? 


Waldheim 

C’è un nuovo 
documento 
che accusa 


Il ministro della giustizia Meese, l’ultimo degli «uo¬ 
mini della prima ora» di Reagan è nei guai grossi II 
coinvolgimento In una storia di corruzione intema¬ 
zionale per favorire un oleodotto da 1 miliardo di 
dollari dall'Iran al mar Rosso potrebbe costargli la 
testa E favorire, la (iae di un’era alla Casa Bianca, 
come avvenne per gii scandali che travolsero 
Grant, Harding e Nlxon, anche loro repubblicani 

DAI NOSTRO CORRISPONDE NT6 

SieONIUND QINZBERQ 


tm NEW YORK I primi vlo 
lenti marosi di un ennesimo 
scandalo si stanno abbatten 
do sull ultimo degli «uomini 
della prima ora» di Reagan 
I «Allorney General» ministro 
della Giustizia Fdwìn Meese 
la stona e quella di un proget 
to da un miliardo di dollari per 
un oleodotto dall Irak ad Aqa 
ba il porlo giordano sul mar 
Rosso La periodicamente ri 
corrente idea di una grande 
scorciatoia per evitare il Golfo 
Persico e Hormuz era stata re 
suscitata nel 1985 con un pe 
sante intervento personale di 
■Meese C erano in balio Inte 
ressi economici o politici 
enormi a cominciare da quel 
li della Bechiel americana che 
voleva aggiudicarsi la com 
messa Alla fine non se ne fe 


ce nulla Ma ad Inchiodare 
Meese viene ora un appunto a 
lui diretto da uno dei suol soci 
in affari in cui si prospetta la 
necessità di pagare una tan 
gente ad esponenti del gover 
no Israeliano per ottenere la 
garanzia che l oleodotto non 
sarebbe stato bombardato 
Per le leggi americane la cor 
ruzione di funzionari di un a) 
tro Stato è un crimine E in 
questo caso i) crimine - che 
poi sia stato commosso o me 
no - veniva disinvoltamente 
affacciato come opzione a co¬ 
lui che teoricamente dovreb 
be essere il massimo tutore 
delia legalità 

Lamico che ha scritto la 
nota a Meese Robert Wal 
lach era pagalo come consu 
lente dalla Bechtel per tran 


quiilizzare I agenzia governati 
va che avrebbe dovuto «assi 
curare» gli aspetti finanziari 
del progetto E niente meno 
che l avvocate personale di 
Meese suo intimo in politica e 
affari da <iuando-aludlavarH> 
insieme a Berkeley È già im 
putato nel processo Wedtech 
(la ditta fantasma che aveva 
venduto un contratto da 100 
milioni di dollari al Pentagono 
vantando appoggi In alto lo 
co) Wallach per te sue «con 
sulenze* aveva ricavato 1 3 
milioni di dollari Meese il 
suo santo protettore lassù 
aveva dal canto suo personal 
mente Investito 600 000 dol 
lari nella Wedtech 
Venerdì il magistrato che 
indaga sulla vicenda James 
McKay si era recato di perso 
na alla Casa Bianca per awer 
(irli che la faccenda e molto 
sena e che il coinvolgimento 
di Meese è «importante» e 
«consistente» La Casa Bianca 
cerca di minimizzare fa capi 
re che non si parla ancora di 
dimissioni Meese si era trova 
lo impegolato fino al collo 
nella vicenda irangate è quel 
lo che aveva dato al colonnel 
lo Norlh il tempo per distrug 
gere le prove Braccio destro 


di Reagan sin dai tempi della 
California era sopravvissuto a 
Poindexter a Weinberger e 
agli altri «Uomini del presi¬ 
dente» del reaganlsmo erigi 
nano sostituito dalla pattuglia 
pragmatica e molto più rispet¬ 
tabile dell ultimo reaganismo 
gli Shultz i Caducei 1 Baker e 
cosi via Ma le sue ore potreb 
bero a questo punto essere 
contate 

Gli scandali di questi ultimi 
anni e quelli flnanzian dalia 
corruzione dell appartato 
alWinslder trading* a Wall 
Street forse piu ancora di 
quello dell Irangate sono stati 
la talpa che ha minato più in 
profondità 1 immagine su cui 
si era aggregato il consenso al 
reaganismo E qui potrebbe 
giocarsi molto la possibilità 
che sia un reaganiano a suc¬ 
cedere a Reagan Era stato co¬ 
si anche in altre fasi della sto 
ria americana quando alla 
Casa Bianca cerano presi 
denti repubblicani Uno stori 
co dell Università della Caroli 
na del Nord William Leu 
chtenberg che ha condotto 
uno studio dei casi di comi 
z one nel governo Usa è giun 
to alla conclusione che «da un 
secolo a questa parte se guar 


diamo alla corruzione econo¬ 
mica troviamo che il 90% dei 
casi riguarda repubblicani e 
solo il 10% democratici» 
Affermare che i repubblica 
ni sono ladri sarebbe una for 
zatùra polemica Ci sébo ten¬ 
tativi di spiegazione del feno¬ 
meno Ad esempio James 
MacGregor Bums stonco dei 
presidenti osserva che «in ge 
nere le amministrazioni re 
pubblicane reclutano II pro¬ 
prio personale politico dal 
mondo della grande industna 
mondo non necessariamente 
corrotto ma in cut si opera 
secondo le regole degli aifan, 
senza tanti scrupoli» Sta di 
fatto che i presidenti repubbli 
cani da Ulysses Grant e War 
ien Harding a Richard Nixon 
e Ronald Reagan gii scandali 
li hanno avuti mentre un pre 
sidente democratico come 
Franklyn Roosevelt è riuscito 
a stare alla Casa Bianca per 12 
anni e a realizzare còl New 
Deal una politica di spesa 
pubblica di dimensioni senza 
precedenti senza che vi fosse 
nessuno scandalo relativo a 
malversazioni su questi fondi 
E questa potrebbe essere una 
delle cose che contano nelle 
presidenziali dell 88 


mm VIENNA Se la commis¬ 
sione di storici incancata di 
far luce sui trascorsi militari 
dell attuale capo detto Stato 
austriaco Kurt Waldheim de¬ 
ciderà di esaminare il nuovo 



dentale «Splecel» sulla re 
sponsabilità dello stesso Wal 
cfhelm nella deportazione di 
civili jugoslavi la consegna 
del rapporto dei sci storici in 
lemazionali al cancelliere 
Franz Vranitzky slitterà oltre la 
data prevista dell 8 febbraio 
prossimo 

Lo ha dichiarato in un Inter 
vista alla televisione austriaca 
lo storico tedesco occidente 
le Manfred M esserseli midi il 
quale ha affermato che la 
commissione dovrebbe ana 
lizzare non soltanto il conte 
nulo del documento ma an 
che la caria stessa dell ongt 
naie che secondo lo storico 
Plenca, è conservato in un ar 
chivio Jugoslavo 

Una nuova conferma del 
I autenticità de) documento di 
•Der Spiegel» e stata data dal 
lo stonco jugoslavo Plenca 
all agenzia ufficiale di Belgra 
do Tanjug In una dichiarazio 
ne ha anche respinto »le inai 
nuazioni del portavoce del 
presidente austriaco Kurt Wal 
dhelm» secondo cui avrebbe 
offerto di vendere a giornalisti 
stramen documenti contro 
Waldheim 


Mubarak a Parigi 
paria di pace 
nel Medio Oriente 


Hosm Mubarak (nella foto) è arrivato ieri a Parigi quarta 
tappa del viaggio intrapreso dal presidente '■giziano per 
illustrare il suo piano di pace per il Medio Oriente Oggi 
incontrerà il presidente Mitterrand e domani il primo mini 
slro Chirac A differenza di Washington ta capitale france 
se ha accolto favorevolmente I iniziativa anche se da Mu 
barak si attendono precisazioni sull organizzazione della 
conferenza che a giudizio della Francia dovrebbe riunire 
«tutte le parti interessate» e i membri de) Consiglio di 
sicurezza dell Onu (Stati Uniti Unione Sovietica Cina, 
Francia e Gran Bretagna) 



In Iran 
condannato 
a morte 
un inglese? 


Roger Cooper un Ingegne 
re britannico detenuto In 
Iran sarebbe stato condan 
nato a morte Lo senve il 
Sunday Telegraph Secon 
do il giornale inglese I uo¬ 
mo accusato di spionaggio 
sarebbe stato processato 
■ da un tribunale rivoluziona 
rio segreto Fonti diplomatiche in Medio Oriente sempre 
stando al Telegraph, sostengono che le autorità Iraniane 
non hanno nessuna intenzione di eseguire te sentenzanui 

tdfer affinché venga autorizzata te riapertura Se?l amba 
sciata iraniana a Londra II giornale scrive anche che Tehe¬ 
ran è intenzionata a riprendere normali rapporti con la 
Gran Bretagna e per ottenerli sarebbe anche disposta ad 
offrire te grazia per Cooper 


Per la terza volta conseculi 
va da quando nel 79 dopo 
sette anni di regime militare 
è stata restaurata te demo¬ 
crazia, si sono aperte le ur 
ne in Ecuador Più di quat 
tro milioni di cittadini si so* 

_ no recati ieri ai seggi per 

eleggere il presidente, (f vi- 
... - ... 1 parlamentari e altri rappresentanti nazio¬ 

nali e comunali Gli osservatori sono certi che nessuno del 
dieci candidati alte presidenza riuscirà ad ottenere la mag 
gioranza assoluta dei voti Gli aspiranti con maggiore pos 
slbilità di successo si stanno già preparando per II ballot 
(aggio dell 8 maggio prossimo L insediamento delle nuo¬ 
ve autorità comunque si avrà il 10 agosto 


Ecuador 
alle ume 

S er eleggere 
presidente 


cepresidente 71 

ili 


Grecia 
e Turchia 
firmano 
un accordo 


Dopo quaranta anni di con 
trasti che spesso hanno 
messo a repentaglio la pa 
ce Grecia e Ibrcnte hanro 
finalmente messo le basi ad 
un accordo che forse farà 
voltare pagina ai burrascosi rapporti tra i due paesi Si 
tratta di un intesa in cui si prevedono almeno un incontro 
all anno tra i due primi ministri scambi di visite e te crea 
zione di comitati per la cooperazione economica Nel 
documento firmalo a Davos da Andreas Papandreu (nella 
foto) e Tugut Ozal non c é accenno alte soluzione del 
contenzioso sul problema della piattaforma territoriale nei 
mar Egeo all origine della gravissima crisi del marzo scor 
so Ma la volontà di trovare soluzioni di reciproca soddi 
sfazlone è evidente Papandreu e Ozal - si legge nel comu¬ 
nicato - sono stati d accordo che tati crisi non debbano 
più ripetersi 


americano 
liberato 
a Managua 

liberato dalle autorità nica 
raguensi Luomo che rischiava una condanna a trenta 
anni di prigione aveva sempre sostenuto la sua innocenza 
sostenendo di essere penetrato nello spazio aereo nleara 
guense per colpa di una tempesta sui Caraibl 


* Catturato nel dicembre 
scorso dai soldati sandlnlstl 
che lo avevano costretto ad 
atterrare con il suo aereo e 
accusato dal tribunale di 
Managua di attività a favore 
dei contras I americano Ja 
mes Jordan Denb* è stato 



Un castello scozzese con 
tanto di 
sportato 
to comp 

Masahiko Tsugawa che ha 
intenzione di smontarlo e 
caricarlo su quattro treni 
speciali per attraversare la 
Siberia e raggiungere Hi 
roo una cittadina sull ìsola di Hokkaido Sara 1) piu impo 
nenie trasloco di tutti i tempi e neppure oli industriosi 
giapponesi sanno da che parte cominciare fri Giappone è 
obbligatorio dichiarare alla dogana spinti e alcolici ma 
non e sicuro che I invisibile abitatore del castello per 
quanto scozzese e amante del whisky rientn in questa 
categoria 


fantasma sarà tra 
in Giappone Està 
rato dal miliardario 


Castello 
scozzese 
trasportato 
in Giappone 


VIRGINIA LORI 


Manifestazione a Danzica 

Proteste in Polonia 
contro il forte 
rincaro dei prezzi 


La conferenza nazionale del Pcb approva un «nuovo modello di socialismo» 
ma il dibattito rivela dubbi, incertezze e resistenze 


La difficile via alla perestrojka di Sofia 


La conferenza nazionale del Partito comunista bui 
Baro si è conclusa con I approvazione «unanime» 
ai una risoluzione che ribadisce la necessita di 
dare vita a un «nuovo modello nazionale di sociali¬ 
smo» Nel dibattito molto franco sono intervenuti 
oltre 30 delegati Gli effetti della lotta contro il 
burocratismo migliaia di funzionari debbono cam 
biare lavoro Ritardi e malessere nel partito 


ROMOLO CACCAVALE 


■■ VARSAVIA Oltre tremila 
persone hanno man testato 
ieri a Danz ca contro i pesanti 
aumenti dei prez 2 varali dai 
governo polacco e che entre 
ranno n vigore ogg La prole 
sta organizzata da «Sol dar 
nosc st è svolta al terni ne di 
una messa celebra a dal pn 
mate di Polon a il card naie 
Glemp propr o mentre a po 
chi Isolati di distanza la d re 
ztone politica dell organizza 
zlonc presieduta da Lech Wa 
lesa esaminava la situazione 
Al termine della riunione è 
stato diffuso un comun calo n 
cui Solidarnosc chiede I r t ro 
del provvedimento «Il gover 
no - scrive Sol darnosc - so 
st tne che abbassando 11 ve) 
lo di vita si risolvono i proble 
mi È vero nvece il contraro 
i nuovi prezzi provocheranno 
una valanga d r eh oste d n 
Grementi salar al Per inter 
rompere la crisi conclude 
Solidarnosc - ci vogl ono prò 
fonde riforme nella \ ta pub 
blica attraverso Iespansive 
delle t btrtà c v I 
Gli aumenti decisi per «r 


strutturare I economia del 
paese e per andare ncontro 
alle rchtste del Fondo mo 
net ano internazionale cosi 
spiegano font uffic ali r guar 
dano i generi al mentan 
(40%) i trasporti pubblici 
(50%) gl aff tu (50%) le tar f 
fe postali (50%) la benz na 
(60%) I gasolo (100%) I al 
cool(4G%) le s garette (40%) 
Dal primo marzo Staranno p u 
care le scuole materne e altri 
centri assistenziali mentre dal 
primo apr le salirà l prezzo 
del gas dell eleltrc ta e dei 
carbone Qi est ult mi aumen 
ti saranno Introdotti al termi 
ne della stagione fredda che 
quest anno però è arrivata 
con notevole r tardo e rischia 
d prolungarsi p u del dovuto 
La linea spcc ale messa a 
d spos z o e della popola? o 
ne e stata sommersa da tclefo 
nate d protesta cor tro i r r ca 
ri che risei la io d creare nuo 
ve tensioni ntl paese Della 
preoccupaz one se nc era fat 
to interprete lo stesso Jaruzel 
ski g orni fa ntl corso d un 
incontro d governo 


wm SOFIA «Questa confe 
renza ha dichiarato vener 
di pomeriggio I segretaro 
generale ael Pcb Todor Jt 
vkov nel suo discorso di 
chiusura - ha fornito al par 
tito nuovi strumenti teonci e 
prat ci poi t ci e organizza 
tivi che gli permetteranno di 
operare con certezza e piu 
eff cacemente a favore de! 
la ristmtturaz one II dibat 
rito tuttav a protrattosi per 
due giorni ha rivelato che 
nelle file dei partito anche 
se non al suo mass mo 1 vel 
lo si manifestano meertez 
ze dubbi inquietudini e an 


che resistenze aperte alla 
nuova linea della pereslro 
jka» li piu esplicito nell af 
frontare questo problema e 
stato Tnfon Paclaov primo 
segretario regionale ai Mi 
kl a lovgrad Nella ostruì 
turaztone dell attivila di par 
tuo - egli ha detto - esisto 
no contraddizioni che è ne 
c< ssano superare per poter 
realizzare i cambiamenti vo 
luti La contraddizione Ira 
1 cs genza dt un approccio 
politico alte nuova situazio 
m e la sua insoddisfacente 
messa in pratica nell attivila 
d< gii organi di partito si fa 


sempre piu chiara La causa 
è da ricercarsi nel ritardo 
delia preparazione politica 
di un certo numero di din 
genti e militami II che na 
sconde il pencolo che con 
tinul I inerzia del formali 
smo e il pericolo di una imi 
(azione della ristrutturazio 
ne di una trasparenza e di 
discussioni senza poi giun 
gere a dei cambiamenti rea 
li» 

Fra le debolezze che non 
potranno essere facilmente 
superate Pachov ha indica 
to 1 abitudine di attendere 
di cercare le responsabilità 
degli altri di aspettare le so 
luziom dall alto dei proble 
mi 1 inerzia di gruppo il do 
gmatismo la contraddizio 
ne fra la democratizzazione 
della vita in generale e il ri 
tardo nello sviluppo della 
democrazia di partito 1) te 
ma della «diffidenza e iner 
zia» e ritornato vane volte 
nel dibattito In venta il par 
tuo sì trova ad affrontare 
una situazione decisamente 


complessa La ristruttura 
zione puntando su una dra 
stìca lotta al burocratismo e 
al formalismo comporta 
consistenti riduzioni degli 
apparati sia statali che di 
partito Cifre globali non so 
no state pubblicate ma i e 
sponente soclaldemocrati 
co di Bonn Peter Glotz do 
po un viaggio a Sofia dove 
ha avuto proficui contatti 
con i dirigenti del Pcb ha 
calcolato che solo la sop 
pressione dei ministeri set 
tonali dell industria ha 
comportato 1 invio m pen 
sione o il passaggio alia prò 
duzione dt 50 GOmiia fun 
zionan e impiegati 
Migliaia di altn dipenden 
ti pubblici hanno ugualmen 
le dovuto cambiare lavoro 
con la sostituzione dei 28 
dipartimenti territoriali con 
9 grandi regioni In una 
conferenza stampa voner 
di e stato precisato che gli 
apparati locali di pari to so 
no stati ridotti d due terzi e 


quello centrale lo sarà del 
40% Processi analoghi av 
verranno nelle organizza 
ziom sociali Nell insieme si 
tratta di decine di migliata 
di persone che solo in parte 
potranno essere trasferite 
nei nuovi organismi della 
perestrojka» Certo t fun 
zionart coinvolti troveranno 
un nuovo lavoro e in attesa, 
per sei mesi continueranno 
a ricevere il vecchio slipen 
dio Ma l incertezza sul futu¬ 
ro (qua)e lavoro dove con 
quali qualifica e stipendio?) 
non può ripercuotersi sul 
funzionamento degli appa 
rati Come meravigliarsi 
dunque se - come è stato 
detto - troppi funzionari più 
che impegnarsi nella realiz 
zazione della perestrojka» 
si interessano della loro sor 
te personale sottraendo 
quindi tempo ed energia al 
lavoro’ 

Il malessere che si mani 
festa in settori dei partito 
non sappiamo quanto estesi 


è stato affrontato in sede di 
conferenza anche da uno 
del suoi massimi esponenti 
Ciudomvr Alexarvdrov 
membro dell ufficio politi 
co e della segreteria «Il par 
tito - egli ha detto - deve 
superare le manifestazioni 
di indifferenza e di inerzia 
fare dei comunisti e dei la 
voratori il soggetto della ri 
strutturazione U più so¬ 
vente gli ostacoli sono il 
carrierismo l indifferenza, 
il comportamento arrogan 
te dei dirigenti» Chiusi! la 
vori della conferenza lo 
stesso Alexandrov in un in 
contro con i giornalisti ha 
parlato della necessità dei 
partito di liberarsi delle 
«forze che sono tn ritardo 
rispetto alle esigenze poste 
dalla ristrutturazione» Non 
si tratterà di una purga ha 
precisato il processo sarà 
certo lungo e non avrà ca 
ratiere punitivo ma sarà ne 
cessano se in Bulgaria si 
vuole garantire il successo 
della marma 
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Economia e Lavoro 


-La commissione Camiti 

Operai e docenti, problemi caldi 
Quindici anni di profondi cambiamenti 


_Inefficienza di Stato 

Un peso sull’intera economia 
Così tagliato fuori il sindacato 


Stesso lavoro, diverso salario. Perché? 


tm ROMA. Sono stali quindici anni di pro¬ 
fondi cambiamenti. Una volta c'era l'appiat¬ 
timento del salari, ora non c’è piu. Il venta- 

P ilo retributivo si è riaperto, soprattutto nel- 
Industria, Ma tutti e due I lenomeni - pa¬ 
ghe quasi eguali per tutti, paghe molto di¬ 
verse l’una dall'altra - sono avvenuti, spiega 
la ricerca, senza il sindacato, senza la con¬ 
trattazione, Nessuno intende aprire «crocia¬ 
le» contro 1 «superminimi», contro quei pez¬ 
zi di salario concessi individualmente dagli 
imprenditori, ma bisognerebbe almeno fis¬ 
sare prima criteri equi, eguali per tutti. Fatto 
sta che i cosiddetti «slittamenti salariali», 
appunto i superminimi individuali, hanno 
visto una crescita percentuale, nel solo set¬ 
tore chimico, secondo calcoli dell'Asso- 
lombarda ripresi nell’indagine, che va dal 
49% dei 1980 al 62% del 1986. Un vero 
«boom». Nelle aziende Eni-lri i supermini¬ 
mi percepiti dagli impiegati maggiormente 
qualificati rappresentano esattamente la 
metà dell'intero aumento salariale percepi¬ 
to In un anno. 

l'Invito della commissione Camiti, rivolto 
al sindacati, è quello di riportare nell'ambi¬ 
to della contrattazione «una componenie 
della retribuzione che diventa sempre più 
Importante». Occorre ridare insomma al 
sindacato l'autorità sul salario. Non, però, 
per ottenere benefici economici eguali per 
tutti. Il suggerimento è quello di «privilegia¬ 
re gli elementi retributivi legati alla produtti¬ 
vità», Ma con quale sindacato? È interessan¬ 
te, In questo senso, l'auspicio espresso da¬ 
gli «undici». Occorre un sindacato rinnova¬ 
lo. «Un aspetto decisivo per il governo del 
conflitto distributivo è ia definizione di nuo¬ 


ve regole e l'innovazione nelle funzioni del¬ 
la rappresentanza». Questo significa «chiari¬ 
re chi detiene il diritto a negoziare, a pro¬ 
clamare gli scioperi, a firmare accordi e 
discutere con il potere politico, chi sono i 
rappresentanti sindacali nei luoghi di lavoro 
e che prerogative hanno». Sono temi ogget¬ 
to dì dibattito nel movimento operaio. La 
Cgil non a caso parla da tempo di «rifonda¬ 
zione» e il Pei di «democrazia del manda¬ 
to». 

Ma quali altre ragioni possono essere alla 
radice dei fatto che un lavoratore troppo 
spesso - come emerge dalla radiografia - 
non è pagato per quel che fa ma per il posto 
che occupa? Perché una dattilografa del 
ministero degli Interni è pagata meglio di 
una dattilografa dei ministero del lavoro? 
Non c'è solo il «vuoto» sindacate. La ricerca 
mette In rassegna altre ragioni possibili: sa¬ 
lari più elevati per prendere il meglio sul 
mercato del lavoro; salari usati come incen¬ 
tivo per aumentare il rendimento; differen¬ 
ze non salariali, ma importanti (prestigio, 
soddisfazione, benefici particolari come la 
macchina In dotazione). Altre cause, più 
profonde, relative sempre a queste differen¬ 
ze nelle buste-paga, riguardano il rapporto 
con il mercato. Esistono imprenditori che 
hanno a che fare con um mercato protetto 
e altri con un mercato esposto alla concor¬ 
renza. C'è chi produce servizi pubblici e chi 
automobili o frigoriferi. Tutto questo trova 
un riscontro poi nella busta-paga. Anche il 
livello di istruzione condiziona il salario: 
questo nel settore privato, non così nell'am¬ 
ministrazione pubblica, come dimostra il 
caso degli insegnanti. 


Ecco, dopo tante indiscrezioni, come pubblica amministrazione» e «quelle 
se si trattasse di un «best seller» di gran- inferiori dei settori industriali». Operai 
de successo, la radiografia dei salari, e insegnanti, insomma. È uno degli ap- 
realizzata dalla commissione Camiti, prodi a cui sono giunti, dopo 7 mesi di 
Sono due i «tumori» scoperti, denun- intenso lavoro, gli undici membri della 
ciati nelle conclusioni. I due «gruppi» commissione, fra questi Accornero, 
che appaiono oggi «i più sacrificati» so* Baldassarri, Cella, De Leo, Dell’Aringa, 
no le «fasce professionali elevate della Faustini, Rey, Treu, Garonna, Tresoldi. 

EDOARDO GARDUMI BRUNO UGOLINI 


RETRIBUZIONE ANNUA PER FASCE (in migliaia) 
E RAPPORTI PARAMETRALI 

Qualifica Qualifica Qualifica 

inferiore intermedia superiore 


Bancari 

23.138 

100 

25.297 

109 

32.536 

141 

Elettrici 

21.402 

100 

25.016 

117 

33.352 

156 

Ferrovia 

20.658 

100 

25.029 

121 

33.018 

160 

Posta 

20.436 

100 

22.580 

110 

29.517 

144 

Chimici 

20.019 

100 

22.185 

111 

38.194 

191 

Telecomunicazioni 

19.744 

100 

22.912 

116 

26.412 

134 

Sanità 

18.530 

100 

19.912 

107 

25.240 

136 

Tessili 

18.016 

100 

21.285 

118 

33.130 

184 

Grande distribuzione 

17.960 

100 

21.305 

119 

29.509 

164 

Metalmeccanici 

17.715 

100 

20.691 

117 

36.201 

211 

Ministeri 

17.367 

100 

19.174 

110 

25.248 

145 

Scuola 

17.290 

100 

18.245 

106 

25.841 

149 

Enti locali 

17.030 

100 

18.914 

111 

24.649 

144 

Commercio 

16.957 

100 

19.749 

116 

26.128 

164 


Qualcuno potrebbe fare paragoni con al¬ 
tri paesi europei. E allora si comprendereb¬ 
be che, altrove, gli operai sono pagati me¬ 
glio perché le inefficienze della pubblica 
amministrazione non si scaricano sul siste¬ 
ma produttivo nel suo complesso. La verità 
- convalidata dalla «radiografia» - è che gli 
statali italiani sono pagati poco, nella «clas¬ 
sifica» sono agli ultimi posti. «Eravamo con¬ 
vinti che guadagnassero di più degli ope¬ 
rai», sostiene Aris Accornero. Non è cosi. E 
allora che cosa fanno questi statali? Fanno il 
doppio lavoro, sono scarsamente «motiva¬ 
ti», hanno il posto fisso, i loro organici sono 
fissati dalle leggi e non dalla contrattazione. 
Sono tanti aspetti che portano aH’inefficien- 
za. Quella inefficienza che poi atterra sul¬ 
l'industria, sull'operaio. Statale e operaio: 
sono le due facce di questa Italia scoperta 
da Camiti e dagli undici professori. E vero 
che altri (dirigenti sindacali) avevano detto, 
nel recente passato, cose simili, ma erano 
quasi sempre rimasti come profeti inascol¬ 
tati. 

Cifre significative sono riportate dalla ri¬ 
cerca. La produttività è cresciuta nell’agri¬ 
coltura del 3,2%, nell'industria manifatturie¬ 
ra del 3,8%. È invece diminuita dello 0.7% 
nei servizi. Eppure negli stessi servizi il «pro¬ 
dotto» è cresciuto del 3,1% e l'occupazio¬ 
ne, a differenza di altri settori, è cresciuta 
dei 3,8% all'anno. Che cosa vuol dire tutto 
ciò? Vuol dire, secondo i nostri osservatori, 
che, nell’ultimo periodo, lo sviluppo dei 
paese è proseguito, ma sono rimasti irrisolti 
i problemi di fondo: il divario Nord-Sud, 
l’elevata disoccupazione, l'inefficienza del¬ 
la pubblica amministrazione e del servizi 


«con conseguenti effetti negativi non solo 
sulla finanza pubblica, ma soprattutto sulla 
produttività dell'intero sistema economico 
italiano». 

Ora che cosa succederà? Quali effetti 
pratici avranno le 112 cartelle elaborate 
dalla commissione? Un organismo come 
questo, si è fatto osservare, dovrebbe avere 
una funzione stabile di ossetvatorio perma¬ 
nente, per essere davvero di utilità. Il rischio 
sennò è quello di lanciare ogni tanto mes¬ 
saggi che riempiono per qualche giorno le 
prime pagine dei giornali e poi spariscono 
nei cassetti. E l’influenza sul sindacato? 
Qualche categoria - i bancari lo hanno già 
fatto - contesterà le cifre, darà spiegazioni 
diverse. Siamo alla vigilia di una ripresa del¬ 
ia contrattazione integrativa. La Fiat è il pri¬ 
mo nome che viene in mente. Sono già 
scaduti i contratti per l'intero pubblico im¬ 
piego. Banchi di prova importanti. Quello 
che non riusciamo proprio a scorgere all'o¬ 
rizzonte é - come pure si dice nelle conclu¬ 
sioni deila «radiografia» - «una politica dei 
redditi concertata capace di stabilire con* 
cretemente e nel modo più persuasivo 
obiettivi, vincoli e compatibilità». Le espe¬ 
rienze del passato, purtroppo, hanno dimo¬ 
strato che le politiche dei redditi concertate 
non hanno diminuito le diseguaglianze. 
Hanno solo tolto potere al sindacato. 

La «radiografia» della commissione Car- 
niti ha, comunque, il grande merito di ripor¬ 
re al centro di una possibile discussione I 
problemi del mondo del lavoro. Non si trat¬ 
ta solo di salario, come dimostra la stessa 
ricerca. Spesso quella parolina, salario, ne 
chiama in causa altre: potere, libertà, soli¬ 
darietà, politica. 



Bancari in testa, comunali in coda Nella giungla del pubblico impiego 
E’ una lotta tra «colletti bianchi» non conta il giudico degli utenti 


wm ROMA. Come sì presenta oggi quella 
«giungla delle retribuzioni» studiata e tanto 
discussa una decina di anni fa? Si è infittita o 
è andata diradandosi? E quali sono i meccani¬ 
smi fondamentali che agiscono nel differen¬ 
ziare le paghe e le diverse normative? Rispon¬ 
dono a una logica individuabile e in qualche 
modo condivisibile o Invece ancora a una 
«legge della giungla»? 

A queste domande la commissione presie¬ 
duta da Pierre Camiti, dopo sene mesi di la¬ 
voro, risponde in sintesi così: nel settore pri¬ 
vato la giungla sì è almeno in parte diradata, 
le variabili che si fanno valere sono prevalen¬ 
temente di ordine socio-economico; nel 
comparto pubblico invece domina la più alta 
confusione, casualità e arbitrio sembrano 
prendere il posto di ogni logica di produttività 
del lavoro ed efficienza del servizi. In ogni 
caso, considerando l’universo dei trattamenti 
economici nel loro complesso, si è ancora 
lontani da un sistema capace di ottenere un 
sostanziale consenso sociale e tale quindi da 
funzionare anche da regolatore delle aspetta¬ 
tive e delle rivendicazioni. 

Da dieci anni in qua si è andato quasi annul¬ 
lando il peso, una volta mollo rilevante, della 
collocazione territoriale delle attività nella 
determinazione delle retribuzioni. Se si esclu¬ 
de il pubblico impiego, un'ora di lavoro in 
un'azienda del Centro Nord viene pagata in 
media solo il 2.1% in più di quanto non lo sia 
In un’impresa del Sud. E se si considera solo 
l'attività manifatturiera, la differenza è ancora 
meno rilevante. A favore di questa evoluzio¬ 
ne, che elimina il principale fattore extra-eco¬ 
nomico nella politica retributiva, ha giocato 
evidentemente sia il forte impegno meridio¬ 
nalista dei sindacati sia, conseguentemente, 
l'impegno diretto dello Stato cne pratica in¬ 
terventi fiscali incentivanti per gli insediamen¬ 
ti produttivi al Sud. 

Dove invece il sindacato, secondo la com¬ 
missione, ha inciso molto poco è nella deter¬ 
minazione delle fondamentali dinamiche sa¬ 
lariali. Sia nella fase del cossiddetto «appiatti¬ 
mento» sia in quella, successiva aii'82, della 
riapertura dei ventagli retributivi, l'intervento 
diretto della contrattazione è stato marginale. 
In tale vuoto ha potuto affermarsi una logica 
che si rifà, è vero, a parametri sostanzialmen¬ 
te socio-economici, ma soprattutto a quelli 
che rispondono agii interessi imprenditoriali. 


Oggi per lavori assimilabili (si parla sempre 
dell'impiego privato ed escludendo le fasce 
dirigenti) gli scarti salariali dipendono dalle 
dimensioni aziendali, dall'intensità del capita¬ 
le investito, dal grado di esposizione dell'atti¬ 
vità alia concorrenza internazionale, dal livel¬ 
lo di istruzione dei prestatore d'opera. Si gua¬ 
dagna meno nelle imprese piccole (da 10 a 
49 dipendenti) rispetto a quelle grandi (da 
500 a 1000) in un rapporto di 1 a 1,35. Il 
trattamento è diverso se si è impiegati in un 
settore a bassa intensità di capitale (tessili, 
gomma), a media intensità (meccanici, ali¬ 
mentari) o ad alta (farmaceutica, trasporti): la 
sequenza, riferita alle paghe orarie medie, è 
di 8.315 nel primo caso, 10.259 nel secondo, 
11.682 nel terzo. Si sta peggio se si lavora in 
un comparto che deve fare i conti con la 
concorrenza internazionale (tutta l'industria) 
e meglio se si opera in un settore protetto 
(credito, trasporti, commercio): in media nel 
primo caso si guadagnano 9.887 lire all'ora, 
nel secondo 13.426 (dati dell'86). L'indagine 
infine mostra una evidente e generale corre¬ 
lazione tra livelli di retribuzione e grado di 
istruzione (se si esclude sempre il pubblico 
impiego), fatto che dà ragione della sempre 
maggior importanza assunta dalla specializza¬ 
zione. 

Le scoperte più interessanti però, quelle 
destinate a sollevare maggiori polemiche e a 
suscitare frustrazioni e gelosie, si fanno esa¬ 
minando le differenze salariali per rami di 
attività includendo questa volta anche il varie¬ 
gato mondo dei pubblico impiego. Nota la 
commissione che anche qui le divaricazioni si 
sono ridotte rispetto a 10 anni fa Tuttavia, 
uscendo dall'astrazione delle cifre e dando 
nomi precisi alle diverse figure professionali, 
sì continuano a fare incredibili scoperte So¬ 
no 14 i comparti presi dettagliatamente in 
esame. La classifica che ne deriva vede in 
testa, come meglio pagati, i bancari e i lavora¬ 
tori delle imprese elettriche, in mezzo I dipen¬ 
denti dai principali settori industriali, in coda 
gli impiegati degli enti locali, del commercio 
e dei ministeri. Tra il primo e l'ultimo in media 
la differenza è del 50 per cento. A parità dì 
anzianità ciò vuol dire in soldi circa dieci mi¬ 
lioni all'anno. Ma se si considerano gli effetti 
prodotti dalla anzianità e dall’agire dei mec¬ 
canismi automatici di adeguamento, le divari¬ 
cazioni si fanno maggiori. 


Le considerazioni più interessanti suggerite 
da questa graduatoria riguardano innanzitutto 
il fatto che la forbice non divide tanto operai 
e impiegati, come era una volta, quanto piut¬ 
tosto impiegati e impiegati. Al vertice della 
classifica e in coda stanno infatti «colletti 
bianchi», e tutti dipendenti da attività gestite 
direttamente o indirettamente dalla mano 
pubblica. A guadagnare di più sono coloro 
che appartengono a setton «protetti» o in 
«concessione», prendono meno invece colo¬ 
ro che dipendono più direttamente dallo Sta¬ 
to. Sono differenze che molto spesso, nota la 
commissione, non hanno alcuna giustifi¬ 
cazione e producono in ogni caso profonde 
distorsioni nel funzionamento della macchina 
pubblica. Sono misteriose le ragioni che attri¬ 
buiscono a un portalettere 3 milioni e mezzo 
in più rispetto a un maestro elementare e qua¬ 
si due milioni in più rispetto a un infermiere 
d'ospedale. 

Differenze vistose e difficilmente spiegabili 
attraversano per altro l’insieme del mondo 
del lavoro. Ma non c’è dubbio che la giungla 
si è fatta più folta là dove agisce, o non agisce, 
la mano delio Stato. 


■H ROMA, Tra le incongruenze e le contrad¬ 
dizioni messe a fuoco dall'indagine delia 
commissione Camiti, le più clamorose riguar¬ 
dano il comparto del pubblico impiego. Men¬ 
tre da dieci anni a questa parte si sono andati 
nel complesso attenuando alcuni aspetti per¬ 
versi di quella che è stata chiamata la giungla 
delle retribuzioni nel settore privato, o perlo¬ 
meno le divaricazioni attuali si possono far 
risalire a riconoscibili logiche di natura eco¬ 
nomica, nell’amministrazione direttamente o 
indirettamente dipendente dallo Stato si è 
mosso poco o nulla, con il risultato che molte 
situazioni già incomprensibili negli anni 70 
raggiungono oggi incredibili livelli di assurdi¬ 
tà. 

Nel pubblico impiego si può rilevare la di¬ 
varicazione massima tra ammontari comples¬ 
sivi di retribuzione, esistono forti scarti di trat¬ 
tamento per mansioni sostanzialmente equi¬ 
parabili, non valgono parametri di differenzia¬ 
zione che funzionano invece per i dipendenti 
delle aziende private. Nella scala delle paghe, 
così come la commissione l'ha tratta da nu¬ 
merose indagini, sul gradino più basso stanno 
i dipendenti degli enti locali, su quello più 
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alto i bancari ( (che in larga misura sono 
impiegati in aziende assimilabili all'area pub¬ 
blica): il rapporto tra le paghe medie è di 1 a 
1,45. Se si prende poi una mansione pratica- 
mente identica come quella che compete a 
un cassiere di banca e a uno sportellista delle 
poste, si apprende che a parità di anzianità 
vengono corrisposte retribuzioni con uno 
scarto di 3 milioni e mezzo all’anno, natural¬ 
mente a favore del primo. Un elemento di 
differenziazione che incide in modo uniforme 
in quasi tutti i settori di impiego come è quello 
del livello dì istruzione, non vale invece nella 
scuola, cioè là dove dovrebbe essere oggetto 
delja massima considerazione. 

È insomma dove paghe e norme sono det¬ 
tate dallo Stato che si ritrovano le più grandi 
disuguaglianze, che secondo la commissione 
Camiti sono «difficilmente riconducibili a 
qualche logica strutturale». Si tratta invece di 
un prodotto di «fattori istituzionali e inerziali». 
L’unica coerenza che si può intrawedere nel 
sistema che ne deriva è data dal (atto che il 
punto di riferimento non è mai la prestazione 
più favorevole all'utenza ma sempre la presta¬ 
zione più favorevole al dipendente. Ci sono 
motivazioni politiche per questo stato di co¬ 
se, alcune anche non disprezzabili, ma è or¬ 
mai diventato difficile trovare giustificazioni 
che reggano davvero. 

La commissione nota per esempio che al¬ 
cune ben conosciute caratteristiche del lavo¬ 
ro del pubblico dipendente (stabiliti del po¬ 
sto, migliore trattamento per anzianità, con¬ 
gedi e malattie, il tutto accompagnato a una 
scarsissima mobilità e a rigidità nelle presta¬ 
zioni) trovano la loro ragione nei particolare 
ruolo di supplenza assunto dallo Stato verso 
gii strati più deboli del mercato, trascurati 
dal l'iniziativa delle aziende private. In sostan¬ 
za, come si è sempre detto, chi lavora in una 
amministrazione pubblica prende meno soldi 
ma gode in cambio di privilegi nel trattamen¬ 
to normativo che gli consentono molto spes¬ 
so di integrare il proprio reddito con un se¬ 
condo lavoro. Questa è stata sempre la spie¬ 
gazione. Ma si può ancora trovarla soddisfa¬ 
cente? 

Sembra proprio di no. In realtà dagli ultimi 
studi risulta infatti che le differenze retributive 
rispetto al settore privato resistono ancora ma 
ormai non riguardano più i livelli bassi bensì 


quasi esclusivamente quelli medio-alti. Nello 
stesso tempo i privilegi legati alla presenza sul 
posto di lavoro e alla qualità della prestazione 
(poche ore in unica soluzione e nessun serio 
controllo della produttività) vanno a benefi¬ 
cio soprattutto delle qualìfiche più b«se, 
molto meno invece dì quelle più elevate, è,un 
sistema, in altre parole, che non ha più nep¬ 
pure una propria logica interna, che premia a 
volte l’incuria e l'indifferenza e punisce inve¬ 
ce ogni pootenzialità dì maggior rendimento. 

Che fare allora? Si dovrebbe, dice il rappor¬ 
to, introdurre anche nelle amministrazioni 
dello Stato «una logica privatistica e contrat¬ 
tuale». Ma il problema non è semplice, per¬ 
ché rimanda a difficoltà di ordine non tanto 
tecnico quanto piuttosto politico. In larga mi¬ 
sura strumenti per cambiare e rendere più 
responsabile verso i cittadini ia pubblica am¬ 
ministrazione ci sarebbero già. C’è già una 
legislazione per esempio che consente anche 
dì licenziare un dipendente incapace. È stato 
poi dì recente firmato un contratto quadro 
con i sindacati in base al quale sarebbe possi¬ 
bile avviare una organizzazione per obiettivi 
da raggiungere e non già come avviene ora 
solo per funzioni amministrative. Perché non 
ci si muove? Soprattutto perché - è la risposta 
- non c'è distinzione tra livelli dì direzione 
politica e gestione dei servizi. E ciò rende 
tutto vischioso, dà ragione del freno a modifi¬ 
care la complessità delle procedure, a unifor¬ 
mare la giurisdizione a quella del resto del 
mondo del lavoro, ad accettare livelli di deci¬ 
sione e di contrattazione decentrati. 

La risposta possibile sta nel superamento di 
questi ostacoli, netl'auivazìone di una «logica 
contrattuale genuina». Si può creare una nuo¬ 
va scaia di misurazione dell'efficienza e della 
professionalità del servizio pubblico che ab¬ 
bia tra i fondamentali elementi di giudizio an¬ 
che, sottolinea la commissione nel suo rap 
porto finale, «il giudizio degli utenti». In modo 
tale che la «stabilità» garantita al dipendente 
dello Stato si accompagni a una «mobilità* dì 
prestazioni che abbia come obiettivo il mi¬ 
glioramento del servizio. 

Più che misure di ingegneria organizzativa, 
servirebbero però volontà e decisioni politi¬ 
che. Ma su questo terreno evidentemente la 
commissione Camiti non aveva ì titoli per en¬ 
trare. 



l’Unità 

Lunedì 
1 febbraio 1988 
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Economia e Lavoro 


H piano Cuccia-Gardini Ci vorrà un anno e mezzo 

Un vertice «familiare» La cessione di Meta 
e una holding come cuore Morto il sogno di Schimbemi 
di tutto Timpero Costi solo per gli azionisti? 

Per pagare i debiti 
Montedison cambia pelle 


Il gran ribaltone del gruppo Ferruzzi Montedison, 
a lungo studiato da Raoul Gardini con I oculata 
regia di Enrico Cuccia con l'obiettivo di ridurre 
l'Indebitamento della società di Foro Bonaparte e 
di mettere ordine nell'intrico di partecipazioni 
che si ingarbugliano legando una scietà all'altra, 
è stato infine approvato dalla famiglia Ferruzzi e 
reso pubblico 


DARIO VENEQONI 


MI MILANO In un vorticoso 
giro di cessioni e acquisizioni 
Ira le società controllate II 
gruppo Montedison Ferruzzi 
muterà letteralmente pelle 
coinvolgendo nel corso di 
questo processo di metamor 
losi decine e decine di mi 
gliela di azionisti Al termine - 
se tutto andrà come hanno 
stabilito i quattro fratelli Fer 
ruzzi e la ristretta cerchia di 


parenti e collaboratori piu fi 
dati - si sarà costruita una 
struttura piramidale Al vertice 
ci sarà una società in acco 
mandila per azioni sull esem 
pio degli Agnelli dei Pirelli 
degli Orlando e di altre poten 
tl famiglie Dall accomandila 
dipenderà il controllo della 
Ferruzzi Finanziarla una so 
cietà che si pensa di quotare 
In Borsa e che assumerà il 


ruolo di holding finanziaria e 
assicurativa in pratica il cuore 
di tutto il gruppo 
Dalla Ferruzzi Finanziaria 
dipenderanno tutte le attività 
che oggi la famiglia conduce 
«in proprio» agricoltura com 
mercio dei cereali e in genera 
le del prodotti agricoli inge 
gneria e costruzioni nonché 
tutte quelle che oggi fanno ca 
po alla iniziativa Meta (che sa¬ 
rà incorporata e che quindi 
sparirà dal listino della Borsa) 
le assicurazioni (Gruppo Fon 
diaria soprattutto) la grande 
distribuzione (Standa) e I edi 
toria (Messaggero quota di 
minoranza della Rizzoli Cor 
riere della Sera e altro) La fi 
nanziaria controllerà anche il 
pacchetto di maggioranza 
della Ferruzzi Agricola Finan 
ziaria altra società già quotata 
in Borsa dalla quale ancora 
dipenderanno due «sub hol 
ding» industriali la Montedi 


son per tl polo chimico e la 
Eridanla per quello agro indù 
striale 

Ci vorrà 1 assenso esplicito 
delle assemblee (Ferruzzi 
Agricola Finanziaria Silos Ge 
nova Pafinvest Montedison e 
Iniziativa Meta) la cui convo 
ca 2 ione è prevista entro il me 
se di marzo Poi ci sara ancora 
un altro anno di tempo per 
realizzare il piano che Gardini 
spera di riuscire a portare nei 
la fase operativa In tempi bor 
sistici meno nefasti 

I passaggi di maggior rilievo 
sono senza dubbio ia fusione 
perincorporazione della Meta 
nella Ferruzzi Finanziaria la 
luslone per incorporazione in 
Agricola Finanziaria della Si 
los Genova e della Palinvest 
1 offerta in opzione ai cento 
mila azionisti Montedison del 
le azioni Ferruzzi Finanziaria 
ottenute dalla stessa Montedi 
son in cambio della Meta 



Il presidente della Montedison, Raul Cardini 


Certo salta all occhio un 
aspetto del ribaltone la Mon 
tedison portata ad un indebi 
lamento di ottomila miliardi 
per ndurlo è costretta a cede 
re il suo gioiello piu prezioso 
quella Meta che ha scalato pri 
ma I impero del Bonomi e poi 
la Fondiaria Tutto questo pas 
sa alla Ferruzzi Finanziaria in 
cambio di un pacco di azioni 
che successivamente saranno 
vendute agli azionisti della 
Montedison I quali in ultima 
istanza saranno quindi gli uni 
ci a tirare fuori di tasca dei 
quattrini e per giunta per com 
prarsi quote di ciò che già og 
gì è loro attraverso I Iniziativa 


Meta Forse solo ora si com 
prendono le ragioni dell al 
ìontanamento di Schimberm 
di certo non gli si poteva chie 
dere di disfare in questo mo 
do ciò per cui aveva cosi a 
lungo lavorato 
Nel gran guazzabuglio sem 
brano dimenticate le dichiara 
zioni solennemente rilasciate 
da Raoul Gardim all assem¬ 
blea della Ferruzzi Agncola 
Disse che la sua famiglia 
avrebbe apportato propno in 
quella società tutte le sue fa¬ 
mose terre le società di tra 
ding e il resto per fame il 
cuore del gruppo Solo sei 


No a Gorra dal più giovane sindacato della Cgil 


Bocciato, senza appelli Goria e la sua maggioran¬ 
za escono male dal primo dei congressi nazionali 
della Cgil IL primo di una lunga serie, perché nel 

E ira di qualche mese si riuniranno le assisi di tutte 
) categorie Governo bocciato, dunque Ed è un 
giudizio che pesa un po' più di altri Per tanti moti¬ 
vi. L'hanno espresso gli 800 delegati delle aziende 
agricole e delle fabbriche alimentari 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


in BARI In cinque giorni di 
discussioni a Bari hanno dato 
vita alla federazione dell agio 
Industria (riunificando la vec 
chla Fedcrbraccìantl e la Fil 
zlat fino a feri I organizzazlo 
no sindacale degli alimentari 
sii) li giudizio contro il gover 
no dunque viene dalla più 
grande categoria della Cgil 


che appena nata può già con 
lare su 500mHa iscritti Ma 
non c è solo questo II giudi 
zio sul governo Goria è forse 
piu «autorevole» perche viene 
da un sindacato che ha avuto 
la capacita di rinnovarsi Su) 
serio con i fatti Tanto da far 
dire ad Antonio Pizzinato nel 
le sue conclusioni di sabato 


mattina che «questo congres 
so di Bari è un pezzo impor 
tante nel processo di rifonda 
zione di tutta la Cgil» 

Si diceva dei fatti Ed è un 
«fatto» che qui a Bari i delegati 
del primo congresso della Flal 
hanno eletto I loro dirigenti a 
scrutinio segreto (e una volta 
nominato il consiglio genera 
le ha subito eletto segretario 
Angelo Lana comunista fino 
a ieri dirigente della Feder 
braccianti) E un fatto» che 
almeno il 2596 del gruppo diri 
gente e composto da donne 
E con loro al «vertice» dell or 
ganizzazlone sono arrivati an 
che tantissimi giovani e an 
che quarantenni Si sta reallz 
zando insomma quel ricam 
bio generazionale» di cui la 


Cgil va parlando da anni 
Sono tutti successi questi 
realizzati qui a Bari Ma la crisi 
del sindacato non è certo solo 
mancanza di ricambio di qua 
dri È soprattutto crisi di rap¬ 
presentatività 0 hanno detto 
un po tutti dalla trib na del 
congresso o nei dibattiti nelle 
commissioni) È cnsi insom 
ma di un sindacato che non 
sa più parlare in nome di tutti I 
lavoratori Ma forse da Bari è 
venuta anche una nsposta a 
questo problema 
L unificazione tra le orga 
nlzzazioni dei braccianti e 
quelle dei lavoratori delle 
aziende di trasformazione dei 
prodotti alimentari serve prò 
prio ad accrescere la rappre¬ 
sentatività L Italia non è I uni 


co paese in Europa dove esi¬ 
ste un solo sindacato per I a 
grò industria Ma propno I e 
spenema degli altri paesi ha 
fatto nfiettere la Cgil In Ger 
mania o in Spagna quei sinda 
cali organizzano solo i lavora 
tori «fissi» delle grandi e me 
die aziende del settore II n 
schio di rappresentare solo 
una parte della categoria lo si 
e corso anche in Italia Perche 
è dall 81 che si parla dell uni 
ficazione dei braccianti con 
gli alimentaristi Ma allora - e 
lo hanno «ammesso» anche a 
Bari - molti immaginavano un 
sindacato di «stampo indù 
smallata» (I hanno definito 
così al congresso) Un slnda 
calo cioè dove alcune figure 
professionali avessero lege 


monta (politica contrattuale) 
sugli altri lavoratori 

La Flai ha scelto invece 
un altra strada «Nasce - è sta¬ 
to detto con I impegno di 
dare pan dignità a tutti i lavo 
raton quelli stabili i precan 
gli stagionali gli ausiliari* Un 
sindacato insomma che parla 
a nome sia dell operatore del 
la grande industria di trasfor 
mazione sia del precario del 
le campagne 

Se questa è I impostazione 
ne deriva anche un modo di 
verso d agire Non più solo 
vertenze di categona ma con 
trattazione nelle aziende so 
prattutto «nel temtono» Per 
governare il mercato del lavo¬ 
ro per fare emergere il «som 
merso» per creare occupa 


CHE TEMPO FA 



E 


mesi dopo quel progetto è 
scartato senza neppure un n 
go di spiegazioni Eppure chi 
ha comprato azioni In Borsa 
in questo periodo 1 ha fatto 
certamente anche pensando a 
quella prospettiva Così come 
chi ha investito in questi anni 
in Montedison I ha fatto an 
che pensando ai dividendi 
della Fondiaria i quali Invece 
andranno ad ingrassare gli 
azionisti della Femizzi Finan 
ziana Sembra davvero che ce 
ne sia abbastanza per ipotiz¬ 
zare una fase di vigilanza par¬ 
ticolarmente oculata da parte 
della Consob 


zione Per imporre una politi 
ca di sviluppo del settore Svi 
luppo che fino ad ora è stato 
soffocato Dalla mancata pro¬ 
grammazione dall inerzia del 
governo Ed ecco che si toma 
a parlare di Goria E il con 
gresso nelle applauditissime 
conclusioni di Pizzinato I ha 
fatto in questi termini «Siamo 
tn presenza di un governo de 
bole e non all altezza dei biso 
gni del paese Di un governo 
che spesso in questi mesi ha 
tentato anche con atti autori 
tan (sempre respinti dalla de 
terminazione del sindacato), 
di restare in vita Un governo 
che ha dimostrato di non ave¬ 
re la capacità di dare risposte 
adeguate alla cnsi Sia quella 
nazionale sia quella interna 
zionale» 




A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




e 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA* t area di bassa pressione che nei 
giorni scorsi ha interessato la nostra penisola si è oramai 
allontanta verso levante Una nuova depressione il cui 
mimmo valore è localizzato immediatamente ad ovest 
delle isole britanniche si sposta abbastanza velocemente 
verso sud est e le perturbazioni che vi sono inserite si 
dirigono alla volta dalla nostra penisola Fra I due sistemi 
depressioni ai d frapposta una debole fascia anticlclonloo 
che attualmente si estenda dall Africa nord occidentale e 
alle alpi ma che è destinata ad avere breve durata 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrinali e su quelle 
centrisi condizioni di variabilità caratterizzate da aitar 
nenia di annuvolamenti e schiarite Durante II corso della 
giornata aumento dalla nuvolosità e successiva precipi¬ 
tazioni ad intiere dai Piemonte la Lombardia la Liguria e 
I arco alpino occidentale Per quanto riguarda fa regioni 
dell Italia meridionale scarsi annuvolamenti ed empie zo¬ 
ne di sereno 

VENTI deboli o moderati di provenienza settentrionale ma 
tendenti a ruotare verso i quadranti occidentali 
MARI mossi i bacini meridionali leggermente mossi gli 
altri man 

DOMANI* cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni diffuse sulle regioni settentrionali e su quella centrali 
Nevicate sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche Per 
quanto riguarda il meridione inizialmente tempo discreto 
ma con tendenza alla variabilità 
MERCOLEDÌ, la perturbazione che he interessato le regioni 
settentrinali a successivamente quelle centrali si sposta 
ulteriormente verso sud est per cui sulle regioni meridio¬ 
nali avremo un peggioramento delle condizioni atmosfe¬ 
riche mentre il tempo tenderà a migliorare al nord e sarà 
ancora Derturbato sull Italia centrale 


■■ Esaminiamo alcuni dei 
punti nodali della proposta 
sindacale sulla regolamenta 
«Ione dell esercizio del diritto 
di sciopero presentata dalle 
Confederazioni Cgil Cisl Uil il 
28 1 88 

1) E da rilevare Innanzitui 
fo un punto di fondamentale 
Importanza II collegamento 
tra regole e democrazia sin 
datale II movimento sindaca 
le rifiutando qualsiasi mono 
polio della rappresentanza dei 
lavoratori si è Impegnato a in 
serire nel codici di autorego 
lamentazione anche un insle 
me di regole concernenti la 
verifica democratica della 
rappresentanza e del manda 
to negoziale 

2) Risulta chiaro dalie prò 
poste che le norme sull eser 
clzlo dello sciopero riguarda 
no esclusivamente le strutture 
che gestiscono seruizi pubbli 
u la cui attività è immediata 
mente rivolta all utenza 

3) Per quanto riguarda spe 
«tificamente le regole dei con 
filiti è previsto un corpo di 
norme mirate a inibire quei 
comportamenti delle contro 
parli pubbliche o datoriali 
che spesso sono all origine 
della nascita o dell inasprì 
mento dei conflitti con la pre 
visione di sanzioni politiche e 
di repressione giuridica dei 
suddetti comportamenti 

4) Viene confermato come 
basilare il sistema dell auto 
regolamentazione con regole 
unilaterali da «allegare» ai 
contratti sul preavviso di scio 
pero finalizzato a scopi di raf 
Ireddamento e composizione 
del conflitto esclusione di 
scioperi articolati di scioperi 
m determinati periodi di scio 
peri contestuali in servizi pub 
olici paralleli durata massima 
di astensione dal lavoro le 
sanzioni corrispondenti alla 
violazione di tali regole sono 
di tipo collettivo (esclusione 
temporanea dal tavolo delle 
trattìve sospensione graduale 


Indennità premio 
di servizio 
ai dipendenti 
iscritti all’lnadel 


■■Caro direttore vorremmo cono 
scere il parere della vostra «rubrica» 
sulla portata dell art 22 comma 10 
del di 31 8 1987 n 359 convertito 


_ LEQGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simoneiohl giudice responsabile e coord natore Piergiovanni Aitava avvocato Cdl di Bologna docente 
unlverEltarlQ Mario Giovanni Garofalo docente un vors tarlo Nyrenne Moahi • Iacopo Malaguglnl avvocati Cdl di 
Milano Savarlo Migro avvocato Cdl di Roma Enzo Martino a Nino Ratfona avvocati Cdl di Torino 


Le proposte avanzate da Cgil-Cisl-Uil 

Sciopero e regolamentazione 


dei benefici sindacali) 

5) Coerentemente con I im 
pegno sindacale al «palio di 
civiltà» con gli utenti const 
stente nel confemperare le 
sercizio del diritto di sciopero 
dei lavoratori con gli altri dirit 
h costituzionalmente protetti 
del cittadini e nel rendere ef 
fettivo tale impegno è stato 
aggiunto un corpo di regole 
negoziali limitato alla inaivi 
duazione settore per settore 
dell ambito dei servizi essen 
ziali ove si dovranno garantire 
standards mimmi di funzio 
namento Tali regole sono da 
intendersi come obbligatorie 
e sanzionate anche Individuai 
mente Le modalità di realiz 
zaztone della garanzia dei 
mimmi nei settori a regime 
pubblicistico trovano fonda 
mento nella interpretazione 
(o nell eventuale modifica) 
della previsione contenuta nei 
comme IV e V dell art 11 leg 
gc quadro sul pubblico impte 
go che consenta I inserimento 
di disposizioni in tema di 
preavviso e minimi di servizio 
non solo nei codici di autore 
golamentazione da allegare 
ma anche nelle intese nego 


GIOVANNI NACCARI* 

ziali poi recepite in decreto 
Nei settori a regime privatisti 
co I obbligo di assicurare 
«minimi di servizio ha il suo 
fondamento direttamente nel 
la costituzione dunque e im 
plicltamenie inserito in ogni 
rapporto individuale di lavo 
ro quale dovere di non ledere 
diritti costituzionali dei terzi e 
vincola nell organizzazione 
dei servizi anche le ammim 
strattoni e gli enti gestori Le 
norme relative devono essere 
contenute nei regolamenti di 
servizio degli enti (non si po 
ne quindi il problema della va 
lidità erga omnes delle nor 
me) che potranno (ar riferì 
mento a norme contrattuali 
che espliciieranno in concre 
to i limiti discendenti dal sud 
detto dovere 

6) Perplessità ha suscitato e 
suscita la parte delle proposte 
sindacali relat va all autoe 
sclustone dai benefici con 
trattuah La clausola presen 
fi per alcuni obcziom di 
convenienza pratica per altri 
anche di natura ttonca An 
che per questo risulta eli aro 
nelle proposte che 1 opporlo 
mta e il s enif calo di eventuali 
clausole d autoesclusione do 


vranno essere oggetto di ap 
profondimenio nelle sedi spe 
cifiche dei singoli accordi 
contrattuali In ogni caso non 
c e alcuna disposizione de) di 
ritto di sciopero ne sanzione 
nel senso che il problema non 
riguarda le modalità di esercì 
zio delle lotte nè il diritto al 
dissenso che rimane legitti 
mo ma il rafforzamento e la 
funzione compositiva del con 
tratti collettivi in rapporto ai 
fenomeni di riapertura del 
conflitto della rincorsa riven 
dlcaltva e della ricerca del cu 
mulo dei benefici successiva 
mente alla stipula degli accor 
di Inoltre non si può parlare 
di limitazione della democra 
zia inter ed endo sindacale 
nel senso che al contrario 1 1 
potesi di autoesciusione e sta 
ta considerata solo in relazio 
ne alla riapertura del conflitto 
esplicitamente riferita a mate 
ne già negoziate in un contrat 
to stipulato e ratificato in for 
me che garantiscano rappre 
senfanza effettiva e verifica 
del consenso Infine nessun 
attentato al contratto colletti 
vo nel senso che il contratto 
dopo la stipula e la verifica n 
sulta valido ed efficace nor 


malmente per tutti 
7) Finisce qui la parte che il 
movimento sindacale ritiene 
di dover fare per onorare quel 
patto di civiltà che lo lega al 
I utenza Ma le proposte sin 
dacali continuano con la n 
chiesta ai poteri pubblici di in 
tervemre per la parte di loro 
competenza su n altro liveI 
lo quello legislativo per da 
re sostegno istituzionale alle 
procedure di contrattazione e 
composizione dei conflitti e 
per garantire in via conclusiva 
I interesse pubblico La legge 
pertanto dovrebbe prevede 
re a) Definizione per dauso 
la generale dei servizi pubbli 
ci essenziali attraverso I indi 
cazione tassativa dei diritti co 
stituzionalmente garantiti b) 
Previsione in via suppletiva 
di un preavviso di sciopero 
nei servizi pubblici c) Modifi 
ca eventuale dell art 11 legge 
quadro come specificato al 
precedente punto 5) d) Revi 
sione del sistema dei controlli 
della Corte dei Conti sulla 
conti attazione pubblica e) 
Istituzione di una Agenzia in 
dipendente e imparziale 
presso il Cnel con compiti 
non arbitrali ma di vaiutazio 
ne della adeguatezza dei codi 
ci di indicazione di misure 
per 1 attenuazione dei confili 
ti di indagine e denuncia alla 
pubblica opinione dei com 
portamenti dei soggetti coin 
volti net conflitti Q Riforma 
della precettazione relativa 
mente all autorità competen 
te ai destinatari dell ordine 
alle garanzie peri soggetti al 
la depenalizzazione delle san 
zioni alla esclusione della 
correlazione tra regole sull e 
sercizio degli scioperi e ordì 
ne dei pubblici poteri 
Nella rubrica della prassi 
ma settimana concluderemo 
I argomento esponendo alcu 
ne notizie e osservazioni di 
carattere piu generale 
* Del dipartimento giuridico 
della Cgil avvocato 


nella legge 29 10 1987 n 440 ed in 
particolare l)se la norma ha efficac a 
solo per il futura cioè per le cessaz o 
ni dal servizio verificatesi dopo 1 entra 
la in vigore del d 1 (31 8 1987) oppu 
re 2) se ha efficacia retroattiva 
Lettera firmata dalla Federaz one 
della Funzione pubblica d Grosstto 

// comma IO dell art 22 deI di 
318 198? non modificato dalla kg 
ge di conversione n 440 8? elimina 
una profonda ingiustizia mantenuta 
per lungo tempo nella legislazione 
delllnaaet (con il conforto peraltro 
della Corte Costituzionale) la quale 


consentila il diritto all indennità pre 
mio di servizio solo qualora il dipen 
dente avesse maturato il diritto a 
pensione In caso negativo nessuna 
indennità gli doveva essere conces 
sa sicché anche se per pochi giorni 
periodi di servizio inferiori al minimo 
utile al conseguimento del diritto a 
persiane restavano improduttivi di 
effetti economici II comma suddetto 
adii,ua la legge n 152 del 1968 a 
q janto riconosciuto già da tempo al 
li cale gone del pubblico impiego (ve 
d pe r gli statali la notmotiva dell En 
pas ) consentendo il conseguimento 
d II indennità premio di servizio a 


tutti coloro che abbiano maturato al 
meno un anno di servizio con iscn 
zione all Inadel 

Naturalmente la norma non ha ef 
fello retroattivo per difetto di espila 
ta previsione in tal senso sicché vai 
gono i principi generali in materia 
tuttavia con di n 5 del 13 I 1988 
(art 6) e stila estesa la retroattività 
delle norme in parola alle cessazioni 
dal seruzio aventi decorrenza dal 
3 5 1982 e successa e II decreto e an 
coia all esame del Parlamento e allo 
stato attuale non e sicuro che si arnui 
alla conversione in legge 

Uavv BRUNO AGL CU A 


Si attende 
il voto della 
Camera per 
gli invalidi 
civili 


Diamo di seguito le ultime 
informazioni riguardando gli 
invalidi civili ultrasessantacm 
quenni Sull argomento conti 
nuano a pervenirci numerose 
lettere 

La decisione che I Inps ave 
va dovuto assumere - si ricor 
derà - per la sospensione del 
la erogazione delia pensione 
sociale agli invalidi civili che 
ne avessero chiesto il ncono 
scimento dopo il compimento 
dei 65 anni di età e stata re 
vocata dallo stesso Consiglio 
di amministrazione dell Jnps 
(I Unità del 12 dicembre 
1987) La decisione di so 
spensione dell erogazione 
I Inps I aveva dovuta assume 
re a seguito di iniziative assun 
te dalla magistratura ordinaria 
e condivise dal Consiglio di 
Stato 

Sotto I incalzare delle prò 
leste espresse da sindacati e 
associazioni e di interrogazio 
ni parlamentari sulle quali 
hanno particolarmente insisti 
to esponenti del Pei il gover 
no è giunto alta emanazione 
del decreto legge n 495 del 
dicembre 198T definito di 
«interpretazione autentica» 
degli articoli 10 e 11 delia leg 
ge 18 dicembre 1973 n 854 
affermando che i loro conte 
nuti devono intendersi nel 
senso che i sordomuti e i muti 
iati e invalidi civili anche se 
siano stati riconosciuti tali a 
seguito di istanza presentata 
alle apposite commissioni sa 
nitane dopo il compimento 
dei 65 anni di età sono am 
messi al godimento della pen 
sione sociale in base ai limiti 
di reddito stabiliti per 1 eroga 
zione delle prestazioni econo 
miche da parte dei ministero 
dell Interno alle rispettive ca 
tegorie di appartenenza 

Ouindi 1 inps ha ora la pos 
stbintà 

a) di continuare ad eroga 
re senza soluzione di conti 
nultà le pensioni sociali già in 
pagamento nei confronti degli 
invalidi civili 

b) di dare vita all esame di 
eira 200mila domande finora 
sospese 

Con lo stesso decreto legge 
si dà • lerpretazione aulenti 
ca» ai contenuti dell articolo 1 
della legge 14 febbraio 1980 
n 18 affermando che tale ar 
ticolo va interpretato nel sen 
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so che i mutilati e Invalidi civili 
ivi considerati hanno diritto 
alla indennità di accompagna 
mento anche se I accertamen 
to delle prescritte condizioni 
sanitarie sia intervenuto a se 
gutto di istanza presentata do 
po il compimento del 65* an 
no di età 

Si tratta di colora per i quali 
le apposite commissioni sani 
tane abbiano accertato che s» 
trovano nella impossibilita di 
deambulare senza I aiuto per 
manente di un accompagna 
tore o non essendo in grado 
di compiere gli atti quotidiani 
della vita abbisognano di una 
assenza continua 

E bene tener presente che il 
decreto legge n 495/1987 ha 
valore di legge dopo che an 
che la Camera dei deputati 
avra dato il voto favorevole li 
Senato I ha fatto venerdì 22 
gennaio 88 li voto della Ca 
mera dovrà avvenire entro il 6 
febbraio prossimo pena la 
decadenza del decreto 


Ogni tre anni 
all’Inps 
i certificati 
dei redditi 


Sono pensionato della IV 
età appena autosufficiente 
Ecco quanto mi è successo e 
ciò che penso della tanto de 
cantata assistenza agli anzia 
ni 

A settembre 1987 mi recai 
a) mio solito ufficio postale 
ove ritiro la pensione Insieme 
ad essa mi fu pure consegnato 
un modulo da compilare (tipo 
famigerato 740) da parte del 
I Inps La prima cosa che lessi 
fu la seguente frase « la 
mancata compilaz one e con 
segna del presente modulo 
può determinare la sospensio 
ne di eventuali assegni di fa 
miglia In Italia esistono due 
governi quello italiano e quel 
Io dell Inps 7 E con quest ulti 
mo dobbiamo fare un altra d 


esarazione dei redditi 7 

Vorrei ricordare all Inps 
che esso dandomi la pensione 
non fa altro che restituirmi i 
soldi miei versati durante la 
mia attivila lavorativa E mi 
sento pure di domandargli da 
dove nasce il suo dintto di im 
porre di togliere parte di det 
ta pensione? Come pure vor 
rei domandare dove sta scnt 
to che il pensionato debba 
conservare i tagliandim delle 
somme ricevute come pensio 
ne ricorrenti fino al 1984 7 
Terza considerazione dove 
sta scntto che il pensionato di 
oltre 75 anni debba correre a 
destra e a sinistra per compì 
lare moduli attestati ecc 7 
Andrea Ciré ni 
Milano 

La tua protesta è più che 
giustificata anche se necessi 
ta tenere presente che quanto 
addebiti all fnps deriva da 
obblighi che vengono imposti 
all Inps da norme legislative 

Ma e certamente pesante 
per grande parte di pensiona 
ti avere I obbligo di presenta 
re ogni anno dichiarazioni 
dei redditi propri e delle loro 
famiglie per dimostrare il lo 
ro diritto ad avere la pensto 
ne integrata al mimmo o la 
pensione sociale o gli asse 
gni familiari 

Tutto ciò rappresenta un 
peso notevole anche per 
Unps che deve ogni anno 
emettere e poi ricevere piu di 
otto milioni di dichiarazioni 
cartacce 

Giustamente tu affermi 
ma quante volte dobbiamo 
fare la dichiarazione dei red 
dm 7 Ma le dichiarazioni dei 
redditi vanno agli uffici della 
Finanza e non all Inps che di 
conseguenza non sa se colo 
ro ai quali deve erogare asse 
gni familiari o altre presta 
ziom hanno la pensione co 
me unico reddito o hanno in 
vece acquisiti altri redditi 
L Inps ha chiesto da tempo di 
realizzare un collegamento 
onde poter avere uno scam 
bio di dati tra i vari enti e i 
dati reddituali in possesso 
dello Stato il che potrebbe 
facilitare lo svolgimento del 
le operazioni evitando ri 
chieste di dati ai lavoratori c 
ai pensionati e potrebbe fa 


vonre anche la lotta contro le 
evasioni contributive e fisca 
li Ma ciò finora non è stato 
possibile 

Le pressioni in tal senso 
hanno comunque creato pos 
sibilità di un alleggerimento 
consistente in tale campo 
Prendendo atto dei contenuti 
del decreto legge 30 ottobre 
1987 n 442 net quale si pre 
vede la delegificazione delle 
norme che disciplinano le 
procedure di nscosstone dei 
contributi la erogazione del 
le prestazioni e anche delle 
norme che riguardano la 
stessa organizzazione mler 
na degli uffici il Consiglio di 
amministrazione dell Inps ha 
deciso presente il ministro 
del Lavoro di usare subito ie 
nuove possibilità ed ha ap 
provato o/cune dehbere per 
ridurre la quantità delle carte 
che deve mettere m giro e ri 
cercare con / obiettivo anche 
per questa via di fornire sor 
vizi piu efficienti 

7Va queste dehbere vi e 
quella ai chiedere ai pensio 
nati di presentare la certifi 
cazione dei redditi ogni tre 
anni (e non ogni annojfccen 
do salvo il caso di coloro che 
nel frattempo abbiano avuto 
un aumento rilevante del loro 
reddito nel qual caso I mie 
tessalo dovrà comunicare le 
variazioni all/stituto entro 
30 giorni da quando si sono 
verificate 

Se non subentreranno 
eventuali intoppi a questa 
decisione si porranno reahz 
zare altri nsultati che vadano 
nella giusta direzione 


«Inaudito 
il ritardo 
dell’Inadel» 


Un esempio dell inaudito n 
tardo con cui 1 Inadel eroga le 
liquidazioni ai suoi contri 
buenti Sono trascorsi sette 
mesi dal mio pensionamento 
e a nulla sono valsi i ripetuti 
solleciti per ottenere quanto 
mi spetta 

Gradirei sapere dal Presi 
dente dell Inadel a chi spetta 
no gli interessi bancan matu 
rati in questi sette mesi sulla 
mia liquidazione 11 mio caso 
certamente non e isolato che 
cosa si cela dietro questi ritar 
di 7 

Luciano Poggi 

Roma 














Cultura e Spettacoli 


□ HAIUNO-CANAIE 6 

Terrorismo 
in Italia 
e nel mondo 


Un trionfo alla Scala per l’opera di Jommelli allestita da Ronconi 

Fetonte, profumo di Settecento 


Detective in tv: 
il giustiziere 
battuto da Shayne 


Hi Stasera si parla di terro¬ 
rismo Se ne parla per riflette¬ 
re sul passato su Raìuno alle 
22 30 nello speciale a cura di 
Urico Mentana Dopo un rie¬ 
pilogo del sanguinoso calen¬ 
dario degli anni di piombo si 
dibatte sul «pentitismo» e sul 
« perdonismo» due bruiti neo¬ 
logismi che sono entrati nella 
cronaca di tutti I giorni Politi 
ci magistrati e famigliar! delle 
vittime diranno la foro insie¬ 
me ad ex terroristi oggi in se 
milibertà Argomento analogo 
quello dello speciale di Cana¬ 
io 5 Occhio per occhio di Vit¬ 
torio Lojoeono Stavolta però 
si parla di terrorismo interna¬ 
zionale A seguito dello sce¬ 
neggiato Vendetta (che rico¬ 
struisce la storia del killer 
istruiti dal governo israeliano 
per rispondere colpo su colpo 
al terrorismo arabo) il dossier 
(a cura dì Giorgio Medaìl) rie¬ 
piloga gli eventi di una guerra 
che st combatte su tutti tuonll 
del mondo 


n RAITIH ora 21,20 

Telecamere 
piazzate 
in pretura 

Hi Un tempo la cronaca 
giudiziaria era seguita da un 
pubblico di massa e I giornali¬ 
sti raccontavano I processi 
come grandi occasioni di 
scrittura li paese si appassio¬ 
nava al dibattimenti, soprat¬ 
tutto Quelli che coinvolgevano 
grandi sentimenti e grandi pa¬ 
trimoni e che dividevano i) 
pubblico In innocentisti e col- 
pevolìsti Oggi I giornali non 
dedicano piu tanto spazio e 
tante «penne» alla cronaca dei 
processi penali Per risponde¬ 
re all interesse di chi ritiene a 
ragione che le aule di tribuna¬ 
le siano uno degli specchi piu 
fedeli, nel bene e nel male 
del paese Raitre ha dato av¬ 
vio alla serie Un giorno in pre¬ 
tura (stasera alle 21,20) nella 
quale si documenta, In modo 
ora drammatico ora ironico, 
la difficile pratica della Giusti¬ 
zia 


Lo sconosciuto Fetonte di Niccolò Jommelli, ge¬ 
nialmente realizzato da Luca Ronconi con un’im¬ 
peccabile compagnia di belcantisti moderni, ha 
riportato alla Scala il clima magico dell'opera seria 
del Settecento. Le quattro ore di spettacolo, pun¬ 
teggiate da applausi, sono state coronate da un 
autentico trionfo, vanamente contrastato dall’esi¬ 
guo gruppetto dei vedovi dell'intelligenza. 


RUBENS TEDESCHI 


HI MILANO Morto nel 1774 
a Napoli dov era nato sessa 
nt anni prima Niccolo Jom 
melli è miracolosamente ri¬ 
sorto alla Scala dove il suo Fe 
tonte è stato applaudito da ca¬ 
po a fondo un aria dopo I al¬ 
tra, per quattro ore d orolo¬ 
gio Un esito quasi incredibile 
per chi conosca il pubblico 
scaligero delle ■ prime» ma 
assicurato dal bellissimo alle¬ 
stimento ideato da Luca Ron 
coni, dalla lezione di belcanto 
impartita da una compagnia 
di prim ordine e, Infine, dalla 
piacevolezza delle musiche 
scoperte dopo un paio di se¬ 
coli 

Alla luce del risultato, po¬ 
trebbe stupire un oblio tanto 
lungo Ma non è il caso Jom 
meni, intani non è che uno 
del tanti musicisti del Sette¬ 
cento, rispettosamente iscritti 
nelle storte della musica e to 
talmente scomparsi dalla sce¬ 
na La colpa, se è tale, è della 
rivoluzione francese che sep¬ 
pellì senza riguardi tutta la so 
cletà aristocratica capace di 
apprezzare quel genere di In¬ 
trattenimenti lirici Eliminati In 
un colpo solo i castrati dalle 
voci di velluto e gli ascoltatori 
dalle orecchie raffinate, Il tea¬ 
tro ai convertì alle focose pas 
aloni della tragedia romanti¬ 
ca, seppellendo tutto quello 
che era venuto prima Cosi 
l opera seria mori e rimasero 
vani gli sforzi di Rossini e d’ai 
tri per ridarle vita I) regale 
spettacolo scomparve come 
la mitica Atlantide e solo ora, 
razle alla moderna passione 
lologlca, qualche frammento 
riaffiora dall'Immensa voragi¬ 
ne bellissimo nella sua fossile 
levigatezza come questo ca¬ 
polavoro riesumato 

Rivederlo riascoltarlo è 
come calarsi in una dimensio¬ 


ne perduta Dobbiamo dimen¬ 
ticare la nostra concezione 
del dramma ed anche t ricordi 
delta poesia di Orazio e dei 
quadri di Michelangelo, del 
Tiepolo e di tanti altri illustri 
pittori che hanno raffigurato il 
giovane Fetonte colpito dalle 
folgori di Giove mentre scor¬ 
razza fra i cieli col carro del 
sole La tragedia cosmica cl 
insegnavano a scuola si con¬ 
clude tra l flutti del Po dove 
1 Imprudente eroe si inabissa 
lasciando sulla riva, immote e 
piangenti le sorelle trasfor¬ 
mate In pioppi 

Di questo mito stupendo, 
nell opera musicata dallo 
Jommelli sui testo di un oscu¬ 
ro poeta metastasiano Mattia 
Verazi, ritroviamo soltanto gli 
ultimi dieci minuti Tutto il re¬ 
sto secondo I uso del tempo, 
serve a ripetere I eterno argo¬ 
mento dell opera seria sette¬ 
centesca la disputa tra due 
coppie di amanti nella corni 
ce di una disputa dinastica La 
vera stona diventa quella di 
Climene e Libia, madre e fi¬ 
danzata di Fetonte, contese 
Ira I Re di Congo e d'Egitto il 
volo celeste e l'ultima risorsa 
dello sventurato protagonista 
per salvare trono e donne 
Perciò prima di arrivare alla 
disperata impresa i personag¬ 
gi entrano uno ad uno In sce¬ 
na per confidare le personali 
angosce In lunghissime arie, 
tra gorgheggi, fioriture, trilli e 
cascate di note di squisita ar¬ 
monia 

Tanta preziosità, servita a 
traiti da una intensa Invenzio¬ 
ne melodica, affascinava gli 
spettatori de» epoca, non 
senza qualche turbamento d» 
fronte alle novità introdotte 
dal compositore napoletano 
Jommelli, infatti, grazie al lun¬ 
go soggiorno in Germania, 



Un bozzetto di Mauro Pagano per il «Fetonte» di lommellì che ha debuttato aita Scala 


passava per un pericoloso ri 
formatore Testimone I illustre 
Burney che, percorrendo 
I Europa in cerca di documen¬ 
ti musicali, ebbe modo di ap¬ 
prezzarne i menti «A Jomme! 
li - nota - si può rimproverare 
un solo torto scriveva troppo 
bene per le orecchie comuni 
e con troppa sapienza per gli 
ascoltatori pigri» 

In altre parole giudicando 
con le orecchie d oggi, Jom- 
melli cominciava a rivalutare, 
assieme al canto, il ruolo del- 
I orchestra Col Fetonte, si ba¬ 
di, siamo al 1768 Gluck ha già 
scritto I Orfeo e Mozart, rii 
gazzo prodigo, muove i pnnu 
passi L’opera lirica, al pari 
della società, è già entrata In 
quell'epoca di turbamenti che 
precede I esplosione rivolu¬ 
zionarla Il musicista napole¬ 
tano Il avverte e, senza affron¬ 
tare una vera e propria «rifor¬ 
ma» come quella gluckiana si 
sforza di attualizzare le vec¬ 
chie forme II secondo atto 
del Fetonte, con I incalzante 
confronto tra le donne e I e- 


roe costretto a lanciarsi nei 
cieli e un momento esempla 
re di questa trasformazione la 
struttura è quella tradizionale, 
ma la forza drammatica punta 
a esiti inconsueti 
Ancora un passo e ci trove¬ 
remo in un mondo nuovo, ma 
Jommelli non lo compie Col 
terzo atto torniamo alle arie di 
bravura, e persino il gran fina¬ 
le col volo dei cavalli del so¬ 
ie, non va oltre I manierismi 
del defunto Vivaldi È vero 
che duecento anni or sono, 
le parziali novità bastavano a 
infunare i conservatori, ma 
oggi riesce difficile capire per¬ 
che le opere jommeiliane ap¬ 
parissero addirittura «sciagu¬ 
rate» agli avversari 
La nostra prospettiva, evi¬ 
dentemente, è altra Lo sotto¬ 
linea genialmente l'allesti¬ 
mento di Luca Ronconi (con 
le magnifiche scene di Mauro 
Pagano e gii ammirevoli co¬ 
stumi di Vera Marzo!), teso ad 
illustrare punto per punto que¬ 
sto gioco del tempo Nello 
spaccato mobile di un palazzo 


in perpetua trasformazione, 
vediamo contemporanea 
mente 1 azione e i suoi mecca¬ 
nismi teatrali Mostrandoci as¬ 
sieme i cantanti che intonano 
te ane e quelli che nposano 
dopo la fatica illustrando gli 
amon mitici e i congegni sce 
nici dell epoca Jommelliana 
Ronconi di avverte che questo 
non è un mito greco, ma la 
sua dedizione in una prospet¬ 
tiva tipicamente settecente¬ 
sca una prospettiva che pos¬ 
siamo ammirare nella sua 
ideale bellezza, come le illu¬ 
strazioni di un passato ineso¬ 
rabilmente scomparso Raro 
vtamo così le immagini del 
mare popolato di mostri e si¬ 
rene quelle del soie aureo o 
dei destrien alzati nel volo o 
piombati nel precipizio, ma le 
rivediamo come attraverso 
uno schermo, ironico e di¬ 
staccato, dove il gioco dei 
simboli ci riporta costante- 
mente alla sostanza dello 
spettacolo l'opera del Sette¬ 
cento alla vigilia della sua 
scomparsa storica 


Non meno convincente e 
ardua la ricostruzione della 
struttura musicale di un'opera 
scntta per un tenore e otto ca¬ 
strati Alla Scala la soluzione è 
stata la migliore possibile un 
tenore e un controtenore 
(Curtis Rayam e James Bo- 
wman) esperti nello stile, e 
sette interpreti femminili ca¬ 
paci di superare le incredibili 
difficoltà Qui è davvero im¬ 
possibile scegliere e si può so¬ 
lo apprezzare in blocco il vir¬ 
tuosismo e le voci Luciana 
D'Intino (Fetonte), Manana 
Nicolesco (Climene), Berna¬ 
dette Manca Di Nissa (Libia), 
Luciana Serra, Suiti! Jo, Fiorel¬ 
la Pediconi e Denia Mazzola 
Tutte bravissime e impegnatis¬ 
sime assieme a) coro (Istruito 
da Bruno Casoni) e all'orche¬ 
stra diretta con bella puntuali¬ 
tà da Hans Vonk, con un suc¬ 
cesso totale nessuna aria è 
passata senza ovazioni sino al 
tnonfo finale che lo sciocco 
ed esiguo gruppetto di dlstur- 
baton annidati in loggione ha 
reso ancora piu brillante 


Detective in tv non basta la parola Raìdue ce ne 
sta proponendo due, uno moderno al pomeriggio 
(Robert McCall), uno in puro stile anni Quaranta 
(Michael Shayne) alla domenica mattina. Inutile 
dire che sono entrambi americani, ma c’è un abis¬ 
so, di simpatia e intelligenza, tra di loro. 11 primo è 
tetro, presuntuoso e alquanto fascista; il secondo è 
spiritoso, amabile e democratico 


MICHELE ANSELNtl 


■H Avrete già capito che 
parteggiamo per Mtchaei 
Shayne, che da ieri mattina 
(per altre sei domeniche, ore 
11) investiga e tira cazzotti su 
Raìdue II nome dirà poco al 
pubblico Italiano, ma Shayne 
appartiene alla grande fami- 
ha dei Marlowe, dei Sam 
pade, dei Mike Hammer An¬ 
che se, a differenza degli illu¬ 
stri colleghi, ha sempre co¬ 
steggiato la commedia, evi¬ 
tando cupezze sentimentali e 
intrighi erotici Elegante, la 
battuta pronta, una vaga somi¬ 
glianza con il giovane Hum- 
phrey Boga ri, la catenella del¬ 
le chiavi in movimento, Shay¬ 
ne visse una fortunata stagio¬ 
ne cinematografica nel primi 
anni Quaranta, quando la Fox 
gli dedicò un ciclo di film ra¬ 
pidi e poco costosi, mai arri¬ 
vati in Italia La loro scoperta 
si deve alia paziente cinefilia 
di Nedo Ivaldi, che ha recupe¬ 
rato le copie in America fa¬ 
cendole doppiare (e musica¬ 
re) per l’occasione 
len mattina è stata la volta 
di Michael Shayne investiga¬ 
tore privato, diretto nel 1940 
da Eugene Ford chi l'ha visto 
si sarà accorto della godibile 
atmosfera umoristica che cir¬ 
conda le imprese di questo 
detective con fa faccia da 
schiaffi La faccia in questione 
è quella di Lloyd Nolan, attore 
non disprezzabile (lavorò con 
Hathaway, Kazan, Zinne- 
mann) scomparso nel 1985, 
ottantenne, dopo aver inter¬ 
pretato un cammeo in Han¬ 
nah e le sue sorelle di Woody 
Alien. Distaccandosi voluta- 
mente dal cliché dell investi¬ 
gatore tumefatto ed esisten¬ 
zialista, Uoyd fece del suo 
Shayne un simpatico mascal¬ 
zone all american, furbo e 
scanzonato, ma capace al- 
I occorrenza di rompere le 


mascelle Attorno a lui una 
pattuglia di azzeccati caratte¬ 
risti hollywoodiani, sempre gli 
stessi (da Marjorie Weaver a 
William Demarest, da Elisa* 
beth Patteraon a Walter Abel), 
secondo I dettami di una pro¬ 
duzione seriale non distante 
dalla odierna logica televisiva 

I sette liìm lurono realizzati tra 

II 40 e il’42, rielaborando per 
lo schermo I racconti di Brett 
Halliday (pseudonimo di Da¬ 
vis Dresser) La prossima do¬ 
menica - fate un nodo al faz¬ 
zoletto - sarà la volta di Mi¬ 
chael Shayne e l'enigma del¬ 
la maschera, del '41, storia 
giallo-rosa ambientata nel 
mondo del teatro (Il nostro 
eroe al solito squattrinato, 
deve indagare su due omicidi 
avvenuti in un albergo) Non 
perdetelo i) divertimento è 
assicurato 

Ben altrimenti vanno le co¬ 
se con Un giustiziere a Nm 
York , (orse il telefilm polizie¬ 
sco più cretino che sla mai ap¬ 
parso in tv Miami Vice ero un 
capolavoro di finezza in con¬ 
fronto a questa sbrindellata 
sene detta Mca-Unlversal I) ti¬ 
tolo è fuorviarne (in originale 
suonava infatti 77ie equalixer, 
cioè quello che rìequllibra le 
cose), ma la sostanza non 
cambia Hata mota attorno 
ad un funereo ex agente della 
Cla, tal Robert McCall 
(Edward Woodward ma do¬ 
ve I hanno pescato?), che si è 
messo In proprio, disgustato 
dall’andazzo della compa¬ 
gnia Da) suo elegante appar¬ 
tamento di Manhattan, McCall 
aiuta chiunque si trovi in diffi¬ 
coltà, coadiuvato da una 
squadra di agenti a mezzo ser¬ 
vizio Antipatico come pochi, 
questo «giustiziere» fa rim¬ 
piangere perfino Charles 
Bronson, che almeno parlava 
poco e sparavo molto 


UNO 


7.1» UNO MATTINA. Con Livia AKarìil 

8.00 TOl MATTINA 

9.91 LA OUCH8SSA 01 DUKE STREET 

10.30 TOl MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI. Con Sabina Ciufflnl 

11.30 LA TATA ■ IL PROFESSORE. Sceneg¬ 
giato 

11,8» CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12.0» MONTO...*LA MUt. (V pam) 

13.30 TELEGIORNALE. Tgt Tra minuti di 

,4.00 MONTO... t LA HAI? 12' panni 

14.1» IL MONDO 01 QUARK, Di Piero Ange!» 

18,00 SPECIALE PARLAMENTO 

1E.30 LUNEDI EPORT 

18.00 BIO. Giochi 6 cartoni 

17.38 PAROLE E VITAt LE RADICI 

18.00 T01FLAEH 

18.0» URI. OOOOI E DOMANI 

19.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

20.30 TUTTA COLPA DEL PARADISO. Film 
di e con Francesco Nuti Ornella Muti 

22.18 TELEGIORNALE 

22.3» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TOl 

J4 0 ° WMnMfllf' 

0.18 0»Et VITA DEOLI ANIMALI 
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BUONGIORNO ITA MA 


ARCIBALPO, Telefilm 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANT ANDO CANTANDO. Qui? 
TUffÌNF AMIGLI A. Quiz con ÙnÒTof. 
f oto 

Sta. Qu ìi con Miko SonQiorno 

IL PRÀNZO fe SERVITO 
aYNtl EBI.Sccneggiato """ -~— 
A NNIBALEYjLA VESTALI film 
ALICE. Telefilm con Linda Lavili 

DOP PIO SLALOM 


WEBSTER Telefilm 


fClNDUE DEL QUINTO PIANO. Tele 

film 

19.18 9bB*HB O,rt«leWm~ 

19.48 TjA M OOOTt MARITO. Qui; 

20.30 VENDETTA Film con Stoven Bauer 
Rod Stoigw Lino Ventura 12* ed ultimB 
porte) 

23.19 OCCHIÒ èiireeghio 

22.10 MAUB mO COSTANZO «MOW 
0.30 ffBiMIEEE. Sonimanal. dai cinema 
O.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


:: 

mm u€ 


8.30 

9.00 

10.00 

11.00 

11,09 

11.30 
11.8» 
13.00 

13.30 
13.40 

14.30 

14.31 
1B.00 
10.00 

10.30 
17.00 
17.0» 
17.4» 
18.0» 

18.30 
18.48 


PRIMA EDIZIONE. Merio Pastora ed 

Enia SampO leggono e commentano i 

giornali _ 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

L'ITALIA 8*1 PISTA 

STAR gjjjjj... PAROLA PI MEDICO 

TQ2 FLASH _ 

b»«; MePIO EVO 

il oioco i servito: p aboliamo. 

MEZ200I0RN0 »... (t'ping 

fami THtoici.Tai iwm 

MEZZOGIORNO »... (2* partii 

* - -„T«MLi. 


QUANDO 81 AMA. _ 

TQ2 ORE QUATTORDICI » TRENTA 

ssarjgjjgT 

D.O C. Con Gag, . Monto* 

LA99II. Telefilm 

il gioco j jjjgjiyej roga 


TO l FLASH ___ 

jTjjjjjcjjjj toC. cowtnèwi 

9PA2IOLI9ERO. jgnjgBij 

COME NOI. DI Qi.nm Vanno 
TOl SPORT,EPA _ 

UN OtUSTIZIERE A NEW VONK. Ta- 

lefiim 

19.30 METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
8PORT__ 


20 30 

21.30 
22.20 

22.30 


CAPITOL. Sceneggiato 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TOl StASERA 


INDIETRO TUTTA. Di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Ninoi Fresale» 

28 30 TOl ORE VENTITRÉ E TRENTA 
24.00 LA ROSA ROSSA. Film con Aialn Cu. 
ny Antonio Battietella regia di Franco 
Giraldi 


9 28 WONPER WOMAN Telefilm _ 

10.20 KUNQFU Telefilm _ 

11.20 AGENZIA ROCKFORD, Telefilm 

12.20 CHARLIE'S ANQELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD Telefilm _ 

13 50 8MILE. Spettacolo _ 

18.00 CHIPS Telefilm «Minaccia di guerra» 
con Etlk Estrada Robert Pine _ 

18.00 BIM BUM BAM _ 

18,00 HAZZARD. Telefilm «1 pirati detta stra¬ 
da» con Catherine Bach John Sohneider 

19.00 8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

20 30 IMPIEGATI Film con Luca Barbareschi 
Conauelo Ferrara regia di Pupi Avati 

22 30 FOOTBALL AMERICANO _ 

1.48 M.A.t H. Telefilm «L etichetta» con 
Alon Alda Loretta Swlt 


TR€ 


11.20 

12.00 

14.00 

14.30 

18.30 
19.00 
17.10 
17.4» 

18.30 
19.00 
20.00 

20.30 


STORIE PI TRENTINI A NEW YORK 

P8E - MERIDIANA _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

JEANS 2. Con Fabio Fazio __ 

OSE: 8.0.8. SCUOLA _ 

FUORICAMPO _ 

DERBY. A cura di Aldo Biacardj 
GEO con Folco Outlici 

VITA DA STREGA. Telefilm _ 

TQ3. TO REGIONALE. SPORT REO. 
OSE: PANORAMA INT 


BRONK. Telefilm «la testimonianza» 
con Jack Palanca _ 

21.20 UN GIORNO IN PRETURA. (3- punta- 

eal__ 



«Tutta colpa del paradiso» (Raiuno, ore 20,30) 


11.00 

12.00 

12.30 
13.00 

14.30 

18.30 

18.30 

17.1B 
18.18 
18 45 

19.30 

20.30 

22.30 
0,30 


IL CARDINALE LAMBERTINI. Film 
con Gino Cervi Nadia Cray Arnoldo Foè 
STHEQA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
«Spettacolo di beneficenza» con Nell Car 

ter»_ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSf GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato _ 


FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
C'EST LA VIE Quii _ 


GIOCO DELLE COPPIE Con Marco 
Predolm 


QUINCY. Telefilm 


L’UOMO CHE CAPIVA LE DONNE. 

Film con Lesile Caron Henry Fonda 
PETULIA. Film con Julie Chrlstie Geor- 
ge C Soott Richard Chamfaerlom 
SWITCH. Telefilm «I centomila rubli» 
con Robtrt Wagner 


SlllllllBllllllllllIlllllll 


14.05 

16.00 

18.10 

19.80 

20.20 

22.08 

22.20 

28.20 


NATURA AMICA 


CASH McCALL. Film _ 

ADAMO CONTRO ÈVA 
TMC NEWS. TMC SPORT 
L’UOMO ILLUSTRATO, Film 

NOTTE NEWS _ 

GALILEO. Sciente e tecnologia 

CINQUE DONNE DISPERA¬ 
TE. Film 


13.00 

14.1» 

16.00 

19.30 

20.30 


UNA VITA DA VIVERI 
Al CONFINI DELLA NOTTE 

CARTONI ANIMATI _ 

NEW YORK NEW YORK 
OGGI A ME DOMANI A TE. 
Film con Bud Spencer_ 


22 20 COLPO GROSSO Quiz 
0.10 MODSQUAD Telefilm 


. i'K 


I 


13.30 SUPER HIT 


14.1B ROCK REPORT 


16.30 ON THE AIR 


19 30 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


ODEOn 

o 


10.00 3 COLPI DI WMCHEST1R 
PER RINQO. Film _ 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA 
18.00 SLURPI Varietà _ 

19.30 O'HARA. Telefilm _ 

20.30 PIOS TODAY. Film _ 

22.30 BASKET. Partita di serie Al 

23.30 PIACE A TROPPI. Film 




14.00 ROSA SELVAGGIA. TaNn 
16.05 LA FURIA PEI KYBER. Film 

17.30 BIANCA VIPAL _ 

21.00 ROSA SELVAGGIA. Telen 

21.30 GLORIA E INFERNO. Telen 

22.00 CUORE PI PIETRA _ 

22.20 BIANCA VIDAL 


4P 


14.08 IL GRANDE COLPO DI SUR- 
COUF. 

18 3». NATURA SELVAGGIA 

17.00 ONE PAV IN EDEN. _ 

20.00 D0CT0R8. Telefilm 
20 30 PARTITA 01BA8KST ÀI 
22.00 TG TUTTOGGI 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

« GR1 «45 GR3 «30 GR2 NOTIZIE 7 
GAI 7 25 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45GR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1145 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GR 1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GRt 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 16 30 GR2 NOTIZIE 
16 46 GR3 19 GRt SERA 19 30 GR2 RA 
OlOSERA 20 45 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RADiONOTTE 23 GRt 23 53 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde fl 03 6 56 7 56 9 57 11 57 


12 66 !4 67 18 67 18 56 20 67 22 57 
9 Radio anch k> 88 12 05 Via Aslego Tende 
14 06 Musica ieri musica oggi 18 09 Ticket 

20 Cartacarbone 20 30 Toetro 23 08 Le te¬ 
lefonata 23 26 Notturno Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
1326 152B 16 27 17 27 18 27 1926 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perché non pvli? 18 
Il compagno Don Camillo 16 32 II fascino 
discreto delle melodia 19 55 Fari accasi 

21 30 Radiodua 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 55-8 30-11 Concerto del mattino 7.30 
Prima pagina 11 49 Succede In Italia 11 00 
Porr,Brigai musicale 17 30 Tea» pagine 21 
Centenario della nascita di Villa Lobos 22 50 
Robinson Crusoe 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 L’UOMO ILLUSTRATO 

Ragia di Jack Smight, con Rod Stoigor. Clolro 
Bloom. Usa (1969) 

In un» cittadina americana arriva un luna-park. E H 
suo padrona (Rod Stelger) è uno strano tipo il cui 
corpo è ricoperto di tatuaggi capaci di animarsi, d* 
diventare esseri inquietanti Diretto da Jack 
Smight, si ispira a un bellissimo romanzo di Bay 
Bradbury, «Il popolo dell autunno» Se il film vi pia¬ 
ce, procuratevi il libro è migliore 
TELEMONTECARLO _ 

20.30 IMPIEGATI 

Ragia di Pupi Avari, con Luco B«rb*r«tchl, 
Claudio Botosao, Elena Sofia Ricci, (tallo (1984) 
Appena laureato, Luigi si impiega a Bologna in uno 
banca Cerca di stabilire buoni rapporti con t colleghi, 
ma \\ — come dovunque — impera ti mito della 
carriera Ftlm amaro di un Pupi Avati msolitam«nto 
pungente, forse i unica vera analisi in forma di film 
sullo «yuppismo» che serpeggia nella gioventù italia¬ 
na Ottimi gli attori, 

ITALIA 1 _ 

20.30 TUTTA COLPA DEL PARADISO 

Regia di Francesco Muti, con Francaaoo Nuli, 
Ornella Muti. Italia (1985) 

In prima visione tv il primo film della coppia Nuti- 
Muti K bravo attore toscano ò Romeo, uscito di 
carcere dopo cinque anni e messosi alla ricerca de) 
figlio abbandonato dalla madre. Troverà il bambino 
presso una coppia che vive lassù sui monti, lontano 
dalla pazza folle E gli vorrà una gran voglia dì farai 
anch'egli montanaro Film garbato, migliore del suc¬ 
cessivo «Stregati» 

RAIUNO _ 

20.30 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE 

Ragia di Nunnally Johnson, con Henry Fonda. 
Lesile Caron. Use (1959) 

Un regista e produttore cinematografico scopre una 
giovane attrice, se ne innamora la sposa, ne fa una 
star Ma se professionalmente la coppia è perfette, 
altrettanto non si può dire della vita coniugala. 
Dramma amaro sui retroscena di Hollywood, diretto 
da Nunnally Johnson (grande sceneggiatore ma an¬ 
che buon regista) 

RETEQ.UATTRO _ 

22.30 PETULIA 

Regìa di Richard tester, con Julle Chriatle, 
George C. Scott Gran Bretagna (1988) 

Una donna divisa fra due uomini Petulta è aposata 
con un uomo geloso e manesco e ha una relazione 
con un medico Resterà m bilico fra i due Film che 
all epoca fece sensazione per il montaggio quasi 
sperimentale sicuramente poco rispettoso dei nor¬ 
mali schemi narrativi Una delle opero più «intellet¬ 
tuali» della stagiono inglese successiva al Free Cine¬ 
ma 

RETEQUATTRO _ 

24.00 LA ROSA ROSSA 

Regia di Franco Gìraldi, con Alain Cuny, Eììaa 
Ceganl Italia (1973) 

Un bel film dì Giraldi tratto dn un racconto dì Pier 
Antonio Quarantotti Gambmì che non he mai avuto 
il successo meritato Nel Friuli, fra le due guerre 
mondiali, un nobile ufficiale tome al paesello che non 
rivedeva da trent anni E insieme a lui ricompaiono l 
ricordi, tra cui un antico amore rimasto sempre ne) 
mistero Un bravissimo Alain Cuny 
RAÌDUE 
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QOA^Oo fO 
RAPiTó 

Torri Wi**-ouo 



Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 



EROICI! ABBIAMO PROVATO PER VOI LA NUOVA FIAT 


La Tipo fa schifo. 


L'Insonorlzisalone • 

la sllaniiotità mantenuta 
nel tempo è itala ottenuta 
dopo anni di ricerca, da una 
àqulpe Fiat che ha atudiato 
da vicino le banche svizze¬ 
re, i Corloonesl e il ministro 
degli Esteri. 


la Tipo offre un'abitabilità 
interna particolarmente ele¬ 
vata, Nella versione «Stipo» 
c'entrano, appositamente 
stipati, gii inquilini sfrattati 
di un intero condominio 


Aerodinamica 

La Tipo nasce con carrozze¬ 
ria a cinque partner». Man¬ 
dando il ragioniere di Asti a 
fare in Cuneo si ottiene il 


Steno 


Ospite una strumentazione 
elettronica e visualizzazione 
detta digitale per via di quel¬ 
le tre dita che vedete inseri¬ 
te come parte integrante 
nel design complessivo che 
appartenevano all’operaio 
Cannata Giovanni, del turno 


Il bagagliaio 

Ma una capacità di 7 valigie 
Vultton modello «fuga di 
capitali» e può contenere, 
ribaltando il sedile posterio¬ 
re fino a IO miliardi di fran¬ 
chi svizzeri e/o franchi tira¬ 
tori rannicchiati 



Le aoepenaioni - 

Per consentire il massimo 
grado di comfort all'Avvo¬ 
cato la sospensioni dal la¬ 
voro vengono realizzate in 
tutti gli stabilimenti Fiat e 
anche in quelli Alfa-lancia, 
le masse non sospese so¬ 
no quelle che non danno 
noia 


Motore 

Dotato di distribuzione ma- 
noArbore picchiato In tetta, 
nella versione diesel con¬ 
sente un consumo conte¬ 
nuto di benzina. Ha un cilin¬ 
dro per cappello, due pisto¬ 
ni par timballo, qual coglio¬ 
ne di Ghidella, quando parla 
dica balle .. chi mai sarà. 


Freni 

A disco, anche in versione 
compact, evitano gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno 
istigando al suicidio le zone 
depresse 


Sodili 

Modello «Craxi»- sono cosi 
comodi che una volta sedu¬ 
ti non vi alzerete piu 


(EUtktfftO 


Rombi 

in elogio della Skoda 

_di David Riondìno_ 


Skoda 

macchina strana 
piuttosto fuori moda 
evochi la < 
ei 


i distesa siberiana 


la piana di Croda 
beila, lontana, 


soda. 


Priva 

di quella varia 
. volontà nrogresslva, 
e di quella euforia pubblicitaria 
classicamente schiva 
e libertaria 
viva. 


contro 


Sale 

dentro l’inverno 
la tua foggia orientale 


i tua foggia orientale 
le autovetture di governo, 
l’obbligo nazionale. 
(L’Antimoderno 
vale). 


POR Un &A-TT£R& 

UA tAAtXDE.T-TA GOLF, 
QOeSTO e ALTRO. 


AL et-o-ooo. 



Ghidella 
«Ecco i segreti 
delie Tipo» 

Analisi modale per la 
siocca, la micro motion 
analyzer che spicca, coi 
soldi che allo Stato 
Agnelli scrocca, ci com¬ 
pra Rush, Gona, De Mita 
e Bocca 


Coe'è 

il Creslt-program 

Il crash-program è un 
pi ogram che prevede un 
trasn (Infatti, crash da 
uash program da pre¬ 
giami Crash e il rumore 
piovocato ,da una mo- 
tosaldatrite robotizzata 
quando schiaccia giusta¬ 
mente un operaio sbada¬ 
to A questo proposito si 
ricorda che in occasiona 
dell ultimo incidente sul 
lavoro avvenuto nello 
stabilimento di Cassino 
l Avvocato Agnelli comò, 
per commentare 1 acca¬ 
duto un divertente scio¬ 
glilingua «pen perimpe- 
i izia» 



Ottima la precisione dello sterzo della Tipo 
Nella foto un giornalista durante la prova su strada. 


La prova 
su strada 


di Michele Serra 


L a prima cosa che colpisce, nella nuova 
Fiat Tipo, è lo spigolo della portiera, 
studiata in modo da centrare in piena 
tempia chiunque la apra; è un esclusivo si* 
atema antifurto progettato nel modernissi¬ 
mi Impianti di Robassomero. Unico accor* 
gimento; il proprietario, per evitare l’acu¬ 
minato spigolo, dovrà entrsre nella vettu¬ 
ra strisciando carponi, oppure penetrare 
dal portellone posteriore. 


Copiata pedestremente dalla Golf, la Ti¬ 
po se ne distingue solo per i quattro bac¬ 
chetti» messi di sghembo sul front&le»del- 
la vettura, realizzati nel modernissimo im¬ 
pianto di Cuneo, dove, nonostante un inve¬ 
stimento di ventimila miliardi, non si è an¬ 
cora riusciti a raddrizzare i bacchettini: 
che, infatti, in tutta la produzione Fiat con¬ 
tinuano a restare storti, dando a chi incro¬ 
cia una Fiat la curiosa impressione che la 
carreggiata e l'intero paesaggio siano pau¬ 
rosamente reclinati. 

Il marchio Tipo, disegnato nel modernis¬ 
simi studi dì design di Cocconato d’Asti, 
neU'eaemplare della nostra prova era im¬ 
brattato da uno strano puntino a forma di 
caccola, situato dopo )a «o» finale. Alla Fiat 
ei hanno spiegato eoe il puntino, in effetti, è 
una grossa caccola del progettista, finita 
per errore sul disegno originale. I robot, 
per errore, Thanno riportata su tutta la 
produzione. Ma {'inconveniente è di lieve 
entità: come per tutte le Fiat, basta un pan¬ 
no umido e viene via tutta la vernice, punti¬ 
no compreso. Resterà un grosso buco nella 


carrozzeria, utile a migliorare sensibil¬ 
mente l’areazione. 

A ppena a bordo della Tipo, ci si rende 
conto come il ricambio d’aria sia mol¬ 
to importante: l’abitacolo infatti, è 
pervaso da un’orrìbile puzza di aringhe 
vecchie. L’inipiegabUe tanfo viene attri¬ 
buito dalla caia costruttrice al fatto che 
nei modernissimi impiantì dì Bisceglie do¬ 
ve vengono realizzati gli interni della Tipo, 
fino a un mese fa si inscatalovano aringhe 
in salamoia. I macchinari, riconvertiti a 
tempo di record, sono purtroppo rimasti 
impregnati di pesce marcio. 

Ma niente paura; appena avviato il mo¬ 
tore, i gas di scarico, che per motivi dì eco¬ 
nomia vengono riciclati nel vano portaog¬ 
getti e nuovamente immessi nel carburato¬ 
re, saturano l'abitacolo di un’atroce puzza 
dì benzina. L’odore di aringhe scompare, e 
tutti gli occupanti svengono dopo pochi se¬ 
condi, favorendo un viaggio molto silenzio¬ 
so. 


Il clamoroso frastuono di ferraglia ar¬ 
rugginita prodotto dal motore non è, come 
si potrebbe credere, un difetto di fabbrica¬ 
zione, ma una misura di sicurezza decisiva: 
la Tipo, infatti, è dotata di freni di grotte¬ 
sca inefficienza (le pastiglie, io seguito al 
recente accordo tra Fiat e Ciba, sono aspi¬ 
rine), e ('insopportabile rumore del veicolo 
in movimento serve ad avvertire i pedoni 
dell’arrivo del veicolo, consentendogli di 
scansarsi appena in tempo. 

Le ruote, grazie a un rivoluzionario ac¬ 
corgimento studiato nei modernissimi im¬ 
pianti di Quìncìnetto, sono quattro e di for¬ 
ma perfettamente rotonda. «È la sfida eu¬ 
ropea della Fiat*, ha detto Vittorio Ghidella 
ai giornalisti accorsi numerosissimi alla 
presentazione dopo averli pregati di non 
restare in ginocchio per tutta la conferenza 
stampa. Ghidella ha spiegato ai giornalisti 
che tutte le automobili prodotte fin’ora 
ossiedooo, in realtà, cinque ruote, perché 
isogna contare anche quella di scorta. «La 
Tipo - ha detto Ghidella agli inviati della 


stampa invitandoli a non restare proni, che 
per terra c’era molta polvere » ha rinun¬ 
ciato alla ruota di scorta, ed è cosi la prima 
vettura di serie con sole quattro ruote ef¬ 
fettive». 

L e prestazioni Negli esemplari dati in 
prova a noi giornalisti, il cotto chilo- 
metrico era molto concorrenziale: 
per ogni cento chilometri percorsi ci dava¬ 
no tre o quattro milioni In più, nelle tasche 
laterali delle portiere, abbiamo trovato 
uno ski-pass settimanale per il Sestriere, 
due pacchetti di sigarette, una foto con de¬ 
dica di Romiti, una bottiglietta mignon dì 
Punte e Mes e un francobollo commemora¬ 
tivo con l’effìge di Gianni Agnelli, con la 
scritta «leccare sul retro». 

Anche il cambio, tradizionale punto de¬ 
bole delle Fìat, ha fatto sensibili progressi: 
quando venne lanciata la Uno le cento azio¬ 
ni Fìat regalate ai giornalisti venivano 
cambiate a 9000 lire l’una, oggi per fare 
pubblicità alla Tipo ogni giornalista riceve 
duecento azioni privilegiate, che si possono 


cambiare senza strappi e senza alcun ru¬ 
more a dodicimila lire l’una. 

Le finitore: nonoataate alcuna «bavature 
dì sangue causate dai tre o quattro operai 
caduti (per loro negligenza) nei modernis¬ 
simi macchinari dol nuovo impianto di Ni¬ 
chelino, gli strumenti sono perfettamente 
leggibili Basta ricordarsi che, per una se¬ 
ne di contatti accidentali, l’orologio aegaa 
la velocità, il contachilometri dà fora tut¬ 
ta (fuso orario di Singapore dove la mano 
d'opera costa la metà), U contagiri tra¬ 
smette il giornale radio, lo Brecce azioaaao 
il tergicristalli, lo sterzo ha solo una fun¬ 
zione estetica (per girare le ruote bisogna 
scendere e agire con il crik sul pianale an¬ 
teriore). Una volta abituatisi a questa rivo¬ 
luzionaria disposizione dei comandi, è pos¬ 
sibile evitare Inconvenienti come quello oc¬ 
corso a un giornalista del «Corriere dalla 
Sera» che, vedendo accendersi sul cruscot¬ 
to la spia «veicolo fermo» (cho nella Tipo 
indica la riserva) è sceso dalla macchina 
mentre andava a centoventi allora. L’en¬ 
nesimo caduto sul lavoro. 













HÙ fa 

CAURe.? 








oet pamoa 


Oh Madonna dei panda 

tu che salvi i delfini dalle chiazze di 

petrolio, tu che vegli sut bidoni di 

plutonio sepolti nelle miniere di sale 

oh Regina 

salva anche me 

che c'ho il televisore 

ma sento tanto dolore 

che c’ho l’auto col superbollo 

e a volte resto solo col mìo torcicollo 

fa che non mi avvelenino la verdura 

che non mi facciano più paura. 

Fa che non sìa dura 
arrivare alla sepoltura 
o Signora 

se non puoi salvare il mondo 
salvami almeno un pezzo di natura 


FU L £1 A 
jSALVtAftMi IL 
COLLO 
DALL' 

AMMOR&iDfcrJTE 


due fiori, una formica, un koala. 

Un po' d'aria, un po’ di acqua 
con le bollicine 
un semaforo, una donna nuda 
qualche albero di frutta, un canarino 
e se proprio non puoi 
allora fai quel che vuoi 
pigliati anche le fotografie 
delle mie vecchie prozie 
prenditi il frullatore, il numero di 
telefono del dottore 
prenditi anche la metropolitana, 
la pizza e i maccheroni 
e tutti noi coglioni. 


Jacopo Fo 


TSjry 
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6 UN ÒEflNK 6lop.NO ! 

&AHBALDI FiHALrtfNm 
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Segni di comuniSmo 


Lettera a Craxi 


di Renato Nicolini 


Alberto Moravia 


Elsa Morante 


Renato Zero 


Walid Jumblatt 


Relazioni di: 

dorai ia La noia degli indifferenti 

Superbia, alterìgia e caduta del desiderio ses¬ 
suale nella terza età 
■ante Le storie tese 

Rassegna ragionata sulla vita sentimentale di 
Alberto Moravia nel panorama letterario ita¬ 
liano contemporanco 
ero II triangolo no 

Crisi della coppia aperta e ritorno alla vita dei 
campi nel triangolo industriale 
mblatt Carmeneita sei già mìa 

Puglie d’amore e fughe di gas nella tradizione 

islamica 

interventi di. 

Carmen Llera, Carmen Villani, Carmen Russo, 

Carmelo Bene, Carmel, Carmel Trophy, 

Carmine Fotìa, Caramel Creme 

Conclusioni di Dacia Maraini 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d'ufficio a Sergio Ferrenlmo c Massimo Cirri 
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Caro Craxi. 

abbiamo appreso dalia stampa della 
tua iniziativa di convocare per venerdì 
29 gennaio, presso la sala della Com* 
missione Difesa di Palazzo Madama, -ì 
presidenti dei due rami del Parlamento, 
i presidenti delle Commissioni ed i di* 
rettivi dei gruppi parlamentari della 
Camera c del Senato*, per ascoltarti 
esporre -aU’assemblca congiunta dei 
gruppi socialisti della Camera c del Se* 
nato» il tuo punto di vista sul voto segre¬ 
to. 

Lo abbiamo appreso, lo diciamo subi¬ 
to, con un certo rammarico. Per alcuni 
motivi di carattere secondario: la sala 
della Commissione Difesa dì Palazzo 
Madama, per quanto prestigiosa, è sicu¬ 
ramente inadeguata alla solennità del¬ 
l’avvenimento, e forse insufficiente 
quanto a capienza; e poi, perché non so* 

I ly* no stati Invitati i corpi diplomatici stra- 
| nierl presso il governo italiano? Si pen- 
| sa forse che l’uscita deU’D&lia dal tun» 
| nel del voto segreto interessi soltanto ì 
politici italiani e non anche l’Europa, gli 
Stali Uniti, l’Urss, il Medio Oriente, l’A¬ 
frica, l’America Latina, TAustralia, la 
Cina, il Giappone, etc. etc.,.? Ma soprat* 
y* tutto siamo dispiaciuti perche non sia- 
r, mo stati invitati* Ci pare curioso che 
proprio tu, l’uomo politico più moderno 
ed influente d’Italia, anzi d'Europa, pos¬ 
sa ignorare l’esistenza dì aggregazioni 
[ trasversali nelle istituzioni rapòresen- 
W talive che attraversano i partiti. Capi¬ 
sco che ti possano essere sembrati ba¬ 
nali gli intergruppi esistenti ufficiai* 
mente nel Parlamento italiano; le donne, 
U lega ambiente, gli amici del mare, del¬ 
la montagna, del Tovere* 


Ma tu hai ignorato, nel ventesimo an¬ 
niversario dì quell'anno fatale, i reduci 
del *68, presentì (non in pìccolo numero 
ed eletti in partiti diversi) nel Parla¬ 
mento Italiano. 

Forse si sarà opposto De Micheli», 
che per le circostanze non ha motta sen¬ 
sibilità; o forse avrai pensato ad un 
eventuale esercizio, da parte nostra, 
delia esperienza acquisita in quell'anno 
neU’intermwme di assemblo*. 

Se è quest’ultimo il motivo, rassicura* 
ti. Noi condividiamo quanto ha scritto 
sul Afoni/estodl giovedì 28 gennaio il mi¬ 
nistro socialista on. Rino Formica, «Vm 
forza dì opposizione che ha, legittima¬ 
mente, una spettativa di governo, avrà 
gli stessi problemi che oggi ha un gover¬ 
no, cioè quello dì rendere trasparenti la 
ragioni di un dissenso», Il voto segreto è 
l’arma delle forze dì disturbo^ Abolen¬ 
do il voto segreto, il Pei fa un regalo a sa 
stesso». Argomenti tanto chiarì quanto 
convincenti, soprattutto la considera¬ 
zione che; -Il bisogno della trasparenza 
per capire la natura polìtica e la qualità 
del dissenso non può non avvenir# eh# 
attraverso la perastro/*#». 

Ci piace che sotto la tua guida,compa¬ 
gno Craxi, il Psì si sia convìnto, dopo ef¬ 
fimere infatuazioni reagamane, che 
senta f lanosi non c’è comuniSmo, 

Come faceva quella vecchi* cantone 
dei Consigli dì fabbrica dì Torino? 

E noi faremo / come la Russia / falce • 
mar tei, falce e mirtei. 

E suoneremo U campanello / « tuoni* 
remo il campane), 

Voto segreto non passerà / non passe- 





























Marlowe 


Notte alla cooperativa ferrovieri 


di Enrico Menduni 


Apro la porta a vetri, decorata con 
una grande locomotiva diesel-elettrica 
modello «Baltimore & Ohio*. «È questa la 
.cooperativa dei ferrovieri?» chiedo af¬ 
facciandomi. «Dei macchinisti», mi cor¬ 
regge l'uomo dietro la icrivana, «dello 
•calo di St. Martln-on-the-fields». Mi 
porge la mano, con un sorriso da sinda¬ 
calista bravo: «Tu sei il compagno Mar¬ 
lowe, non è vero? Ben arrivato, Io sono il 
compairno Prescott, John Maynard Pre* 
seott, Sono di Tucson, Arizona», Gliela 
stringo, salutando in lui l’Arizona, tutti i 
ferrovieri della California, il sindacato, 
la cooperativa macchinisti. «Costruiamo 
alloggi per i lavoratori», continua Pre¬ 
scott. «Siamo affidabili. Oltre mille al¬ 
loggi realizzati. Oggi villette a schiera, 
con tinello, portoncino blindato, box, lar¬ 
go uso di pietra da taglio e travertino, 
190 mq. coperti*. Penso al mio monoca¬ 
mera in Mac Donnei Road, agli intonaci 
cadenti, al portiere istupidito, all’odore 
di birra nel corridoi... ma centralissimo. 
«Che problema avete?» domando. Pre¬ 
scott si fa scuro. «Furti, continui furti noi 
ctintieri, Materiali, attrezzi, una beto¬ 
niera». «Avete subito richieste di tan¬ 
genti, ultimamente?*. «Non piu del soli¬ 
to*, dice Prescott, e fa un gesto con le 
mani che vuol dire «è difficile spillarci 
•oidi». Andiamo al cantiere con un pul¬ 
lmino Dodge della cooperativa, «Ma il 

G uardiano?», dleo, «non si è mai accorto 
i nionte?». Prescott guida 11 Dodge co¬ 
me se fosse un treno. «Abbiamo raddop¬ 
piato la sorveglianza. Compagni fidatis¬ 
simi. Ma non succede nulla». «Questa 
notte ci saremo tu ed io, Prescott,» 

La luna adesso è alta nel cielo stella» 
lo, Proscott si è messo un giubbotto da 
caccia e un berretto,non deve dispiacer¬ 
gli questa notte speciale. Siamo seduti 
nella mia macchina vicino al cantiere. 
•Se verranno, vedromo I loro fari, o al¬ 
meno sentiremo II motore.» Dentro, I 
guardiani vegliano nella capanna illu¬ 
minata. Prescott ferma con la mano il 
pacchetto di sigarette che gii offro: «Ho 


smeso-, dice. «Giildavo i treni, trazione 
diesel, dovevo essere in forma. Una vi¬ 
taccia». Lo guardo: «Meglio lavorare in 
cooperativa?». Lui mi fissa: «Si. Ma qual¬ 
che volta ho nostalgia per le automotri¬ 
ci». Forse non devo essergli simpatico, o 
non gli piace i) mio stile, rimperraeabile, 
il cappello. Pero lui e in gamba. È lui il 
primo a vedere un furgoncino a fari 
spenti, come se fosse un passaggio a li¬ 
vello nella notte. Scendono due ombre 
piccole. Vanno ad un ingresso seconda¬ 
rio, chiuso col lucchetto. Noi dietro. Il 
cancello gira sui cardini. «Hanno la chia¬ 
ve, maledizione», mormora Prescott. 
«Vieni», dico. Basta togliere la calotta 
dello spinterogeno al loro furgone. «Ora 
chiamiamo la polizia», dico. «Non c’è bi¬ 
sogno. Per caso,c'è qui la squadre di ba¬ 
seball della cooperativa. Hanno tanta 
voglia di un po’di esercizio fisico. E han¬ 
no le mazze, con loro». Gli occhi di Pre¬ 
scott sorridono nel buio. «Occhei», dico, 
«lo vado a letto. Buonanotte.» 

L’Indomani sono a cena in periferia, in 
una saporosa «trattoria di compagni». 
Offre la coop.; Prescott versa il vino. MI 
è piaciuto che mi ha dato subito rasse¬ 
gno, perché non mi restasse 11 dubbio 
che (come usa spesso nel partito} il pa¬ 
gamento era la oena. «Senza la tua con¬ 
sulenza avremmo sbagliato tutto l’ap¬ 
postamento. Sei in gamba, Marlowe». 
Sorrido. «Però tu non dovevi far venire 
la squadra. Queste cose, bisogna saper¬ 
le solo in due», Apre le braccia, Prescott: 
•Ma è andato tutto bene, no? E poi è sta¬ 
to un caso; I ragazzi passavano di li per 
una combinazione». Marlowe si fa una 
bella risata. Prescott mi guarda, e par» 
la: «Slamo diversi, molto. Ma siamo com¬ 
pagni. E ciascuno di noi sa fare bone il 
suo mestiere. E questo è importante. 
Giusto?». Certo, penso. Poi guarda una 
donna bionda che entra, e anche Pre¬ 
scott la guarda. Sorridiamo. Mi stringe 
in mano, ed e come se me lu stringesse 
tutto il sindacato ferrovieri di St. Mar- 
tin-on-the-fields. 



Diario di scuola 


Militanti alle elezioni 


di Domenico Starnone 


La collega Cucchi e in crisi. Lei dice di 
no, ma il collega Pettazzoni, nostro dele¬ 
gato Cgii, lo sa: Cucchi i una collega e 
compagna in crisi. •Perche' 7 , gl,ho chie¬ 
sto. Perché — lui nii ha risposto — la 
collega Cucchi a domanda; .Vuoi pre¬ 
sentarti come candidata Cgii per calere 
eletta in consiglio di istituto?, ha dato la 
•cguentc risposta: tu tei caduto dal seg¬ 
giolone da piccolo. Sicché li collega Pet- 
tazzonì ha dedotto: qualcosa non vt nel¬ 
la vita privata della collega Cucchi: ta¬ 
ra che il figlio ha sempre la febbre; sari 
che il marito non parla ma grugniace; 
,ara che io stipendio se ne va in baby 
sitter; sarà che é innamorata e chi n’O 
vitto s'è vitto. Perciò «rn domanda n 
questo e a quello: che mpete della com¬ 
pagna Cucchi? E intanto la spia mentre 
parlotta eoi collega Storioni, leader dei 
Cobas — ala estrema. Poi mi dice: fammi 
un favore: Indaga. 

Io indago, durante la ricreazione. 
Chiedo a Storioni: -Cucchi ai presenta 
nella vostra lista?-. Storioni mi confida: 
•Forse he un amante-, -Perché?, doman¬ 
do. -Perchè- lui risponde,-gliel'ho detto; 
visto che hai rotto con la Cgii, presentati 
con noi. E lei mi ha risposto: tu sei cadu¬ 
to dai seggiolone da piccolo*. 

Cosi gli ha risposto, Cucchi, e io la os¬ 
servo da lontano ma non mi pan una 
donna innamorata: le donne innamorato 
hanno gii occhi brillanti, mettono abiti 
follivi nei giorni feriali, portano il bullo 
eretto come una bandiera al pennone 
quando soffia il vento; Cucchi invece è 
braccata dalie campanelle, solca i corri¬ 
da) ingobbita dalle sue borse con libri o 


compiti corrotti, ha troppo fard •olla 
faccia verdognola. 

Eppure -Ha un amante- mi confida 
Gla<-enale, collega dell'alt Coirne collo¬ 
quiale e distintamente professionale, >i 
ni ferri corti col marito-, -Chi te l’ha det¬ 
to?. mi Informo. «Me l’bt detto il collega 
Sinibeldi dell» CUI,che le ha chieeto; me 
la metteresti, per gentUeaze, una flr- 
mette qui, che mi serve per preeenttre 
la liste?.. -E lel?> domando sparlarono. 
•No. dice Ini, -ha risposto no-, <Ak> dico 
lo ebo avevo iponto che nache la CUI 
fosso caduta dal seggiolone da plcooln. 
E passo a sentirò oome il collega Giove¬ 
nale he poi braccato I» Cucohl por ehio- 
darlo; càndidntl nelle mitra Ulta di Co¬ 
bai perbene. E lei gli he risposto: sei ce¬ 
duto del uggiolo» de piccolo - bea gli 
sta. 

A quello punto mi dico: bilia. E af¬ 
fronto la Cucchi in nome della noclr» 
vecchia amicizia. Le dico: <8»1 eh» puoi 
sempre contare tu di me*. Lei allora mi 
chiede: •?•. Io rispoodo: -Ci siamo poeta¬ 
ti tutti-, Lei ribadisce: •?.. lo aaiardoi 
•Lo ami tanto?., Lei ntrnblUni «TI». .Pen¬ 
saci. rammenleco. -Ci bo pensato, mi ri¬ 
spondo. E io lo invito auodtnle; -Ritorse 
coi piedi per torre o sii candidata Citi al 
consiglio di istituto*. -Perob* non ti prò* 
senti tu?* lei mi inlerrogn. .Sei palli* 
rispondo e mi aeeppn: .Buttero il tempo 
cosi.. -Hai un'emaate?. allora lei Indaga 
sorpresa..?. risponde. -L'ami fino a qua. 
sto punto?, mi incallì. <?!> ributto stupe¬ 
fatto. .Pensaci* allora mi smmoaUee, 
. -so ti aforzi, lo lo ricordi; eoi ondulo dal 
seggiolone, da piccolo?.. 
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Soffocata dalle commemorazioni del 
’68 e del suoi miti, Erna pensava a co» 
m’era l'uomo ideale che sognavano le 
fanciulle che gravitavano attorno al 
movimento vent’anni prima. Doveva es¬ 
sere dissidente, precario, evenlualmen» 
te un po' pulcioso, disponibile all'espe¬ 
rienza di vivere in una comune, senza il 
becco d’un baiocco (qualora li avesse 
avuti era d’obbligo che se ne dispiacesse 
interamente finanziando volantini, im¬ 
itative politiche, viaggi di esuli, docu¬ 
mentari sul maggio francese, bollettini 
di controinformazione). E inoltre giova* 
va fosse barbuto, incazzato, malvestito, 
politicamente intransigente. 

Ingomma per brutti, incarogniti, 
sciatti, noiosi, prepotenti che fossero, 
bastava che gii uomini sventolassero lo 
stendardo dell’utopia e della fantasia, e 
andavano bene, sempre e comunque. 
Poi, ai tempi del femminismo più roven¬ 
te e inferocito, gli uomini, semplicemen¬ 
te, non andarono. Piuttosto furono man¬ 
dati. A qual paese. 

Ed ora? Óra che i’ultimo decennio 
aveva visto nascere e diffondersi testa¬ 
te di moda maschile, la moda degli Yup¬ 
pie», il ritorno al lusso? Ora che Adriano 
Sofri andava in televisione non già e non 
più a battersi per la classe operaia ma 
per i diritti delle starne? Ora che Letìzia 
dittatore Wonviller aveva scritto «Co¬ 
me sposare un miliardario» e che le da- 
mazze dell'aristocrazia romana si face¬ 
vano fotografare su //piacere vestite di 
rosso come un avanzo di casino maroc¬ 
chino spiegando che «è fondamentale di¬ 
segnare i centrotavola ispirati al decor 
dei piatti e poi farli realizzare dal fio¬ 
raio di fiducia?». 


Erna se ne fregava dell'Idea di sposa» 
re un miliardario, che oltretutto è co¬ 
stretto a vivere barricato nel villo** 
blindato per la paura dei rapimenti. Ma 
certe sue esigente le aveva sviluppato 
anche lei. 

L'uomo ideale di Eroa doveva esibire, 
fin dal primo bacio, un certificato che lo 
dichiarasse sieronegativo. Doveva ava¬ 
re un’automobile (anche utilitaria, per 
carità) con la targa dispari, perché Erna 
l'aveva pari e cosi in due avrebbero 
avuta assicurata totale autonomia an¬ 
che nel caso di traffico a targhe alterne. 
Avrebbe dovuto essere, anziché dispo¬ 
nìbile alla comune, rigorosamente sin¬ 
gle. Anziché intransigente, doveva esse¬ 
re tollerante. Anziché pulcioso era indi¬ 
spensabile fosse odoroso, perché gli uo¬ 
mini si sa, trovano ogni scusa possibile 
per non lavarsi né in alto né in basso, 
vuoi per la fretta, per la pressione bas¬ 
sa, per la passione sportiva, per quelle 
polìtica. 

Inoltre — in questo Erna era d’accor¬ 
do con Lina Sotìs - niente barba, per¬ 
messa solo ai più ciccioni per nascon¬ 
dersi le guancione da Cicciobello. 

Erna appuntava i suoi desideri sul 
diario, come un’adolescente. Ma qualco¬ 
sa le diceva che tutto quel pensar», tutto 
quello schedare era del tutto Inutile: 
perché in fondo gli uomini non erano mai 
esistiti, se non nei sogni dello donne. Gli 
uomini, nella realtà, o sono puponl mal 
cresciuti, o sono vecchi precocemente 
disillusi. 0 sono dei divertenti, amicati, 
vivacissimi culattoni. Ma, nonostante 
tutte queste consapevolesse, come era 
possibile smettere di illuderai? 


























































Vuoi che tuo figlio 
si senta più stupido 


di Berenice 


C ARO Maurilio ho ripensato al tuo «check per aver 
visto in uno vetrina al prezzo di un milione un ni' 
gliono che tua moglie dici che se ne ha voglia lo fa 
meglio e della cosa te ne ridi anche se ti rode che ci sia 
gente che spende e spande per cose che con poca spesa si 
fanno anche in casa certo si questo e vero ma non sempre 
porche metti cho ti serve II chirurgo per tagliare c togliere 
un'appendicite o altro o ricucirò una zampa rotta eccetera 
bé in questo caso non puoi chiamare tua nonna di Cutiglia- 
no perché sa tagliare e cucire il collo del pollo per farlo 
ripieno col brodo del lunedi e allora sono cavoli tuoi dato 
«he l'usi ti passa l'ospedale ma il primario ospedaliero in 
genere lavora anche in cllniche dove si pagano fior di bi¬ 
gliettoni o se lui ti fa capire che in clinica le cose andrebbe¬ 
ro meglio hi I soldi sono tuoi ma In pelle pure e allora tu in 
cllnica non ci vai cl curri perché qui se puoi fare anche a 
meno del vestito firmato cho pel a me le firme chissà per¬ 
ché mi fanno pensare unto alle cambiali e ai tribunali e 
come diceva quello del ventennio chi si firma è perduto 
oppure sbaglio già veramente lui diceva chi si ferma che 
magari si (esse fermalo ma insamma ci sono cose che si 
possono fare in casa come un golfello o una pizza e altre no 
td é su quelle che ti (ottono perché basta pensare ai libri di 
scuola che non li puoi passare piu da un figlio a un altro 
come I pantaloni del piu grande al piu piccolo come si face¬ 
va ai tempi di babbo tuo perché i libri di lesto cambiano 
lutti gli anni ina le teste che decidono I libri sono sempre lo 
steste che noi caro mio per farli studiare tiriamo avanti a 
forza di sacrifici che certe volte mi dico sarà poi vero che 
là scuola è maestra di vita o sarà la vita che é maestra di 
Scuoio come diceva mio nonno che le azzeccava tutte anche 
perché vedi questi qui studiano studiano e poi cosa impa¬ 
rano che se tu rammenti mettiamo Barletta non dico che 
loro dovrebbero ricordarsi della storica diffida ma almeno 
cho Barletta é di una città delle Puglie e invece magari 
tono convinti che II doller bella ex direttore del Tempo ha 
nperln un bar perché loro I libri non li aprono mai ma la 
televisione sempre e il dottor Letta per I canali ci gira c II 

f lunlo care mio e tutte li perché quando in Tv ti presentano 
a lampadina intelligente vuol cho tuo figlio si senta più 
stupido di una lampadina io dico proprio di no c allora 
questi ragazzi si montano il capo e poi se dicono Laura 
pensi che abbiano studiate II Petrarca e Invece parlano 
uell'Antonelli so dicono Silvia pensi a Silvia rimembri an¬ 
cor del Leopardi o invece parlane di Silvia Casta pardon 
mi ione sbagliata Costu. 


Al-ITALIA ON | 
ALTRO sciopero! 


VENGO VENGO, 
SI METTO PUBE 
A MIO AGIO/.. 







Casi intoccabili: 
Camilla C. 

di Mara Amorevoli 


M A CHI È LEI? Montanelli, Biagi, Bocca.* o quel me¬ 
ga-filetto rovente di Giuliano Ferrara? Come? Non 
e un'intervista ma una «seduta*: per carità! Lungi 
da me accomodarmi sul trespolo, sono abituata a ben altri 
divani e salotti e poi — caro dottore specialista della ma¬ 
nata sulla spalla - io, io non seguo le mode, ansi ne sono 
una curiosa fustigatrice e preferisco l’aniliii grammatica¬ 
le e logica a quella della psiche! Odio le eOBveBiioBi* di¬ 
sprezzo le regole ed il conformismo e grazie alla lana edu¬ 
cazione borghese radìcal-chìc che ho ricevuto, posso aste¬ 
nermi da certe debolezze sentimental-cheap anche se in 

sta delia psiche è una pratica cosi diffusa! Proprio ieri ia 
portinaia si lamentava dell'impotenza del detersivo e della 
frigidità del bucato, commentava il transfert di suo marito 
per la giornalaio*. pensi, pare che questi ogni mattina va¬ 
da a raccontarle i sogni, tornandosene a casa dopo un’oret* 
ta carico di fascicoli di «Sogni & segni* «Amore, lise e psi¬ 
che» o dispense su malattie psicosomatiche tipo «II cuore in 
gola-, «Il latte ai ginocchi», «La serpe in seno» o riviste 
specializzate come «Lo scavo interiore, posteriore ed ulte¬ 
riore», «Spirali del buco nero» che lui si legge chiuso nel 
gabbiolo della portinerìa come un topo di biblioteca, in 
preda a chi sa quali refoulements-. poveretto! 

Comunque, mio caro appoggia-Io, abbiamo la stessa 
perversione: anch'io adoro le nevrosi*, quelle degli altri 
appunto e non sto davvero a raccontarLe le mie ad alta 
tariffa oraria! Ho come dotazione naturale un bel super-io 
prussiano, una corazza caratteriale in pizzo linguacciuto, 
il coraggio di essere sempre me stessa e cioè la più perfida 
e caparbia scassabaile del giornalismo italiano; sa, mi at¬ 
traggono soprattutto le balle d'oro de) potenti, mi diverte 
descrivere le rotazioni vacanziere di quelle dei Vip, la fra¬ 
gilità di quelle dei polìtici adulteri e cleptomani, U tintinnio 
di quelle medagliere dei generali» balie nere e rosa, rac¬ 
contare le patofobie delle Signoro pervestite del jet-set. 
Ah, se proprio è interessato a conoscere le mie, se le faccia 
raccontare da Montanelli, Biagi o Bocca! 
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Da lunedì 1° febbraio 
chiedi in omaggio 
in tutte le edicole 
il testo integrale 
della Costituzione Italiana 


ITUZIONE,40 ANNI DI SVILUPPO 




Caro Tango, 

sono una ragazza di 19 
anni <20 a marzo), studen¬ 
tessa universitaria in Let¬ 
tere moderne. Scrivo da Fi¬ 
renze per dirti che sono fol¬ 
lemente innamorata dì Da¬ 
vid Riondino: guardo «Va 
pensiero» nella speranza di 
vedere anche solo un suo 
ricciolo; mi deprimo per tre 
giorni se non lo vedo da 
Maurizio Costanzo; sono 
persino gelosa delle ragaz¬ 
ze alle quali ha dedicato le 
stupende canzoni del disco 
•Tango dei miracoli*. -Inna¬ 
morata sola» (solitaria) ho 
deciso di scriverti, non 
neanche io per chiederti co¬ 
sa*. un attimo, cominciamo 
dal principio: non vorrei 
passare per una scemetta. 
Sono una ragazza sana, fi¬ 
sicamente e psichicamente, 
comunista dalla nascita, 
studiosa, carina, simpatica, 
ho amici e un bel ragazzo e 
non ho mai perso la testa 
per nessun personaggio ci¬ 
nematografico o televisivo, 
nè per cantanti: Robert Re- 
diord, Duran Duran e cosi 
via (forse un po' per Berlin¬ 
guer), ma quando Riondino 
si è esibito insieme alla fo¬ 
ca In un duetto sorprenden¬ 
te non so cosa sia successo... 
l’ho trovato fantastico e lo 
immagino fantastico nella 


vita: come altro può essere 
uno che ha un rapporto cosi 
dolce con una paffuta foca? 
Ora ti chiederai perchè sto 
scrivendo questa lettera, 
addirittura con l'intenzione 
di spedirla*.?!? 

Me Io chiedo anch’io: non 
ho mai scritto, ma ora scri¬ 
vo con la speranza dì rice¬ 
vere una Sua firma, una 
Sua foto, un Suo capello, un 
lembo della Sua camicia, 
una strìnga delle Sue scar¬ 
pe (o anche il suo indirizzo e 
numero di telefono); per sa¬ 
pere chi è, chi e stato, se e 
(SIGH!) sposato, fidanzato, 
per poterlo IDOLATRARE 
tranquillamente nella mia 
cameretta. 

Bacioni. 


Firenze 
P.S. — Voi che lo conoscete 
sapete se gli piacciono le 
rosse? E le tinte? 


Hanno coffaborato a questo numero 
e/fan. mare amorevoli, angese, beremee, bolletta, calltgaro, 
canario, cascioli, cavezza/», era echaurren. elhkappa, ferren- 
fino, jacopo fo. funeri, manduni, nicolmi, paolo, panni, non en¬ 
fio. michele serre, domenica starnane, pristina tihecos. vinti¬ 
ne 
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SAMPDORIA-TORINO 
32’ Manninì, 43 1 Comi 


NAPOLI 

29 

MILAN 

26 

POMA 

23 

SAMPDORIA 

22 

INTER 

20 

JUVENTUS 

16 

VERONA 

16 

TORINO 

16 

CESENA 

16 

PESCARA 

14 

FIORENTINA 

14 

ASCOLI 

13 

PISA 

13 

COMO 

11 

AVELLINO 

10 

EMPOLI * 

7 


»p8n>ii»modi Spumi 


La schedina 21X XI1 IXX 1X21 



Maradona, Giordano e Careca a passo di scudetto 

NAPOLI MA.GLCA. 



Campioni in fuga 

Le rivali degli azzurri 
sempre più... lontane 

Milan e Roma col fiatone 

Pareggi non esaltanti 
a Firenze e a Cesena 

È tempo d’Avellino 

Gli irpini sotto la neve 
tornano alla vittoria 


OAL NOSTPO INVIATO 

alAMMnvA 


m FIRENZE, Lasciando II 
raduno della Nazionale 
mercoledì scorso Ferdinan¬ 
do De Napoli, candido 
Rambo del calcio azzurro, 
non riuscendo a contenere 
la gioia che lo scuoteva 
dentro esclamava: «Cosa 
possiamo fare, vinciamo 
sempre, anche quando gio¬ 
chiamo male,..». 

Forse ripensava alla gara 
del suo Napoli con la Sam- 
pdoria, forse ne aveva In 
mente delle altre. La sorte e 
non necessariamente solo 
quella hanno deciso di pun¬ 
tare tutto sul Napoli, ma 
non c’è dubbio che la squa¬ 
dra di Bianchi ha comun¬ 
que qualche cosa in più che 
le avversarie non hanno. È 
quel quid misterioso, razio¬ 
nalmente Inesplicabile, che 
fa la differenza. Quest'anno 
la differenza con chi In 


qualche modo ha cercato di 
mettersi nella scia. Prima la 
Sampdoria e adesso il Mi¬ 
lan. 

Anche a Firenze si è vista 
questa differenza. SI è visto 
Intanto che la squadra di 
Berlusconi il quid non ce 
l'ha. A metterla sulla bilan¬ 
cia non ha nemmeno I cam¬ 
pioni che il Napoli schiera, 
quelli che, all'unisono o se¬ 
paratamente sfornano co¬ 
munque la ciambella col 
buco. 

A Firenze il Milan ha tro¬ 
vato non tanto una Fiorenti¬ 
na fantasmagorica ma certo 
una giornata difficile. Una 
dì quelle giornate che na¬ 
scono da dentro il cuore di 
una squadra, figlia di piccoli 
black-out nei circuiti che 
uniscono I giocatori e ac¬ 
cendono schemi ed idee, di 


incomprensioni o caduta 
delle riserve zuccherine. 

Cose che capitano , bassi 
che seguono agli alti, quei 
picchi che avevano autoriz¬ 
zato tutti nelle domeniche 
scorse a dare al solo Milan il 
titolo di antl-Napoll. Ebbe¬ 
ne al primo cedimento ec¬ 
co che il Milan ha subito la¬ 
sciato sul terreno qualche 
cosa, un punto che allunga 
ancor più la classifica e al¬ 
lontana dalla lepre napole¬ 
tana. 

Il campionato è un film 
che si Interrompe ogni do¬ 
menica sera e lascia sullo 
schermo l’ultima immagine, 
immobile. Quella che rima¬ 
ne davanti agli occhi questa 
sera parla di un campionato 
che ha una terribile voglia 
di alzare bandiera bianca, 


di lasciar perdere con le co¬ 
se che hanno a che fare con 
lo scudetto. Certamente 
nessuna voglia di dirlo an¬ 
che perché la macchina è 
stata costruita per guardare 
solo lassù, anche perché 
nella corsa al clamoroso, al 
protagonismo di vetrina, si 
lascia indistinto, confuso e 
Insignificante tutto il resto. 
Come la domenica calcisti¬ 
ca condensata nei gol ripro¬ 
posti ossessivamente dalla 
televisione. 

Pochi istanti che si man¬ 
giano partite intere, soffe¬ 
renze, passioni e fatiche, 
così come il big-match an¬ 
nulla gli altri, la squadra del¬ 
la metropoli le tante di pro¬ 
vincia. E naturalmente la 
corsa per lo scudetto e poi 
più nulla. Ed ora come si 
farà a vivere di nulla fino a 
maggio? 




Vialli al Reai 
per 20 miliardi? 


■■ OCNOVA. Vialti al Rea! Madrid. Costo del¬ 
l’operazione: 20 miliardi. La notizia si sparge a 
macchia d’olio negli spogliatoi, fino a diventa¬ 
re il fatto del giorno. Vujadin Boskov sorride. 
Lui questo «scoop» non lo prende certo sul 
serio. «Vialli al Reai? La notizia più stupida che 
abbia mai sentito. Gianluca è il miglior giocato¬ 
re italiano, con che coraggio, ditemi voi, può 
andare all’estero? E poi il Reai Madrid ha già 
tre stranieri. Due giocano, i) terzo, Valdano, 
becca lo stipendio senza colpo ferire. Va bene 
che il Reai Madrid è miliardario, ma questa mi 
sembra proprio una bufala». Qualcuno azzar¬ 
da: il Reai potrebbe vendere due dei suoi st|-a- 
nieri... «Sì - ribatte il mister blucerchiato - e 
Michel potrebbe venire alla Sampdoria, D’altra 
parte lui ha già detto che la Samp gli "gusta"... 
però per me rimangono tutte favole...». 


Ma cosa dice l'interessato? Non conferma, 
come il notaio di Arbore, ma nemmeno smen¬ 
tisce. «Non so niente - dice candidamente - il 
presidente non mi ha ancora parlato. Però mi 
sembra una proposta interessante. La Sam¬ 
pdoria resta sempre al centro del miei pensieri, 
ma non nego di aver detto più volte che il Reai 
Madrid è il "top” che può esserci in Europa». 

Vialli è affascinato e lusingato. Affare fatto 
allora? Neanche per idea. Almeno cosi lascia 
pensare l'attaccante blucerchiato. «Se andia¬ 
mo in Uefa non ci sono problemi, resto a Ge¬ 
nova. L’offerta potrebbe essere presa in consi¬ 
derazione solo in caso di esclusione dall'Euro* 
a. Ma per ora non voglio nemmeno pensarci, 
poi - conclude Vialli con un sorriso ironico - 
siete sicuri che io e Butragueno possiamo coe¬ 
sistere?». □ 5.C. 


àòìnoa PÉKlltìiÒIÓRNI 


MERCOLEDÌ*. 

CALCIO 


A Viareggio, «Torneo di 
Carnevala» (fino ai 16) 


ATLETICA 


A Genova, campionati Ita¬ 
liani per società 


VENERDÌ*. 

TENNIS 


A Palermo. Italia-lsraele di 
Coppa Devia (singolari) 

RUGBY 


Sooiia-Francia e Inghilterra- 
Galles {Torneo 5 Nazioni) 



BASKET 

A Ugnon. Svizzera-ltalia 
(qualificazioni europee) 



Paolo Cane 


SABATO 6 


TENNIS 

PALLANUOTO 

A Palermo. Italia-lsraele di 

Campionato di aerie A 

Coppa Davis (doppio) 

PALLAVOLO 


Campionato di aeri» A 


DOMENICA1 

RUGBY A Montecarlo, 
Francia-ltalia di Coppa Europa 

TENNIS A Palermo. Coppa 

CALCIO 

Davis: Italia-lsraele (singolari) 

Campionati di serio A, B, C1, C2 ATLETICA 

BASKET 

A Clusono, Corsa campe- 

Campionati di serie Al e A2 atre (Coppa Campioni) 


Bloccata l’apertura agli enti di promozione 

Sulla porta del Coni 
Gatta! scrìve: ingresso vietato 


" Una normale domenica di basket 

Le prime non perdono colpi 
Il Banco di nuovo in tilt 


Il Coni ha detto «no», come era facilmente prevedi¬ 
bile, all'Ingresso degli Enti di promozione sportiva 
nel consiglio nazionale de) Comitato olimpico. Al 
massimo sarà accettato il presidente di un'even¬ 
tuale Federazione degli Enti di promozione. Il «no» 
del documento conclusivo è stato reso ancor più 
duro dal discorso di chiusura del presidente Arrigo 
Gattai. 


REMO MUSUMECI 


tm ROMA. Il congresso olim¬ 
pico dello sport italiano pos¬ 
siamo guardarlo cosi: da una 
parte il tema di Franco Carra* 
ro e cioè che la delega dello 
Stato al Coni è globale e se è 
globale nella delega ci devo¬ 
no entrare anche gli Enti dì 
promozione sportiva; dall’al¬ 
tra il tema del Comitato olìm¬ 
pico e cioè che l'ingresso de¬ 
gli Enti ucciderebbe l'autono¬ 
mia. Il congresso si è conclu¬ 
so sabato al Palazzelto dello 
sport Flaminio con un inter¬ 
vento di Arrigo Gattai chiaro e 
duro. La commissione incari¬ 
cala di discutere sulla legge 
uadro dello sport aveva già 
etto «no» agli Enti proponen¬ 
do la creazione di una Federa¬ 
zione da affiliare al Coni e la 
costituzione di un comitato di 
raccordo, composto da tutti l 
presidenti degli Enti e da un 
uguale numero di presidenti 
delle Federazioni, con pareri 


vincolanti sui temi «della pro¬ 
mozione e dello sviluppo del¬ 
le attività sportivo-ricreative», 
il progetto piace a Libertas, 
Fiamma. Endas, Msp, non pia¬ 
ce nemmeno un poco a Uisp, 
Cusi, Aics, Adi, Csi. 

La relazione della commis¬ 
sione sulla legge quadro, letta 
dall’ingegnerRenzo Nostinl. è 
chiara nel suo «no» agli Enti di 
promozione ed è stata appro¬ 
vata all'unanimità dalla giunta 
del Coni. Nel suo discorso 
conclusivo l'avvocato Arrigo 
Gattai avrebbe potuto trovare 
uno spiraglio per riaprire la di¬ 
scussione. Ma 11 presidente ha 
preferito Interpretare il docu¬ 
mento delia commissione in 
senso del tutto restrittivo can¬ 
cellando ogni margine di ma¬ 
novra. Mal sentito da un presi¬ 
dente del Coni un discorso 
tanto chiaro e duro e un «no» 
cosi «no». 

«Le mie personali perplessi¬ 


tà - ha detto Gattai - dividono 
il mio pensiero da quello del* 
l'amico Franco Carrara. E tut¬ 
tavia trarre da questa momen¬ 
tanea divisione che i rapporti 
tra me e Carrara e tra Carrara 
e il Coni siano al limite della 
rottura è fantasia giornalistica, 
per quanto del tutto in buona 
tede. Rispetto il pensiero di 
Carrara, il mio pensiero sta 
maturando. Non posso infatti 
avere l'esperienza di Carrara». 
Vale ia pena di annotare che il 
presidente prima ha letto un 
tranquillo testo che ribadiva il 
«no» e poi ha parlato Improv¬ 
visando. 

«Se per 18 anni - ha prose¬ 
guito l’avvocato - da! 70 a 
oggi, Giulio Onesti e Franco 
Carrara hanno detto no agli 
Enti non è pensabile che il no 
possa diventare si in due me¬ 
si». 

«Sono perplesso - ha insi¬ 
stito Il modello cl ha per¬ 
messo dì crescere bene. Con 
gli Enti di promozione siamo 
cresciuti insieme, abbiamo 
collaborato. Perché cambia¬ 
re?». 

«Non vogliamo spezzare 
l'equilibrio tra noi e loro. Si 
parla di pari dignità: è questa 
la pari dignità. Le società degli 
Enti si affiliano alle nostre Fe¬ 
derazioni e contribuiscono al¬ 
la polìtica delle Federazioni. 
In periferia - ha aggiunto Gat¬ 
tai - spesso gli amministratori 
locali privilegiano gli Enti di 


promozione piuttosto che le 
Federazioni. E ci sta bene». 

«Jf pericolo che venga vio¬ 
lata rautonomia dai politici 
non dai partiti - ha detto -, 
c'è, esiste. In un paio di legi¬ 
slature i dirigenti olimpici 
scomparirebbero e il governo 
dello sport finirebbe nelle ma¬ 
ni dei politici. Dei politici, non 
dei partiti. Perchè rifiuto di 
credere che i partiti, che han¬ 
no contribuito alla crescita di 
questo paese, vogliano rovi¬ 
nare lo sport appropriandose¬ 
ne». Il discorso - è appena il 
caso di dirlo - è stato accolto 
da un lunghissimo applauso. 
Arrigo Gattai poi ha voluto 
cancellare anche il minimo 
dubbio sul «no». E dopo il di¬ 
scorso ha infatti detto ai gior¬ 
nalisti che agli Emi possono 
essere aumentati non gli spazi 
ma ì temi dì collaborazione. 
Come detto, chiaro e duro. 

Il popolo dello sport, da 
quel che si è capito ragionan¬ 
do coi dirigenti di base, col 
presidenti di piccoli e grandi 
club, coi presidenti federali e 
dei comitati decentrati, è sen¬ 
za dubbio con Arrigo Gattai. E 
adesso, cosa accadrà? Forse 
niente, anche se il ministro 
Franco Carrara certamente 
non ha gradito il discorso di 
Arrigo Gattai che il membro di 
giunta Maurizio Mondelli ha 
definito un intervento da uo¬ 
mo di sport, non di un politi¬ 
co. 
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Sport 


f La Fiorentina (come all’andata) smonta 

di nuovo il giocattolo rossonero 
Sparito Donadoni, spento Gullit il Milan 
v_ boccheggia ed Eriksson toma a respirare 

Sacchi toma «violaceo» 



/ M tj attriti 


Baresi seguii 
rigore concesso 
da Paparesta (a 
fianco), 
Berlusconi (al 
centro della 
foto) prima di 
abbandonare la 
tribuna delle 
autorità a causa 
del lancio di 
monetine 


1-1 


c culi e 

Musai 6 6 

Maldmi 8 

Colombo 6 5 
F Calli e 

Barn! 6 

Donadoni 6 

Roulotti 8 

Vifda 6 

Gullit 8 

Evam B 5 


FIORENTINA 

8 L*n ducei II 

8 Contratto fi 

6 Ctfobbi H 

8 Barn 0 

8 Piti 0 

6 Hyian 0 

6 Boico 0 

8 fluitimi 0 

5 Ridonato 0 

8 faggio 0 

8 6 01 Chiara® 

8 6 Enkiion A 


ARBITRO Rapinata di Bari (4) 
MARCATORI 4B 01 Chiara 
74 Barali (rigori) 
SOSTITUZIONI Fiorentina 46 
Patlagrmi <81 par Rabonato 49 
Galliti 16) par Contratto Milan 
83 Coatacurta (6 6) par Mussi 
70 Massaro (8) par Donadoni 
AMMONITI Musai Bosco Di 
Chiara Battiatml 
IBRUII) 70 Vlrdla 
ANGOLI 8 4 par II Milan 
SPETTATORI 82 068 par un 
Incasso totali di 1 08 1 000 000 
NOTI Giornata prlmavarlla tar 
rano animato In tribuna con I 
praildami Rlghattl a Barluaoonl II 
praaldanta dal Coni Cattai Parla 
Nailon ila oaaarvatora Maldlnl 
aanlor 


Contratto, frattura dat «etto nasale 

8’ cross di Euanl tuon tempo Gullit e la difesa viola Colombo 
riceve tira sbilenco c si mangia il gol 
SO’ Saggio allunga su un appoggio in verticale di Rebonato salta 
Baresi cè un rimpallo i due sr contrastano e Baresi si ritrova il 

S ci Itone fra i piedi 

5’ Di Chiara a sinistra salta Mussi affronta Galli e non vede 
Rebonato solo in mezzo all area 

40’ su un cross di Evani i viola respingono corto arriva Colombo e 
li tiro al volo è a lato 

42’ Vlrdls batte una punizione per atterramento di Donadoni in 
barriera Berti alza le mani e ferma il uro per Paparesta tutto ok> 
48’ Contralto verso Berti a destra pronto I appoggio a Baggio con 
il Milan sorpreso e sparpagliato sul campo su Saggio convergono 
Galli e Baresi Dì Chiara resta libero riceve e in diagonale balte il 
portiere rossonero 

61' cross di Donadoni salta Maldmi palla sulla traversa all mero 
do 

63’ scontro tra Contratto e un avversario Frattura del setto nasale 
e oggi operazione 

1 Accontano tra Di Chiara e Massaro nell area viola Massaro cade 
Paparesta dà il rigore che Baresi realizza e pareggia 


DAL NOSTRO INVIATO 

(DANNI PIVA 


wm FIRENZE Eppure il cava 
lier Silvio doveva aspettarselo 
Lui che è uomo di spettacolo 
anzi per lo spettacolo a tutti i 
costi non può non sapere che 
Il viola è un coloracelo che 
mena gramo Se lo ricorde 
ranno comunque In futuro gli 
uomini di Berlusconi vestiti di 
rossonero visto che In mano 
ai viola lasciano il terzo dei 
quattro punti in palio que 


si anno la gran parte del di 
stacco che li separa dalla ca 
polista E se lo ricorderà an 
che Sacchi perché per la se 
conda volta il suo Milan Infila 
una brutta gara al cospetto di 
una Fiorentina che si trascina 
tra contestazioni guai odii 
fratricidi e che scopre quanto 
faccia bene giocare contro il 
Milan All andata fu addirittu 
ra una vittoria a San Siro In un 


clima di esaltazione collettiva. 
Ed Enksson non riuscì piu a 
far capire ai giocatori ed alla 
città che la sua era una picco 
la squadra di piccoli uomini 
Ieri nessuno puntava sulla 
squadra viola le incertezze ri 
guardavano solo il modo con 
cui la gente avrebbe contesta 
to protestato e anche peg 
gio 

Invece il talismano rosso 
nero ha funzionato e la Fio 
rentina con una gara umile e 
vigorosa costruita con una 
saggia disposizione che so 
prattutto nel primo tempo ha 
tolto ossigeno ai rossoneri ri 
pagandoli della moneta con la 
quale solevano liquidare ogni 
avversario è andata meritata 
mente vicino alla vittoria La 
Fiorentina insomma ha fatto il 
suo dovere a ben vedere chi 
è mancato clamorosamente è 
stato il Milan al di là degli 
sconquassi creati da Papare- 
sta dimostratosi arbitro inade 
guato a gestire gare appena a) 
di sopra del più banale dei co 
pioni Così Paparesta ha di 
sfatto e fatto negando un n 
gore enorme al Milan conce 
dendone più avanti uno meno 
certo 

Ma guai se il Milan tornasse 
a casa solo con questo nella 
mente Ieri la squadra di Sac 
chi ha anzi giocato una gara 
che dovrà essere meditata e 


che ha alla fine dato il via libe 
ra al Napoli non tanto per il 
punto concesso in classifica 
ma per come è stata condot 
ta Una brutta partita dove si è 
avuta la sensazione che il gio 
cartolo costruito da Sacchi 
persa d un colpo I abbaglian 
te vernice che lo ricopnva sia 
(atto non tutto d acciaio Spa 
nto Donadoni spento Gullit 
interrotti i meccanismi che 
proponevano e riproponeva 
no azioni offensive il Milan è 
vissuto di episodi legati alla 
grande generosità di Colom 
bo ed alla buona volontà di 
tutti Quello che la Fiorentina 
voleva Venuta a mancare 
(per la sosta ritenuta indispen 
sabile per un anticipo di quel 
lo che la primavera può com 
binare?) la freschezza atletica 
la magnifica costruzione ne è 
uscita ridimensionata E que 
sto il tallone d Achille della 
formula Sacchi? Non va di 
menticato che la Fiorentina 
non ha disputato una gara sto¬ 
rica che il Milan aveva in ma 
no le redini dell incontro ma 
non riusciva ad approdare a 
nulla Cosa è andato in tilt? 
Forse la risposta dovrà darla 
Sacchi Complessivamente 
comunque poco poco per 
una squadra che ha come 
obiettivo quello di tentare di 
stare nella scia del Napoli un 
Napoli che non conosce osta 
coll 



E Berlusconi deve far giocare 
la squadra dei «gorilla» 


Hi FIRENZE Silvio Berlusconi non si dimenticherà tanto facil 
mente della accoglienza ricevuta a Firenze Non appena I arbi 
tro ha concesso il discutibile calcio di ngore a favore del Milan 
e stato preso di mira dagli spettatori della tribuna d onore è 
stato raggiunto prima da un cuscino e poi investito d insulti Su 
consiglio di Righetti presidente della Fiorentina è stato co 
stretto a seguire la partita dall ultima fila della tribuna stessa 
attorniato dai suoi «gorilla» Alla fine prima di lasciare lo stadio 
da una porta secondaria della gradinata di Maratona Berlusco 
ni era ancora su di giri «Non sono in vena di scherzare Sono 
giù di giri come il Milan E certo che sono rimasto esterrefatto 
dal comportamento di alcuni spettatori della tribuna Vip mi 
hanno lanciato accuse infamanti» □ L C 


Ma era o no rigore? 

Massaro: «Sono stato 
sbilanciato» „ 

Di Chiara: «È un attore» 


HI FIRENZE Era o non era ri 
gore quello concesso a) 73 
da Paparesta a favore del Mi 
lan? Le versioni secondo il più 
consumato copione calcistico 
sono contrastanti Ecco come 
la racconta Massaro «Ero con 
le spalle alla porta e mentre 
stavo per calciare Di Chiara 
con una gamba mi ha sbilan¬ 
ciato» Ma Di Chiara è di lui 
(altro avviso «Quando mi so* 
no avvicinato a Massaro lui si 
è avvitato su se stesso ed è 
finito a terra Non credo di 
avere commesso alcun fallo 
E poi - aggiunge malefico Di 
Chiara - Massaro è un profes 
sionista delle sceneggiate» 

Ptn che dopo (uscita di 
Contratto ha preso la fascia di 
capitano «Alla fine mi sono 
avvicinato al direttore di gara 
per chiedere una spiegazione 


sul penalty II signor Paparesta 
mi ha detto potrei anche ave* 
re sbagliato A noi questo ba 
sta Segno evidente che ha de* 
ciso in buonafede» 

Per quanto riguarda il risul* 
tato sia Eriksson che Sacchi 
sono apparsi in perfetta sinto¬ 
nia «Non fa una piega» Mail 
ragioniere di Fuslgnano ha pe* 
rò aggiunto «Quando non si 
riesce a segnare dei gol va 
sempre a finire cosi I motivi 
della discutibile prestazione? 
Ne parlerò con 1 giocatori 
Gullit? Non stava bene Accu* 
sava del dolori alla schiena» 
Eriksson «Avremmo anche 
potuto vincere ma sono con¬ 
tento perché i giocatori hanno 
tirato fuori la grinta indispen¬ 
sabile Se la Fiorentina gio¬ 
cherà sempre cosi possiamo 
recuperare il terreno peno» 
DLC 



^. 


I 



Il gol della Samp segnalo da 


Radice 

«Perfetta 
la nostra 
tattica» 


Il Torino rischia addirittura di vincere, i blucerchiati giocano male 

Per la squadra di Boskov il quarto pareggio casalingo in uno stadio che è ormai solo un cantiere 

Marassi va sempre più stretto alla Samp 

gol con azioni estemporanee lungo la schiena i tifosi di casa PnlLuful»! I 

IflVifl# no por VHMl o con prevedibili cross dalla 1 hanno avuto Perché se è ve Ini IfUKSffcTllll 

r 1 • J ■. tre quarti che fanno indispet* ro che Vialli ha colpito prò* _ " ■ m 

SI* corner di Montini Pori ai voto ma respinge to difesa granato tire persino quel macchio* pno allo scadere la traversa è SAMPDORÌA TOPINO «in 
32 ’ carambola vincente eia Sompdor/a passa Mannmi si al/un ne di Boskov Nello scacchie altrettanto vero che in un paio v n " w ™ w "li! UDu 

ga troppo la palla Cravero respinge ma prende in pieno la coscia re tattico della gara Ferri ha la di occasioni è il Tonno ad 65 B&tiiwni ® Loriiri 8 8 

del terzino blucerchiato II rimpallo è maligno e beffa Lorien infi meglio su Vialli e Benedetti aver avuto la «chance» giusta ® Brtegd 0 c«T«dw 6 Hftl TlIflTT IO 

/ondosi nell angolo allo frena Mancini La Sampdorìa per far suo 1 incontro ® M«nr»W O Farri 8 8 r # # 

36’ Saboto pesca su punizione la testa di Berggreen La devia ne esce condizionata e dopo Demento della compagine ® Fu *ì ® . ® jvrjnni ni mff u 

tione sembra vincente ma i sopra la Iraversa di un soffio con una buona fiammata Iniziale granata è il non aver sfruttato ® 5 Vwohowod 0 Benedetti 8 5 U pUl IU fr 


Travoa-no pw VlaUi _ 

21’ corner di Montini Pori al voto ma respinge la difesagranata 
32’ carambola vincente e la Sampdorìa passa Mannmi si allun 
ga troppo la palla Cravero respinge ma prende in pieno la coscia 
del terzino blucerchiato II rimpallo è maligno e beffa Lorien infi 
landosi nell angolo allo 

36’ Sabato pesca su punizione la testa di Berggreen La devia 
tione sembra vincente ma i sopra la traversa di un soffio con 
Bistazzoni incredìbilmente fermo 
42’ Bofiomi imposta e va a ricevere il passaggio di Bnegel II tiro 
dal limite i alto 

43’ mischia in area blucerchiato Risolve Comi che di controbai 
to infila un Bistazzoni titubante 
53’ Comi in profondità per Berggreen II danese è solo davanti a 
Bistazzoni ma si fa respingere iftiro 
38* Saisano dal limite a lato di un soffio con toner? coperto 
66 ’ Mancini grazia il Tbnno II lancio di Briegei è perfetto non 
cosi la conclusione dell attaccante un metro sopra la traversa 
84’ cross di Rossi testa di Corradini Mannini salva sulla linea 
90' Viali! con rabbia da 20 meta La traversa dice di no 

OSC 


SERGIO COSTA 


■B GENOVA «La chiave di questo pareggio che considero un 
mezzo trionfo è la partila tatticamente perfetta che abbiamo , 
disputato a centrocampo - dice Radice - dove II pressing e 
stato la nostra arma fondamentale Al) inizio la troppa paura ci i 
ha frenati ma loro non hanno saputo creare palle gol Noi 
abbiamo giocato meglio nella ripresa peccato che Berggreen 
sla arrivato stanco su quella palla gol» Molto felice è Comi al 
suo primo gol in questo campionato (e tra I altro la sua è stata 
la trecentesima rete del torneo) «Un buon Torino ed un buon 
risultato - dice il granata - continuando di questo passo possia 
mo fare un campionato dignitoso se poi verrà qualcosa di piu 
tanto meglio» 


■■ GENOVA La Sampdorìa è 
in brutta copia e cosi il Torino 
esce da Marassi con un punto 
insperato ma sicuramente 
meritato 1 ragazzi di Boskov 
forse ancora scossi dal tre 
mendo uppercut di Marado 
na giocano la loro peggior 
partita stagionale e alla fine 
vedono franare probabilmen 
te in maniera definitiva I loro 
sogni di pnmato II Tonno fa 


la sua partita in maniera one 
sta senza strafare con un oc 
chio al contropiede sempre 
temibile con Polster in ottima 
vena ma soprattutto con le 
spalle ben coperte per evitare 
sconquassi dalla coppia Vialli 
Mancini Cosi finisce che Ra 
dice azzecca tutto in difesa e 
a centrocampo e alla Sam 
pdorìa non resta soprattutto 
nella npresa che cercare il 


gol con azioni estemporanee 
o con prevedibili cross dalla 
tre quarti che fanno indispet¬ 
tire persino quel mattacchio¬ 
ne di Boskov Nello scacchie 
re tattico della gara Ferri ha la 
meglio su Vialti e Benedetti 
frena Mancini La Sampdorìa 
ne esce condizionata e dopo 
una buona fiammata Iniziale 
finisce per balbettare e n 
schiare addirittura nella ripre 
sa il colpo del ko nelle con 
troffensive dei piu freschi Poi 
ster e Berggreen 
Sampdorìa bollita? Sarebbe 
ingiusto fare processi verso 
una squadra che finora ha te 
nuto testa alle grandi senza 
mai accusare scompensi o 
smarnmenti L impressione 
però è che sotto il profilo fisi 
co qualcosa non stia girando 
per il verso giusto nel com 
plesso blucerchiato II campo 
di Marassi con il suo fondo 
penoso indubbiamente nuo 
ce e taglia le gambe ma non e 
la prima volta che la Sampdo 
na nell ultima parte della gara 
subisce un calo piuttosto vi 
stoso Con il Napoli la flessio 
ne è stata pagata duramente 
vedi gol di Maradona con il 
Torino compagine sicura 
mente meno pronta a sfrutta 
re le debolezze altrui il risul 
tato è nmasto in pantà ma si 
curamente qualche bnvido 


lungo la schiena i tifosi di casa 
I hanno avuto Perché se è ve 
ro che Vialli ha colpito pro¬ 
prio allo scadere la traversa è 
altrettanto vero che in un paio 
di occasioni è il Tonno ad 
aver avuto la «chance» giusta 
per far suo 1 incontro 
Demento della compagine 
granata è il non aver sfruttato 
le opportunità ma per Boskov 
questo finale abbastanza 
sconcertante deve essere un 
campanello d allarme per ri 
chiamare i suoi all ordine L i 
potesi scudetto infatti è ormai 
tramontata ma per la Sam 
pdona rimane pur sempre la 
zona Uefa non ancora mate 
malica sebbene garantita da 
un margine di vantaggio in 
punti sulle dirette avversane 
ancora da assoluta sicurezza 
11 pan con il Torino mette 
poi I accento anche su un al 
tro male di casa blucerchiata 
quello relativo alle partite ca 
salinghe La squadra di Bo 
skov in trasferta ha una media 
da scudetto a Marassi invece 
stenta e con i granata è am 
vato il quarto pareggio della 
sene in aggiunta alia sconfitta 
con il Napoli Una semplice 
coincidenza? O magan una 
propna incapacità? Comun 
que non un sintomo di benes 
sere E li Marassi cantiere non 
aiuta di sicuro 


l-l 

SAMPDORÌA TORINO 

6 5 Bistazzoni 0 Loriari 8 8 
6 Briflgri 0 Corradini 6 

6 MannM O Farri 6 8 
6 Furi O Roari 8 

6 S Vlwchowod 0 Bantdatti 6 5 

6 Prilapini Q C/avaro 6 S 

SS Pari 0 Crlppa 8 

6 Carato 0 Sabato 8 

6 S Booomi O Potatar 6 S 

6 Mancini 0 Comi 7 

6 Virili 0 Bargpaen 6 

6 Boskov A Radico 8 

ARBITRO Lombardo di Maraala 
( 6 ) 

MARCATORI 32 Mannmi 43 
Comi 

SOSTITUZIONI Sampdorìa 
67 Saisano (6) par PeHagnni 
88 Branca lav) par Bonom) Tori 
no B6 Fuaar (av) par Barggratn 
90 Bratclani (av) par Polater 
AMMONITI 62 Coppa par 
scorrettezza 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 11 • 1 par la Sampdo* 
ria 

SPETTATORI 18 777 par un 
incasso di 319 milioni 216 809 
mila lira 

NOTE Giornata di sola campo 
in discrete condizioni In tribuna il 
et dalla nazionale Azelio Vicini 


Hi GENOVA Azeglio Vicini 
in tribuna elogia tutti Ma forse 
ha visto un altra partita «sam 
prioria? Bella ma sfortunata 
Contro un Torino cosi brillan¬ 
te però c era poco da fare» 
Nello spogliatoio donano pe¬ 
rò nessuno esulta «La nostra 
peggior partita - dice Fusi con 
fare sconsolato - abbiamo 
avuto un calo fisico inspiega 
bile e nel secondo tempo sia 
mo crollati segno che aualco 
sa non va» E anche Pellegrini 
che ignora il concorrente Ora 
vero va giù duro «Sonodlelu 
so mi sono fatto male perdi 
più non siamo nasciti a vince 
re Strano destino il nostro 
I anno scorso in casa eravamo 
irresistibili ora invece i punti li 
perdiamo propno a Marassi» 
Solo Boskov assolve ì suoi 
giocaton ma anche iul cot) ri¬ 
serva «Nel pnmo tempo - di 
ce con la sua solita voce colo 
rita - abbiamo attaccato con 
costanza Nella npresa invece 
siamo calati Colpa del nervo¬ 
sismo» DSC 


0-0 

CESENA F 


8 

Dadns 0 Tancredi 

6 

86 

Cuiione 0 Tempeal li 

6 

6 

Armenise 0 Odd 

6 

65 

Ba’dn 0 Manfredons 6 

68 

Cavea n 0 Co ovai 

5 6 

6 

Jo* c 0 S gnor n 

6 

7 

0 aneti 0 Dea der 

6 

65 

Leon 0 Geroi n 

5 

e 

Lorenzo 0 Agost n 

5 

6 DI Bartolomei ® G ann n 

65 

7 

9 a teli! ® Bon ek 

55 

85 

Bgon A Uedholm 

6 

ARBITRO Amendola di Messi 

na(6 6) 

SOSTITUZIONI Cesena 

82 


Ancora assente Rudi Voeller, il «tedesco di vetro» 
i giallorossi subiscono il pressing di una squadra ridotta in dieci 

Una Roma piccola piccola 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 


Cartmicola (a v ) per Armenise 
80 Qanguln (# v ) per Lorenzo 
AMMONITI Cefemicola del C© 
»ena Desideri e Odd della Roma 
tutti per gioco falloso 
ESPULSI al 68 Jozic per doppia 
ammonizione 

ANGOLI 6 a 1 par II Cesena 
SPETTATORI 20 88) dai qugji 
14 668 paganti e 6 326 addo 
nati Incasso 333 086 093 del 
quali 196 988 000 quota pa 
ganti e 137 077 093 qgpta ab 
bonati 

NOT6 Giornata di sole .anche se 
fredda Presenti in tribuna gli alle 
natori Buffoni Paco Giorgs For 
rari a lox commissario teoneo 
dalla Nazionale Edmondo Fabbri 


Hi CESENA Se la Roma co) 
tivava ancora qua'che labile 
speranza di inserirsi nel area 
scudetto I ha certamente la 
sciata ieri sul campo di Cese 
na Non tanto e non solo per 
1 ulteriore punto perso nei 
confronti del sempre piu sca 
tenalo Napoli ma per la pro 
va abulica e rinunciataria che 
ha offerto contro i bianconeri 
di Bigon 

Negli spogliatoio del dopo 
partita L edholm commenta 
va senza mezzi termini «La 
squadra non mi è piaciuta sul 
piano delia manovra abbia 
mo compiuto un passo Indie 
tro 

t vero che ai gallonassi 
mancava ancora una volta 
Voeller il «centravanti di ve 
tro ma questo non basta 
certo a giustificare una ore 
stazione incolore che i 20mi 
la spettatori del «Manuzzi» 


hanno segnalato con lunghe 
e sonore bordate di fischi 
(neppure il presidente Viola 
e stato risparmiato) 

La Roma ha subito senza 
colpo ferire e per tutta la par 
tita la velocità e il pressing a 
tutto campo di un Cesena per 
nulla attanagliato dal timore 
reverenziale Bordin Blan 
chi Leoni e il nuovo «uomo 
mercato Ruggiero Rizziteli* 
per 80 minuti su 90 hanno 
creato azioni su azioni supe 
rando d infilata il fragile cen 
trocampo g allorosso nel 
quale Giannini e parso un 
principe» poverissimo Per 
fortuna che la retroguardia 
della Roma è nuscita a far ar 
gine altr menti per la squa 
ara di L edhoirn sarebbe stata 
notte fondi Mai uno spraz 
zo mai un idea ma una 
manvora fluida per una Roma 


davvero «piccola piccola» 

Va ricordato poi che I arbi 
tro Amendolia (piuttosto in 
certo) ha sorvolato su una 
spinta in area di Bomek ai 
danni di Bordm e che il Cese 
na ha disputato quasi tutto il 
secondo tempo in IO uomini 
per 1 espulsione di Joztc per 
doppia ammonizione 
Cesena sugli scudi quindi 
per la gioia dei suoi tifosi e 
per la soddisfazione del pre 
sidente Lugaresi che può 
mettere sempre più in vetrina 
i suoi richiestissimi «gioielli» 
Rizzitelli Bianchi Leoni e 
Bordm La salvezza per i 
bianconeri ormai è a portata 
di mano e Bigon la sta guada 
gnando col ritmo e con il gio 
co Intanto emissari di grandi 
squadre iniziano a bussare 
con insistenza alla porta della 
società bianconera per senti 
re i prezzi di alcune delle sor 
prendenti pedine bianconeri 


16; 


Per Rizzitelli il Milan è in po 
le position offre Borgonovo 
e Galderisi più una manciata 
di miliardi che serviranno a 
Lugaresi per scandagliare il 
fronte degli stranieri (opzio 
nato il brasiliano Arrujo) 

«A me è piaciuto molto 
Bianchi - commentava i) pre 
sidente gialioroso Viola - ma 
con le cifre stratosferiche che 
corrono quest anno sarà an 
cor piu difficile muoversi sul 
mercato» 

Una nota di cronaca nera 
per concludere nella matti 
nata un gruppo di ultras gial 
lorossi ha messo in arto alcu 
ni atti vandalici nelle vie del 
centro di Cesena sono stati 
danneggiati due bar e alcune 
auto in sosta Al termine del 
1 incontro nonostante la de 
lusione per il gioco della pro 
pria squadra hanno preso la 
via della stazione senza pro 
curare altri danni 


Boniak spintona Bordin ma... _ 

7 per un fallo di Tempestilli su Bordm Di Bartolomei calcia una I 
punizione rasoterra facile preda di Tancredi 
8' dal limite dell area Rizzitelli lascia partire un bel tiro di destro 
paralo ancora dal portiere giallorosso 

20 la Roma sviluppa I unica manovra degna di questo nome di 
tutta la partita Agostini scambia con Giannini il cui tiro di sinistro 
finisce a lato di un metro 

29 al termine di un furibondo batti e ribatti m area romanista Jozic 
prova il sinistro ma la palla finisce alta 
34 per un fallo di mano di Collovati al limile dell area Di Bartolo¬ 
mei fa esplodere una delle sue punizioni ma a salve 

44 al termine di un altra ammucchiata in area giallorossa Bomek 

spintona e manda a terra Bordm ma I arbitro Amendoha lascia 
correre £££ 

45 Lorenzo solo davanti a Tancredi si fa precedere dal portiere Spi. 

52 ancora una punizione per il Cesena dal limite Di Bartolomei 
appoggia a Joztc che pero spedisce alto 
62 il debuttante portiere Dadina esce su Agostini e sventa il tiro 
della possibile beffa per i bianconeri □ IV G ^ ani 


E i romagnoli protestano 
«Un rigore, anzi due» 


WASHINGTON ALTINI 

Hi IsENA Pari e patta sul questo punto che pure con 
campo ma negli spogliatoi a sente ai giallorossi di restare 
fine cara si ha la conferma in agguato al terzo posto in 
che il Cesena ha dato qualco classifica L assenza di Voci 
sa m p u delia Roma Lie ler ha affermato il barone - 
dholm non e sodd sfatto per ha limitato il nostro movimen 



gag 

^ » . ' EHI 



UH 


•r'Hr 'fi*. 


Giannini a tu per tu col portiere Dadina 



to in avanti anche perché que 
sto Cesena si è dimostrato per 
noi molto difficile da addo 
mesticare» Sull episodio del 
rigore non concesso per pre 
sunto fallo di Bonlek su Bor 
din diverse e contrastanti le 
affermazioni «Bordin è cadu 
to da solo voi avete visto 
un altra gara» afferma il poUc 
co defilandosi mentre il pre 
sidente Lugaresi dite che «lo 
spintone è stato netto» e Bian 
chi rincara la dose e recrimina 
un fallo subito in piena area 


ad opera di Manfredonia. 
Agostini ha avuto la palla buo 
na per castigare i vecchi com 
pagni ma Dadina che oggi a 
sorpresa ha sostituito Rossi fra 
i pali ha ammesso «Se fosse 
entrata quella palla avrei quasi 
avuto la sensazione di un fur 
to II Cesena é già m salvo e 
credo possa anche guardare 
alla zona Uefa» ìnhne Lìe 
dholm ha avuto parole dì elo 
gio verso Rizzitelli definendo¬ 
lo «un giovane molto ma mal 
to promettente» 


Lunedi 

1 febbraio 1988 
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ASCOU NAPOLI 



PamfiN O Garin» 

7 


Rodi! O F*rr*ri 

7 


Carannania 0 Franclni 

7 


Carltlo Q Bagni 

55 


Banani 0 Farrarlo 

6 


Agabitini Q Ronica 

65 

65 

Oai Oglio O Caroca 

7 


GtovannalU Q Da Napoli 

5 


Caiagrand* Q Giordano 

7 

7,6 

Agoitini 0 Maradona 

8 


Scarafoni 0 Romano 

6 


Caiiagnar A Bianchi 

7 


ARBITRO Magni di Barriamo 

f6>. 

MARCATORI 9' Casagrand*. 
12’ Maradona (su rlgora), 20' 
Giardino, 49' Carte* 
SOSTITUZIONI Ascoll, 40' MI- 
KM (01 par Rodla, Napoli, 80' 
Carnevalo (• v ) por Giordano a 
Filar di (a V ) por Oo Napoli 
AMMONITI Panica. OaU'Oflflo i 
Giordano 

ANGOLI B a 2 par il Napoli 
SETTATORI- 28 000 (di cui 
6,459 abbonati) par un Incasao 
corriplauivo di 607 milioni a 
6 Umili lira 

NOTI: lampo Incarto, terrano in 
buona condtiion! Sugli spalti un 
lungo ttrliciont dagli «parai dalla 
atagaatina 80» di Marlignano, 
cha corrono il rischio dal licenzia¬ 
mento 




Il brasiliano Cartea esulta dopo aver siglato la tersa rete napoletana 


Quel penalrty inventato 


6* bella triangolazione Agostim-Casagrande-Scarafom, con cross 
di quest'ultimo per Agostini, che impegna seriamente Carello 
9' I Ascoh va in gol Dell Ogho riceve da Scarafoni, che con un 
preciso rasoterra, dalla destra, supera Carello, depositando la 
sfera sui piedi di Casagrande, che in corsa di destro, a porta vuota, 
segno 

12' pareggia il Napoli, su un rigore contestato dall'Ascoli Bagni 
viene atterrato da Agostini appena fuori dell'area Per l'arbitro il 
fallo i avvenuto dentro Rigore che Maradona realizza spiazzando 
Pazzagh 

25' ghiotta occasione per l'Ascoh Casagrande pesca Scarafoni 
davanti a Conila ma In sospetta posizione di fuorigioco Per l'arbi¬ 
tro è tulio regolare, provvidenzialmente Carello riesce a metterci 
una pezza e salvare la sua porta 

28' su capovolgimento di fronte, Careca si invola verso la porta 
ascolana, supera in dnbimg Pazzagh, quindi serve Giordano che al 
volo, di interno destro porta in vantaggio il Napoli 
49' terzo gol del Napoli Maradona resiste ad un 'entrata arcigna di 
Capitini, arriva Ftanam che si impossessa della palla, quindi serve 
Careca che dolcemente spedisce la palla in fondo alla rete 
S4' conclusione di Agostini che va fuori di un soffio 
71' Carello salva in uscita su Casagrande □ Pa Ca 


Gli azzurri «rubano» un rigore e scappano 


Chi batterà quel tris 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMIO 


m ASCOU Prima Marado¬ 
na, poi Giordano Infine Can¬ 
ea. Il solito refrain napoleta¬ 
no, segreto ma non troppo, di 
tanti successi, Ad Ascoll l'en¬ 
nesima ed ormai scontala re¬ 
plica, ed ora lo chiamano il 
trio «Ma-GI-Ca» per quel 25 
gol realizzati In società. Non 
ha certamente uguali e 11 Mi* 
lan Indirettamente ne paga le 
conseguenze, perdendo 11 
passo spedito del campioni, 
ora più lontani, ora meno pro¬ 
tagonisti G li campionato, do¬ 
po Ascoll, è sempre più una 
cosa del Napoli. Quattro punti 
di vantaggio in classifica sono 
un bottino rilevante, specie 
per una squadra che non co¬ 
nosce pause e ha la capacità 
di adattarsi a tutte le circo¬ 
stanze, miscelando abilmente 
la sua caratura tecnica ad uno 
spirito battagliero, solitamen¬ 


te in uso nelle periferie calci¬ 
stiche. Un esemplo? L’ultimo 
quarto d’ora di una partita ar¬ 
cigna con I campioni a gettar 
lontano la palla, di fronte ad 
un disperato forcing ascola¬ 
no, alla ricerca dell’effimero. 
Un atteggiamento criticabile, 
se vogliamo ma giustificato 
perché alla line contano l 
punti. Per lo spettacolo c’è 
sempre tempo, e volendo, 
non manca mai Le esecuzioni 
dei suoi profeti del gol porta¬ 
no sempre un prestigioso sigil¬ 
lo di garanzia e di qualità. 
Dunque ancora un bravo al 
Napoli anche in una partita 
iniziata In pericolosa, ma non 
preoccupante salita, e agevo¬ 
lata nella rincorsa da un erro¬ 
re di valutazione del signor 
Magni, un arbitro Intemazio¬ 
nale con troppi e poco onore¬ 
voli difetti, che ha concesso ai 


campioni un rigore che non 
era rigore, avendo Agabitini 
commesso il fallo, almeno 
nella sua parte iniziale su Ba¬ 
gni, fuori dell'area ascolana 
Un prezioso regalo, che il Na¬ 
poli ha poi quantificato con 
una larga vittoria, cosa che 
probabilmente sarebbe avve¬ 
nuta ugualmente, caso mai 
con una sofferenza maggiore. 

Non vogliamo con questo 
glorificare oltre certi limiti le 

S radezze della squadra di 
lanchi, però la sua risolutez¬ 
za e la sua volontà di non ac¬ 
contentarsi mai, non è un fat¬ 
to normale nel nostro cani- 

S uonato, dove il calcolo e le 
mitili paure trovano troppo 
spesso ampi spazi. 

L'accelerazione di questo 
Napoli ha comunque una sua 
spiegazione monte io magi¬ 
co di Diego Armando Mara¬ 
dona. Le sberle rosaonere di 


San Siro e gli insulti dei suol 
innamorati tifosi, gli hanno 
fatto scattare la molla dell’or- 
gogho, da tempo non lo vede¬ 
vamo cosi ardito e tenace. 
Sempre nel vìvo della batta¬ 
glia, pronto a rischiare le gam¬ 
be e a rispondere in certi casi 
per le nme ai suoi poco teneri 
avversari Per la quarta dome¬ 
nica consecutiva è andato in 
gol, allungando il passo nella 
classifica dei cannonieri. Un 
particolare importante in un 
corollario di prodezze, che 
sta permettendo alla sua squa¬ 
dra di annientare avversari e 
disintegrare ostacoli. In que¬ 
sto momento del campionato 
può essere l'arma decisiva, 
quella che nessun’altra squa¬ 
dra può permettersi di avere. 
DeH'Ascoli si può dire che è 
stato in partita per 20 minuti. 
Venti minuti di sogni e speran¬ 
ze 


d’assi? 



Maradona 

«Ora siamo 
un treno 
in corsa» 

M ASCOU «Siamo forti, sia¬ 
mo I più torti» si sente urlare 
dentro lo spogliatoio dei par¬ 
tenopei Si sente il tintinnio 
dei bicchieri, segnali di brindi¬ 
si augurali e di una festa torse 
anticipata. Come è diversa 
l'atmosfera rispetto a quel 
non troppo lontano del 17 
maggio deil’87, ultima giorna¬ 
ta del passato campionato, 
giorno della consacrazione di 
Napoli campione d’Itblia In 
quel giorno, che doveva esse¬ 
re festoso, scoppiò una vio¬ 
lenta polemica tra i campioni 
e il loro allenatore, che ab¬ 
bandonò la panchina prima 
della fine della partita, in pole¬ 
mica con i suoi prodi, che non 
volevano impegnarsi e aveva 
tutta l’intenzione di regalare il 
punto delta salvezza ai mar¬ 
chigiani. 

•Siamo in piena accelera¬ 
zione - commenta Ottavio 
Bianchi, questa volta ciarliero 
ed anche sorridente - comun¬ 
que il campionato non è fini¬ 
to, aver guadagnato un punto 
nei confronti del Milan non 
vuol dire assolutamente nulla. 
C'è ancora molta strada da 
percorrere». 

Ecco Maradona Come al 
solito non concede interviste 
alla carta stampata, però con¬ 
cede una battuta che viene 
sottolineata in rosso nei tac¬ 
cuini spianati dai giornalisti in 
attesa, «li Napoli è ormai co¬ 
me un treno». Di sicuro questa 
frase finirà per restare negli 
annali. 

Per Salvatore Bagni un fatto 
è certo* il fallo che l'arbitro è 
considerato da rigore c'è sta¬ 
to ed è stato anche netto. «Se 
l'arbitro ha giudicato cosi, è 
segno che era giusto cosi, io il 
fallo l'ho subito, certo non so¬ 
no stato Il con II metro a misu¬ 
rare dove questo è avvenuto. 
Dite che è stato fuori? Vaia 
per le altre volte che era den¬ 
tro e che non ce l'hanno con¬ 
cesso». □ Pa Co. 


Castagner 

«Loro sono 

fortissimi, 

però...» 

M ASCOU Darlo Castagner 
si presenta subito in sala stam¬ 
pa dopo la partita È legger¬ 
mente alterato a cominciare 
dal colorito, sul rosso acceso. 
Non occorre largii domande, 
ne basta una Iniziale, tanto per 
rompere il ghiaccio e dargli II 
via. Non è mai stato un tipo 
dalla polemica facile, anche 
ae troppo diplomatico e schi¬ 
vo Ma questa volta qualcosa 
non deve essergli andata giù. 
È quel rigore maledello, che 
per la tua squadra 6 stato una 
violenta mazzata. 

•Nulla da dite sul meriti del 
Napoli - dica di getto - ma 
quel rigore, quel rigore non 
c'era. Il fallo di Agabitini è av¬ 
venuto fuori dell'area. E pro¬ 
prio da quell'episodio I cam¬ 
pioni d'Italia hanno costruito 
la loro vittoria. Provate ed Im¬ 
maginare Il film della panila 
senza quel rigore che per noi 
è alato determinante. Non di¬ 
co che avremmo vinto, non 
sono cosi presuntuoso. Però 
avremmo avuto la possibilità 
di organizzarci meglio, dopo 
la rete di Casagrande, invece 
non abbiamo avuto neanche II 
tempo di gioite.. 

Napoli fortunato, dunque? 

•Un pochino senz'altro, pe¬ 
rò bisogna essere onesti: sono 
veramente forti». Ne conviene 
anche Waller Casagrande, un 
grande protagonista, anche se 
sfortunato, della partita. 

•Niente da fare, niente da 
dire. A che seme parlare di 
rigori. Questo Napoli ò una 
squadra immensa, con una 
carica irresistibile Per un po' 
slamo siati alla sua allena, 
poi con II trascorrere del mi¬ 
nuti Il divario è emano In tuli* 
lasuaevldenzaenonc't statò 
piò nulla da lare. Pei noi è ala¬ 
ta la line, nonostante abbiamo 
giocato una buona partita*. 

OPaCa 


Con due gol del suo centravanti il Pisa conquista una vittoria preziosa 
contro una concorrente diretta per la salvezza 


Piovanelli, doppietta per la «A» 



FRANCESCO QATTUSO" 


wm PISA 11 Pisa tira un aospi- 
rone. Dopo tre sconfitte con¬ 
secutive che lo avevano fatto 
scivolare nei bassifondi della 
classifica, ha guadagnato due 
preziosissimi punti a danno 
di una diretta concorrente 
nella lotta per la salvezza. E 
per centrare l’obiettivo gii uo¬ 
mini di Materazzi non hanno 
dovuto faticare eccessiva¬ 
mente. 

Il Pescara - almeno quello 
che si è visto all'Arena Gari¬ 
baldi - è apparsa una squadra 
fragitìna e scarsamente incisi¬ 
va in fase offensiva Galeone, 
che evidentemente era venu¬ 
to a Pisa con l'intento di por 
tare a casa un punto, ha im¬ 
bottito la formazione di cen¬ 
trocampisti, nella speranza di 
imbrigliare le folate offensive 
nerazzurre 

Per quasi tutto il primo 
tempo la squadra abruzzese 


era riuscita a contrastare il Pi¬ 
sa Soprattutto grazie alla pre¬ 
ziosa regia di Junior, sempre 
all’altezza della situazione, la 
squadra abruzzese era riusci¬ 
ta a fare ristagnare il gioco a 
metà campo. Ma dopo II pri¬ 
mo gol di Piovanelli. giunto al 
41’ del primo tempo, è salta¬ 
to il classico «tappo» cha ha 
mandato in aria I piani di Ga¬ 
leone Infatti, nel secondo 
tempo, il Pisa ha potuto con 
tranquillità controllare la par¬ 
tita mentre il Pescara non è 
riuscito minimamente a Im¬ 
pensierire la porta di Nista. 
Quando poi è arrivato il se¬ 
condo gol di Piovanelli, la 
partita non ha avuto più sto¬ 
ria 

Il Pisa, pur se privo di una 
preziosa pedina come Dunga 
01 brasiliano ha dovuto scon¬ 
tare due turni di squalifica ma 


Grand Interventi di Zlnetti 


12* gran bolide di Chili da fuori area, ma il tiro è centrale e mene 
bloccato con sicurezza da Imeni 

25* punizione di Shskovic e Nista si solva mandando lo polla in 
angolo. 

ly Piovanelli di testa impegna sotto porta Zinetti: l'estremo difen¬ 
sore pescarese riesce a deviare la palla mandandola di poco sopra 
la traversa 

32' punizione di Sdosa' la palla sorvola la barriera pescarne ma 
Zmetli salva in due tempi. 

26* Junior riesce a evitare la marcatura di un paio di difensori e di 
sinistro spedisce la palio verso la porta di Nista la sfera sfiora il 
palo 

41’ Paciocco in velodtà passa a Piovanelli e il centravanti pisano 
che si trova smarcalo sotto la porta pescarese spedisce la palla in 
rete 

75' punizione di Junior, palla raccolta da Ferretti, che cerca di 
sorprendere Nista ma il suo tiro viene deviato da un difensore. 

76' seconda rete per il Pisa Sciosa vince un contrasto sulta fascia 
sinistra del campo, quasi all'altezza della bandierina, crossa a 
Piovanelli in turno spedisce la palla m rete 
65' Shskovic da pochi metri sciupa una preziosa occasione man¬ 
dando la palla un metro sopra la traversa □ FG 


sarà sicuramente presente 
domenica prossima a Napoli, 
in una trasferta che si annun¬ 
cia molto difficile) si è mosso 
con disinvoltura, grazie so¬ 
prattutto alla forma smaglian¬ 
te di Paciocco e Caudina che 
sono stati gli ispiratori di tutte 
le azioni offensive. Cavallo, 
Faccenda e Lucarelli non 
hanno avuto grosse difficoltà 
a controllare in difesa le rare 
puntate in avanti dei pescare¬ 
si. 


Magnifica la gara di Piova- 
nelli con questa doppietta il 
centravanti, reduce da alcu¬ 
ne prestazioni poco convin¬ 
centi, oltre a regalare due 
punti preziosi alla propna 
squadra, potrebbe finalmen¬ 
te riacquistare fiducia nelle 
proprie possibilità. C domeni¬ 
ca il Pisa e il Pescara dovran¬ 
no Incontrare rispettivamen¬ 
te il Napoli in trasferta e la 
Juve in casa La via per con¬ 
quistare fa salvezza è lunga e 
lastricata di difficoltà. 


3-0 


PISA PESCARA 

6 Mata II Bratti 6 
8.5 OMkBMnl 8- 
8 Lucarai 0 Carnata* 6,6 

e Facparxti O oteara 1.6 

6 Olanda 0 Andar 7 

6 CNti B Bargoift 8.5 

8 5 Paciocco Q Pagano 6-* 

6 B«maa«ni Q Mvohiglani 0- 

7 Eiovanalli O GaaparM 6 

7 Seta» O SkAovte 8 

6 Cacconi (D iariinghiari 6 

8 6 Mataraui A Gabon* 8 


ARBITRO: Lo Botto d Siracusa 
16) 

MARCATORI: 4V • 76' Pieva¬ 
nali 

•OSTtTUZtONt: Ptaa. 77' Oc¬ 
eani <a.v ) par Piovana!!. 88’ Cori 
(a»v.) par Padoooo. Paaeara, BB* 
F«ratti (a-v) par Dteara. BB* 
Mancini (a.v ) par Bartinghleri 



ESPULSI: naaauno 
ANGOLI: 7 a 3 par H Ptaa 
SPETTATORI: 12.872 <dl cui 
4 989 abbonati) par un incasso 
«A fra 250.771.322 
NOTE; cisto f ra no a g iornata 

tornato par la pioggia caduto nai 
giorni scora) 


Anconetani 

«E adesso 
sotto con 
le grandi» 


I PtSA. Anconetani, come 
sempre dopo una vittoria, è 
euforico’ «Oggi abbiamo di¬ 
mostrato che il Pisa ha 21 tito¬ 
lari in grado di sostituire qual¬ 
siasi giocatore fi) riferimento 
è per Io squalificato Dunga, 
ndr). La vittoria è stata ampia¬ 
mente meritata e il gioco è 
stato spigoloso ma non scor¬ 
retto». Poi, con una punta di 
scaramanzia, aggiunge. «Sono 
contento di aver superato la 
fatidica soglia degli undici 
punti che nel calcio rappre¬ 
sentano un punteggio poco 
fortunato. Domenica andre¬ 
mo a Napoli in formazione 
completa. Non ci facciamo 
grosse illusioni da questa tra¬ 
sferta ma sono sicuro che tra 
due domeniche, quando ospi¬ 
teremo la Roma, potremo tor¬ 
nare a vincere». Galeone ap¬ 
pare depresso: «Il Pisa ha vin¬ 
to meritatamente, anche se in 
occasione dei due gol la dife¬ 
sa del Pescara è apparsa fer¬ 
ma». Il suo pensiero va poi al 
calendario «Q aspetta un ci¬ 
clo terribile». DF!G 


4-0 


JUVENTUS EMPOLI 


Tacconi 0 Drago 

55 


Pivero 0 Verro va 

6 5 


Bruno 0 Pasciullo 

0 


Borimi 0 Della Scala 

6 

65 

Brio 0 Lucci 

65 


Trlcalla 0 Brambatl 

0 


Mauro 0 Urbano 

8 


Magrin 0 Cucchi 

55 

66 

Ruth 0 Ekttroam 

65 

06 



Da Agoni™ 0 Odia Monica 


65 


86 

Buio O Matzarri 

5 

0 

Marcheii A Salvemini 

0 


ARBITRO. Sfigurato di Varona 
( 6 ) 

MARCATORI: 2 Brio, 18' Ma- 
grin, 59’ Ruah (riflore). 67 Ma- 

•QITITWI0NI Juvo 46 N«- 
poli (0) par Favaro, 02 Alatalo 
ÌB 0) par Buio Empoli 62 Cac¬ 
cia (0 B) par Mai»arri. 70 DI 
Francesco (B.B) par Pasciullo 
AMMONITI Buio a Mezzani 
ESPULSI naaauno 
ANGOLI 0 a 3 por « Empoli 
SPETTATORI 7 059 (più 
14 200 abbonati) per un Incasso 
complasalvo di lire 

sia neooo 

NOTE olilo aerano, campo In di- 
•orata condizioni 


Una Juve «operaia» fa segnare anche Rush 


Brio e Magrin (due gol) 
i migliori, il gallese segna 
su rigore. Senza Laudrup 
e Cabrini i bianconeri non 
entusiasmano, ma vincono 


E potevano e»ww di più 


2' punizione da destra di Mauro, palla che sorvola tutta l’area e 

viene messa in rete di testa da Brio, lasciato tutto solo 

9' calcio piazzato battuto da Magrin, Drago respinge corto. Pascmi- 

lo libera definitivamente sull'accorrere di Bruno 

14' Deita Monica si libera elegantemente al limite dell area ma il 

suo tiro viene parato a terra da Tacconi 

16' Mauro suggerisce per Magrin che dopo aver saltato un avver 

sano infila in rete con un preciso diagonale alla destra di Drago 

36* Rush pasticcia in area interviene Buso che calcia sull estremo 

difensore empolese 

39’ Urbano approfitta di uno svarione difensivo della Juvenlus ma 
viene anticipalo da Tacconi sul momento di concludere tn porta 
60’ Bruno affondo sulla sinistra, ed appena entrato m area viene 
messo giù da Luca Rigore ineccepibile trasformato da Rush 
67’ punizione capolavoro di Magrin da almeno 25 metri con palla 
che si infila sotto I incrocio dei pali alla sinistra di Drago DVD 


VITTORIO CANDÌ 


wm TORINO Con un rotondo 
4 0 la Juve si sbarazza del- 
l'Empoli ed al tempo stesso 
saluta il ritorno al gol di Rush, 
su rigore Solo al gol, però, 
perché per quanto concerne il 
gioco il gallese ha di nuovo 
deluso, dando l'Impressione 
di non essersi adattato appie¬ 
no al nostro calcio Neanche 
la prestazione di Buso, parti¬ 
colarmente atteso alla vigilia 
è parsa brillante 11 ragazzo 
deve ancora maturare come 
intelligenza di gioco, in quan¬ 
to troppo spesso si porta in 
avanti con la palla senza co¬ 
struire effettivamente un'azio¬ 
ne, penalizzando tutto li pro¬ 
prio collettivo 
t bianconeri, orfani di Leu- 
drop, infortunato, e Cabrini. 
squalificato, si sono soprattut¬ 
to avvalsi della buona (orma 
di Brio e Magrin, cerniere abili 
nel manovrare le offensive 
della squadra, ma anche nel 
coprire il reparto difensivo su 
quelle degli avversari 
Per i! resto la Juve ha evi¬ 
denziato le lacune messe in 
mostra nelle prestazioni pre¬ 
cedenti, intercalando buone 
giocate con pause insplegabi- 


li, durante le quali si assiste ad 
una prestazione monotona, 
noiosa, poco incisiva li fatto 
di aver segnato dopo appena 
due minuti è stato sicuramen¬ 
te determinante, perché le ha 
permesso di agire in tranquilli¬ 
tà senza quell affanno del gol 
che altre volte le aveva proibi¬ 
to di esprimersi nel migliore 
dei modi 

L Empoli, privo di Incoccia¬ 
ti e Baldien, entrambi squalifi¬ 
cati, si è fatto schiacciare pre¬ 
maturamente nella propria 
area, senza riuscire, poi, a ri¬ 
baltare un risultato che dopo 
un quarto d ora lasciava ormai 
oche speranze di rimonta, 
kstroem e Mazzarri sono sta¬ 
ti scarsamente riforniti dai 
centrocampisti, tra i quali non 
ha brillato Cucchi altre volte 
pedina fondamentale nella 
formazione toscana, mentre 
ha destato buona impressione 
Della Monica 

Determinanti in negativo al¬ 
cuni errori dell estremo difen¬ 
sore Drago, colpevole senza 
dubbio In occasione della pri¬ 
ma segnatura, complice nella 
seconda Sull altro fronte Tac¬ 
coni è stato poco impegnato, 



fatto questo piuttosto sinto¬ 
matico di come gli ospiti, in 
effetti, si siano espressi su li¬ 
velli mfenori da quelli consue¬ 
ti Ora la loro classifica, che 
era già drammatica prima, ap¬ 
pare pressoché irrimediabile 
Alla Juve i due punti inca¬ 
merati, invece, sono piuttosto 


utili Le danno infatti la possi¬ 
bilità di avvicinarsi ulterior¬ 
mente alla zona Uefa, e so¬ 
prattutto di rompere una serie 
negativa che non la vedeva 
vittoriosa In campionato dallo 
scorso 28 novembre, contro 
l'Ascoh I 


Marchesi 

«Avevamo 
fame 
di gol» 

M TORINO «Avevamo so¬ 
prattutto bisogno di fare dei 
gol», ha detto Marchesi com¬ 
mentando la vittoria juventi- 
na, e cosi nbadendo implicita¬ 
mente l'ipotesi di difficoltà 
psicologiche bianconere, ol¬ 
tre che tecniche. «Abbiamo 
creato parecchie occasioni da 
rete, e qualcuna l’abbiamo an¬ 
che sbagliata Comunque ho 
visto una buona prestazione 
deila squadra, che sta cre¬ 
scendo L'inserimento di certi 
giocatori come Bruno e Buso 
- ha aggiunto il tralner Juventi¬ 
no - ed il miglioramento di De 
Agostini, che sta giocando 
molto bene, mi sembrano fat¬ 
tori importanti, tenendo pre¬ 
sente che Busa può ancora 
migliorare Con Rush, oggi 
molto bravo negli assist e nel¬ 
lo smarcare i compagni, può 
formare una coppia da rivede¬ 
re attentamente In occasioni 
future» Marchesi ha anche os¬ 
servato che «quei giocatori 
che avevano trovalo difficoltà 
di inserimento stanno supe¬ 
rando i loro problemi». 


Salvemini 

«La nostra 
partita 
più brutta» 

■I TORINO Dal canto suo 
Salvemini è stato lapidario: 
«Per noi, una partita da di¬ 
menticare, una sconfitta sen¬ 
za attenuanti. Sì può perdere a 
Torino, ma in modo diverso, 
Sicuramente è la nostra più 
brutta prestazione fuori casa» 
li responsabile dell’undici to¬ 
scano ha implicitamente rim¬ 
proverato - pur senza fare no¬ 
mi, né accenni specìfici - ai 
suoi d’aver peccato di disat¬ 
tenzione in occasione della 
punizione che ha portato in 
vantaggio la Juventus e, tn 
pratica, deciso l esito del con¬ 
fronto «Quei gol - ha dichia¬ 
rato - ha scombussolato tutto; 
impossìbile rimontare una Ju¬ 
ventus così determinata e pra¬ 
tica com'era oggi» Saivemml 
ha quindi espresso l'opinione 
che la sconfitta non cambi la 
situazione delf'Empoh «La 
nostra posizione era difficile 
prima, e difficile rimane ora. 
Certo, mi aspettavo un po’ dì 
mordente in più dalla mia 
squadra, oggi ci è mancato 
soprattutto questo». 
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Amichevole 
Italia-llrss 
Sovietici 
da ieri a Roma 



È giunta Ieri a Roma la nazionale sovietica di calcio, sarà 
Impegnata contro gli azzurri, in amichevole, il 20 febbraio 
a Bari U Ct Valeri Lobanovski ha portato con sé 22 gioca¬ 
tori, tra I quali le maggiori «stelle» del calcio sovietico: Il 
portiere Dasaev (nella foto), I centrocampisti Demianen- 
ko, Rais e Yakovenko, gli attaccanti tìelanov e Protassov, 
Assenti giustificati soltanto alcuni elementi della nazionale 
Olimpica impegnati In India. 


Disordini 
a Genova 
Arrestata 
una ragazza 


blico ufficiale. 
calci nei confrom 
perquisendo. 


Lievi disordini Ieri pomerig¬ 
gio a Genova, pochi minuti 
prima dell'inizio di Sam- 
pdorla-Torino. Vicino all'in¬ 
gresso dello stadio «Ferra¬ 
ris» la polizia ha arrestato 
una ragazza genovese. An- 

_ gela Carlino di 25 anni, per 

violenza e resistenza a pub- 
llovane aveva infaitl reagito con pugni e 
i di un agente di polizia che la slava 


fini dii MlnnHI Le nazionali «cadette» Un- 

IMI III PViriOUl, der 21 di Jugoslavia e Italia 

rUnder 21 hanno pareggiato Ieri ,1 a 1 

i uiiu a a Fiume. L incontro, piatto* 

P&rCQQUl sto equilibrato, è stato ca¬ 
li teme sul piano tecnico per 

III JUgil5laVla colpa del terreno appesan¬ 

tito dalla pioggia. La squa- 
mmmmmm^^mrnmmmm dra di Brlghentì ha arginato 

S II attacchi Iniziali della Jugoslavia grazie soprattutto alla 
ravura del portiere Gregorl, Poi è passata in vantaggio 
nella ripresa, al 63\ con una punizione calciala dallo spe¬ 
cialista Minotti, Il pareggio 7 minuti dopo su calcio di 
rigore realizzato da Skerjanc, per fallo dì Piacentini sullo 
stesso attaccante. 


n Jugoslavia 


Inrlftantl Tre carabinieri e quattro 

inciuenu agenti <ji po u Z j a S0I(0 stati 

A Traili lievemente feriti (guariran- 

5 A® no tutti in meno di dieci 

5€tt6 agenti giorni) durante una sassaio- 

*__ 44 * * fa avvenuta davanti agli 

Tenti spogliatoi dello stadio di 

Trani, a conclusione della 
partita di calcio con la 
squadra di Corato, (girone «H» dell’Interregionale). Quat¬ 
tro giovani - due dei quali minorenni - sono stati Identifi¬ 
cati e denunciati. La polizia ha dovuto scortare l’arbitro 
Collina di Bologna e la squadra di Corato all'uscita dallo 
stadio. 

TArlnA.CfMiia 11 40* Torneo mondiale gio- 

tonnooieaua vanne di calcio che si di- 

apre mercoledì aSWiWSifSa 

Il tOmeO l'incontro fra il Torino e I 

Ai romeni dello Steaua Buca- 

01 Viareggio rest. Al torneo, denominato 

anche Coppa Carnevale 
mmmmmmmmmmmmmmrn *88, partecipano 16 squa¬ 
dre (di cui 8 Italiane) suddivise in 4 gironi. Del I* fanno 
parte Fiorentina, GenoaJRangers Glasgow ed Espanoi Bar¬ 
cellona. Del 2*. Mìlan. Roma, Porto e Stoccarda; del 3», 
Inter, Parma, Parllzan Belgrado e Città del Messico'del 4*. 
Torino, Napoli. Dukla Praga e Steaua Bucarest, La finale è 
prevista per il 15 febbraio. 


A tlranvo Atti di teppismo anche a Fi- 

8 rjiciMS ren?e, davanti allo stadio 

tappitela ?rFT 0 ;i e n»ri?e'- 

fa USO grupponl di tifosi,giunti n$l 

di lacrimogeni 

no vita ad una serie di epi* 
mmmmmmmmmmmmmmrn sodi incivili nei conontl di 
passanti e di auto in sosta, la polizia, per disperdere I più 
scatenati, è stata costretta ad usare bombe lacrimogene, Il 
pullman del Mllan, quando ha lasciato lo stadio, e stato 
colpito da bottiglie e lattine. I carabinieri hanno arrestalo 
un tifoso di Firenze, Massimo Naini di 24 anni, e denuncia¬ 
to a piede libero altri 5 tifosi. 



Lòndra* anche N calcio inglese deve recuperare 
wuvu* credibilità davanti al mondo, e 

Il Video : nel nome della sicurezza tulli I 

Contro mezzi ven # ono utilizzati. Nella 

»i il telefoto Ap vedete un tipico 

gli «hoollgans» «Bobby» inglese con un'«arma» 

Insolita: una videocamera (Pa¬ 
nasonic, per chi è interessato ai 
dettagli tecnici). La didascalia della telefoto precisa che il poli¬ 
ziotto non è un «video buff», l'espressione che in inglese defini¬ 
sce i fanatici delia videoregistrazione, ma un ufficiale nel pieno 
adempimento dei suoi doveri: ai tradizionali poliziotti a cavallo 
si «Mancano quindi ì pollzioM-telereporter, Impegnati a docu¬ 
mentare eventuali incidenti, Il poliziotto è in servizio a Londra, 
sabato pomeriggio, nei pressi dello stadio di Brisbane Road; si 
giocava Uyton ©rient-Nottlngham Forest. match valido per la 
Coppa di lega. 


1-0 


AVELLINO VERONA 

0.5 

Di Leo 0 Giuliinì 

5,5 

0.5 

Ferroni 0 Bonetti 

6 

7 

Colintuono 0 Volpecin» 

6 

6.6 

Molli O Bartfìold 

5,5 

0.6 

Amodio 0 Volpati 

6 

0.6 

Romeno 0 Soìd* 

6 

7 

Bertoni Q Vari* 

5 

0.5 

Benedetti 0 Galla 

6,5 

6 

Schachner 0 Pecione 

6 

7 

Colomba 0 Sacchetti 

5,5 

0.5 

Gazzaneo 0 Elkjaer 

6 

7 

Berteìlini A Bagnoli 

6 


1-0 

INTER COMO 

7.5 

Zenga O Paredili 

66 

6 

Bergami 0 Cìmmtoo 

6 

5 

Bare*! O Maccoppi 

6 

4.8 

Pìracemì 0 Centi 

65 

6.6 

Peni Q Afcwo 

6 

6 

Mandorlini 0 Moi 

5.5 

6 

Panna 0 Mattai 

6.5 

45 

Scifo Q Vhriani 

6.5 

65 

Attobelli Q Todeeco 

6 

8.5 

Maneoli 09 Noioietafmo 5 

6 

Serena 0 Corneiiuwon 6 

6 

Trapattoni A Burgnìch 

6 


ARBITRO: Bergamo di Livorno 

(5.5). 

MARCATORI; 59' Svena. 

; SOSTITUZIONI: Intor, 45* Cet- 
catena (61 per Piraccini, 67' 
Ciocci (5.51 per Mentoli. Como, 
69' Giunte (51 per Notariatefano. 
AMMONITI: Mandorli. Cornei- 
liueeon e Altiero. 

ESPULSI: newuno. 

ANGOLI: 6 a 6 per Cintar. 
SPETTATORI: 41.131 (di cui 
22,000 abbonati) par un incavo 
totale di 400 milioni. 

NOTE: Giornata aerane a vento¬ 
le. terreno qua a tè «pelacchiato. 


H MILANO. Basta un parti¬ 
colare per larvi capire che 
strana partita sia stata Inter- 
Como: il migliore in campo è 
stato Walter Zenga, cioè il 
portiere nerazzurro. Proprio 
cosi: davanti al proprio pub¬ 
blico, la squadra di Trapattoni 
si è trovata, ad un certo punto, 
a difendere con le unghie e 
coi denti lo striminzito gol di 
Aldo Serena. E meno male 
(per 1 supporter nerazzurri, 
naturalmente) che Paolo Ber¬ 
gamo, l'arbitro intemazionale 
che rientrava dopo quasi un 
anno e mezzo di squalifica, ha 
! annullato un gol agli ospiti a 
sette minuti dalla fine: altri¬ 
menti neppure le prodezze di 
Zenga sarebbero bastate a sal¬ 
vare la porta dell'lnter. L’an- 


L’Avellino vince dopo 4 mesi 
con una rete di Benedetti 
Ora la salvezza è possibile, 
il Como è a un solo punto 


Il Verona cade sotto la bufera 
Troppo gravi le assenze nella 
squadra di Bagnoli che aveva 
in panchina tre «Primavera» 


ARBITRO: Caiarin di Milano (7). 
MARCATORI: 63' Benedetti. 
SOSTITUZIONI: Avallino: 68’ 
Dì Mauro (a.v.l par Schachntr . 
AMMONITI: Vana. Bonetti, Ro¬ 
mano. 

ESPULSI: ntaiuno. 

ANGOLI: 5 a 3 par ('Avallino. 
SPETTATORI: 17.944mila Idi 
cui 13.599mile abboniti) par un 
inclito compilativo dì 
260.421.000 lira. 

NOTE: ciato coparto, pioggia. 
Bufar* dì navi par oltra mezz'ore 
dal 40’ dal primo tampo. 


Scende la neve, tornano i «lupi» 


Giuliani limita il passivo _ 

10' scambio rapido ira Golia e Pacione, ma Di Leo salva in due 
tempi sul diagonale dell'attaccante giailoblù. 

30* Bertoni vola via verso Giuliani: il suo diagonale viene neutraliz¬ 
zalo in tuffo dal portiere, 

32’ Berthold proua if bolide dai uenfi meiri. Di Leo è spiazzalo ma 
la palla va fuori d'un soffio. 

40' Schachner crossa al centro, Soldà svirgola ma Giuliani rimedia 
all'errore del compagno, 

41' punizione-bomba di Elkjaer, Di Leo respinge di pugno in ango¬ 
lo, 

63’ Ferroni centra in area dì precisione. Benedetti anticipa di testa 
Giuliani, insaccando giusto all'angolino, 

68' Gazzaneo sorprende la difesa giailoblù con un tiro<ross ma 
Giuliani smanaccia in uscita. 

82' Voipecifta su calcio piazzato froua Sacche»! smarcalo al centro 
dell'area, ma il colpo di testa del centrocampista è allo di poco. 

DA.R. 




ANTONIO RICCIO 


■1 AVELLINO. L’AvelIino ri¬ 
vede la luce. È passato mezzo 
campionato dall'ultimo suc¬ 
cesso. Altri tempi, ora la clas¬ 
sìfica degli Irpinl riapre un di¬ 
scorso che sembrava chiuso. 
Ci volevano l due punti sul Ve¬ 
rona, i primi di Bersellinl In 
campionato da quando 6 su¬ 
bentrato a Vinicio in sella al¬ 
livellino. Un digiuno lungo 
oltre quadro mesi, un'agonia 
interminabile, Ora il miracolo 
sembra possibile ad una squa¬ 
dra che ha attraversato mo¬ 
menti di crisi e di tensione che 
l'avevano spinta sut fondo. 

Al decimo anno consecuti¬ 
vo in serie A, i'Avellino ha di¬ 
mostrato che non ci sta anco¬ 
ra a mollare. Se n'è accorto 
anche il Verona, a disagio su 
un campo allentato, diventato 
poi pesante e infame con la 
neve, Non poteva andare 
troppo per il sottile I'Avellino, 
atteso da una doppia trasferta 
mozzafiato (Roma e Napoli). 

Quando via radio sono co¬ 
minciate ad arrivare notizie 
confortanti sullo scivolone 
del Como a San Siro, il «Parte- 
nio» s’è infiammato d'improv¬ 
viso. Il pubblico ha portato 
per mano gli irpinl, che si so¬ 
no trasformati finalmente in 
■lupi». 

Era passato un tempo inte¬ 
ro, ma I'Avellino non aveva 
saputo inchiodare il Verona 
nella sua area. E cosi I giallo- 
blù avevano potuto rimediare 
senza problemi alle assenze 
importanti di uomini del cali¬ 


bro di DI Gennaro e lachini a 
centrocampo e dì Pqntolan in 
difesa. A Bagnoli mancava 
persino il regista di riserva, 
cioè Bruni, che poteva illumi¬ 
nare il gioco del suoi. 

Venta ha provato a prende¬ 
re tra le mani le redini a cen¬ 
trocampo, ma lui, che è abile 
soprattutto sulla fascia, s é ri¬ 
trovato a disagio, chiuso ed 
ingolfato nella cerniera di 
centrocampo, predisposta da 
Bersellinl. Volpecina ha trova¬ 
to facile sfogo per te sue 
sgroppate sulla fascia destra, 
ma poi ii mister irpino gli ha 
piazzato quei mastino di Mu- 
relli a chiudere ogni varco. 

Non era una partita per gio¬ 
colieri, su quel campo spezza- 
gambe, con i fiocchi di neve 
che venivano giù. Ci volevano 
cuore e grinta, e I’Avellino ne 
aveva sicuramente di più dei 
veronesi. 

È salito in cattedra Colom¬ 
ba, mentre Bertoni ha comin¬ 
ciato a premere suil'accelera- 
tore. Per IL Verona s'è messa 
male, quando Benedetti è vo¬ 
lato più in alto di Giuliani ed 
ha piazzato di testa la palla 
nell'angolino. 

Rimediare, a quel punto, 
per il Verona è stato impossi¬ 
bile. Bersellinl ha ordinato ai 
suoi di rintanarsi nell'area, 
nell’attesa de) trìplice fischio 
di chiusura. 

Bagnoli non poteva giocar¬ 
si altre carte, In panchina non 
era riuscito neppure a com¬ 


pletare l’organico. C’erano so¬ 
lo tre ragazzini della «Prima¬ 
vera». Eppure i giailoblù han¬ 
no messo i brividi allivellino, 
anche se Di Leo non ha dovu¬ 
to mai salvare il risultato. Alla 
fine il pubblico poteva esulta¬ 
re. Non lo faceva dalla prima 
giornata di campionato, quan¬ 
do Vinicio guidò I’Avellino al 
primo illusorio successo su) 
Torino (2-1). Poi, tutti incollati 
alla radio in attesa della noti¬ 
zia sulla sconfitta dei Como. 
Sotto la neve, i ventimila del 
■Partenio» sono rimasti anco¬ 
ra lì a soffrire. 


•sa 1 




Borsellini: «Siamo rinati» 


Giuliano Giuliani 


Hi AVELLINO. Non c’è tem¬ 
po per pensare alia tabella sal¬ 
vezza. Nello stanzone dei «lu¬ 
pi» c'è solo entusiasmo per 
una vittoria attesa quasi cin¬ 
que mesi. Borsellini brinda ai 
primi due punti per lui in cam¬ 
pionato. «Ecco I'Avellino che 
mi piace», il mister tira un so¬ 
spira di sollievo. Sorride, co¬ 
me non gli era mai capitato in 
questi lunghi giorni di agonia. 
«Abbiamo giocato anche be¬ 
ne - aggiunge - con la grinta 
che In questi momenti deve 
venire per forza fuori. Aveva¬ 
mo ottenuto solo pareggi, era 
ora che arrivasse questabene¬ 
detta vittoria». 

Il mister di Borgotaro non 


aveva tratto buoni auspici dal¬ 
la neve che veniva giù. con ii 
cielo cupo ed il terreno quasi 
impraticabile per le pozzan¬ 
ghere. «Poi ce l’abbiamo fatta 
- dice - c’era da combattere 
su quel terreno inzuppato, il 
gol ci ha liberato, anche psi¬ 
cologicamente». 

Ora due trasferte di fila che 
gli toglieranno il sonno. Roma 
e Napoli, per non piombare di 
nuovo giù. «Mi basterebbe so¬ 
lo un risultato positivo per 
non perdere il distacco dal 
Como e dalle altre. Siamo ri¬ 
nati con questa vittoria, niente 
può farci più paura». 

L'euforia del mister ha con¬ 
tagiato tutti i giocatori irpini. 

«Forse la neve ci stimola» la 


battuta del capitano dei «lupi», 
Franco Colomba. «Non erava¬ 
mo sfiduciati prima e non ci 
illudiamo ora», dice. Poi, una 
dedica da libro Cuore. «Con i 
compagni abbiamo deciso di 
dedicare questa seconda vit¬ 
toria all’associazione per la 
lotta contro la sclerosi multi¬ 
pla. Ci iscriveremo tutti a que¬ 
sto sodalizio, è gente che sof¬ 
fre. In questi momenti di gioia 
è giusto pensare anche a lo¬ 
ro». 

Quattro anni fa il Verona 
perse al «Partenio», ma poi 
vinse lo scudetto. «Stavolta 
non centriamo nemmeno 
l’Uefa, anzi dobbiamo stare 
attenti in classifica», parola di 
Giuliani. QA.R. 


Veronesi 
arrabbiati 
«Addio 
zona Uefa» 


01 AVELUNO. Addio sogni 
di gloria. Bagnoli, Il filosofo, 
se la ride. «All'Uefa ci pensia¬ 
mo, ma non In campionato», 
dice. 

Il quarto scivolone in tra¬ 
sferta non apre processi in ca¬ 
sa giailoblù. «È stata una parti¬ 
ta strana, una battaglia su un 
campo infame. Chi segnava 
un gol a quel punto aveva 
chiuso. L'ha fatto Benedetti. 
Bravo». 

Inutile recriminare sugli as¬ 
senti «eccellenti», Bagnoli non 
ci casca, Ma senza Di Genna¬ 
ro, lachini, Bruni e Fontolan, 
che Verona era? «Il solito, anzi 
credo che i miei giocatori ab¬ 
biano disputato una buona 
partita, senza demeritare». 
Poi, di corsa verso il pullman 
con un abile dribbling. Bagno¬ 
li lascia taccuini e microfoni ai 
giocatori. Elk[aer si cuce la 
bocca e vola via, Acido Ber¬ 
thold: «Che fortuna, I’Avellino 
ha vinto slamando l’unica oc¬ 
casione che gii è capitata. Un 
furto». 

Emiliano Mascettl, I) diret¬ 
tore sportivo, è un po' giù di 
tono. «All’Uefa, ormai, non ci 
credo più. Piazzarsi tra le pri¬ 
me con questa squadra mi 
sembra un sogno». 

Non c’è proprio un clima 
disteso nello stanzone giailo¬ 
blù, Vinicio Verza è spietato 
con i compagni. «Prendiamo 
gol balordi. Due nostri gioca¬ 
tori si sono scontrati nell'azio¬ 
ne di Benedetti, altrimenti 
questa partita finiva zero a ze¬ 
ro. Non ce ne va bene una. 
Giochiamo bene e perdiamo. 
Con la Fiorentina, Invece, ave¬ 
vamo giocato male ed abbia¬ 
mo raccolto due punti». 

Misteri del calcio. Volpati, il 
capitano della truppa giailo¬ 
blù, usa toni più pacati per 
spiegare l'ennesimo tonfo 
esterno. «Non ceravamo con 
la testa - dice-. L'Avellino an¬ 
dava affrontato con tutta 
un’altra mentalità. E, poi, quel 
campo era davvero infame». 

QA.R 


A San Siro tutto alla rovescia: Serena azzecca un gran gol e il portiere lo difende 
dagli attacchi del Como. Proteste per una rete annullata ai lariani 

L’Inter? Dieci fantasmi salvati da Zenga 


Farri, tentato «suicidio» _ 

22* Viviani dopo una veloce discesa fa partire un tiro a mezza 
altezza: Zenga devia in corner. 

36' Ferri, disturbato da Corneliusson, devia di testa un cross di 
Mattei: Zenga, con un gran tuffo salva in corner. 

46' l'Inter ricomincia male. Corneliusson lancia No feriste fono che 
si trova smarcato in area nerazzurra: Zenga gli porta via il pallone. 
59' l'Inter segna. Fanno, su punizione dalla destra, manda il pallo¬ 
ne nell'area ael Como. Piccola mischia e Serena, con un secco tiro 
di controbaizo, infila il pallone sotto la traversa di Paradisi. 

68' brivido per l'Inter. Centi batte una punizione e Viviani, comple¬ 
tamente Ubero, tira violentemente: Zenga salva con una splendida 
parata. 

73’ piccolo episodio da cineteca della iella: Fanno batte un corner 
che Serena, di testa, indirizza a rete. Ciocci, proprio sulla linea, 
respinge col piede. 

80' Altobelli, solo davanti a Paradisi tira una gran fiondata sopra 
la traversa. 

83' gol annullato al Como. Dopo un corner, A faccoppi arriva dalle 
retrovie e di testa infila Zenga. Secondo l'arbitro, che annulla il gol, 
un giocatore del Como aveva precedentemente buttato a lena Feni. 

□ Da.Ce. 


DARIO CECCARELLI 



nullamento del gol, come è 
naturate, è statò il piccolo 
giallo del match, quello che 
na dato un po’ di pepe al do¬ 
popartita. Timi i giocatori del 
Como, compreso l'allenatore, 
in segno di protesta si sono 
rifiutali di commentare l’epi¬ 
sodio. Secondo Trapattoni e i 
giocatori nerazzurri, invece, 
razione era stata fermata pri¬ 
ma del colpo dì testa dì Mac- 
coppi. In pratica, sempre se¬ 
condo Trapattoni, Bergamo 
ha visto un giocatore coma¬ 
sco (Albiero?) travolgere Ferri 
e buttarlo giù prima che Mac- 
coppl segnasse. 

Comunque sia, ieri l’Inter 
ha giocato malissimo e il Co¬ 
mo, con un pareggio, non 
avrebbe rubato nulla. Perfino 


Trapattoni, che di solito è 
molto sfumato nel criticare i 
propri giocatori, l’ha detto 
senza mezzi termini. Il primo 
tempo nerazzurro, soprattut¬ 
to, è stato disastroso. Assente 
Passarella, Trapattoni ha piaz¬ 
zato Mandorlini nel ruolo di 
libero riproponendo, a cen¬ 
trocampo. la premiata ditta 
Matteoli & Scilo trainata dai 
maratoneti Baresi e Piraccìnì. 
Ebbene, un’autentica pena. 
Sparare sulla Croce rossa non 
piace a nessuno, però bisogna 
pur dire che per tutto il primo 
tempo ieri l’Inter non è stata 
in grado di costruire uno 
straccio di un’azione. Scifo e 
Matteoli (soprattutto il pri¬ 
mo). hanno riproposto le soli¬ 
te stucchevoli carenze, men¬ 


tre Baresi e Piraccini hanno 
corso a vuoto. 

Il Como, privo di Invernizzi 
e Annoni, si è difeso con ordi¬ 
ne e, a volte, si è reso perfino 
pericoloso. Tra i due portieri, 
comunque, quello più impe¬ 
gnato è sempre stato Zenga. 
Ad un certo punto si è dovuto 
persino esibire in una bellissi¬ 
ma parata su maldestro colpo 
di testa dì Ferri che, per antici¬ 
pare Corneliusson. quasi repli¬ 
cava l'autogol del derby. 

Nella ripresa, l'Inter andava 
meglio. Calcatela, sulla sini¬ 
stra, sostituiva Piraccini e l’e¬ 
quilibrio complessivo risulta¬ 
va migliorato. Altobelli dava 
segni di risveglio e l’ingresso 
di Ciocci (per Matteoli) dava 
maggior vigore all'attacco e 


di fatti, proprio due minuti do¬ 
po, Serena, siglando il suo 
quinto gol della stagione, por¬ 
tava in vantaggio i nerazzurri. 
Dopo il gol. nonostante una 
clamorosa occasione gettata 
alle ortiche da Altobelli, Fin- 
ter veniva di nuovo messa alle 
corde e solo Zenga, e la bene¬ 
vola decisione di Bergamo, la 
salvavano dal pareggio del 
Como. Concludendo: meglio 
che l'Inter si affretti ad acqui¬ 
stare Matthaeus perché finora 
tutti i suoi problemi di gioco 
non sono stati risolti. L'unica 
cosa buona è che i) vento del¬ 
la fortuna ha ripreso a soffiare 
dalla sua parte: cinque partite, 
otto punti, per una squadra 
così malmessa non è male co¬ 
me bilancio. 


Trapattoni: 
«Criticate 
Scifo, non 
Matteoli» 


■B MILANO. Giovanni Tra¬ 
pattoni, la voce come al solito 
sotto le scarpe, ha esordito 
con molta sincerità: «Siamo 
stati fortunati nel trovare uno 
Zenga che con due strepitose 
parate ci ha permesso di di¬ 
fendere il gol di Serena, A dir 
la verità, le sue migliori parate 
sono state nel primo tempo, 
comunque è stato lo stesso 
determinante. Il Como - ha 
proseguito Trapattoni - meri¬ 
tava il pareggio. Soprattutto ] 
nel primo tempo abbiamo | 
giocato davvero male». 

Sul gol annullato al Como, 
Trapattoni non ha dubbi: 
«Bergamo ha fischiato prima 
che Maccoppi segnasse. Il suo 
fischio si è sentito benissimo e 
se qualcuno del Como è one¬ 
sto, non può che dirlo. Perché 
ho tolto Matteoli? Eravamo 
già d'accordo perché sapevo 
che non aveva la resistenza 
per arrivare fino alla fine della 
partita. Comunque, a scanso 
dì equìvoci, se c’è davvero 
uno che deve essere criticato 
quello è Scifo, non Matteoli». 

Zenga, molto conteso dal 
cronisti, fa il modesto: «Parare 
bene è un mio dovere. Il col¬ 
po di testa di Ferri? E stato 
spinto da Corneliusson, co¬ 
munque io ero ben piazzato». 

0 Da.Ce. 


I comaschi: 
«Perché 
quel gol 
annullato?» 


*■ MILANO, In segno di prò* 
testa per l'annullamento del 
gol dì Maccoppi, tutti I gioca¬ 
tori dei Como, compreso l’al¬ 
lenatore Burgnìch. si sono ri¬ 
fiutati di rilasciare interviste. 
Solo Benito Gattei, il presi¬ 
dente, ha parlato a nome di 
tutti. Parole molto dure, so¬ 
prattutto verso Omar Sivori, 
commentatore della Dammi* 
ca sportiva, che aveva critica¬ 
to aspramente alcuni falli dei 
giocatori del Como contro la 
Juventus. Dice Gatte!: «Non 
riesco e capire perché c’è sta¬ 
to annullato questo gol. A fu¬ 
ria di criticarci, come ha fatto 
Sivori, alla fine i risultati si ve¬ 
dono... Sivori dice che i nostri 
giocatori sono degli "scarpo¬ 
ni’Proprio luì parla, che è 
stato il secondo in classìfica 
tra gli squalificati. Già abbia¬ 
mo ì nostri problemi e. ades¬ 
so, ci troviamo a combattere 
anche contro situazioni stra¬ 
ne...». 

Il vicepresidente deH'Inter, 
Giuseppe Prisco, aveva prefe¬ 
rito, in precedenza, sorvolare 
sull'episodio del gol annulla¬ 
to. tutine, Giuseppe Baresi. ì\ 
mediano si è procurato una 
distrazione picchiando sul ter¬ 
reno con la punta del piede. 
Oggi farà le radiografie, 
□ Da.Ce. 
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Sport 


17. GIORNATA 




CLASSIFICA 


PARTITE _RETI_ IN CASA RETI FUORI CASA RETI M> 

01. VI. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pa. "71 si. Vi! fi fi. Fa sù~ '"E' 


fa^rrn,iivi,!TnrR. 


CONCORSO N 23 dal 31/1/SS 


AVELUNO-VERONA 

CESENA-ROMA 

FIÓRINTINA-MILAN 

INTER-COMO 

JUVENTUS-EMPOU 

PISA-PESCARA 

SAMPDORIA-TORINO 


PROSSIMO TURNO 

<7/2/68 - ore 161 
COMÒ-FIORENTINA 

EMPOU-INTER _ 

MILAN-CESENA _~ 

NAPOU-PISA 


ROMA-AVELUNO 

T0RINO-ASCOLI 

VERONA-SAMPDORIA 


E 


Il campionato di i«rl« B 
hi ener vato un turno di 
rlpoao In occealone del- 
rincontro Intarnailonala 
Jugoalavlo-ltalla Under 
21, disputato • Piuma 
dalla rappraaantatlva 
cadetta a terminato con 
Il risultato di 1-1. SI 
riprenderà domenloe 
proaalma con gli Incon¬ 
tri che qui aotto riportia¬ 
mo, 


PROSSIMO TURNO 

17/2/69 - ore 161 


CANNONIERI 


IO- MARADONA {Napoli, nelle lo- 

lo), 

0, CARECA (Napelli. 

7! POISTER (Torino). ELKJAER 
(Veronal, GIORDANO (Napolil • 
SLISKOVIC (Pascerei 
e SCHACHNER (Avallino). GUL- 
UT (Mllan), CASAGRANDE 
(Ascoli), PASSARELLA (ineer) 
GIANNINI e BQNIEK (Roma). 
CUCCHI (Empoli), 

0 SCARAFONI (Ascoli), CORNE- 
UUSSON (Como), VIRDIS (Ml¬ 
lan), MANCINI • VIALLI (Sam- 
pdoria). ALTOBÉLLI a SERENA 
((mari, GRITTI (Torino). 

4: QQNAOQNi (Mllnn), BAGNI 
(Napoli), GlQVANNELU (Abco- 
il), BAGGIO (Fiorentina), 
EKSTROEM (Empoli), PACIONE 
(Verona), RUSH a MAGRIN (Ju- 
ve) 


NAPOLI 29 

M 

ROMA _ 23 

SAMPDORIA 22 

INTER _ 20 

JUVENTUS _ 18 

VERONA _ 16 

TORINO _ 16 

CESENA _ 16 

PESCARA _ 14 

FIORENTINA _ 14 

ASCOLI _ 13 

PISA _ 13 

COMO _ 11 

AVELLINO _10 

EMPOLI» _7_ 

• L'Empoli è penallitato di S punti 


17 9 s 

17 7 8 

17 7 6 

17 7 4 

17 S 6 
17 3 10 

17 5 6 

17 5 4 

17 4 6 

17 4 5 

17 4 5 

17 2 7 

17 2 6 

17 3 8 


3 27 13 6 

2 23 15 4 

4 24 19 4 

6 23 17 6 

6 16 17 5 

4 19 20 3 

6 13 16 4 

8 15 30 4 

7 18 20 3 

8 20 25 4 

8 15 21 3 

8 13 26 2 

9 12 27 2 

8 11 22 2 


0 0 25 5 


1 2 15 5 


2 0 19 6 

4 1 14 6 

3 2 11 8 

1 2 14 5 

1 2 10 4 

4 1 13 8 

4 17 2 

4 1 10 6 

5 1 12 7 

3 1 15 8 

2 4 9 11 

3 2 9 8 

3 4 10 13 

6 17 8 


5 3 111 


6 4 0 10 


3 3 3 8 
3 4 19 
3 3 2 13 
13 4 9 
0 6 4 6 
0 8 3 6 
12 6 8 
10 7 6 
116 4 
0 2 7 8 
13 4 6 
0 6 5 4 
0 3 6 2 



’l RISULTATI 

BANCOROM A-AR EXONS 

76-86 

TRACER-ALLIBERT 

117*84 

SCAVOUNi-ROBERTS 

89-82 

BENETTON-HITACHI 

78-86 

OIVARESE-SAN BENEDETTO 

81-80 

SNAIDERO-BRESCIA 

120-108 

ENICHEM-WUBER 

91-88 

OIETOR-IRGE 

88-75 


CLASSIFICA 




Montepremi ha 24.914.966.034 
_ Ai 1.389 <13i ha 1.991.000-. ai 
-12 131.868 a12a ha 92.700. 



19. GIORNATA 





I 


CLASSIFIC 


PARTITE _ RETI IN CASA 

Vi, Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Ps. Ps. 


FUORI CASA 

Vi. P». Ps. 


RETI ^ 

Ps. Su. ^ 



BOLOGNA 

27 

19 

IO 7 

2 27 

17 

8 

2 

0 

18 

5 

2 

5 

2 

9 

12 - 1 

ATALANTA 

24 

19 

8 8 

3 28 

18 

6 

3 

0 

te 

2 

2 

6 

3 

12 

13-4 


f, m. "iggiSSgBg 


2 6 2 


3 e 


1 4 5 


sa a ausisi Aiimdi 

” CATANZARO 

21 

19 e 9 

4 13 

12 

45 1 IO 624337 

CANNONIERI 

LAZIO 

21 

19 6 11 

3 14 

11 

4619416267 


10' GARLINI (Atalanta) (nella fo¬ 
to). 

0. BIVI (TVIeillna) « MARRONA» 
RO (Bologna). 

T. ZANNONI (Parma). 

0: POLI (Bologne), PALANCA 
(Calamaro), PA8CUUI (Lec¬ 
ce), MONELLI (Lazio). 

|: N(COLINI (Atalanta), CATA¬ 
LANO (Meiama) e PAOLUCCI 
(Taranto). 

4; RIDEOUT e PERRONE (Bori), 
PRADELLA (Bologna). MA¬ 
RIANI. (Brescia), LOMBARDO 
(Cremoneiel, 6CHILLACI 6. 
(Meaalna), MONTESANO 
(Modena), FERMANELU • 61» 
MONtNI (Padova). MADON¬ 
NA (Piacenza) « VAGHEGGI 
(Udinese). 


PADOVA 

PIACENZA 

PARMA 

BRESCIA 

MESSINA 

8AMBENED, 

UDINESE 

QENOA 

AREZZO 

TARANTO 

MODENA 

TRIESTINA • 

BARLETTA 


’ THtittnt pwfllmtf 


2 4 4 
2 4 4 
0 6 4 
I 3 6 
1 3 S 
0 6 6 
1 1 7 
1 4 4 
1 3 6 
0 4 5 
0 5 4 
0 3 7 
0 4 6 


. 1e CONCORSO N. 24 dal 1/2/88 

-t3 COMÒ-FIORENTINA 
~ EMPOU-INTER 
MILAN-CESENA 


NAFOU-FISA 

PESCARA-JUVENTU8 

ROMA-AVELUNO 


TORINO-ASCOU 

VERONA-SAMPDORIA 

80L0GNA-LECCE 


„ | TARANTO-UDINESE 

5?' TRIESTI NA-ATALANTA 

■* SIENA-MONTEVARCHI 
CHtETI-FERUGIA 


to*ip 


CONCORSO N. 6 <M 31/1/01 


PRIMA CORSA 

1) Ovili 1 

2) PermlMloMlrs X 


SECONDA CORSA 
\) Anteo X 

2) Adorni 2 


TERZA CORSA 

1) FuSgal 2 

2) Etne GuggWa 1 


-11 QUARTA CORSA 

— 1) tot Me Ftr X 

-12 2) Quiet Princs _1 

il? QUINTA CORSA 

-13 1) TangOompay X 

“ 2) Amedeo Giordano 2 

• 14 ---= -- 

77À SESTA CORSA 

1) Santina 2 

- 0 2) Fotty Lucfcy _1 

il? QUOTE: Al «12» andarmi» Ire 
13.968.000; agli all» Ire 
540.000; al a 10» Mie 50.500. 



PROSSIMO TURNO (7-2-88) 


R08ERTS-SNAIDER0 IRGE-SCAVOLINI 






PROSSIMO TURNO (7-2-88) 

CANTINE R.-FANTONI 

DENTIGOMMA-JOUY 

BKUN-ANNABEILA 

ALNO-FACAR 

YOGA-CUKI 

SABEUI-SHARP 


GIRONE A 


RISULTATI. CAR80NIA-SAVIGUANESE 4»0. CARRARESE- 
BORSO 0-0. ENTELLA-CUOIOPELLI 1-0, LODIGIANI-MASSESE 
00 MONTE VARCHI-CIVITAVECCHIA 1-0. PISTOIESE-SARZA- 
NESE 3-0 PONTEDERA-SIÉNA 0-1, PRO VBRCELLI-OLBIA 
0 1, TEMPIO-RONDINELLA 1-0 


PROSSIMO TURNO (7-2) CIVITAVECCHIA-LODIGIANI. 
CUOIOPELLI PONTEDERA, MASSESE-ENTELLA, RONDINEL¬ 
LA PISTOIESE 8ARZANESE-CARB0NIA, SAVIGLIANESE-PRO 
VERCELLI, SIENA-MONTEVARCHI. SORSO-TEMPIO, OLBIA- 
CARRARESE 


GIRONE B 


RISULTATI. ALESSANDRIA-NOVARA 0-0. GIORGIONE-CA- 
SALE 1-0, MANTOVA-SASSUOLO 1-0. PORDENONE-SUZZA- 
RA M, PRO RATRIA-PERGOCREMA M, PRO SESTO-CHIEVO 
0-1, TELGATE-VENEZIA MESTHE 1-1, TREVISO-LEGNANO 
3-1, VOGHERESE-VARESE 1-0 


PROSSIMO TURNO 131-1). CASALE-TELGATE, CHIEVO- 
MANTOVA LEGNANO-PRO SESTO, NOVARA-PORDENONE. 
PERGOCREMA-ALESSANDRIA, SASSUOLO-VOGHERESE, 
SUZZARA-PRO PATRIA, VARESÉ-TREVISO, VENEZIA ME- 
STRE-GIORGIONE _ 




RISULTATI. ANGIZIA LUGO-GIULIANOVA 1*1. CASARANO- 
BISCEGLIE 1-0. CIVITANOVESE-JESI 1-0. FIDEUS ANDRIA- 
TERNANA 2-1. GALATINA-CELANO 2-0. LANCIANO-MARTI- 
NA 3-1. PERUGIA-FORLl 1-0, RAVENNA-CMIETI 2*1, RICCIO- 
NE-GUBBIO M 


PROSSIMO TURNO (7-2) BISCEGLIE-RICCIONE. CELANO- 
ANGIZIA LUGO CHIETI-PERUGIA FORLl-RAVENNA, GIULIA- 
NOVA-FIDELIS ANDRIA. GUBBlO-CIVITANOVESE. JESI-CASA- 
RANO, MARTINA-GALATINA, TERNANA-LANCIANO. 


RISULTATI, AFRAGOLESE-ERCOLANESE 0-0. CAVESE-SE 
NEVENTO 2-1. KROTON-JUVE STABI A 1-0, NOIA-LATINA 
1-0, PRO CI6TERNA-PALERM0 1-1. TRAPANI-Gl ARRI 0-1. 
TURRfS-ATLETICO CATANIA 1-0. VAL0IAN0-6MACUSA 1-3. 
VIGOR LAMEZIA-SORRE NTO 1-0. 


PROSSIMO TURNO (7-2). BENEVENTO-PRO CISTERNA. ER 
COLANE SE-TRAPANI. GIARRE-TURR1S. JUVE STABI A- NOLA. 
LATINA-CAVESE. PALERMO-KROTON, SIRACUSA-ATLETICO 
CATANIA. SORRENTO-AFRAGOLESE. VALDIANO-VJGOR LA¬ 
MEZIA. 


EagEgjgBEia 


RUGBY. Al 


CLASSIFICA 


Colli Euganei 23: Scavollni 24; Benetton 21; Amat. Milana 
a Serigamma 17; Gefcepallo 16; Soiaria. Petrarca 4 Parma 
14; Fracasso 12; Eurobags 9; Amat. Catania 0 (Penalizzata 
di un punto). 


PROSSIMO TURNO (14-2-88) 


Ffscasso-Bonotton; Rovigo-Parms; Petrsrcs-GsIcepsSo; 
Eurobags-Amatori Catania; Cua Roma-Songamma; Amatori 
Milano-Scavolini, 


CLASSIFICA 


OoKo 30; Casone 23; Blua Oawn 19; Carisparmio Viadana 
• Binavamo 16; Corlma 16; Pastajolly, Marini Munari, 
Balluno a Tra Pini 13; logrò a Caatiflax 10. 


PROSSIMO TURNO (14-2-88) 


Logrò-Mireno; Calviaano-Marini Munari; Batluno-Banavan- 
to; Nocato-LIvorm»; Paatajollv-Fraaoati; Viadana-Tra Pini. 



Lunedi 
1 febbraio 1988 


lillliBniIlllillH 


♦ 


















































































































































































































































































Il campionissimo italiano nono a Schladming 
superato dallo svizzero Zurbriggen 
«Il distacco tra noi due è di soli 6 punti 
ne riparleremo dopo le Olimpiadi di Calgary» 

Il primo scivolone 
dell’invincibile Tomba 

Amarognolo week-end per lo sci azzurro in terra 
austriaca. A Schladming Alberto Tomba per la pri¬ 
ma volta nella stagione è finito dietro a Pirmin 
Zurbriggen in un «gigante». La squadra maschile 
per Calgaiy non è ancora completa, quella delle 
ragazze sì, benché nessuna di loro sia in condizio¬ 
ne di difendersi, Non sarebbe meglio mandarle a 
fare corse più adeguate alle loro possibilità attuati? 


REMO MUBUMECI 



Marcialonga 

Allo sprint 
Walder 
su De Zolt 

Mi Dopo 64 chilometri di 
gara c'è voluto un combattu¬ 
to sprint per decidere il vin- i 
citore della 17* Marcialonga, , 
la classica «gran fondo» di 
sci, Ha vinto Albert Walder, ! 
azzurro della Forestale di I 
Dobbiaco che sotto lo stri* 
sclone di arrivo ha precedu* I 
to di pochi centimetri il vin* l 
citore delle ultime due edi- i 
doni, il campione mondiale, 
delia 50 chilometri di Ober* 
tsdorf Maurilio De Zolt, che 
aveva «tirato» generosamen¬ 
te per quasi tutto il percorso. 
Alle spalle dei due azzurri lo 
svizzero Konrad Hallembar- 
ten. Poi, tutti racchiusi in po¬ 
chi secondi gli altri 17 atleti 
del gruppo cne ha condotto 
la lunga gara attraverso le 
valli di Fìemme e dì Fassa 
Imbiancate da una copiosa 
nevicata notturna. I giudici 
per stilare la classifica si son 
servili dell'aiuto degli stessi 
atleti. Nessuna sorpresa in 
campo femminile dove per 
la decima volta consecutiva 
ha vinto Maria Canìns Bonal- 
dì, davanti a Paola Nones, 
nipote di Franco Nones vin¬ 
citore alle olimpiadi di Gre¬ 
noble del 1968, Alla gara 
hanno partecipato 6576 per¬ 
sone, provenienti da 26 na¬ 
zioni diverse. 


Mi «Il distacco tra lui e me 
non è grande. Ne riparleremo 
dopo le Olimpiadi. Intanto 
tocca a lui andare a Calgary 
con la "maglia rosa' e la pres¬ 
sione, che ciò comporta». 
«Lui» è Pirmin Zurbriggen, Chi 
parla è Alberto Tomba. A 
Schladming lo sciatore che 
sembrava imbattibile è stato 
sconfitto e con un ritardo dal 
vincitore austriaco piuttosto 
consistente, Vuol dire qualco¬ 
sa? Probabilmente non signifi¬ 


ca nulla salvo la conferma che 
gli Imbattibili non esistono: 
prima o poi vengono sconfitti 
e in uno sport difficile come lo 
sci, dove cadere è più facile 
che restare in piedi, gli invin¬ 
cibili restano tali per un mese, 
due mesi, non di più. 

Che Pirmin Zurbriggen sca¬ 
valcasse Alberto Tomba era 
prevedìbile perché lo svizzero 
aveva e ha più gare a disposi¬ 
zione. Lo avevamo previsto 


compilando una tabella che 
riportava le ragionevoli possi¬ 
bilità di conquistare punti nel¬ 
le varie tappe. Dopo le due 
disastrose discese di Leuker- 
bad sembrava che il campio¬ 
nissimo svizzero fosse fuori 
gioco: ma è stato lo stesso uo¬ 
mo della pianura padana a ri¬ 
metterlo in lizza nel supergi¬ 
gante (una gara assurda che 
non si doveva fare piena co¬ 
m'era di nebbia). 

La sconfitta di Alberto 
Tomba non dovrebbe avere 
temibili significati nemmeno 
In proiezione olimpica. E tut¬ 
tavìa il ragazzo sarà bene che 
ora ne stia tranquillo e che 
non sciupi le energie nervose 
in spazi extrasportivi. 

A Schladming - ed è questo 
il dato più inquietante - sono 
andati assai male Richard Pra- 
motton, Roberto Erlacher, 
Ivano Camozzi, Oswald 


Toetsch e Marco Tonazzi. Im¬ 
pressiona soprattutto il ser¬ 
gente maggiore degli alpini 
Richard Pramotton. Sembra 
incapace di ritrovare il ritmo e 
la consapevolezza dell'altro 
anno. È come se, all'Improvvi¬ 
so, si fosse spento. 

Bepi Messner, sulla squadra 
per Calgaiy ha chiesto un paio 
di giorni per riflettere. Otto 
nomi sono sicuri, gli altri due 
li vuole verificare. Sono sicuri 
Michael Mair, Danilo Sbardel- 
lotto, Igor Cigolla, Giorgio 
Piantanida, Alberto Tomba, 
Richard Pramotton, Ivano Ca¬ 
mozzi e Carlo Gerosa. Gli altri 
due dovrebbero essere 
Oswald Toetsch (che in «gi¬ 
gante» ha subito un ritardo 
mostruoso) e Heinz Holzer. 
Niente da fare per Roberto Er¬ 
lacher che proprio non va. 

Il Coni ha dato il benestare 
per quattro ragazze: Paola 


Magoni, Carla Delago, Mi- 
chaela Marzola e Nadia Bonfi- 
ni. Sembrava che il Coni aves¬ 
se deciso che non c'era spa¬ 
zio per i viaggi premio. Non è 
cosi. Le ragazze - e lo sanno 
benissimo sia il commissario 
detta Fisi Omero Vaghi che il 
presidente del Coni Arrigo 
Gattai - non sono in condizio¬ 
ne di piazzarsi tra le prime 
venti. Dovrebbero essere 
mandate a correre le gare Fis 
o di Coppa Europa dove tro¬ 
verebbero situazioni tecniche 
più adeguate alle proprie pos¬ 
sibilità. Che senso ha ripetere 
le drammatiche esperienze 
della scorsa stagione nelle ga¬ 
re iridate di Crans-Montana? 
Nessuno. Se proprio vogliono 
mandarne una che mandino 
Paola Magoni, campionessa 
olimpica in carica. Può darsi 
che il clima olimpico le rimet¬ 
ta dentro la grinta e la voglia 


di fare. 

IL GIGANTE - I. Rudolf Nier- 
lich (Aut) 2’45"54, 2. Hubert 
Strolz (Aut) a 9/100, 3. Hel¬ 
mut Mayer (Aut) a 49/100, 4. 
Guenther Mader (Aut) a 1 "37, 
5. Hans Pieren (Svi) 1"40, 6. 
Markus Wasmeier (Rft) a 
l"57, 7. Hans Enn (Aut) a 
1"82, 8. Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a 2”07, 9. Alberto Tom¬ 
ba (Ita) a 2 "41,10. Tomaz Ci- 
zman (Jug) a 2"77, 13. Ri¬ 
chard Pramotton a 3” 17, 15. 
Roberto Erlacher a 3"37, 20. 
Ivano Camozzi a 4"61, 25. 
Oswald Toetsch a 6’'24, 26. 
LA COPPA • 1. Pirmin Zurbrig¬ 
gen punti 219, 2. Alberto 
Tomba 213, 3. Hubert Strolz 
113, 4. Guenther Mader 111, 
5. Markus Wasmeier 107, 6. 
Helmut Mayer 76, 7. Michael 
Mair (Ha) 74,8. Frank Piccard 
(Fra) 72, 9. Daniel Mahrer 
(Svi) e Rudolf Nierlich 67. 


Campestre 
Con Bordin 
al successo 
l’Alitrans 

Mi TREVISO. Il campione eu¬ 
ropeo di maratona Gelìndo 
Bordin ha battuto In volala il 
campione mondiale delle sie¬ 
pi Francesco Panelta nella 
prova individuale del Campio¬ 
nato a squadre di corsa cam¬ 
pestre. È stata una bellissima 
gara con Salvatore Antibo in 
evidenza nello prime fasi. Poi 
la spinta di Golindo Bordin. 
ben coadiuvato da Francesco 
Panetta, ha fatto la selezione e 
coi due è rimasto l'ottimo e 
Irriducibile Giuseppe Miccoli, 
terzo sul rettifilo erboso e fan¬ 
goso della Fondazione Benet- 
ton, li maratoneta è apparso 
In superbe condizioni, Il cam¬ 
pione del Mondo è Invece 
chiaramente in ritardo di pre¬ 
parazione e spera di essere in 
gran forma per I Campionati 
mondiali di Auckland. 

La prova femminile non è 

a ita alla piccola Maria Cu- 
> che ha distanziato Ro¬ 
sanna Munerotto e Maria Gui¬ 
da, Il titolo italiano delle so¬ 
cietà ha premiato il club di 
Bordin e cioè 11 Paf Alitrans di 
Verona che ha precedulo in 
classifica le Fiamme Gialle dì 
Ostia e la Pro Patria di Milano. 
La novità del successo vero¬ 
nese è abbastanza rilevante 
perchè interrompe il dominio 
del milanesi e dei romani nel¬ 
la corsa campestre. Il titolo 
delle donne se lo è aggiudica¬ 
lo la Cises dì Frascati davanti 
al Fiat Sud Lazio e alla Snia 
Bpd di Milano. 



teff Turner 


In testa tutto secondo 
copione: vincono Divarese, 
Snaidero e Tracer 
Villalta, canestro-record 

MI Tutto normale nella ventesima giornata de) torneo di ba¬ 
sket; 7 vittorie interne, una sola esterna L'Arexons espugna il 
campo del Bancoroma che, dopo essere stato in svantaggio di 
12 punti al termine del primo tempo, è prima tornalo in parità 
per poi cedere di 9 punti. La Tracer dà dimostrazione di poten¬ 
za staccando di 33 punti l'Allibert di Livorno, oggi certamente 
non all’altezza del suo ruolo di squadra rivelazione. Casalinl si è 
permesso il lusso di tenere in panchina per quasi tutto il secon¬ 
do tempo I «vecchietti» terribili Meneghm. D Antoni e McAdoo 
in vista-deirincontro di coppa di mercoledì. Le due capolista 
hanno vìnto come da previsione. La Snaidero contro il Brescia 
con un sempre ottimo Oscar, la Dìvarese in extremis sulla 
Sanbenedetto con un canestro a fi! di sirena, Un «Oscar» alla 
carriera per Renato Villalta che nel corso della partita pietor- 
Irge ha segnato 18 punti portando il suo totale a 8523. E il più 
prolifico dei marcatori italiani di lutti i tempi in massima serie, 
In A2 da segnalare 6 vittorie esterne su 8 partite. 


Basket. È sempre più crisi per i romani 

«Bancomat» aperto 
anche per l’Arexons 


Contestazione al Palaeur per l'ennesima sconfitta del 
Bancoroma. La vittoria dell'Arexons ed il modo nel 
quale è matuata ha scatenato la delusione del pub¬ 
blico che al grido di «Vogliamo Guerrieri» ha spesso 
manifestato il proprio dissenso dalle decisioni socie¬ 
tarie. Nel mirino dei tifosi anche la squadra; in parti¬ 
colare i giocatori italiani che si sono espressi a livelli 
tecnici e caratteriali incredibilmente bassi. 


PIERFRANCESCO PANQALLO 

ma volta nella sua carriera ce- 


■■ ROMA. Rassegnazione e 
contestazione aleggiano nel 
Palaeur romano mentre una 
schiacciata rabbiosa di Dan 
Gay a pochi secondi dal fi¬ 
schio finale suggella la vittoria 
canturina contro il Bancoro¬ 
ma. Successo senza discussio¬ 
ni, sia chiaro, espresso dal 
punteggio finale di 76-85 a fa¬ 
vore dell’Arexons. Solo verso 
la metà del secondo tempo 
una fiammata d'orgoglio delia 
squadra di Primo la riconcilia¬ 
va momentaneamente con la 
«piazza». Era una breve illusio¬ 
ne causata dalla presenza 
temporanea di Gay in panchi¬ 
na con quattro falli a carico, 
Rassegnazione finale, dun¬ 
que, mentre la contestazione 
ha invece tenuto continua- 
mente «banco». Si comincia 
già dal riscaldamento delle 
squadre con i cori pro-Guer- 
rieri e offese alla dirigenza. 
Chiamato in causa addirittura 
il presidente Timo per la pri- 


stistica. Si chiude con uno stri¬ 
scione amaro che coinvolge 
un po' tutti, «non ci meritate, 
vi dovete vergognare». Da 
quanto si è visto, come non 
dargli ragione. Veniamo al ba¬ 
sket giocato. Nell’Arexons 
manca Marzorati. Venerdì ha 
avuto un incidente con la 
macchina e ha dieci punti di 
sutura ad un ginocchio. Cantù 
parte dunque con Rossini in 
play, Riva, Bosa, TUmer e Gay. 
Replica il Banco con Wright, 
Della Vaile, Lorenzon, Pole- 
sello e Bantom. Marcature a 
uomo, con ruoli rispettati. Per 
i pivot romani c'è Polesello su 
TXirner e Bantom su Gay. Stes¬ 
se coppie, ma con marcature 
invertite, nell'Arexons. Per 
lunghi tratti dell'incontro sì as¬ 
siste al duello in chiave azzur¬ 
ra tra Riva e Della Valle, vinto 
dal primo senza eccessivo 
merito. Un piccolo break ro¬ 
mano al 9' sul 26-21 con Ricci 


e Teso in campo per i romani 
e Cappelletti al posto di Riva 
senza mira. Gli arbitri Nelli e 
Malerba tutelano molto I 
brianzoli. Bantom al 12’ cen¬ 
tra l'accoppiata.' si fa dare il 
terzo tatto ed un tecnico che 
lo spedisce in panchina col 
quarto. L'Arexons ne approfit¬ 
ta. Opera il contro-break, gra¬ 
zie anche ad una difesa a zona 
mista che manda in tilt i tirato¬ 
ri del Banco. Ai 13’ minuto 
Cantù è a +8 (38-30), all'inter¬ 
vallo 48-36. Solo Wright conti¬ 
nua la lotta con orgoglio ma 
precisione insufficiente. Al 
quarto della ripresa il divario 
permane (46-58). Primo non 
può rinunciare a Bantom, 
mentre Recalcati e i suoi sof¬ 
frono il quarto fallo del loro 
centro Gay. Senza di lui l’Are- 
xons concede troppo spazio e 
rimbalzi offensivi a Polesello e 
Bantom. È Vattimo del mirag¬ 
gio. Dal 49-60 del T il Banco 
va addirittura in vantaggio a 5 
minuti dal termine sul 67-66, 
approfittando del festival del¬ 
l'imprecisione di Riva (7/18 
nel tiro) e di Cappelletti (1/6). 
Rientra Gay e finisce la pac¬ 
chia per i romani. Il suo scout 
porta un 8/8 nel tiro, mentre 
anche TXimer sì mette in evi¬ 
denza con un 9/10 da sotto e 
un 4/5 nei liberi. Nel Banco 
applausi solo per Bantom 
(10/14 nei tiro e 15 rimbalzi). 
Gli altri dov'erano? 


76-85 
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Bantom 19' 

at B Falli Loramon 19' 

at 

14/18 tir» libar! 20/24 

28/69 tiri 2 Punti 26/43 

2/11 tiri 3 Punti 3/16 

34_ R imballi _37 

ARBITRI: Nelli dì Firaruu • Ma¬ 
lerba dì Brindisi 

NOTE: spettatori 8.200 par un 
incasso di 53 milioni. Psr l'intsra 
durato dell'incontro il pubblico ha 
contestato sia la squadra cha la 
aocìet*. Natia fila dell’Arexons 
ara essente Pierluigi Mariarati 
cha aveva diaci pumi di sutura al 
ginocchio psr un incidami d'auto 
vanirà scarso s Csntù. Al 13' 1 
del primo tempo fallo tecnico psr 
Bantom per protetta. 


Ben Johnson 


L'uomo più veloce della terra ha segnato nel suo carnet 
un'altra migliore prestazione mondiale. Sulla pista Indoor 
di Toronto in una riunione inserita nel circuito del Grand 
Prix il canadese sulle 50 yarde ha fatto fermare t cronome¬ 
tri su 5’ 15. Il limite mondiale precedente eia di 5*20. stabi¬ 
lito dallo stesso Johnson quindici giorni la ad Hamilton in 
Ornano. Intanto nel panorama mondiale della velocità c'è 
da registrare la sconfitta di Cari Lewis sui 200 Indoor di 
Stoccarda dove ha ottenuto 20'83 ed è stato preceduto da 
Buller (20'68). Poi la vittoria di Pietro Menriea su una gara 
di 100 metri a Sydney, li primatista mondiale del 200, in 
Australia per preparare la sua quinta olimpiade, ha coperto 
la distanza in 10'62. 


supera se stesso 
nelle 50 yarde 



La laaf confermando la 
bontà del salto di Evangeli¬ 
sti nel modiali di Roma non 
ha tenuto conto di prove 
«fondamentali» ottenute 
con filmati e con i) compu¬ 
ter che mettevano in dub¬ 
bio la validità della prova. 
Sostenendo questo ieri il «Sunday Times» ha riaperto a 
livello Intemazionale la polemica sulla gara di salto in 
lungo dell’Olimpico. Intervistato, Larry Miricks, quarto al 
mondiali ha dichiarato di non provare animosità verso 
Evangelisti, a suo dire, anche lui una vittima. 


Il «Sunday Times» 
riapre la polemica 
sul salto 
di Evangelisti 


Gli azzurri Hansioerg Raffio 
e Norberl Hubert hanno 
conquistato ieri a Koenigs 
(nella R(g) la piazza d'ono¬ 
re nella prima di slittino a 
due agli europei, la vittoria 
ha arrivo ai tedeschi federa¬ 
li con l'equipaggio maggio¬ 
re, mentre al terzo posto si sono classificati i sovietici, un 
altro equipaggio italiano, quello composto da Kurt Brugger 
e Wilfred Huber, è finito sesto. Questo l'ordine d’arrivo: i) 
Rfg, 1.34.937; 2) Italia, 1.35.199; 3) Urss, 1 35.375: 4) 
Germania ov., 1.35,533; 5) Urss, 1.35.778, 6) Italia, 
1.35.808. 


Azzurri 
d’argento 
netto slittino 


Sul percorso fangoso dì 
Haegendorf, in Svizzera, in 
una giornata di grandine e 
neve il cecoslovacco Karel 
Camrda ha vinto il campio¬ 
nato mondiale di ciclocross 
dilettanti precedendo l’el¬ 
vetico Honegger, Primo de¬ 
gli italiani, sesto, l’ex campione mondiale Vito Di Tano. Tra 
i professionisti ha invece vinto lo svizzero Pascal Richard 
con olite un minuto di distacco sull’olandese Adrie Van 
Der Poei. 


Al cecoslovacco 
Karel Camrda 
il titolo iridato 
nel ciclocross 


Nel «big match» della gior¬ 
nata ancora una grande 
prova di superiorità della 
Panini Modena, campione 
in carica e leader della clas¬ 
sifica: con un netto 3 a 0 ha 
liquidato i diretti inseguito¬ 
ri, i bolognesi della Camst. 
Ora al secondo posto la Camst è stata affiancata dalla 
Maxicono che ha sconfitto 3 a 0 la Bistefani Tornado. Nel 
campionato femminile due squadre al comando: la Scott 
Reggio Calabria che ha battuto il Bari e l’Albizzate. sconfit¬ 
ta in casa da) Braglìa di Reggio Emilia. 

Ancora la terribile «matri¬ 
cola» Volturno sugli scudi. 
Ieri è andata a prendere i 
due punti nella «vasca» del¬ 
la capolista Ortigia. Ne ha 
approfittato la Marlnes di 
Posillipo che battendo il 
Camogli è prima, seguita 
dalla pescarese Sisley che ha appaiato l'Ortigia. Subito 
dopo la neopromossa Volturno, Intanto ieri si devono regi¬ 
strare scontri tra opposte tifoserie dopo l'incontro Arenza- 
noSavona vinto dagli ospiti. Quìndici persone sono state 
denunciate. 


Pallanuoto: 
l’Ortigia pente 
e Posillipo, 
ora è In testa 


Pallavolo, 
la Panini Modena 
«schiaccia» 
anche la Camst 


ANTONIO CIPRIANI 


LO SPORT IN TV DEL 1° FEBBRAIO 

Rallino. 15.30 Lunedì sport. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 

sport. 

lUalre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 19,45 Sport regione; 

22.15 II processo del lunedì. 

Odeon Tv. 22.30 Basket, Divarese-Sanbenedetto. 

Tmc. 13.30 Sport news e sportissimo; 19.45 Tmc Sport. 


I tedeschi minacciano 

«Avete offeso la Graf 
non verremo più 
al mare in Romagna» 


Si apre domani in Spagna la stagione ciclistica ’88 
Al via 13 squadre italiane con 181 corridori 


I cinque «ragazzi» del dopo Moser 


Gli stranieri superstar 

Roche l’uomo da battere 
Toma Lemond 
e punta al Tour 


Mi «Hanno offeso Steffi 
Graf, non verremo più in Ita¬ 
lia». Il grido di vendetta arriva 
dalla Germania occidentale 
dove un diffuso giornale della 
domenica (la «Bild am Son- 
ntag», due milioni e mezzo di 
copie vendute) ha dedicato 
ampio spazio alle «offese» di 
un quotidiano italiano alla 
grande tennista tedesca. Sul 
banco degli imputati c'è un 
giudizio del «Corriere della 
Sera» che ha definito la Graf 
«una tedesca bionda, brutta 
ma ormai quasi imbattibile». ! 
tedeschi, per i quali Steffi è 
evidentemente bellissima, 
non l'hanno mandata giù, Pri¬ 
ma sono arrivati i rimbrotti 
della «Blld». cinque milioni e 
mezzo di copie diffuse, poi le 
minacce di rappresaglia ai tu¬ 
rismo italiano da parte della 
«Bild am Sonntag», apparte¬ 
nente sempre alla catena edi¬ 
toriale Springer. 

«La vendetta dei tedeschi 
sta per calare sulle spiagge 
dell'Adriatico» attacca li gior¬ 
nale pubblicando una sfilza dì 
dichiarazioni raccolte tra la 
gente offesa, il commerciante 
Walter Herres di Berlino: 
«Avevo prenotato tre settima¬ 


ne in Adriatico ma ho già di¬ 
sdetto; gli italiani non becche¬ 
ranno più una sola lira da me». 
La pensionata Ragnhild Rade- 
macher di Reit im Winkl: «Da 
25 anni passo l’estate in Italia, 
ma con ausilo che scrivono 
mai più» La studentessa Mar¬ 
tina Hahn di Monaco: «Steffi 
per me è un modello, ho pian¬ 
to quando l'ho letto». La se¬ 
gretaria Edith Sommer di Mo¬ 
naco: «GII italiani sono soltan¬ 
to invidiosi perché in tennis 
sono degli zeri assoluti» e così 
via fino al lavoratore stradale 
Wolfgang Cross: «Steffi è mol¬ 
lo meglio della loro pornode- 
putata (Ricciolina». 

Per rendere più pepata la 
querelle i giornali tedeschi 
hanno rincarato la dose scri¬ 
vendo che gli italiani avrebbe¬ 
ro definito la Graf «questa 
brutta tedesca... alla quale 
manca ogni charme... fredda 
come il ghiaccio». Per salvare 
la stagione turistica della Ro¬ 
magna (già una volta nei gior¬ 
ni duì del terrorismo «Der 
Spiegel» invitò a disertare l'Ita¬ 
lia con gli spaghetti alla P38 In 
copertina) non resta che una 
pubblica riparazione. "Ritti i 
giornali in coro: «Steffi sei bel¬ 
lissima». 


Domani la Ruta del Sol in Spagna apre la stagione 
ciclistica '88. Al via sono pronte tredici squadre 
italiane con 181 corridori che cercheranno di can¬ 
cellare le deludenti prestazioni dell’anno passato. 
Per il ciclismo italiano è un momento di transizio¬ 
ne, il dopo Moser non è ancora cominciato. Le 
speranze sono riposte nel quintetto Bugno, Fon- 
driest, Giupponi, Giovannetti, Pagnin. 


GINO SALA 


Mi MILANO Tredici squadre 
italiane con una forza di 181 
corridori sono pronte per la 
stagione ciclistica '88 che co- 
mincerà domani in Spagna 
con la Ruta del Sol, in pro¬ 
gramma fino ai 7 febbraio. E 
un quadro più che sufficiente 
sul piano numerico, ma poco 
rassicurante su quello della 
qualità (valori, come sempre, 
verranno a galla nei confronti 
internazionali dove l'anno 
scorso abbiamo raccolto bri¬ 
ciole e con ciò non voglio sot¬ 
tovalutare i successi riportati 
da Argentin nella Liegi-Basto- 
ne-Liegi e nel Giro 'di Lom- 
ardia. Parlo di sostanza, di 
una collettività che ha deluso. 
Spero che lo stesso Argentin 
ci dia di più, spero in un ritor¬ 


no di Bontempi, spero di ve¬ 
dere nelle corse a tappe un 
Visentini coi nervi saldi. Però 
non m'illudo e soprattutto mi 
chiedo cosa c'è dietro l'ango¬ 
lo. cosa ci riser/a il dopo-Mo* 
ser e il dopo-Saronni, fermo 
restando che Beppe è ancora 
in lizza con l'augurio di non 
far numero e basta. 

È un momento di transizio¬ 
ne. Il gruppo ha cambiato pel¬ 
le per una questione anagrafi¬ 
ca che è poi legge di vita Tira 
aria di giovinezza nel nostro 
plotone, ma finora nessuno si 
è affacciato con autorevolez¬ 
za. Qualche pìccolo acuto, 
qualche segnale di buona pre¬ 
senza e stop. Non voglio co¬ 
munque essere pessimista. 
Voglio cogliere il messaggio 


di Alfredo Martini che rivol¬ 
gendosi ai corridori li invita a 
comportarsi in modo tale da 
non far rimpiangere troppo 
Moser. 

Un momento di transizio¬ 
ne, dicevo, e anche una realtà 
che avanza proposte con un 
quintetto composto dai nomi 
di Bugno, Fondriest, Giuppo¬ 
ni, Giovannetti e Pagnin. Cin¬ 
que ragazzi che dovranno 
uscire decisamente dal guscio 
per conoscere la potenza del 
loro motore. Le titubanze, i 
tentennamenti, le paure che 
hanno sin qui accompagnato 
Bugno e Giupponi non hanno 
più ragione di esistere, pena 
to scadimento dell'immagine 
e il rifugio in un'oasi di rinun¬ 
ce. Per tutti l'apprendistato è 
fase superata, quindi bisogna 
osare. 

È un discorso in cui devono 
sentirsi fortemente responsa¬ 
bilizzati anche i direttori spor¬ 
tivi. Responsabilizzati nella 
scelta di un calendario intelli¬ 
gente, di appuntamenti che 
fanno scuola per i loro conte¬ 
nuti. Più gare all'estero, per in¬ 
tenderci, più battaglie dove si 
forgiano i caratteri, dove si fa 
l'abitudine alla fatica, base 
fondamentale per crescere e 


conquistare i galloni del vero 
capitano. 

Gianni Bugno è un elemen¬ 
to con doti di passista e di sca¬ 
latore che finora si è smarrito 
dove più era atteso e precisa- 
mente nelle competizioni a 
tappe. Alcuni lampi nelle pro¬ 
ve in lìnea non hanno cancel¬ 
lato una preoccupante di¬ 
scontinuità. Il ragazzo è facil¬ 
mente emozionabile, arren¬ 
devole appena qualcosa non 
va per i) giusto verso e se con 
Cribiori (Atala) si sentiva trop¬ 
po sollecitato e sgridato, con 
Stanga (Chaàteau d'Ax) è di 
fronte ad un dilemma: modifi¬ 
carsi o scendere al molo del 
comprimario. 

Flavio Giupponi è indicato 
per le corse di lunga resisten¬ 
za. Bravo in salita, difetta nelle 
cronometro, ma soprattutto 
deve convincersi che il suo 
molo è quello dell’attaccante 
e non del regolarista che s’af¬ 
faccia con timidezza. Compi¬ 
to di Pietro Algeri (tecnico 
detta Del Tongo-Colnago) da¬ 
re a Flavio gli appoggi neces¬ 
sari. Per il quinto posto otte¬ 
nuto nel Giro '87, Giupponi 
menta tutti i riguardi possibili. 
Anche per Marco Giovannetti, 
atleta con una statura (1,89) e 


un peso (81 chilogrammi) che 
sono fonte di grande potenza, 
sarà l'anno della verità. Mi pa¬ 
re che questo giovanotto ab¬ 
bia messo da parte quelle per¬ 
plessità che oscuravano i suoi 
mezzi. Bene perché, essendo 
prossimo alle 26 primavere, 
Giovannetti è maturo per an¬ 
dare a caccia di traguardi im¬ 
portanti. 

Bravo Pagnin. Bravo per¬ 
ché intraprendente, genero¬ 
so, brillante. Cinque Pagnin 
cambierebbero faccia a tante 
corse. A volte Roberto sbaglia 
misura, fallisce per eccesso, 
ma l'esperienza insegna e cor¬ 
reggendo il tiro Pagnin po¬ 
trebbe cogliere successi squil¬ 
lanti, vittorie di qualità. E poi 
Maurizio Fondriest, già in ma¬ 
glia azzurra nel primo anno di 
professionismo, un vero talen¬ 
to a parere di qualche osser¬ 
vatore. ma ancora da valutare 
perché a tratti audace, a tratti 
assente dalla mischia. 

Buona stagione all'intera 
carovana. I campioni non na¬ 
scono come i funghi, ma lo 
darei un'occhiata anche a 
Massi, Saligari, Sìboni, Elli. 
Cenghialta. Gatteschi, Balleri¬ 
ni, Roseteli. Tomasinl, Conti, 
Passera e Boffo. 


mm MILANO. Stephen Ro¬ 
che. operato in inverno (fi¬ 
ne novembre) al ginocchio 
sinistro, comincerà con un 
mese di ritardo la nuova sta¬ 
gione ciclistica, ma ciò non 
impensierisce il corridore 
irlandese che avendo in 
programma Giro d’Italia e 
Tour de France dovrà misu¬ 
rare le forze. Lasciata la 
Carrera e sistemate (a quan¬ 
to pare) le questioni sorte 
col passaggio alla spagnola 
Fagor, il campione che 
nell'87 ha realizzato uno 
splendido «tris» (Giro, Tour 
e mondiale) sarà per tutti 
l'uomo da battere. Difficile, 
però, che Stephen riesca a 
cogliere gli stessi bersagli 
dello scorso anno. Se cosi 
fosse, egli potrebbe essere 
considerato i) nuovo 
Merckx, l'unico atleta nella 
storia del ciclismo che non 
ha avuto flessioni, fatta ec¬ 
cezione per le ultime due 
stagioni, quando ne) moto¬ 
re del belga non c’era più 
benzina. 


Un Roche chiaramente 
favorito nelle gare dì lunga 
resistenza, ma comunque 
da verificare. C'è poi da 
chiedersi se Grog Lemond 
tornerà quello di un tempo 
dopo l'incidente di caccia 
che per mesi e mesi ha te¬ 
nuto termo l’americano. 
Soltanto le corse diranno se 
Greg è guarito completa¬ 
mente, se il suo fisico non 
ha subito danni, se riavre¬ 
mo, in sostanza, un Le¬ 
mond capace di vincere per 
la seconda volta il Tour. An¬ 
che Kelly (uiandese come 
Roche) deve riprendere 
quota e fra gli altri stranieri 
più tn vista dovrebbero cre¬ 
scere i francesi Bernard e 
Mottet. Chiamato ad una 
conferma lo spagnolo Del- 
Bado, ancoro temìbili gli 
olandesi \an der Poel e 
Van Vliet. da tenere d’oc¬ 
chio il messicano Alcala 
che si era offerto a due 
squadre italiane per pochi 
soldi e che nessuno de, no¬ 
stri tecnici ha preso in con¬ 
siderazione. Q GS 
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Motori 


A erodinamica. 

Sotto questo 
Aspetto la Tipo, è 
una vettura di 
mmmmmm grande modernità. 
Il suo Cx è pari a 0.31, Il valore 
più basso in assoluto per 
un’auto a due volumi di lun¬ 
ghezza Inferiore al quattro 
metri, Ciò significa migliori 
prestazioni con minori consu¬ 
mi. A questo risultato contri¬ 
buisce in modo particolare la 
linea filante della carrozzeria, 
ma anche la forma dei paraur¬ 
ti ad assorbimento d'urto, il 
disegno delle portiere, l'appli¬ 
cation© «a Ilio» di parabrezza 
e vetri. 

B agagliaio, e* 

molto funzionale, 
La sua capacità 
può variare da 350 
mmmmmm sino a 1300 litri. 
Eccezionale la larghezza del 
plano di carico, che è di m 
1,05 grazie alle ridotte dimen¬ 
sioni del passatoia. Le ope¬ 
razioni di carico e scarico so¬ 
no agevolate dal notevole an¬ 
golo di apertura del portello- 
ne (che é In materiale plasti¬ 
co) e dall'ampiezza della luce 
di accesso, Sulle Tipo Digit, 
ossia su quelle con strumenta¬ 
zione digitale, un dispositivo 
raggiungibile solo dal baga¬ 
gliaio permette di Impedire lo 
6ganclamento dello schienale 
posteriore e rende quindi in¬ 
violabile la zona bagagli, ad 
esempio quando sì lascia la 
vettura In un garage pubblico 
con la sola chiave speciale 
che permette soltanto ravvia¬ 
mento del motore. Ribaltando 
il sedilo del divano posteriore 
si ha accesso a un ripostiglio 
che consente di tenere a bor¬ 
do e fuorivìsta oggetti utili 
quali catene, ombrelli, ecc. 
Siccome è stato calcolato che 
si è costretti ad utilizzare la 
ruota di scoria mediamente 
soltanto una volta ogni 50 mi¬ 
la chilometri, per la Tipo 6 sta¬ 
ta adottata (nonostante si sla 
dimostrato. che II «ruotino» 
non gode grande simpatia tra 
gli automobilisti italiani) una 
mota di scorta di sezione ri¬ 
dotta e quindi meno Ingom¬ 
brante e più leggera rispetto 
alle ruote di esercizio. E col¬ 
locata sotto il plano di carico. 
In tutti i modelli il bagagliaio é 
illuminato. 

C AMBIO, A cinque 
rapporti più retro¬ 
marcia, 6 eccezio¬ 
nale por preclsìo- 
mmmmmm no e dolcezza nel¬ 
la selezione e negli innesti e 
per la brevità della corsa della 
leva, Il gruppo cambio, pro¬ 
gettato apposta per questa 
gamma di automobili, è de! ti¬ 
po 13 kgm per tutte le versio¬ 
ni, salvo quello per la Turbo¬ 
diesel, che è del tipo 21 kgm. 
Questo cambio, specie in lol¬ 
le, è silenziosissimo. I sincro¬ 
nizzatori sono infatti sdoppiati 
sul due alberi, per cui gli in¬ 
granaggi della terza, delia 
quarta e della quinta non gira¬ 
no quando la leva è in posizio¬ 
ne di folle E' prevista, entro 
l’anno, la commercializzazio¬ 
ne di una versione della Tipo 
con cambio automatico a va¬ 
riazione continua dei rapporti, 
come (juelto già adottato per 

D imensioni, sono 

eguali per tutte le 
versioni della Ti¬ 
po. Questa tuffa- 
mmmmmmmm vanti 5 posti 5 por¬ 
le è lunga 3958 mm, larga 
1700, alta 1445. Il passo è di 
2540 mm e la carreggiata 
«nt/post. misura mm 
1429/1415. Variano I pesi, 
che passano dai 905 kg della 
Tipo 1108 cc standard ai 1110 
della Turbodiesel. La capacità 
del serbatalo carburante è per 
tulle le Tipo di 55 litri. 


Sono già in circolazione in Italia 
le prime otto versioni del nuovo 
modello con il quale la Fiat punta 
appetitoso segmento C 


Si tratta di «compatte» tecnicamente 
avanzate, confortevoli, con buone 
prestazioni, consumi contenuti e una 
linea molto originale 




Tipo dalla A alla Z 


E stetica, vista 

frontalmente la Ti¬ 
po non si differen¬ 
zia molto da altri 
m^mmmi modelli Fiat, an¬ 
che se le cinque barrette del 
marchio sono meno appari¬ 
scenti. Lateralmente, Invece, 
la sua linea a cuneo è incon¬ 
fondibile e, anche se a qualcu¬ 
no può non piacere, il terzo 
vetro posteriore caratterizza 
la vettura e la rende riconosci¬ 
bilissima in un panorama au¬ 
tomobilistico che sembra fat¬ 
to tutto di macchine una egua¬ 
le all'altra. 

F RENI, L'Impianto 
è di tipo misto, os¬ 
sia con freni ante¬ 
riori a disco e po- 
mmmmm steriorLa tamburo, 
con servofreno su tulli I mo¬ 
delli. Il circuito Irenante adot¬ 
ta lo schema Incrociato a X 
per cui, in caso di rottura di 
una tubazione, resta efficiente 
una metà diagonale del circui¬ 
to, senza pericoli di sbandate. 
Per le pastiglie freni, all'a¬ 
mianto, inquinante, è stato so¬ 
stituito Il kevlar, che ha anche 
Il vantaggio di una maggiore 
durata. Ter la prima volta su 
un modello del segmento C 
viene offerto In opzione, ma 
solo per la versione Turbodie¬ 
sel, un impianto frenante Inte¬ 
grato dal sistema antibloccag¬ 
gio a controllo elettronico 
ABS della Bosch. 

G UIDABIUTA’. E’ 
eccellente su tutte 
le versioni della Ti¬ 
po che adottano 
■mmi uno sterzo a cre¬ 
magliera molto 
sensibile e preciso e che non 
richiede nessun particolare 
sforzo sul volante, Soltanto 
sulla Turbodiesel, in conside¬ 
razione del maggiore peso del 
propulsore, è stata adottata di 
serie l'idroguida, disponìbile a 
richiesta anche sulle altre ver¬ 
sioni, salvo II 1)00, 

H igh perfor¬ 
mance, La vera 
«bomba» della 
gamma Tipo sarà 
mmmmmm ” modello con 
motore da 1,8 litri 
36 valvole che verrà lanciato 
fra non meno di un anno. Ma 
già le versioni disponibili non 
scherzano, se si pensa che si 
tratta di macchine per fami¬ 
glia. Si parte dal 150 Km/h del 
modello base con il motore 
Fire 1100 e del Diesel di 1697 
cc per passare ai 16 Idei 1372 
cc benzina, ai 172 del 1580 cc 
benzina e ai 175 del Turbodie- 



Vista in trasparenza della Tipo Digit con motore di 1372 cc. Nei disegni in aito: a sinistra la nuova 
sospensione posteriore, a destra uno schema dell'abitabilità. 


Le prime otto versioni della nuova 
Fiat Tipo sono già sul mercato italia¬ 
no che è, naturalmente, il più facile. 
Fra due mesi compariranno sui mer¬ 
cati degli altri Paesi europei, dove 
dovranno far fronte ad una concor¬ 
renza particolarmente agguerrita nel 
segmento C, al quale appunto appar¬ 


tiene la Tipo. Il loro prezzo in Italia 
parte, come si sa, dai 13.654,960 lire 
(chiavi in mano) della versione stan¬ 
dard con motore di 1108 cc e arriva 
ai 19.499.500 lire delia Tipo Turbo¬ 
diesel. Questo «alfabeto» evidenzia i 
punti di forza e le caratteristiche pe¬ 
culiari della Tipo. 


sei di 1929 cc. In linea con la 
velocità massima le doti di ac¬ 
celerazione e di ripresa. Ri¬ 
cordiamo solo i tempi massi¬ 
mi e quelli minimi: accelera¬ 
zione da 0 a 100 Km/h 
3 7,2/10 secondi; chilometro 
con partenza da fermo 
37,2/34 secondi; chilometro 
con ripresa da 40 Km/h in 
quarta 40,3/37 secondi. Il tut¬ 
to con consumi sempre con¬ 
tenuti: ai 90 orari si va da 1 
litro di benzina per 21,27 Km 
a un litro di gasolio per 20,4 
Km. 

I NTERNI. La loro 
spaziosità è uno 
del principali pregi 
della Tipo e la ren- 
mmm dono competitiva 
anche con berline del se¬ 
gmenti superiori. Basti ricor¬ 
dare che la larghezza in cintu¬ 
ra è di m 1,43 peri posti ante¬ 
riori e m 1,41 per quelli poste¬ 
riori. L'altezza del padiglione 
consente di star comode an¬ 
che alle persone di statura su¬ 
periore alla media. All’Interno 
della vettura, più o meno so¬ 
briamente arredata a seconda 
degli allestimenti, si accede 


FERNANDO STRAMBACI 

facilmente grazie al fatto che 
le quattro portiere si aprono a 
80*. I sedili sono molto con¬ 
fortevoli e ben avvolgenti ed 
hanno guide di scorrimento a 
rulli. Su richiesta, il sedile di 
guida può essere dotato di re¬ 
golazione combinala in altez¬ 
za a guide Inclinate, con molla 
compensatrice dello sforzo e, 
se si vuole, si può pure dispor¬ 
re di un sedile con riscalda¬ 
mento elettrico a controllo 
termostatico. Sempre a richie¬ 
sta si può avere il sedile poste¬ 
riore sdoppiato In modo asim¬ 
metrico. Particolarmente effi¬ 
cace l'impianto di climatizza¬ 
zione di serie con il sistema 
«bi-level» che può comunque 
essere integrato, a richiesta, 
da un condizionatore di nuo¬ 
va concezione. Grande ab¬ 
bondanza di ripiani, ripostigli 
e vaschette. 

L UMINOSITÀ'. E’ 
una delle caratte¬ 
ristiche più evi¬ 
denti dell'astaco- 
mmmmmm lo della Tipo, gra¬ 
zie al gran numero di elementi 
finestrati della carrozzeria. La 
terza luce laterale, tra l'altro, 


concorre a migliorare per il 
guidatore la visibilità in retro¬ 
marcia. 

M otori, sono, ai 

momento, tre a 
benzina e due a 
gasolio. II Fire di 
■■■ ■■ 1108 cc e 56 CVa 

5500 giri minuto è sfato con¬ 
cepito apposta per la Tipo; 
eroga una coppia massima di 
9.1 Kgm a soli 2900 giri e, co¬ 
me st è visto, è mollo parco 
nei consumi. Il 1372 cc e 72 
CV a 6000 giri deriva da! Fiat 
di 130 J cc ma è stato comple¬ 
tamente ridisegnato; la sua 
coppia massima è di 11 kgm a 
2900 giri. Stessa origine per il 
1580 ceda 83 CVa 600Ógiri; 
la sua coppia è di 13,5 kgm a 
2900 giri; ha accensione elet¬ 
tronica statica Marelll Digi- 
plex e alimentazione a carbu¬ 
ratore doppio corpo con cut- 
off elettronico. II Diesel di 
1697 cc e 58 CV a 4600 giri è 
già utilizzato da tempo dalla 
Fiat ma è stato aggiornato; la 
sua coppia è di 10,2 kgm a 
2900 giri. Stesso discorso per 
il Turbodiesel di 1929 cc e 92 
CV a 4100 giri, ma qui gli in¬ 


terventi di irrobustimento e 
potenziamento sono stati an¬ 
cora maggiori; sviluppa una 
coppia massima di 19,4 kgm a 
24U0 giri. 

N EUTRO è il com¬ 
portamento in cur¬ 
va di tutte le Tipo, 
anche se con una 
lieve tendenza al 
sottosterzo per le vetture con 
motorizzazione Diesel che so¬ 
no più pesanti all'avantreno. 
Questa tendenza, come si ve¬ 
drà, non pregiudica la tenuta 
di strada che, si ritiene, diver¬ 
rà senza eguali con l'arrivo 
della versione a quattro ruote 
motrici. 

O biettivo delia 

Fiat con le Tipo è 
quello di incre¬ 
mentare almeno 
mmmmmm dello 0,50 per 
cento la sua presenza nel seg¬ 
mento C che rappresenta, in 
Europa, la fetta più grossa 
(27,62 per cento) del merca¬ 
to. Per raggiungere questo 
obiettivo le Tipo saranno pro¬ 
dotte al ritmo di 1800 unità 
giornaliere. 

P LANCIA. Nelle 
versioni standard 
ospita la consueta 
strumentazione 
mmmmmm analogica; nelle 
versioni Digit una 
strumentazione elettronica a 
visualizzazione digitale. In en¬ 
trambi i casi il disegno della 
plancia (che offre un lungo ri¬ 
piano di appoggio, un riposti¬ 
glio lato guida e un cassetto - 
a vista nelle versioni standard 
- lato passeggero) è molto li¬ 
neare e pulito. 

UADRO. Ha la 
■ ■ strumentazione 

S U più completa tra le 

macchine di que- 
■mJI sta categoria. Nel¬ 
la versione Digit 
dispone di contachilometri 
generale/parziale con memo¬ 
ria permanente, tachimetro 
digitale con display di grandi 
dimensioni, indicatori livello 
carburante e liquido di raf¬ 
freddamento di tipo bargraph, 
econometro, orologio digita¬ 
le, contagiri tipo Pargraph, 
check-control e tutta una se¬ 
rie di spie e pulsanti ben rag¬ 
gruppati. 


AZIONALITA'. E’ 
la caratteristica 
dominante della 
Tipo e fa sf ravvisa 
in ogni particola¬ 
re, a cominciare 


R 


da) nuovo «devio» a due leve 
che consente al guidatore di 
azionare tutti i comandi senza 
dover staccare ie mani dal vo¬ 
lante. La leva di sinistra co¬ 
manda i lampeggiatori dire¬ 
zionali, le luci di posizione e i 
proiettori, il lampo diurno e la 
commutazione anabbaglian- 
ti/abbaglfanti, f fendinebbia 
posteriori; quella di destra 
controlla i lava-tergicristalli 
anteriori e posteriori e il lunot¬ 
to termico. Il pulsante dei 
lampeggiatori di emergenza è 
situato sull'involucro del pian¬ 
tone di sterzo. Quello del cla¬ 
cson è al centro del volante e 
per azionarlo basta una lievis¬ 
sima pressione. Razionalissi¬ 
mo anche il sistema di biocca- 
sterzo, che non richiede di far 
fare al volante il solito fatico¬ 
so mezzo giro. 

S ospensioni, a 

quattro ruote indi- 
pendenti, sono un 
altro punto di for- 
za della Tipo per 
la quale sono state apposita¬ 
mente disegnate. La loro ar¬ 
chitettura consente di contra¬ 
stare la tendenza della vettura 
a «picchiare* con la parte an¬ 
teriore verso il suolo nelle fre¬ 
nate (effetto «antl-dive*). 

T enuta di stra¬ 
da. E' soprattutto 
merito di queste 
sospensioni, che 
tra l'altro assicura¬ 
no un elevato con¬ 
fort di marcia, se la tenuta di 
strada delle Tipo è perfetta. 
Consentono di entrare in cur¬ 
va con grande precisione e di 
mantenere la traiettoria prefis¬ 
sata anche se si guida veloci. 
Grazie anche al braccio a ter¬ 
ra negativo della geometria 
delle ruote, non si avvertono 
effetti sgradevoli neppure nei 
rilasci. Ne consegue che la Ti¬ 
po, oltre che essere una vettu¬ 
ra confortevole, è anche di¬ 
vertente da guidare. 

NIFORMITA' DI 
QUALITÀ’. E’ assi¬ 
curata dal sistema 
robotizzato di co¬ 
struzione di que¬ 
sto modello. E' 
troppo presto per dire se dav¬ 
vero è stato realizzato l'obiet¬ 
tivo di «zero difetti*, ma lutto 
lascia pensare che sia così, 
salvo che col tempo non si 
scoprano difetti di progetta¬ 
zione, sempre possibili nono¬ 
stante l'ausilio deU'informati- 


V ISIBILITÀ’. I 2,8 

metri quadrati di 
superile! vetrate 
già dicono della 
mmmmmm grande visibilità 
che si ha dall'In¬ 
terno della Tipo. E' un fattore 
che accresce il confort di 
marcia (anche se nelle giorna¬ 
te molto assolate potrebbe ri¬ 
velarsi controproducente in 
termini di temperatura dell'a¬ 
bitacolo. nonostante l'effica¬ 
cia deirimpianto di climatiz¬ 
zazione) ma è soprattutto un 
latlore di sicurezza, perchè lo 
sguardo del guidatore può 
spaziare in ogni direzione, 
praticamente senza intoppi. E 
a proposito di vetri, conviene 
accennare ad un altro piccolo 
particolare: gli alzacristalli 
elettrici delle Tipo (di serie su 
alcune versioni) possono fun¬ 
zionare anche con la chiave di 
avviamento disinserita se si ha 
l'avvertenza di socchiudere la 
porta. 

Z INCATURA. E’ un 
altro punto di for¬ 
za della Tipo, la 
prima auto del 
mmmmm segmento C la cui 
carrozzerìa è per il 
70 per cento costituita da la¬ 
miera zincata. Si tratta di una 
importante garanzia contro la 
corrosione e, quindi, di durata 
nel tempo della macchina. 


u 


È in vendita 
la Guida 
Michelin 
per il 1988 


Diventata ormai quasi indi¬ 
spensabile per chi viaggia 
in automobile o con altri 
mezzi, è in vendita la Guida 
Michelin 1988. L'edizione 
per l’Italia (nella foto la copertina) è aumentata di una 
ventina di pagine rispetto all'edizione dell'anno scorso. 
Ciò sta a significare che sono aumentati gli indirizzi degli 
esercizi consigliati, nonostante le consuete cancellazioni 
di quelli i cui requisiti, a giudizio degli estensori, non ri¬ 
spondono più alle esigenze degli utenti. Come sempre la 
Guida Michelin contiene accurate cartine topografiche 
delle principali località di interesse artistico, turìstico e 
commerdaJe. Costa 25.000 lire. 



Con l’Unrae 
concessionari 
sul banchi 
di scuola 


Finiti I tempi In cui le auto¬ 
mobili si vendevano facil¬ 
mente, anche I concessio¬ 
nari delle Case estere (or¬ 
nano sui banchi di scuoia 
per una migliore gestione 
economico finanziarla del- 
^^m—mmmmmmmii^ le loro aziende. L'Unrae 
(Unione nazionale rappresentanti autoveicoli esteri) che 
ha già organizzato tre serie di corsi, ha annunciato che, 
visto i) successo dell’iniziativa, I seminari per concessiona¬ 
ri (limitati a 25 allievi) saranno ripetuti anche quest'anno. I) 
prossimo corso si svolgerà a Riminl dal 27 al 30 aprile 
prossimo. Le lezioni saranno tenute da docenti universitari 
e da colleghl, che già hanno frequentato i seminari, degli 
allievi. 


Vento in poppa 
per la Jaguar 
nel 1987 
grazie ail’XJ6 


La Jaguar ha II vento In pop¬ 
pa: nel 1987 ha venduto il 
14 per cento in più rispetto 
al 1986, superando così per 
il quarto anno consecutivo 
il suo record di vendite, Se¬ 
condo i dau forniti dalia Ca¬ 
sa automobilistica britanni¬ 
ca, l'anno scorso sono state vendute (soprattutto grazie al 
lancio del nuovo modello XJ6) 46.612 vetture contro le 
40.971 del 1986. L’incremento delle vendite è stalo del 46 
per cento nel Regno Unito e del 51 per cento (6.550 unità) 
nel resto d'Europa. La Jaguar conta di produrre quest'an¬ 
no 56.000 vetture. 


H LEOALB 


FRANCO A88ANTC 

La confisca 
del v eicolo 


L'art. 80 bis del codice stra¬ 
dale ha stabilito che quando 
un veicolo venga guidato sen¬ 
za che il conducente abbia ot¬ 
tenuto la patente di guida o 
quando venga affidato a per¬ 
sona non munita di patente 
(violazioni sanzionate dal 12* 
al 14* comma dell'art. 80 me¬ 
desima codice), sì fa obbliga¬ 
toriamente luogo alla confisca 
del veicolo «salivo qhf esso 
appartenga a persóna estra¬ 
nea al reato». 

La guida senza patente è 
punita con l'arresto da tre a 
sei mesi e con l’ammenda di 
L. 50.000 a L. 200.000: l'in¬ 
cauto affidamento di veicolo 
è punito con l'arresto fino a 
tre mesi o con l’ammenda da 
L 50.000 a L 200.000. 

La confisca è fatto più grave 
del semplice sequestro; in 
quest'ultimo caso il veicolo 
può essere, a certe condizio¬ 
ni, restituito al proprietario 
(ad es. quando paga l'assicu¬ 
razione obbligatoria di Rea, il 
cui mancato pagamento dà 
luogo al sequestro del veico¬ 
lo), avendo l'obiettivo di limi¬ 
tare per un tempo determina¬ 
to l’uso del veicolo; la confi¬ 
sca, invece, volendo evitare la 
commissione di altri reati, 
comporta il passaggio del vei¬ 
colo in proprietà allo Stato, il 
quale lo vende all'asta. 


Malgrado tale rigore, esiste, 
però, la possibilità di evitare la 
confisca de] veicolo nelle due 
Ipotesi Indicate dall'alt. 80 
bis. 

Se l’Imputato chiede - in 
conformità dell'art. 77 deJJa 

W e 24 novembre 1981, n. 

- l’applicazione di una 
sanzione sostitutiva, il Magi¬ 
strato non può ordinare la 
confisca del veicolo, perchè 
l'art. 80 bis la prevede solo in 
caso di condanna dell’Impu¬ 
tato. La decisione del Magi¬ 
strato di accogliere la richie¬ 
sta deH'lmputaTo di conceder¬ 
gli una sanzione sostitutiva 
(che è, dì fatto, una sanzione 
pecuniarìa) non costituisce, 
secondo costante jlurispm- 
den 2 a, condanna (uh». pen. 
sez. IV - 26 maggio 1986, n. 
4261). 

Nel caso di affidamento In¬ 
cauto dì veicolo, l'affidante 
può richiedere al Magistrato 
di oblare la contravvenzione 
contestatagli. Anche il paga¬ 
mento delta somma dovuta a 
tìtolo dì oblazione (L 
100.000) non costituisce con¬ 
danna. 

In entrambi l casi, Infatti, si 
realizza una estinzione del 
reato che «fa venire meno il 
presupposto necessario della 
confisca costituito da una sen¬ 
tenza di cqndanna» (Casa, 
pen. 9 maggio 1985), 


NN I! cambio, come si è detto, ha la funzione 
di adeguare la velocità di rotazione dell’albero 
motore a quella del veicolo, In modo che il 
propulsore aia in grado di erogare potenza. 
Ciò avviene, infatti, solo entro un ristretto cam¬ 
po di regimi, generalmente collocato tra il «mi¬ 
nimo» ed il regime di potenza massima. 

Il convenzionale cambio meccanico (la 
stessa cosa si può dire di quello automatico) 
dispone di un certo numero di rapporti fissi - 
di norma 4 o 5 - che consentono di utilizzare, 
in pratica, altrettanti rapporti finali di trasmis¬ 
sione L'ideale sarebbe, invece, poter disporre 
di una infinita gamma di rapporti, attraverso un 
meccanismo In grado di variare senza soluzio¬ 
ne di continuità il rapporto di trasmissione, in 
modo da mantenere il più costante possibile il 
regime di rotazione del motore, senza che 
questo subisca le continue oscillazioni del nu¬ 
mero di giri causate dal passaggio dall’uno al¬ 
l’altro dei rapporti fissi. 

Questo risultato viene ottenuto attraverso la 
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CONOSCERE L'AUTO 

Trasmissione a variazione 
continua di rapporti 


«trasmissione a variazione continua di rappor¬ 
to», adottata frequentamele In campo moto¬ 
ciclistico ed apparsa in quello automobilistico, 
nel 1958. con il sistema «variomatic» della Daf. 

Concettualmente possiamo avvicinare tale 
dispositivo al cambio di una bicicletta, nel qua¬ 
le il rapporto di trasmissione vana attraverso il 
passaggio della catena su corone di diametro 
diverso. 

Nella trasmissione continua non si ha il pas¬ 
saggio da una corona all'altra, ma la catena 
(nel caso della Dal una cinghia) si sposta lungo 
una puleggia conica con una variazione conti¬ 
nua e progressiva del rapporto. 

Più In particolare, I) sistema si avvale di una 
cinghia trapezoidale che scorre Ira due semi¬ 
pulegge coniche, l'angolazione delle quali è 
identica a quella dei lati della cinghia. In tal 
modo questa poggia con i fianchi sulle facce 
delle due semi-pulegge, che allontanandosi ed 
avvicinandosi tra loro fanno scendere o salire 
la cinghia Varia cosi la circonferenza lungo la 
quale la cinghia si avvolge e, di conseguenza, 
vana il rapporto di trasmissione. 

Possono venire utilizzati uno o due gruppi 
cinghia- pulegge. Di queste ultime una, detta 
«primaria» o «motrice», è collegata al motore 
attraverso una frizione centrifuga (la frizione 
centrifuga consente al motore di girare al mim¬ 
mo avincolato dalla trasmissione e si innesta 
automaticamente ai raggiungimento di un de¬ 
terminato numero di gin), mentre quella «con¬ 
dotta» o «secondaria» è collegata ad una o 
entrambe le ruote motrici. 

La puleggia primaria è costituita da un ele¬ 
mento fisso ed uno mobile; quest'ultimo con¬ 
tiene, in un apposito carter, i sistemi di regola¬ 
zione che provocano l'avvicinamento o l'al¬ 
lontanamento in relazione all'elemento fisso. 
Tale movimento avviene in virtù di un sistema 
pneumatico Integrato da un dispositivo centri¬ 
fugo: la parte mobile della puleggia, a tenuta 
stagna, è divisa in due comparti da una mem¬ 
brana flessibile. Una valvola può mettere in 
comunicazione i due comparti, alternativa¬ 
mente, con la pressione atmosferica o con la 
depressione de) collettore dt aspirazione. 


La differenza di pressione è artefice del mo¬ 
vimento assiale della semi-puleggia, il disposi¬ 
tivo centrifugo fa inoltre si che, all'aumentare 
del regime di rotazione del motore, le semi¬ 
pulegge si avvicinino allungando così il rap¬ 
porto di trasmissione. 

In pratica il sistema centrifugo agisce come 
limitatore di giri e tende a mantenere il motore 
a regimi contenuti, mentre il sistema pneumati¬ 
co interviene favorendone o contrastandone 
l'azione, sulla base della posizione della valvo¬ 
la comandata da acceleratore e freno. 

Nella guida economica il sistema pneumati¬ 
co tende a mantenere rapporti lunghi con ac¬ 
celeratore parzialmente premuto mentre, n- 
spettivamente in accelerazione e frenata, ten¬ 


de a contrastare il dispositivo centrifugo man¬ 
tenendo ne! primo caso il motore a regimi 
elevati, nei secondo esplicando la propria 
azione con il mantenimento di rapporti più 
corti. 

I più recenti sviluppi di questo tipo di cam¬ 
bio, adatto all'impiego su vetture di potenza 
ridotta, tendono alla sostituzione delle origina¬ 
li cinghie in gomma con cinghie metalliche 
che presentano notevoli vantaggi in termini di 
affidabilità e capacità di trasmissione di coppie 
più elevate. 

La struttura può inoltre essere molto più 
compatta, con dimensioni paragonabili a quel¬ 
le di una scatola meccanica, delia quale può 
quindi costituire una più agevole ed economi¬ 
ca alternativa, anche nella produzione in gran¬ 
de serie. 


HECCAPtSPO CAPBtO 41 KAP/AZ/OPE 
COPTipUA di PAPPOPTO {CVTj . 

i puleggia pp/pap/a {Morette) : 

iPiA L 'AVPEPTO £>£114 LAPOPEZZA 
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LE KdP/AZ/OYS COPT/PPA DELLE LAPGPEZZA 
DELLA POLEGO/A, OETfPM.'MA OP CAPS/APLYH? 

SEPZA SOLVZ/OPE Dt COPT/PCt/U'DEL 
PAPPOPTO 
ÙJ TPASP/SS/OPE£ 

Pi/LEGGJA SECOPDAP/A : 

L4 E/OUZ/OPE CELLA 14P MEZZA 
FA AGPSPOlPE /L LPAPErpO . 




LA £>/PSPi/Z/OPEDELLA LAPCPEZ2A {L) 
fA APMEPZMS A DJAMSTpO {L>) , _ 
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G) COPTPOLLO M/EZtOPE 

7) COPTEOUO FASATURA M.fZKME 
e) coprpoLLo vephazì 

S) COPTPOLLOACCEMStOPE 

fO) ■SEGGALE P/CP/EE7A CQfPX POn&Cf 

n) SEPSOPE AMOLO ALEEEOA GQPfTt 

rz) ctpcwro ùtAi/roGEsnom 

t3) COPTPOUO FP/ZtOEEELEWJtOpAmTKA 
14) COP7POUO VAL VOLA PPSACLfCA 

ts) CQP7PQLtO4tPtepnXEGtm#0n** 

KJ PEG/PE EOZiZ/CMEALLStO ***0*0 

*7) *SG*PS'EOStZLOPEA£a<EOO «SCSI* 

18) POStZtDVS LEK4 CAPO# 

19) -CEPrtSACMA COPTteOLLQ cvr 
ecù POS/Z/OPE ACCELERATO** 



In collaborazione con il Servizio tecnico delia Renault Italia 

Disp.2.8 



RENAULT 
ALPINE V6 TURBO 


RENAULT 

Muovenloggì. 


l’Unità fVI 

Lunedì S I 
1 febbraio 1988 tei JL 






















